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NOTIZIE 

I S T O R I C H E 

DEGL’ 

INTAGLIATORI. 

P A.CINI ( Michele) Fiorentino intagliò ad acqua 
forte dai difegni originali a penna del Pit- 
tore Anton Domenico Gabbiani due Paefi, 
in uno de’ quali è la veduta del Lago di Bolfèno 
dal detto Domenico delineato per divertimento nell* 

ultimo filo ritorno da Roma . Il Pacini operava nel 

17J2. 

PACINI ( Santi ) nel libro intitolato: Raccolta di 
cento Penfieri diverfi di Anton Domenico Gabbiani 
Pittar Fiorentino » intagliati in rame, e pubblicati 
in Firenze l’anno 1761.» intagliò un penfiere rap- 
prefentante un Paefe deferto , ove fono due Eremiti 
affili, che confabulano infieme (ftampa mezzana ). 
Altro con un ripofo della S. Famiglia nel Viaggio 
di Egitto, ov’è la Vergine affila, con il S. Bam- 
bino folle ginocchiate S. Giufeppe prefTo di < ffi , 
Tom. III. A 
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che dorme ( (lampa meno che mezzana). Altro pen. 
fiero , che rapprcfènta uno sfiondato , che fi vede 
nel Palazzo Francelchi oirei del Conte Lorenzi di 
Firenze, elpiimente la Dea Flora con Zeffiro, ed 
Amorini , che fpargono fiori ( (lampa rotonda in fo- 
glio). Un’altro con S. Lodovico Re di Francia in 
piedi , S. Franctfco di Paola, e S. Elifabetta Regi- 
na di Portogallo, gemi Aedi , (La tela è in Pietra- 
fanta nella Chicfa di S. Francefco, e la (lampa è in 
foglio). Altro con Amorini parte in terra, e parte 
in aria, che fanno preda di groffi volatili (la pit- 
tura fu eleguita (òpra fondo di criftallo nella Gal- 
lerìa Riccardi, e la (lampa è quadrilunga in fa- 
glio ) . Altro penderò coll’ Aflunzione di Maria Ver» 
git e con gli Apodoli a bado in atto dà ammirazio- 
ne (la tela è in S. Maria di Candeli di Firenze, e 
la (lampa è in foglio). Alro rapprefèntante un Pae- 
lè, ov’ è un’ Eremita che difcorre con due Pallori , 
tutte tre figure affile ( Il atnpa in foglio ). Altro pen- 
fiero di Poefe , con figure , ove fi vedono navicelli , 
ed alle fpoude vi fono perlbn* , che fi sforzano di 
trafportare alcuni modelli di tavole; ( (lampa touda 
in foglio). Altro con due Bovi non ancora attac- 
cati al carro vicino, che danno caricando due uo- 
mini ; ((lampa in foglio per traverfo). Altro efpri- 
mente un ripofo della S. Famiglia nel viaggio di E- 

gir- 
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gitto , ove (I vede la B. Vergine afiìfa fòpra un fagotto 
di panni col S. Bambino in Seno, che prende al- 
cuni fiori da due Angeli, che glie li offerifcono, 
mentre che S. Giufeppe dorme appoggiato ad un pie- 
piflallo di colonna, e 1’ Afìnello fi difieta ad un be- 
ve r aro jo (!a pittura è nell’ Appartamento del Sere* 
niilimo Granduca di Tofcana in Firenze, e la (lam- 
pa è in foglia per traverfo). Altro, con il Miracoto 
della moltiplicazione del Pane , e della diftribuzione 
di eflo alle Turbe ((lampa in foglio per traverio. 
Altro colla Vergine AfFunta in Cielo fenza gli A- 
poftoli (sfondato dipinto a olio nella Cattedrale di 
Pefcia , (lampa ovale per traverfo in foglio). Altro 
penfière finalmente copiofo di (pettatori, rappre- 
fentante Atalanta, che chinandoli a raccogliere il po- 
mo di Oro gettato da Ippomene, vien da efio fu- 
perata nel corfo ; e da una parte fi vedono alcune 
perfone morte ((lampa in foglio per traverfo). 

PAGGI (Gin. Battila) nobile Genovéfe nato nel 
1556.., morì in Genova nel 1 629. Fu difcepolo di 
Luca Cangiafi>. Divenne Pittore , ed occupofii an- 
che ad intagliare tavole di rame ,cd a Icrivere in- 
torno alla pittura. 

PALMA (Giacomo) il Giovine , figlio, e (colare 
di Antonio Palma, fu Pittore. Nacque in Venezia 
nel 1544., e morì in detta Città nel 1628. Intagliò 
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un S. GIo. Rattifta , ed un libro da diverfi dilègni . 

PALMIERI ( Pietro Giacomo ) Bolognefe , nel li- 
bro dei Paefi impreflò in Eologna da Luigi Gui- 
dotti il 1760., e dedicato al Cav. Valerio Bofchi 
Nobil Bolognefe, alla teda del quale ò il fuo ritrat- 
to , e dedicatoria colla veduta in lontananza della 
Citta di Bologna , intagliò 29. di detti Paefi ad a- 
cqua forte, fra’ quali alcuni furono da le inventati. 
In un’altro libro di Battaglie impreflò dal detto 
Guidotti nel fuddetto 3nno 1760. , c dedicato al 
Marchefa Carlo Monti Patrizio Bolognefe, e Tenen- 
te Generale negli e fere iti di Sua Maeftà CridianiC 
fima , alla teda del quale vi è il di lui ritratto, e 
dedicatoria, v’intagliò dette Battaglie, la maggior 
parte delle quali ritraile dalle invenzioni di Anton 
Francefco Simonini. Marcò frequentemente P. P. , 
alle volte P. G. Palmieri; ed ancora Pietro Palmieri. 

PANNEELS ( Guglielmo ) nativo d’Anverfa; fu 
difcepolo di Rubens, ed intagliò ad acqua forte un 
gran numero di piccole tavole dalle opere di quedo 
celebre Profefl'ore , fra le quali un Ffler davanti ad 
Ad'uero: una Natività: una Adorazione de iMagi: 
la Maddalena in cala del Farifèo : 1 ’ Aflunzione di 
Maria Vergine. Una Sacra Famiglia. Altra mede- 
fima, ove Gesù, e S. Giovanni (cherzano coll’A- 
gnello; Giove, e Giunone in un’ovato: Giove, ed 

An- 
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Antiope: Meleagro , che prelènta a Atalanta la tetta 
del Cignale : Bacco ubriaco (ottenuto da un Fauno , 
e da un Satiro. Altro Bacco parimente ubriaco fo- 
ftenuto da alcuni Satiri, e Baccanti. Il ritratto di 
Rubens entro un'ottagono. 

van-PaNDESEN (Fgidio) intagliò dalle onere 
del Cavalier Giufèppe d’ Arpino, e dal Rubens l* Ap- 
parizione di Gesù Crifto alla B. Vergine Maria. Da 
Pietro de Jode una Refurrezione del Salvatore. 

PANF1LJ ( Pier Gentile ) intagliò pompe funebri 
catafalchi, epitaffi ec. 

de PAVOLI ( Francefio ) intagliò la Città di 
Roma . 

de PAPE (Iodoco) fu uno degl’intagliatori della 
Gallerìa Giuftiniana . 

PAPILLON ( Giovanni ) fu intagliatore in legno 
del prefènte fecolo, e tentò di far riforgere in Pa- 
rigi, e rimettere in credito una tal profelfione; 
ma pochi furono quelli , che lo (èguirono , per edere 
l’intaglio in rame molto più facile, e più bello. 

PAPINI ( Giufipf’e ) intagliò alquanti rami rei li- 
bro del Mufeo F.trufco di Anton Francelco Gori ftam- 
pato il 1737. Da Ignazio Ugfort un S. Giufeppe da 
Leoneffa Cappuccino con Angioli, 

PARASOLI ( Leonardo ) di Norcia acquiftò (bra- 
ma lode nell’ intagliare in legno da i difegnidi An- 

A 3 t0 - 
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tomo Tempeda le tre donecte inferite Ttell’Uffz'o 
della Madonna ftimoato l’anno i 600. , Tappreféntart- 
te una l’ Annunziazione della B. V. M. ; l* altra U 
Votazione di Maria Verginea S. E li labe tra ; e la 
terza Gesù Salvatore, che lava i piedi agli Apodo» 
li; dai dilegui del medefimo le dorie degli Evan- 
gelidi nella edizione araba impreda nella Stamperìa 
Medicea in Roma. Intagliò parimente l'Erbario dj 
Cador Durante Medico di Sido V., con numero- 
fé , e belle forme di erbe molto raflbmiglianti al 
naturale. Mancò di vita in età di circa anni 60. 
Si valle della marca L. P. 

PARASOLI ( Ifabella ) Romana moglie del fo- 
praddetto Leonardo intagliò un lib-o di fua inven- 
zione condiverfè forme di me-lctti, e lavori di ri. 
camo,per!e Dame, con il fronte pizio da France- 
feo Villa mena ben travagliato; come anche fono 
opera di fua mano gl’intagij net lib r o dell’ erbe del 
Principe Ceti d’ Acquafparta. Fece alfe cofe per 
particolari . Morì in Roma nell’età di 50. anni. 

PARASOLI ( Girolamo ) fi trova avere intagliato 
in legno predo Antonio Tempeda la gran carta dell* 
battaglia dei Centauri contro altri Centauri. Marcò 
in eda Hieron. Parafili inciti. 

• PARIA ( Francefco ) intagliò ad acqua forte due 
differenti foggetei dall’ opere di Raffael di Urbino, 

in 
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In uno «tei quali è un* aflèmblea degli Dei ; e nell* 
altro- un Convito degli Dei (ambedue dipinti nella 
Gallerìa del piccol Farnefè in Roma ) . Da Annibai 
Carracci un (oggetto , ove fono tre Religiofi , uno 
dei quali con fiori. Da AgoftinO Carracci il Viatico 
di S GirolaWo in fine di vita; quadro, eh’ è nella 
Certofa di Bologna- Vien da alcuni aderito, che 
quello Profefiore , effondo in Italia fi factfle chia- 
mare Francefoo Perrier. 

PARIGI (Ghiro) cittadino Fiorentino fu Inge- 
gnere del Granduca di Tolcana » e Maeftro del Cai- 
lot. Si vedono di queflo Intagliatore moltifiime 
(lampe con piccole figune, e fra le altre egli fece 
nel i6a$. l’Armata Navale degli Argonauti rappre- 
lèntata in Arno per le nozze del Sfefeniifimo Cofi- 
mo gran Principe diTofcana, in ntìm. di 2t, pez- 
zo» con diveffc macchine, e vedute. Nel 1628. 
in cinque pezzi le Profpettive , e Macchine della 
Commedia della Flora, rapprefentata per le nozze 
del Serenif. Odoardo Farnefè, colla Scrtnif. Mar- 
gherita di Tofcana , e quefte fono d’ affai miglior 
maniera delle predette, mentre vi fi contìfee il pri- 
mo modo di operare del Callot filo difcepolb ; pari- 
mente quattro altri pezzi di balletti rapprefentati 
in Firenze. 

PARIGI ( Alfonfo) figliuolo di Giulio fopraddetta 

A4 ” di- 
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difegnd»ed intagliò ad acquafòrte alcune profpet- 
tive di Scene, rapprefentate in Firenze in 6. mezzi 
fogli reali. Morì il i6;G. 

PARIGINI ( Giulio Cejare ) Bolognefe , morto Lo- 
dovico Carracci fuo primo Maeftro, pafsò alla fcuola 
di Gio. Luigi Valcfio » per apprender l’ intaglio, 
ma vi riul’cì poco. * 

PARISINO ( Agoftino) intagliò dalle opere di Er- 
cole da Ferrara. Numero 8t. immagini difegnate 
da Floro Macchi, che fono nel libro intitolato: Em- 
blemi di Paolo Macchi. Dal detto uno Scudo per 
una Tefi dedicata ad un Cardinale Lodovifi,efra 
le altre cofe vi è rapprelentato un zoppo , che mi- 
fura col compattò 1* arma di detto Cardinale , ed un 
uomo nudo , che procura di porre una colonna fo- 
pra di un piediftallo . 

PARIZEAU ( Filippo ) Pittor Francefe moderno, 
che ha intagliato ad acqua forte da Salvator Rotti 
due Corpi di Guardia. 

da PARMA ( BattiJIa ) intagliò dalle opere di 
Federigo Barrocci . 

da PARMA ( Giacomo ) intagliò ad acqua forte 
il Martirio di S. Pietro , e di S. Paolo fatto dal Par- 
migianino ; quadro , eh’ è in Roma nel Palazzo 
Panfili . 

PARMIGIANINO (Vedi Mazzuoli Francelco). 

PAR- 
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PARROCEL {Giufeppe ) nato in Brignoles nella 
Provenza l’ anno 1648 , morì in Parigi il 1704. Fa 
Pittore , avendo apprefa una tal’ arte da primo da 
un fratello fuo, pofcia dal famofo Borgognone. In- 
tagliò ancora con diligenza alcune opere, e tra 1’ al- 
tre una fèrie della Vita di Gesù Criflo, ed altri 
pezzi, fra i quali 4. battaglie, e le quattro ore del 
giorno . 

PARROCEL {Carlo) figliuolo , ed allievo del fud- 
detto Giufeppe. Nacque in Parigi nel 1688. Dopo 
la morte di fuo Padre , continuò i Puoi ftudj lòtto 
Carlo de la Fofle, e dipoi pafsò in Italia, ove fer- 
mofli per più anni. Fu eccellente , come fuo Padre 
nel dipinger battaglie. Morì in Parigi il 1752. Ha 
intagliato con molto fpirito una raccolta di Soldati 
a cavallo, e pedeftri di fua invenzione. 

PARROCEL {Pietro, o, fecondo altri Stefano ) 
Pittor moderno. Intagliò da Sublcyras il trionfo di 
Bacco, e d'Arianna. Ebbe lezioni di pittura da 
Carlo Maratta , e divenne Pittore. Si diede all’ in- 
taglio di Paefi con beftiami. Intagliò dal dipinto del 
de Troy il bel trionfo di Mardocheo . 

de PASS ( Cri f pino ) il Vecchio nato in Colonia, 
fu dilcepolo di Teodoro Luerenhert . Diede alla lu- 
ce un libro d* intagli fpiegato in quattro lingue, il 
cui titolo è la luce dei dipingere . Dimoftrò in eflo , 

co- 
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come fondatamente fi apprenda a ben dipingere le 
figure, ficcome un libro concernente i lavori da 
falegname. Intagliò con molta proprietà a bulino 
tornei, e (oggetti da Romanzi, l(lo r ie della Serie- 
tura Sacra, ritratti a cavallo, pczti di metamorfo- 
fi ec. , il rutto dalle proprie invenzioni . Intagliò em- 
blemi diverfi , fra i quali i cento , che fono nel li- 
bro intitolato : Gabrielli Rollenbagii Seleflortim Em- 
blematum Centuria , imp r eflò ad Utrecht nel 1613. 
Difegnò , ed intagliò nel libro intitolato: l' flirti fi ion 
tin Roi en r exercice de monter a chevai de M. An- 
tonie Rluvrnel, Scudiere del Re di Francia Luigi 
Xl II. , imprciTo a Parigi nel 1616. , con tutte le 
(lampe, che P adornano in numero di di., ove i 
cavalli fono intagliati si bene, che non fi può far 
di meglio , e le figure ornane fono altrettanti ritratti 
fimiglianriflìmi al naturale. Dii difegni di Luca di 
Olanda di M.tubuge , del de Winge, de! Golzio, di 
Martino Freminet , di Pou'bus , di Paolo Morelfe ec. 
Da Abramo Bloemart la (timpa con la loia Vergine 
Annunziata, avendo Guglieimo de Pus in un’altra 
(lampa intagliato 1 ’ Angio o Gabbnelle ancora , che 
1 ’ annunzia. Dal detto il Vecchio Simeone, che ha 
nelle braccia il picco! Gesù ; ed una Natività del 
Signore. Da Manino deVos Danielle nel Lago de* 
Leoni; e da Geldorp i quattro Evangelilli . Intagliò 

nel 
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■nel libro intirolato: Specula m Heroìcum Principi s 
Poetartene Homeri , ovvero ìes XXIV . livree d' Pio- 
niere reduit en tables demonftratives figvrfes fyc. \ 
tutte le 2 6. (lampe delle quali è abbellito, e quello 
libro fu impreco Tarmo 1613. Copiò anche dalle 
{lampe di Alberto Durerò. 

de PAS { Maddalena ) degna figlia del fopprad- 
detto, e fua difcepola fece nell’ arre dell* intaglio ua 
maravigliofo profitto. Pubblicò molte, e varie ope- 
re più che degne di lode , fra le quali fecondo le 
pitture di Adamo Elscheimer la morte di Procri , 
e molti paefaggi , e (oggetti ricavati dalie Metamor- 
fofi , e le quattro Stagioni da fuo padre . 

DE PAS ( Simone ) Intagliatore, non cedendo punto 
in tal profeflione a Maddalena fila forelia , innalzò 
ad un grado eccellente I* abilita del fuo bulino, 
benché più d’ogn’ altra cofa attendefl'e ai ritratti. 
Morì al fèrvizio del Re di Danimarca. 

de PAS ( Crifpino ) il Giovane fratello di Simone , 
e figliuolo di Crifpino il vecchio fu Intagliatore 
anch’ e(To degno di fomma lode . 

de PAS ( Barbera ) fu Intagliatrice, e forelia di 
Maddalena fuddetta . 

de PAS (Guglielmo) ha intagliato dall’ opere di 
Abramo Ploemart Davidde , che fuona Tarpa, Dal 
detto la (lampa , dov’ è T Angelo Gabriele, che sa* 

mio» 
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marcia il Misero deli’ Incarnazione del Divin Ver- 
bo, avendo intagliata la Vergine Annunziata Cri- 
fpino de Paj il Vecchio nell’ altra ftampa, come fi è 
detto ec. 

PASQUALTNI (Grò. Battift/t ) da Cento, fi fece 
conofcere qualche volta per Intagliatore di non trop- 
pa intelligenza, conforme di un tal difetto fi la* 
gnava anche il Guercino fuo compatrioti , da cui 
più che da altri Gio. Battifta intagliò , efi’endo con- 
facente il taglio fondo, e quei grofii legni, e facili 
del fuo bulino alia caricata maniera , e forte colo- 
rito di quel Pittore. Tali fono i lòggetti , che dal 
Guercino egli intagliò: P Aurora nel cocchio ac- 
compagnata dalle Ore, dagli Amori, e dai Tritoni, 
ricavata dalla favololà, e bella invenzione dipinta 
in una foffitta di una fata della Villa Ludovis) di 
Roma, dedicata a M. Dovio, ed è taglio di buona 
maniera: Venere, e A Ione , con un’Amorino, che tira 
il dardo: un S. Sebaftiano Itelo in terra , che guar- 
da all’ insù verfo un’ Angelo , eh’ è nelle nuvole , ed 
altri Angioli in terra con una freccia nelle mani, 
ed un panno lino infànguinato ( dedicato al Gover- 
natore di Cento): li Santi Giovanni, e Paolo ge- 
nuflefli, che vengono decollati dal Manigoldo alla 
prefenza del Giudice, con alMenza di Sodati, ed 
in alto due Angioli, che recano la palma del Mar- 

ti- 
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tirio: la Vergine Annunziata dall’ Angiolo, con lòt- 
to ; Angelus Domini numi a vi t Miri a i6jo. : ta carta 
di Semele, e Giove col fulmine alia mano 'de- 
dicata al Marchefe Niccolò Eftcnfe Tnflbncj il Beato 
Felice Cappuccino, che colla Tacca nella (palla rende 
la vita ad un fanciullo Itelo nel Cataletto, con delle 
donne fpettatrici: Un S. Francefco genuflcrto col 
cordone al collo avanti al Croct-filTo, inoltrandogli 
un’Angelo dall'alto un’ampolla, iòjo. (dedicato a 
Monfig. Gonzaga Arcivefcovo di Rodi): Armida, 
che fmonta da cavallo, e da colle mani aperte (ò- 
pra Tancredi, ch'era ferito, e femivivo , e Vafri- 
no , che moftra la piaga (dedicata al Cav. Dondi- 
ni ) , con abbado : 

Al nome di Tancredi ella veloce 

Accorge in guifa di' ebbra , e forfennata . 

Una Madonna a mezza figura, in profilo, che te- 
nendo con una mano il S. Bambino al fèno, coll* 
altra prende la zuppa da un bicchiere porto (òpra 
d’uno fgabello, e moftra volerlo cibare (dedicaca 
al Dottor Zaccaria Pafqualino Patrizio Cer.tenfe il 
1621.): Memoria, Intelletto, e Volontà , tre pezzi 
feparati , ed irtoriati di bella invenzione dedicati a 
Federigo Savelli Baron Romano. Lo Spofaiizio di 
’ S. Ca- 
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S. Caterina delle Ruote, con la Vergine fedente * 
• che tiene a fèdere (òlle ginocchia il Bambino Gesù, 
che pone 1’ anello nel dito alla Santa ( dedicata al 
Canonico Giulio Gagliardi ). Da vidde , che alla pre- 
fènza d’ un’ altro Soldato dà ad Uria la lettera di- 
retta a Gioabbo ( mezza figura ). Un Mosè in pro- 
filo con le Tavole fcritte m caratteri Ebraici, con 
un' arma , e dedicatoria ad un* Abate Mileti Go- 
vernatole di Cento. Una (lampa, ove fono due 
Soldati , con un mafoalzone , che gioca ai dadi ( mez- 
za figura ). Un S. Lorenzo inginocchioni , che guar- 
da la B. Vergine col Bambino in alto ((lampa de- 
dicata nel ì6i6. a R. A icario Pio). Le C3rte dei 
quattro piccoli Bacchi. Orfeo, che attrae gli ani- 
mali . Clonr.da ferita da Tancredi. La carità in mezza 
figura , con tre bambini . La Madonna , che fouo- 
pre il Bambino» con S. Giufeppe, e S. Giovanni. 
Gli Angeli, che prefèntano i fructi al S. Bambino, 
ed alla B. Vergine, la quale ne prende uno. La 
Madonna, col Bambino, a cui S. Giufeppe porge 
un pomo . Gesù fanciullo con S. Giovanni , che fcri- 
ve, e la B. Vergine, che legge (téli.). Crifto, 
che da le chiavi a S. Pietro, collituendo la S. Se- 
de , con due Angioli , e due altri Apoftoli ( inta- 
gliata fu quella carta in forma maggiore, e mino, 
te ; la maggiore è ficriiuma di taglio , ma poco be- 
ne 
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ne dileguata ). La prefa dei Signore nell’ Orto , qua- 
d r o tremendiffimo nella Gallerìa Ginetti in Roma 
( mezza figura). La Cena di Fmmaus in mene fi. 
gure 1619» S. Tom maio., «.he tocca la Piaga del 
Cortato di Gesù Crirto ( quadro fuperbiffimo prefio 
l’ irte® Signori Ginetti. I quattro Evangelifli in 4. 
mezze figure, intagliati in quattro mezzi foglj con 
fiamma fama, ed applaufò . S- Girolamo, che femi- 
vivo cade alla voce della trqmba «lell* Angelo ( log. 
getto dipinto fui rame , una volta dei Signori Sam- 
pieri , al prefente nel numero de’ quadri del Re di 
Francia, dedicato a M. Cartelli Protonotario Apo- 
rtolico, fieramente al (olito intagliato). La Refur- 
rezione di Lazzaro dedicata a Seballiano Fabbri 
nel 1621. Il quadro è in Napoli, e fi pcfiiede da- 
gli eredi di Bernardino Garofalo. La Refurrezione 
di Lazzaro replicata. La Maddalena inginocchioni 
avanti agli Angeli, che le meftrano i chiodi, e la 
Corona di fpine; quadro della prima, e più bella 
maniera , dipinto nella Chtefa delle Convertite al corfb 
di Roma ( 1622. ). S. Carlo genufleflb avanti al Cro- 
cefirto, accompagnato da due Angeli. L* iftoria deila 
Carta Sufanna con i Vecchioni, dipinto per il Pa. 
rifetti di Reggio con figure di grandezza al natu- 
rale, ed è al prefente all’ Elcuriale nell’ appartimeli, 
to del Re Cattolico. Intagliò ancora dalle ope r e dei 

Car- 
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Carracci . Da Lodovico una Vergine aflifa , con 5 . 
Felice Cappuccino, ed un S. Francefco inginocchio- 
ne . Dal Domenichino la vira , e morte di S. Ce- 
cilia , che fono egregiamente dipinte nella volta, e 
rei lati di una Cappella della Chiedi di §. Luigi dei 
Francefi in Roma. Da Guido Reni il carro del So- 
le, dell’Aurora, e dell’ Ore , elidente una volta nel 
Palazzo dei Mnzzarini , ora Rofpigliofi in Roma . 
Da Emilio Savonanzi la Vergine , ed il Bambino 
con S. Catenina , e S. Carlo, dipinta pel Dottor Pa- 
fqualini Canonico di Cento. Firmava il Pafqualini le 
lue (lampe nel 1630. 

PASQU 1 VER (J. ].) intagliò nel 17 6s. da C. 
Fife» il (oggetto di Ulifle, allorché li prefenta a 
Circe, dopo ch’erta ha cangiati in Porci i di lui 
compagni; quello (oggetto è inferito nel IV. Tomo 
del libro intitolato l ’ Emilio , ovvero l ’ Educazione 
di J. J. Rourtcau Rampato in Amflerdam nell’ an- 
no 1762. Intagliò ancora da Boucher Arione tra- 
fportato da un Delfino nel Ifola di Tenaro. 

PASSERINI ( Filippo ) intagliò nuove invenzioni 
di ornamenti di Architettura . Inventò, e fece di- 
verfi intagli utili per gli Argentieri, per l’ Intar- ' 
fiatori , Intagliatori, Ricamatori , e per altri pro- 
feflòri del difegno in 32. mezzi foglj imperiali. 

PAS- 
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PASSERI (Bernardino) Romano, Iodato dal Gi- 
glio nelle fue poefie, fu inventore, come fi vede 
da una (lampa in tondo intagliatali da Filippo Tom- 
inafini, rapprefentante varj Moftri Marini, e Cen- 
tauri, per ornamento di un bacile ; ficcome fi pro- 
va da altra (lampa intagliatali da Agoltino Carrac- 
ci, rapprelentante la Vergine Maria fedente in Paefe 
predo ad un’ albero, col S. Bambino nudo Culle gi- 
nocchia, al quale S. Giufeppe porge alcuni frutti , 
mentre 1’ Afinelio pafce in lontananza, e Cotto que- 
lle parole : Jojeph in fomniis ab Angelo admonitus , 
fugiens dacie i re. Quello foggetto fu anche inta- 
gliato da Cornelio Cort, e fegnato con quelle pa- 
role Bernardinus PaJJèrus fec. Fu dunque Bernardi- 
no inventore, ed Intagliatore ad acqua forte nel 
1588., come fi vede dalla (lampa rapprelentante S. 
Paolo primo Eremita moribondo alfillito da S. An- 
tonio Abate , e dagli Angioli . Dal Perugino le nozze 
d’ I Tacco con Rebecca. Intagliò in più rami la Vi- 
ta di S. Benedetto. Le di lui ltampe non devo- 
no per quello appropriarli a Bartolommeo Paflèrotci 
Bolognefè, conforme a taluno è piaciuto; e perciò 
il nome di Bernardino Pafieri non va confufo con 
quello di Bartolommeo Paflerotti. 

PASSEROTTI ( Bartolommeo ) Bolognele (colare 
di Giacomo Barozzi detto il Vignola, pofcia di 
Tom. ILI. B Tad- 
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Taddeo Zuccheri, fu eccellente Pittore, e tanto «- 
gregalmente, e francamente toccò colla penna , che 
i (uoi difegni così travagliati portano il vanto fo- 
pra tutti gli altri di quei tempi. Agoftino Carracci 
ftefìo giudicando la di lui penna la piò franca, ed 
animofa , che fino a quel tempo averte formato tanti 
bei tratti, fattoli di lui fcolare, ne apprelè quella 
egregia maniera, e quindi addivenne, che tante 
volte i dilegni di Agofiino, e particolarmente di 
•femplici nudi fi prendeflc-ro per opere di Bartolom- 
meo,e quelle di Bartolommeo per difegni di Ago- 
ilino . Intagliò ad acqua forte in foglio grande per 
trnve r fo da Francefco Salviati , a fpefe di Agoftino 
Lucchetti , una Vifitazione della B. Vergine a S. 
Elifabetta copiofa di trenta figure, ed il /oggetto 
fu dipinto in Roma per la Compagnia della Mife- 
ricordia , ovvero di S. Gio. Decollato della Nazio- 
ne Fiorentina; ed in quella (lampa Bartolommeo 
pofè la marca (^afferottut imitavit. Intagliò una 
Madonna di forma grande aliai, che foftiene il Bam- 
bino nudo fu d’ un ginocchio , e S. Giovannino fo- 
pra di un tavolino, cheli sforza di porgerli la ma- 
no ( ftampa di legni radi). Una Carità nobilmente 
velli ta , che allattando un bambino, ed un’ altro in 
piedi foftenendo, alza un vaio pieno di fiamme, 
(taglj radi ad acqua force)# Una Madonna a lèdere 

qua- 


Digitized by Googl 



DEGL’ INTAGLIATORI . IJ> 

quali con un piede I'opm alia culla, e che cinge 
con un braccio il bambino nudo , il quale (lede l'o- 
pra un fuo ginocchio, ed ha tra le mani una Cro- 
ce di canna, tolta di mano al piccolo S. Giovanni, 
cui in cambio di cfla dà il S. Bambino un pomo 
per quietarlo dal pianto, che moftra edernamente. 
Una Vecchia a federe fu certi gradini , molto ben 
panneggiata, la quale podafi la Anidra al petto fo- 
dien colla dedra una Croce, lignificante la Reli- 
gione, ovvero la Penitenza ( taglio franco ad acqua 
forte). Marcò ancora B. P. Viveva nel 1581. 

PATAS ( ) Intagliator Francefe moderno, che 
ha travagliato da Queverdo il Giudizio di Paride. 

PATOUR ( ) Francelè vivente, che ha inta- 
gliato una dampa dalle opere di Alberto Durerò. 

PATTE ( ) Architetto Francefe, che ha da non 
molto tempo intagliati molti pezzi di Architettura. 

PATINA ( Carla Caterina) figlia del Dot. Carlo 
Patino Medico Parigino, Accademico Padovano, e 
Cav. di S. Marco, fra 1 ’ altre opere lue dette alla 
luce in Colonia un libro in foglio l’anno 1691. in. 
titolato; le feelte pitture intagliate , e dichiarate 
da Carla Caterina Patina, con rami diverfi di ope- 
re famofe. 

PATRINI (/•) intagliò un piccolo S. Francefco 
di Sales a mezza figura. 

B a PAU- 


Digitized by Google 



zo Notizie 

PAUNEEL [Guglielmo) intagliò ad acqua forte 
dalle opere del Rubens fuo Mneftro una figura nu- 
da a federe, la quale fi guarda in uno fpecchios 
Saul al quale un Soldato taglia la teda. Una Giu- 
ditta in piccolo . Giove , e Giunone nel cielo . Apollo» 
e Dafne. Un’Adorazione de’ Magi in foglio mez- 
zano. Una fuga in Egitto in piccolo. Una don- 
na, che dorme, con un Satiro, che tenta di fco- 
prirla . 

PAUL , o de PAULIS ( Andrea ) Intagliator Fiam- 
mingo del Secolo proffimo fcaduto, del quale ab- 
biamo da Gerardo Seghers la Negazione di S. Pie- 
tro , edn Teodoro Roelants il Cavadenti. 

PAOL VERONESE (vedi Cagliari). 

• le PAUTRE ( Pietro, e Giovanni) fratelli car- 
nali di Parigi. Nacque il primo l’anno 1659. , e 
morì nel 1744. ; ed efercitò l’arte della Scultura, 
avendo avuro per maeflxo fuo padre Antonio va- 
lente Architetto . Fece gran ftudio nell’ opere della 
Natura , e dei gran profefiori ; onde divenne un’ ec- 
cellente artefice, ed ottenne l’onorifico impiego di 
Direttore dell’Accademia di S. Luca. Or da quelli 
unitamente al fuo fratello Giovanni , che fu Intaglia- 
tore univerfàle, ed inventore d’ ingegno copiofiflì- 
mo, mentre dal medefimo l’acqua forte, ed il bu- 
lino erano maneggiati come la penna, furono pub- 
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blicati ottimi difegni, ed una gran ferie di (lam- 
pe , nelle quali fi ficorge un forre, e doviziolò ima- 
ginare, un ccmpofto pieno di fuoco, ed una gran 
facilità, ma all’ oppodo fi vede un’intaglio aflai me- 
diocre , di poca precifione , e quafi rutto trafcura- 
to, e fatto in fretta; nulladimeno {aerò tutte le per- 
fette , che profetano le arti liberali, e meccaniche 
trovano in quei prodotti di che poterli valere . Sa- 
rebbe impoflibile a voler deferì vere tutti i paefag- 
gi, tutti i (oggetti d’Idoria Sacra, profana, e fa- 
volofi , ornamenti, libri di difegno, foffitte , fedo- 
ni , vafi , arcove, fregi, e cento altre forte di car- 
te , eh’ eglino hanno dato alla luce. PrevaUèro però 
più neiPaefaggi, nei vafi, nelle vedute, nei Tem- 
pi , nei Palazzi, e Giardini, ma fpecialmente negli 
ornaci, che nelle figure umane. Intagliarono le co- 
lonne , e piladri della grotta di Verfailles colla fac- 
ciata ederiore ; i badi rilievi , che fono (òpra le por- 
te j la veduta del fondo di efl’a grotta ; h datua del 
Satiro, eh’ è nel Parco; la fontana d’Encelado, e 
di Flora; 9. termini; 6. vafi; due sfingi, ed al- 
tre cofe efillenti nel Parco detto di Verfailles. In- 
tagliarono in cinque pezzi le fede, ed illuminazioni 
fatte indetto luogo l’anno 1668. Da Alexandre il 
rame della Poefia inferita nel Libro intitolato: Re- 
curii d'ejlampes gravées d' apr'cs Ics Tableau* d' un 
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plafond, od les beauxArts Jont reprejintées , impreP- 
fo nell' anno 1690. Inficine con Francefco Chareau , 
Giovanni Mnob, e Niccolò Cochin le 21. Stampe 
rapprelcntanti 1 ’ entrata fatta in Parigi dal Re Lo- 
dovico XIV. colla Regina il 26. Agofto 1660. Pa- 
rimente infieme con Chaveau i dilègni, che il le 
Brun fece per l’erezione di un’ Arco Trionfale in 
congiuntura delio fpofalizio del detto Re . Da Lui- 
gi Lerambert la (tatua di un Fauno, ed altre di lui 
ilatue, che fono nel Gabinetto del Redi Francia. 
Il Sig. Manfart lòpraintendente delle fabbriche del 
Re di Francia , diftinguendo il merito di Pietro , 
procurò di ottenerli un pollo tra i di regnatori del 
Re Criftianiflìmo * 

PAYNE (Giovanni ) intagliò dalle opere del Ru- 
bens il ritratto del Filofofo Teofrafto Paraceli!» . 

PAZZI ( P. Antonio ) Fiorentino eccellente arte- 
fice d’ intagij 3 bulino ; intagliò dai dipinti del Cer- 
roti la Madonna del Refugio della Terra di Sina- 
longa dello Stato Sanefe. Dal Rigaud il ritratto 
dell’Eminentif. Neri Corlini , avanti che folle deco- 
rato della Sacra Porpora ; lìccome una Madonna di 
Van- Dyck , ricavata dal difègno, che ne fece Do- 
menico Campiglia (detta Immagine venne di Fian- 
dra a detto Cardinale ). Intagliò i Ritratti di quat- 
tro Cardinali, ciot Francefco Ricci , Giufeppe Poz- 
zo - 
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zobonelli , Giacomo Oddi, e Carlo Alberto Guido* 
boni Ca vaichini; ficcome pubblicò l' effigie di Suor 
Maria Grazia Cappuccina ne! Cartello di S. 1 iora 
dello Stato di Siena; ed ancora una piccola ca r ta 
con S. Penedetto Abate , contemplante il Croce- 
fi ilo . Alquanti ritratti della Reai Famiglia de’ Me- 
dici nell'edizione pubblicata in Firenze nei 1761. 
Alquanti rami nel libro intitolato Mufeo Etrufco di 
Anton Francello Gori , ftampato nel 1757. Il con- 
torno con due bcllirtìmi putti, e con attrezzi di e- 
fercizj Cavaderefchi , e delle belle arti , nel titolo 
del componimento Drammatico intitolato : l' arri- 
vo di Enea nel Lazio fatto recitare in congiuntura 
della venuta in Firenze al pofTeflò del fuo Grandu- 
cato del Serenifllmo Arciduca d’ Auftria Pietro Leo- 
poldo , e della Serenifiìma Infanta di Spagna Ma- 
ria Luifadi Borbone lua Spola, dall’ Irticuto de’ No- 
bili in detta Cittì di Firenze l'anno 1765. Nella 
nobile edizione fatta in Firenze in 4. Torniranno 
1752, egli anni fuflèguenti , fino al 1762, oltre a 
molti bei rametti finali, e lettere iniziali, i feguen- 
ti ritratti dei Pittori , che di propria mano fi dipin- 
lèro nella celebre Granducal Galleria di detta Città, 
cioè del Pittore ; a Giovanni Bellini; a Luca Kranach ; 
a Dodo Dodi; a Tiziano Vecelli; a Giovanni 
Antonio Licinio , ovvero Regillo detto il Pordeno- 
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ne-, =s Francefco Primaticcio , detto V Abate, ovvero 
il Bologna, Pittore, ed Architetto; = Luca Van- 
Leiden detto Luca d' Olanda , Pittore , ed Intaglia- 
tore; = Giacomo da Ponte detto il Bajfano ; = Gior- 
gio Vafari, Pittore, ed Architetto; = Camillo Boc- 
cacci™ , detto il Baccaccino; = Giacomo Robufti det- 
to il Tintoretto ; = Andrea Schiavone; =* Luca Cam- 
bialo, Pittore, e Scultore; = Federigo Barrocci, 
P.ctore, ed Intagliatore; = Gio. Battifta Moroni det- 
to il Morone ; = Paolo Calliiri , detto Paol Verone- 
se-, rm Martino de Vos; = Bernardo Buontalenti det- 
to Bernardo delle Girandole, Pittore, Miniatore, 
Scultore , ed Architetto; = Giacomo Palma il gio- 
vane ; = Cherubino Alberti , Pittore , Architetto , 
ed Intagliatore; = Lavinia Fontana Pittrice; = An- 
drea Bofcoli ; ss Lodovico Carracci Pittore , ed In- 
tagliatore; = Giovanni Bizzelli; = Antonio Vaffi 1- 
lacchi detto l 'Alienfe ; = Domenico Creili detto il 
Paffìgnano ; = Agoflino Carracci Pittore, ed Inta- 
gliatore ; =s Lodovico Cardi detto il Cigoli, Pitto- 
re, ed Architetto; s= Annibaie Carracci Pittore, ed 
Intagliatore ; = Stefano Maria Legnani; = Manetta 
Robufti, detta la Tintaretta Pittrice; =e Pietro Fa- 
cini; = Abramo Bloemart; s= Francalo Pourbus; = 
Francefco Corradi; = Pier Francefco Mazzuchellt 
detto il Morazzonc ; = Tiberio Titi ; = Guido Re- 
ni, 
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ni, Pittore, Scultore, ed Intagliatore; » Criftofor® 
Allori, detto il Bronzino ;= Francefco Albani; = 
Celare Aretulì ; =s Giovanni Lanfranco , Pittore , 
ed Intagliatore; = Domenico Zampieri detto il Do- 
menicbino , Pittore, ed Architetto; = Gio. Battilla 
Stefanelchi Eremita del Monte Senario Miniatore ; 
= Simon Vouet; = Antonio Carracci ; e= Gio. Fra n- 
celco Barbieri, detto il Guercino da Cento ; = Da- 
niello Crefpi ; = Giacomo Callot Intagliatore; => Giu- 
lèppe Ribera detto lo Spagnoletto, Pittore, ed In- 
tagliatore; = Francefco Carracci; = Rutilio Man- 
netti; = Antonio Van-Dyck Pittore ,ed Intagliato- 
re ; = Francefco Furini; = Gio. Antonio Leifman; 
ss Gerardo Dou; = Carlo Dolci; = Clemente Boc- 
ciardi detto Clemcntone ; = Pietro Koningh ; = Pier 
Francelco Mola ; = Prete Giacomo Correlò della 
Compagnia di Gesù detto il Borgognone ; «= Pietro 
Bellocci ; = Onorio Marinari; a David Klocker; = 
Livio Mehus ; *= Girolamo Foraboico; * Emilio Ta- 
ruflà; = Filippo Maria Galletti Chierico Regolare 
Teatino; ss Pietro Mulier, ovvero de Mulieribua 
detto il Cav. Tempefta-, s* Andrea Pozzo Geluita Pit- 
tore, ed Architetto; = Goffredo Scalken; = Pie- 
tro Dandini;s Marc’ Antonio Francefchini ; = An- 
ton Domenico Gabbiani ; = Giuleppe Chiari ; ss Gio. 
Giufeppe del Sole; sa Antonio Bellucci; w Niccolò 
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de Largigliere; Gio. Francefco Douven ; m Seba- 
Aiano Ricci; a Niccolò Cafona detto Niccoletto ; a 
Giovanni Adottino Cafona detto C Abate C/tflana ; a 
Domenico Parodi ; = Anton Coypel; = Giacinto Ri- 
gami; = Giuleppe Maria Crefpi detto Io Spagnuo- 
h, Pittore, ed Intagliatore; a Antonio BaleAra ; 
m Benedetto Luti ; a Gio. Francefco de Troy ; 
a Martino Meyfens; a Gio. Battifla Bel; a Cri- 
Aiano Seybolt; a P etro Rotari; a Violante Bea- 
trice Siries, Pittrice; m Guglielmo Aikman; a ed 
Ambrogio Barrocci. Intagliò ancora la vera effigie 
del Cardinal Niccolò da Prato dipinta da Simon 
Memmi Sanefe l’anno 1357., che efiAe nel Capi- 
tolo del Convento di S. Ma-ia Novella di Firenze, 
dal difegno, che ne fece il Padre Benedetto de 
Greys dell’Ordine de’ Predicatoci l’anno 1758. Dal 
Domenichino con i difegni, che ricavò N. Vanni 
dalie di lui fingolariffime pitture, le quali efiftono 
nella Cappella aggiunta all* antichiffima Chiel'a del 
Mona Aero di Grottaferrata, dinante intorno a 12. 
miglia da Roma ; e feguendofi 1 * ordine del libro pub- 
blicato il 1762. in detta Città, e dedicato al Sig. 
Cardinale Carlo Rczzonico Nipote del Pontefice Cle- 
mente XIII., intagliò le feguenti Aampe : la terza 
Rampa rapprefentante un Monaco Sacerdote , che 
per comando di S. Nilo libera idantaneamente un 

glo- 


Digitized by Google 



begl’ Intagliatoci • 37 

giovinetto indemoniato , ungendogli la bocca coll’o- 
lio della Lampada accefa ad un* Altare della B. Ver- 
ne . La quinta, ove fi vede il trafporto del cada- 
vere di S. Nilo dal Monaflero di S. Agata alla 
Chiefa del Mona fiero di Grottaferrata, con folenné 
accompagnamento . La fefta , in cui è cfpreflo il Mo- 
naco S. Bartolommeo, il quale mentre fa edificare 
la Chiefa della Beata Vergine , una colonna , che 
flava per cadere, mediante la frattura del canape, 
vien fermata a mezz’aria per comandamento di un 
Monaco filo difcepolo. La ièttima rapprelèntante 
il medefimo S. bartolommeo genuflefio, il quale 
colle fue preghiere allontana dall’ Aja del Monaftero 
la pioggia , che d* ogn* intorno cadeva . La decima , 
ove lòno rapprefèntate in piedi le figure della Ca- 
rità , e della Speranza, La decimaprima , che rap- 
prel’enta la Fede, e la Prudenza . La decimafeconda 
con la Giuftizia , e Fortezza. La decimacerza ch’e- 
Iprime la Temperanza, e la Fama ambedue in piedi. 
La vigefim* ottava , ove in due ovati per traverlb, 
ma le par ari, fono rappre tentate le Sante Cecilia , ed 
Agnete, ambedue afiife. (Vedi Bartolozzi, Carlo 
Gregorj , e Capellan ) . 

PEACKE ( Odoardo , e Roberto) hanno intagliato 
degli ornamenti , dei fregj , ed altro . Operavano nell* 
anno 1640. 

PEA- 
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PEACKF (Guglielmo) ha intagliato de* ritratti» 

PEAN ( N. ) intagliò dall’ opere dei Rubens Noè 
ubriaco . 

PECINUS (IV. ) ha intagliato dall’ opere del Ru- 
bens una Vergine della Pietà, a cui gli Angioli tol- 
gono via la fpada , colla quale è trafitta . 

PECOUL ( ) intagliò a bulino con bella manie- 

ra una S. Maria Maddalena del Deferto . 

PEIROLERI ( Pietro ) giovane Intagliatore nato 
in Torino, d’opera del quale vedefì al pubblico 
Bacco affilò lòpra una botte, che polii il piede lo- 
pra una Tigre, da Rubens, e molti altri pezzi da 
V3rj profefTòri . 

PELLETIER ( ) Intagliator Francete moderno, 
che ha dato alla luce da Pierre il mercato de i pe- 
lei , ed il mercato de i legumi. 

PENNA ( ) intagliò dai dilegui , e dipinti del 
Guercino da Cento una raccolta di quindici Paeli 
in foglio reale il 1755. 

PENNI (Luca) Fiorentino fu Pittore, ed inven- 
tò , e difegnò un gran numero di foggetei per le 
Rampe, ed elfo tra quelli mtaglionne uno commen- 
dabile , rapprefentante molti nudi in un bagno, con 
gran varietà diipofli . Dal Rodò due Satiri, che 
danno da bere ad un Bacco. Una Leda, che cava 
le frecce dal Turcaflo a Cupido . Sufanna nel Ba- 
gno; 
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gito; e molti altri foggetei. Dall’ Abate Fraticello 
Primaticcio il giudizio di Paride. Abramo, che Gl- 
orifica Ifacco. Una Madonna. Gesù Chriflo, che 
Spola S. Caterina da Siena . Giove che converte Cv 
lifto in Orfa . Il Concilio degli Dei . Marcò 
ovvero Lucas P. R. 

de PENN 1 NGE ( ) intagliò un Frontefpizio nel- 
la Adenografia di Antonio Nuck Rampata a Leida 
l’anno 1691. 

PENEZ ( Giorgio ) di Norimberga Pittore, ed 
Intagliatore a bulino, fu reputato fuperiore a tutti 
gli Artefici Tedefchi , che in quei tempi efercita- 
vano quell’ ultima profelfione ; ed oltre all’ elfere 
con follecitudine giunto a perfettamente pofl'edere 
il difegno,fu anche dotaro di una grande affluen- 
za d’invenzione, che perciò dette alle Rampe al- 
cune eccellentiflìme opere dai fiioi propri dipinti, 
che fi confervano parte nella Curia di Norimber- 
ga , parte nel Palazzo Elettorale di Landshut; in- 
cife parimente molte Ifiorie del nuovo, e vecchio 
Tefiamento , fra le quali i quattro Evangelilli, il 
diléguo de* quali efléndo paruto sì perfetto al cele- 
bre Alberto Aldegraef, volle farne la copia. In- 
tagliò le fette Opere della Mifericordia corporali 
in fette tondi piccoli . Otto Iflorie tratte dai libri 
dei Re. L’iftoria di Tobia. Quattro foggmi della 
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Vita di Giulèppe, allorché dimorava in Egitto. La 
ftoria del Ricco Epulone. Il Samaritano ec. Molti 
altri foggetri profani, cioè* la belliflima carta rap- 
prelentante 1’ Arteraifia , che riceve nella tazza le 
ceneri di Maufòlo fuo marito per beverie : la carta 
di Tomiri: di Lucrezia*, di Attilio Regolo pollo nella 
batte: di Medea: di Tito Manlio: di Marco Cur- 
zio, e limili. Tubblicò quella grand’opera, in cui 
fono rapprefentate le Milizie Romane , che di notte 
lor prendono la Città di Cartagine cc. ; il tutto ec- 
cellentemente compollo , ed egregiamente intaglia- 
to; che perciò non deve recar maraviglia , fe uni- 
verfalmente fono llimati, e ricercati i di lui pro- 
dotti, molto più che lèrvir pollòno e d’illruzione 
agli fcolari, e di piacere ai dilettanti , per i motti 
generi di erudizione, che contengono. Intagliò an- 
cora molti ritratti ; e da Iiaffaelle una carta con due 
fanciulli, e due Leoni, che fcherzano in(ieme;ed 
alcune opere di Giulio Romano. Dicefi, che il ce- 
lebre Intagliatore Marco Antonio Raimondi impie- 
gane quello eccellente profefTore nell’ intaglio dei 
difegni di RalFael d’ Urbino , d’onde gran profitto 
ne ritraefle, benché Marc’ Antonio a quelli facefie 
apporre la fua marca, e che (conforme taluno la- 
fciò fcritto) pubblicane coli’ M. A. molti difegni di 
Giorgio , come fe fodero fatti da Rada elle : elfo poi 
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iiulependentemenre dal Riimondi ebbe In collume 
valerli delle cifre ovvero G. P. , ovvero G. Q- 
perava nel 1549. 

Di/ PER AC ( Stefano ) di Paridi, Pittore, ed Ar- 
chitetto del Ile di Francia, fa Intagliatore a buli- 
no. Ha intagliato da Michel' Angelo Buonarroti in 
forma maggiore il Giudizio Univerfale , ed altre di 
lui opere. Da RalFiei d’ Urbino il giudizio di Pa- 
ride. Da Tiziano de’ Pacfi , e divede rapprelènta- 
zioni fui gullo delTempefta. Dilègnò, ed intagliò 
la Città di Roma, e la BalUica di S. Pietro. Porto 
Trajano nell’antica fua forma; e molti dei mara- 
vigliofi avanzi dell’antica Romana grandezza . Una 
delle Cappelle dei Pontefici, con i Cardinali, che 
alfillono alla Meflfa, ed il Papa in atto di dare la 
benedizione . Sino a che dimorò in Roma fu Ar- 
chitetto del Cardinale Serrooneta . Morì in Parigi * 
circa il 1601. Marcò S. P. 

PERELLE ( Niccolò ) dilégnatore , ed Intagliatore 
nacque in Parigi, e fu imitatore di Abramo Bofle 
nell’ operare 3d acqua forte, e sì accuratamente con 
ella travagliò , che pochi altri vi potrebbero arri- 
vare col buiino. Il prodigiofo numero di eccellenti 
Rampe, che ha pubblicategli danno un’ onorato po- 
llo tra gli artefici più celebri ; fra elle fi annove- 
rano alcuni edifizj moderni di Roma, con alquanti 
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pezzi di antiche rovine: una gran quantità di Paefi; 
vedute di Marine, di Giardini, di Piazze , di Fon. 
tane, e di Chielè. Intagliò vedute di Città, fra 
le quali quella di Parigi con i Palazzi più magni- 
fici , che in cfTa fi trovano , con gli ameni pretti , 
che fono ad ella adiacenti; quella di Verfailles; di 
Tonnere; di Diion ; di Roano; di Barcellona; di 
Narbona; di Marfilia ; di Granoble; dt Chably; 
della Roccelh;di Fontainebleau ; di Vincennes, e 
di molte altre. Intagliò i dodici mefi dell’anno, 
con avere apporto a cialcuno il filo fegno del Zo- 
diaco. Un gran Paelè in largo, ov’ è rapprefentata 
P adorazione dei Magi, e vi è formato un ponte, 
l’ombra del quale fa il tratto del compatto. Dal 
Pouflin le quattro Stagioni in un fol rame; ed un’A- 
pollo artifo con altri Dei nel Zodiaco , pretto il qua- 
le è Fetonte genufletto, cheli dimanda il governo 
del fuo Cocchio . Parimente alquante tavole , le quali 
fono inferite nel libro della vita di Carlo XI. Re di 
Svezia del Puflendorf . Dai difegni di Poelembourg , 
di Corneille, di Silvertre , di Paolo Brill, di Gio- 
vanni Aflèlyn; di Fouquiere, di Colignon , e di 
Bourdon operò molto. 

PERELLE ( Adamo ) fratello del fopraddetto Nic- 
colò, e rivale d’ifrael Silvertre, nacque anch’egli 
in Parigi . Il fuo genio fecondo fu più propenfo a 
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produrre* che ad imitare; onde fi diede in predi 
. indifferentemente cd alla vivacità del Tuo capric- 
cio, ed agl’ infegnamenti del naturale; cflò non ha 
intagliato , che dei Paeli ad acqua forte, la maggior 
parte di fantasìa , e qualche pezzo da Cornelio Poe- 
lembourg . Morì in età di 57. anni il 1695. 

PERELLE ( Gabriele ) Padre di Niccolò, e di 
Adamo antedetti, fu difegnatore, ed Intagliatore ad 
acqua forte nell' ideili generi de’ figliuoli ec. 

PEREZ ( Matteo ) di Aleffio nelle Spagne, fi ap- 
pigliò in Roma a feguire ne’ Tuoi dudj la maniera 
del Buonarroti. Si fece gran difegnatore. Dipiniè 
affai nella Sivigiia. Intagliò ad acqua forte a quante 
delle fue invenzioni. Ritornatolène in Roma, finì 
di vivere nel 1600. 

PERICCIUOLI ( Giuliano ) Sanelé, nipote del Sa- 
cerdote Francefco Pericciuoli , uomo in quei tempi 
a tal légno eccellente nello lcrivere, che forfè in 
Italia non ebbe pari, facendone tedimonianza certa 
le tre opere di lettere cancellerel’che , che pubblicò 
colle dampe. Giuliano adunque fu da quedo fuo 
Zio podo alla profeilìone di fcrittore, ma per in- 
finuazione di alcuni amici fi applicò a quella del di- 
iègno a penna. Andò egli a Roma, palsò di poi a 
Venezia ; fece il viaggio di Codantinopoli ; fi trat- 
tenne in Alefl'andria di Egitto; di poi palsò a Mal- 
Tom. III. C ta; 


Digitized by Google 



J4 Notizie 

ta ; pcfc'ia nella Sicilia, e nella Spagna, e di lì fi. 
nalmcnce partito giunte nell’ Inghilterra, ove fu be- 
niflimo accolto da quel Sovrano, e deflinato per 
maellro del dilegno del fuo Figliuolo . Un limile fa- 
vorevole incontro avendo fperimentato in Olanda 
con la Contefla Palatina coronata Regina di Boemia 
forvila del detto Monarca , che li dette l’ iftefiò im- 
piego di Precettore della Principefl'a Luigia fua Fi- 
glia . Finalmente venne in Italia per lèrvizio del detto 
Re Britt3nnico ; ma per le turbolenze, che inlòrlèro in 
quell* Tibia, tralafciò di ritornarvi, e fi pofe al fer- 
vizio del Principe Mattias di Tofcana , dal quale fu 
portato al Itrvizio ancora de! Sereniflìmo Grandu- 
ca . In quelli Tuoi viaggj non poco efercitò la fua 
abiliti per diverfi perfonaggi, fra i quali fi anno- 
vera il Re d’Inghilterra, il Granduca di Tofcana, 
il Duca di Nortumbria , il Conte di Feildingh , Gio- 
vanni Rotes, e molti altri. Fece dilegni di Palazzi, 
di Teatri, di Tornei , di rapprefèntazioni di baili ec. 
Inventò, e difegnò foggetti figurati, e lionati , e 
molti di quelli fuoi prodotti egregiamente ancora in- 
tagliò . Dalle invenzioni del Cav. RalFael Vanni e- 
f prette in due piccoli rami un Re aitilo in atto di 
fcrivere, ed un Guerriero a cavallo, che confabula 
con un giovine a piedi. Operava nell’anno 1630, 
Marcò le fuc opere G. P. 
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PERICCIUOLI ( Ce fave ) parimente Sanefe , e for- 
fè della (teda famiglia del precedente, poiché vifTe 
nell* ideilo fecolo. Vi è notizia, che intagliafTe una 
ferie di carte geografiche per un Cardinale della 
Cafa Medici. 

PERSECOUTEIt ( ) ha intagliato molti termini 
in piedi, e nelle guaine. Operava net t$ss.Fu fo- 
lito marcare ,P. 

PERRET ( Pietro) ha intagliato a bulino da Pietro 
Breughel; una Natività notturna di Noftro Signore 
Gesù; la (tatua di Laocoonte con i figli, eh’ ènei 
Palazzo Pontificio in Roma nel i $8x. ; e dal Pittore 
Giovanni Speccard un pezzo dei fette, con cuicom- 
po(e la Vita della B. Vergine Maria. 

PERRIER ( Francefco ) quello, che fu inventore 
nella Francia delle (lampe a chiarofcuro, a fimilitu- 
dine di quelle , che molto tempo avanti aveva in- 
ventate in Italia Ugo da Carpi, nacque in Macon 
della Borgogna P anno i >90. , e morì in Parigi nel 
1650. Trafportato coftui dallo fpiritodi libertinag- 
giò abbandonò la patria , ed i fiioi in età affai gio- 
vanile» e portofll a Lione, ove mancandoli il dena- 
ro, ed ogni ajuto, determinofiì di fervire di guida 
ad un cieco, che andava a Roma, e con una sì mi- 
ferabile induftria fece quello viaggio fenza fpefa. 
Ivi il Lanfranco ebbe occafione di conolcere il di 
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lui talento, e d* infegnarli a maneggiare il pennello; 
onde divenne Pittore di un corretto di'ègno , ed 
Intagliatore ad acqua fo’te molto ("pirirofo, e che 
fenza punto aflòggettarfi a quella regolarità di fatti » 
che producono 1* immobi ità, e l’ infleffibilità del mar- 
mo, Teppe con una punta ardita , e faggiamente ne- 
gligentata dare agii oggetti l’ abilità, ed il gufto 
del naturale; e tale fi è l* uccifione di Abele fatta 
dal fratello Caino, di Tua invenzione: Mosè fottrat- 
to dal fiume Nilo, e pre(ent3to alla Figlia di Fa- 
raone. La maggior parte delle fue opere rapprefenta 
gran quanti rà di pezzi di antichità Romane, cioè, 
;o. b flì rilievi , nel fronte! pizio «lei quali è il ri- 
tratto del Cardinale Mazzarino. Num. ioo. delle 
più infigni ftatue di Roma, e di altre Città, tra 
le quali la ftatua antica di marmo di Paro , rap- 
preièntance un Ganimede , minor del vero, di così 
eccellente manifattura, che gl’intendenti non du- 
bitano di paragonarla alla Venere chiamata dei Me- 
dici , cflendo però moderna l’Aquila, che ivi fi ve- 
de , con tutta la b3fe : confervafi queflo egregio 
avanzo di non pochi fecoli nella Granducal Gallerìa 
di Firenze . Dalla Gallerìa del Palazzo Giuftiniani 
intagliò altri foggetti, che fono inferiti nel libro in- 
titolato : Gallerìa Giujliniaaa . Tra i badi rilievi, 
che queflo intagliò , come fopra fi è detto , in nu- 
me- 
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inero di 50, evvi quello de. Sigg. J ella Valle in Ro- 
ma rappreléntante la novella Spola a (Ti f i , che pri- 
ma di edere introdotta dallo Spo ò, le vengono unti 
i piedi col grado di Lupo, ed cfla vergognola» e 
piangente fi ralciuga le lagrime col Flammeo . Inta- 
gliò in tre veduce la delicatifiima ftatu3 delia Ve- 
nere chiamata dei Medici di marmo bianco quafi 
che trasparente , 1’ altezza della quale è due brac- 
cia, e 3. quarri mifura Fiorentina, opera di Gli- 
cone figlio di Apollodoro Ateniefe (in detta Gal- 
lerìa Granducale). La datua aggruppata dell’ Ar- 
ruolatore , opera del Buonarroti (in detta Galle- 
rìa ). L’infigne antico gruppo dei due Lottatori 
(in detta Gallerìa di Firenze) in due vedute. Le 
ftatue della Roma trionfante, e dei Fiumi Nilo, 
e Tevere, che adornano la Fontana deila Piazza del 
Campidoglio. L’Imperator Marco Aurelio a cavai* 
Io , dama equedre di bronzo dorato forprendente , e 
molto più grande del naturale, eh' è in detta Piazza 
( in due vedute) . Lo fchiavo , ovvero il paftor Mar- 
zio , che fi cava la fpina da un piede , datua di bron- 
zo in Campidoglio. La datua di Cefare Augudo con 
una prora di Nave a’ (uoi piedi (in detto luogo). 
Il gruppo della Niobe con i Tuoi figli in numero 
di 1 5. figure tutte al naturale , avendole il Perrier 
difpofte in una maniera diverfa, ed aggiuntovi di 
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fua invenzione Apollo, e Diana in aria. Marzia le- 
gato ad un’ albero per edere (corticato ( nel giar- 
dino Medici in Roma). La famofiflìma datua Co- 
loflolale di marmo di Paro, opera di Glicone Ate- 
niefe, la quale è nel Cortile del Palazzo Farnefe 
(in tre vedute). La celebre Flora di grandezza 
Iterminata , nonoftante leggiera, e delicata, eh’ è 
nel detto Cortile Farnefe. Il gruppo di dame rap- 
prefentante Anfione, e Zete, che per ordine di An- 
tiope attaccano Dirce con una grolla corda alle corna 
di un Toro; tutte figure più grandi del naturale 
( opera di Apollonio, e Taurifco Rodiotti nel Palazzo 
Farnefe). Il famolb Meleagro dei Sigg. Pichini in 
Roma, che può andar del pari coll’ Antinoo, e 
coll* Apollo di Belvedere (in due vedute). Cadore , 
e Polluce appoggiati l’uno contro l’altro, uno dei 
quali tiene una face rivolta verfo la terra : Leda 
Ita predò di eflì, ed ha un’uovo in mano. (Perrier 
chiama quede datue les Decius , ed efidono in Ro- 
ma nel Palazzo del Duca di Bracciano) . La datua 
del Tevere , eh’ è molto più grande del naturale , 
(nel Cortile di Belvedere in Roma ). La datua del 
Nilo dell’ idefla grandezza, di marmo di Egitto di 
color di ferro (nel detto Cortile) in tre vedute. 
L’Apollo Pyzio in atto di avere fcoccato una frec- 
cia (nel detto Cortile) in due vedute. Il gruppo 
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del belliffimo marmo bianco del Laocoonte con i due 
fuoi figliuoli, ed il ferpente, che fi avvolge intorno 
ad effi (ed è in detto Cortile) opera di Ageflan- 
dro , Polidoro, ed Atenodoro Ateniefi. La Vene- 
re, eCupido, che fono nel medefimo Cortile. L’An- 
tinoo (in detto luogo). La ftatua della Venere, 
eh* elee dal bagno (ivi). L’eccellente Mosè afillo, 
eh* è nella Gliela di S. Pietro in Vincula nel Mo- 
numento di Papa Giulio II. opera del famolò Mi- 
chel* Angelo Buonarroti . Seneca con le vene aperte 
nel Bagno , che appena fi lòftiene filile piante , e 
gambe, che cedono (ftatua nera di pietra di Para- 
gone con il bianco degli occhj di Alabaftro) elìdente 
nel Palazzo della Villa Borghefi fuori della porta al 
Popolo in Roma . II Gladiatore, che comparile efler 
fui punto di colpire il Tuo nemico, e con tanta pron- 
tezza gli fi lancia ..onero. (Quella ftatua è uno dei 
più eccellenti pezzi dell* antichità , ed è opera di 
Agafia di Efelo , ed è in detta Villa Borghefi ) in quat- 
tro vedute. Il Gladiatore proftefo in terra, che 
fi muore per la ferita ricevuta nel petto ( ftatua 
in Roma nel Palazzo Lodovifi ) . I due cavalli con 
una figura per ciatcheduno, i quali fono avanti al 
Palazzo Pontificio detto di Monte Cavallo , e opere 
ftupende di Fidia, e di Praffitele, rapprefentanti 
l’uno, e l’altro Aleflandro Magno con il Bucefalo 
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( in quattro vedute ). L’eccellente ftatua vediti della 
Minerva, figura in piedi, e piò grande del naturale 
di marmo candido orientale, con il morione in te- 
da, l'afta alla mano, ed un lèrpente ai piedi, ( ap- 
partenente al Principe Giuftiniani di Roma). Il Per- 
rier fu quello, che ad acqua forte intagliò il fa- 
molo Viatico, o fia ultima Communione di S. Gi- 
rolamo, eh’ è nell’ Aitar Maggiore della Certofn di 
Bologna , dipinta da Agoftino Carracci, di cui il 
Lanfranco inviò le ftampe per tutte le parti di Eu- 
ropa, per liberare il Domenichino dalla calunnia 
apportali di averlo rubato di pianta nel fuo S - . Gi- 
rolamo dipinto nella Chiela della Carità di Roma; 
ma vi fono alcuni, che hanno lafciato fcritto, che 
il Lanfranco per la grandiflima emulazione, che a- 
veva contro il Domenichino , la faccfle dal Perrier 
fuo allievo intagliare, per prolungarne in tal ma- 
niera il furto . Fece in rame il ritratto del Vouet 
Pittore del Re di Francia , ed alquanti /oggetti dalle 
opere di Raffaelle , tali fono i di lui fivolofi 1 rian- 
goli , e Lunette in io. pezzi, lènza gli ornamenti; 
lìccome il Configlio , ed il Ranchetto degli Dei, in 
congiuntura del maritaggio di Cupido con Pliche 
(il tutto dipinto nel piccol Farnelè già Palazzo Chi- 
gi). Numero 14. ligure di femmine a lèdere rap- 
prelèntanti le Virtù . Il fuo taglio è fui gufto di quello 
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di Pietro Santi Battoli. Marcò pj*. 

PERRIER (Guglielmo) di Macon , nipote del fo- 
praddetto e difcepolo, fu Pittore, ed Intagliatore 
dei dilègni del predetto Francefco filo Zio. Mori 
nell’anno 1655. 

PkRRONEAU ( Gio . Battila) Intagliator Fran- 
cele del corrente lècolo, il quale ha rilevato in 
iftnmpa da Natoire l’Aria, e la Terra, avendo in- 
tagliati gli altri due elementi Aveline. 

de PERSY:V (Regnerò ) d' Amfterdam , per la bel- 
lezza del fuo volto detto Narcijo , fu reputato il pri- 
mo degl* Intagliatori a bulino fuoi coetanei ivi abi- 
tanti. Prevallè e nel nudo, e nelì’efprimere gii af- 
fetti . Intagliò dalle invenzioni di Andrea Camaflei 
queila ftsmpa ov’ è efprefio in piedi un Re Orien- 
tale col filo feguito di Cortigiani, tutti conturban- 
te, ed il Re accenna verfo un’ ilerizione appefa ad 
Un’ albero , ove fono quelle parole : Mea manu funt 
fata i e fenovi altre figure geroglifiche; ia carta 
dell’ elemofina di S. Cecilia dal Domcnichino , che 
la dipinte in Roma in una Cappella in S. Luigi de» 
Francefi . Dalla Gallerìa Giuftiniana , eh’ è parimen- 
te in Roma alquante llatue , ed altro . Dalla pittura , 
e difegno di Giovacchino Sandrart una S. Marghe- 
rita, la quale è la ftefla, che quella di Annibaie 
Carrocci, eflendo qualche poco variata nel Paete. 
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Dal dilegno, e pittura dello fteflo Sandrart 1’ iflo- 
ria di Leandro, che per l’ affetto, che aveva per 
Ero rimafe lòffògato nel partire a nuoto lo ftretto 
dell’ Ellefponto, compiangendo limile difgrazia le Si- 
rene, le Ninfe, ed i Tritoni. Quattro dei dodici 
meli dell’ anno, dallo fteflo Sandrart dipinti per l’ e- 
lectoral Corte di Baviera. Dal difègno del medefi- 
mo il ritratto di Baldaflarre Conte di Caftigiione 
detto il Cortigiano , dipinto da RafFael d’ Urbino in 
figura di un vecchio a federe con un berrettone 
in tefta , e ricoperto da una verte da camera di fel- 
pone ripiegato in due parti : quello quadro oggi 
appartiene al Re di Francia. Fece ancora dal di- 
fegno del detto Sandrart il ritratto del Poeta Ario- 
fto. Un frontel’pizio per il libro intitolato lulii C £- 
faris Recapiti Societatis le fu De Deo : ad SS. D. NI 
Urlati. Vili. P. O. M . , ove con bella fimetrìa , in 
alquante arcate da una parte, e dall’altra, fono 
collocate le ftatue dei Cardinali Bellarmino, e To- 
ledo, e dei Padri Suarez, Vafquez, e di altri Ge- 
fuiti . Altri pezzi pubblicò dalle opere di Guido Re- 
ni, e dei Carracci. Ritornato alla Patria fi accasò 
con belliflima fanciulla delle principali di Gouda , 
e perchè abondava di beni di fortuna , quali del 
tutto tralcurò quella bella applicazione , attendendo 
fibltanto a paflare una vita tranquilla . 

PE- 
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PERUGINO ( Gio . Domenico) vedi Cerrini . 

PERUZZI ( Dal daffari- e ) di Siena, fu eccellente 
Pittore di figure, e di profpettivai fu ancora ce- 
lebre Architetto. Lavorò di mofaico, ed anche in- 
tagliò in legno a tre pezzi , imitando la maniera di 
Ugo da Carpi , con molto miglior riufcita , come 
fi conofce evidentemente dalla carta , in cui rap- 
prelèntò Ercole, che per comando di Apollo difcac- 
cia l’Avarizia dal conlòrzio delle Mufe. Morì nel 
i5j<5. in Roma di anni 55., e fu leppellito nella 
Rotonda preflo al monumento di Raffael d’Urbi no. 
Segnò colla marca in una cantonata della ftampa 
Bai. Sen ., e nell’ altra cantonata Per Ugo &c. 

PESNE ( Giovanni ) di Parigi, con tutta ragione 
potrebbe chiamarli l’ Intagliatore del Pouflin nel mo- 
do ifteflò, che Marc’ Antonio Raimondi fu chiama- 
to di Raffael di Urbino, e Gerardo Audran , ed 
Edelinck di Carlo Le Brun, poiché mediante un 
capace talento, ed un continuo lludio arrivò sì be- 
ne a penetrare il gufto , ed il carattere di quello 
valente profeffore, che mirabilmente ambedue , • 
con maniera particolare gli efpreffe nelle opere llam- 
pate , che da effo intagliò ad acqua forte , cioè nei 
fette Sagramenti, che in forma maggiore ritraile da 
quelli , che fono nel Palazzo Reale di Parigi : nel 
quadro rapprefentance Noftro Signore Gesù, che 
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da le chiavi a S. Pietro, dipinto per il Cav. del 
Pozzo. Nelle due Sante Famiglie in foglj grandi tra- 
vagliate*, nel S. Piolo rapito al Cielo, eh’ è tra i 
quadri della raccolta del Palazzo Reale di Parigi ; 
nella Carità Romana ; nel Tertamento d’ Euda- 
mia dipinto pel Sig. Mu fiele Paflart Maeftro di 
Camera dei Conti di ; ua Maedà Cnftianiffima : nelle 
forze di Ercole in 17. oezzi dipinte nella Gallern 
del Louvre, ed in un’ alt-o pezzo ove fono due ter- 
mini della medefima Gi.le-li: nelle due differenti 
Vergini adite fopra fcalini , con il piccol Gesù nelle 
ginocchia: in una AfTunzione: nella Natività del 
Signore, con i Partorì: nel piccolo pezzo del Bat- 
tefimo di Noftro Signore : nella Samaritana : nel Cri- 
fto , che lo pongono nel Sepolcro: itiZalìra punita 
colla morte : in una Vergine col S. Bambino , più 
che a mezza figura ; nell' Efter alla prefenza di Af- 
filerò : in un Soldato Greco: nel trionfo di Galatea : 
in due ritratti del Pouffin dipinti da fe fteflb.uno 
dei quali è del 1650., che fa mandato in Francia 
dal Sig. Chantelou: nell’Eftate, figurata nella fto- 
ria di Ruth: Nell’ Autunno , figurato utile zocche 
d’uva portate dalla Terra PromefTa. Neile 4. Sta- 
gioni in figura di ftatue : in due libri di ritratti per 
dilegnare, comporti ambedue di 43. pezzi; ed in 
un’altro comporto di 12. altre terte, ed il titolo. 

In. 
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Intagliò da Raffielie una Vergine in piedi , con Gesti 
Bambino, e S. Giovannino, che fi baciano, tavoli 
elìdente prefl'o il S g. Duca di Orleans. Tanto di 
quello, che di altri profetica- i ha conlèrvato il Pefne 
nelle fue copie l’originai carattere; attenzione lenza 
la quale gli fpettatori difficilmente dllinguono il gu- 
fto, e Io Itile del Pittore , che la ftampa deve porli 
davanti . Morì il Pefne nell’anno 1700., di anni 77, 

PETERòEN (Arnaldo) intagliò la Città di Am- 
burgo. 

PETHER ( ) moderno Intagliatore Inglelè a ma- 
niera nera. 

PETIT ( Bernard ) vedi Gallo Bernardo. 

PETIT ( Egidio FJme) intagliò da Tiziano il ri- 
tratto di Franceico I. Re di Francia : quello Prin- 
cipe veduto di profilo ha la teda coperta da unii 
fpecie di berretta di velluto nero, ornata di un bot- 
tone di Diamante, ed un pennacchio bianco, e por- 
ta pendente da un cordone di oro una medaglia, 
e pofa la mano Culla guardia della fua l'pada : con- 
fervali quella pittura frefchiffima , ed in buouilfimo 
flato nel Gabinetto Reale di Parigi. 

PETREJO ( Martino ) intagliò in Anverfa da Raf- 
fael d’ Urbino la battaglia di Coflantino contro Me- 
fenzio dipinta fu i dilegui di Giulio Romano nel Pa- 
lazzo Reale di S. Pietro in Roma. 

PE- 
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PETRI ( Pietro Antonio ) intagliò ad acquafòrte 
i Santi Canonizzati da Papa Aleflandro Vili. 

de PETRI ( Pietro ) diligente difegnatore, e va- 
lente Pittore , nacque in Premia piccola Terra del 
Novarefe nel i66j. , e mori in Roma nel 1716., 
eflendo fiato fepolto nella Chiefa dello Spedale di 
S. Spirito. Fu difcepolo di Giufeppe Ghezzi.e di 
Carlo Maratta. Anch’efTo intagliò dalle proprie in- 
venzioni, e fra gli altri un foggetto rapprcfèntante 
le Anime del Purgatorio in parte refocillate , ed in 
parte condotte al Cielo dagli Angeli, ed in aria 
fra le nuvole fi vede affila Maria Vergine. 

de PETRI ( Bartolommeo ) nipote del predetto 
Pietro fi efercitò anch’ eflò nella pittura , la quale 
coll’ andar del tempo abbandonò affatto, ed appli- 
cofiì all’intaglio dei rami. Travagliò di fua inven- 
zione un S. Giufeppe col Bambino Gesù . Da Carlo 
Maratta una Natività del Signore. 

PEUVIR (M. ) intagliò dalle opere del Rubens 
una caccia di Leoni, ed altra di Lupi. 

PFEFFEL (Gèo. Antirea) Intagliatore Imperiale, 
dalle invenzioni di Giufeppe Galli Bibbiena intagliò 
a bulino alquante profpettive teatrali; ed altre pro- 
fpettive del S. Sepolcro con iftorie della Paflione di 
Noftro Signore Gesù Crifto. Intagliò anche dal me- 
defìmo, e da altri, Piante, Alzate, Spaccati, Fac- 
ciate, Catafalchi ec. PF- 
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PFRUNDT ( Giorgio ) nato in un Cartello di Fran- 
conia nel 1603., oltre ad edere ftato Architetto mi- 
litare, e civile , fu Pittore, difegnatore, Intagliato- 
re ad acqua forte, ed Intagliatore in legno. Mori 
nel 1663. 

PHILIPS (Carlo ) Inglelè, ha di frefco intagliate 
alcune ftampe, fra le quali un giovane, che tiene 
una colomba da i difegni del Mola . 

PHILIPS ( ) Olandefe Intagliatore moderno , di 
cui abbiamo alcune vedute , e Paefi da varj profef- 
fori di difegno. 

PIAGGIO ( P. Antonio) intagliò ad acqua forte 
nel 1755. dall’ invenzione, e difegno di Camillo Pa- 
derni Romano un rametto apporto nel frontefpizio 
del libro intitolato : Catalogo degli antichi documenti 
dijffòtterrati dalla discoperta Città di Ercolano. 

PICARD ( Stefano ) detto il Romano, padre di 
Bernardo, fu uomo reputato degno di lode per l’in- 
taglio. Operava del 1682. Travagliò molti ritratti 
grandi, e piccoli, fra i quali quello del Pittor Fran- 
cefco Albani dal difegno di Andrea Sacchi ; quello 
della Regina Criftina di Svezia fimigliantiflìmo nell’ at- 
titudine, ed anco nel fellone, che lo circonda,! quel- 
lo, che intagliò Nanteuil, fennonchè quello è rappre- 
fentato a rovefeio. Intagliò il quadro del Martirio 
di S. Andrea da Carlo Le Brun, il quale è porto 

nel- 
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nella Chiefa di Notre Dame di Parigi. Un S. Gio- 
vanni che fcrive 1’ Apocaliffe nell* Iiola di Padmos, 
differente da quello, che intagliò Poiliy; o l’uno, 

0 l’altro di quelli due quadri è nella Cappella del 
Collegio di Beauvais in Parigi. Un gran ricratto del 
Re di Francia dal padello di detto Le Bruii. Da 
Guido Reni una Natività della SS. Vergine, che 
dipinfe fopra la porta interiore della Cappella Pon- 
tificia del Palazzo Quirinale di Monte Cavallo. Dal 
Correggio , l’ immagine dell’uomo (cnfunie, ovvero 

1 vizj vittoriofi dell’ uomo, quadro emblematico a 
tempra di figure mezzo naturali, ove ai piedi d’ un 
albero, che forma un’ombra deliziolà fi vede un’ 
uomo nudo attorniato da tre femmine quali nude, 
con le chiome circondate di afpidi, una delle quali 
fta afilla (e denota l’abito cattivo) legandoli le gam- 
be , e le braccia ai rami dell’ albero , mentre 1’ al- 
tra, che figura il piacere. Ha in piedi, e fembra, 
che voglia incantare il detto uomo col dolce Tuono 
d’ un flauto; e la terza, che figura la finderefi, 
tiene in mano alcuni ferpenti , che Hanno in atto 
di morderle lo llomaco ; ma l’ uomo per non ve- 
derli, gira la tella dalla parte del Tuono: al di fò- 
pra di quelle figure Ha un Fanciullino , che ride, 
e che tiene in mano un grappolo di uva . Dal detto 
il foggetto della virtù eroica vittorioTa de’ vizj; 

qua- 
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quadro belliflimo a tempra di figure, come ii fo- 
praddetto, tutto mifteriofò , ed allegorico, ove la 
Virtù calpeftai vizj erpreflì in forma di diverfi ino- 
ltri, ed è coronata di alloro dalla gloria (ambedue 
quelli quadri appartengono al Re di Francia). Dal 
detto Io Spolàlizio di S. Caterina col Bambino Ge- 
sù , prefentando Maria al fuo Figlio la mano di det- 
ta Santa, acciò le ponga l’anello in dito; nella parte 
di dietro è S. Sebaftiano in atto di riguardarli ; 
quadro belliflimo di mezze figure, fuorichè il Bam- 
bino Gesù dipinto fui legno, che dopo molte mu- 
tazioni di padroni appartiene finalmente al prelènte 
al Re Criftianiflimo. Da M. le Soeur il S. Paolo, 
che per l’efficacia della fua predica fa bruciare ai 
Gentili i libri loro di magia; quadro pollo nella 
Chiefa di Notre Dame di Parigi. Dallo fteflò altro 
lòggetto limile, ma differentemente efeguito . Un 
Crifto nel Sepolcro. Il Martirio di S. Cervafio. La 
Maddalena ai piedi di Gesù Crifto. Dall’ Albano 
un ' Fece Homo a mezza figura, accompagnato da tre 
Angeli. Da Carlo Maratta la Concezione di Maria 
Vergine , che fu dipinta in Roma nella Chiefa di & 
Ifidoro. Da Andrea Camaflti una Natività del Si- 
gnore, ovvero della Vergine. Da Raffael d’ Urbi- 
no, che la dipinte in Vaticano nella ftoria di Elio- 
doro, una teda f t a ventata^ dal vedere l’Angelo, 
Tom. III. ' D che 
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.che d ile gerla dal Tempo quel Sacrilego. Da An r 
cibale Carracci il piccolo Gesù » che dorme , e che 
^iace fopra <V un buffetto, con la Vergine Madro in 
piedi, che fa cenno a S. Giovannino, che ftende la 
mano per rifvcgliarlo, acciò fi arredi, ed offervi 
•il fiicnzlo; percò queft’ ope r a viene denominata;! il 
■quadro del ftienzio del Carracci , ed appartiene P Or 
riginale al Re di Francia . e fono tucte mezze figu- 
re, roltonc il Bambino Gesù. Dal Vecchio Palma 
una Smta. Famiglia, ove fi vedono rapprefentati la 
■Vergine Madre affi a, che tiene fu le ginocchia il 
Bambino Gesù in piedi , S. Giufeppe , S. Elifabetra,, 
S. Antonio Abate, S. Antonio di Padova, la. Mail*, 
dalena, ed il piccolo S. Giovanni; quella pittura, 
eh’ è in tavola appartiene al detto Re Criffianifli- 
dio: dal Lanfranco 1 Santi Pietrose Paolo, che 
predò le Porre di Roma fon fepttrati, per condurli 
al martirio: quadro del detto Re Cridianilfimo . 
Dai Domenichino una. Madonna a mezza- figura ap- 
poggiata ad un macigno, con rofe fuila Anidra» 
Ib itene mio al (uo fianco colla dedra il nudo Bam- 
bino, che ha in mano un fiore. Dal detto intagliò 
ia Roma una S. Cecilia fervila da un’ Angiolo , che 
le tiene davanti il Lbro della mufica , ed ella canta 
q.uedo verfetto del Salmo 118. , Fiat cor meum im- 
macttlatum &c . , accompagnandolo col fuono della 
. . . vio- 
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viola : quarto quadro di figure al naturale fu dipin- 
to per il Cardinal Lodovifi , ed oggi appartiene al 
Re di Francia. Dal medefimo il foggetto rappre- 
fentato in- più , che mezze figure 3I naturale di al- 
ami giovani dilettanti di mufica , che fi difpongono 
•♦fare un concerto; anche quello quadro appartie- 
ne al detto Re. Da Baldafl'arre Marly il gruppo di 
marmo» eh’ è nella Grotta di Verlàilles. Da Nic- 
colò Pouffin la pelle dei Filillei, quadro parimente 
del detto Re. Dal medefimo la Natività del Signo- 
re con Pallori: i Pallori d’ Arcadia : una Ninfa in 
riva di una fontana : la Capra Amaltea, la-quale 
fu anche intagliata da Guglielmo Chareau. Inoltre 
da Giovanni Miele, da Carlo Cefi, e da Guglielmo 
Correli. 

PICARD (Bernardo) -figlio del foptaddetto Ste. 
fano, fu inventore, difegnacore, e nacque in Pa- 
rigi nell’anno 1673. e morì, in Amllerdam nel 1733. 
Fu Icolare del padre , e di Sebaflinno le Clerc- Tra. 
vagliò per capriccio con maniera leggiera, « che 
fi accolla al diléguo , una ièrie di 78. pezzi di ftam? 
pe, ch’ei denominò le impoftare innocenti , nelle 
quali procurò d’ imitare col bulino i varj gulli pic- 
trrefchi di alcuni profellori , che non intagliarono , 
che- ad acqua forte, conforme furono Guido Re- 
ni, Carlo Maratta, Rembraut, Liv.us, Van-Qlta- 

D 1 de 
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de cc. , ed il filo fine fi fu di confondere alcuni, 
che pretendevano , che i Pittori (òli poteflero inta- 
gliare con delio fpiriro, e libertà; ed in fatti ebbe 
la foddisfazione di vedere le fue ftampe venderti 
per iftampe di quei madln , dai quali egli le ave- 
va copiate, e comprarli da quei medefimi, che 
p : cca vanii d’ intenderli del gulio , e de.la maniera 
dei Pittori, che intagliarono ad acqua forte. Inta- 
gliò una gran quantità di altre opere fatte in O- 
landa , ed altrove , tra le quali fi annoverano le (lam- 
pe 'nitrite nel I’bro delle cento nuove Novelle im- 
prefiè in Colonia dai dilegni, ed invenzione di Ro- 
mano de Hooge. La fèrie delle gemme antiche col 
nome degli antichi p-ofelTori, che l’ inciterò , e con 
erudite note illufiratc , furono da eflo travagliate col 
bulino in Amflerdam nel 1714. La (lampa del qua- 
dro , eh’ è nella Chiefa di Noftra Signora di Pari- 
ci, in cui fu da Gio. llattifta Corneille dipinto S. 
Pietro, allorché fu liberato dalla prigione. Le 60. 
carte inferite nel libro intitolato: Il Tempio delle 
Mufe .Gli Epitalami, che fono certe graziole (lam- 
pe , che s’ intagliano in occafìone degli Spolàlizj , 
nelle quali fecondo il collume degli Ohndefi fi rap- 
prefentano attributi allegorici, convenienti allo fia- 
to, e qualità degli Spofi > pezzi dai dilettanti ricer- 
catillimi. Alquanti rami, ch’efifiono nei libri inti. 
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tolati: Cer emonie • e colf a mi di tutti i Popoli del Mon- 
do, ftarapati in Am l t*rdim uri 1757. Dal Le Brun 
due pezzi di foffìrte ; ed alquanti fchizzi dal Le 
Sueur . Il de/»o^to del Cardinale Rìchelieu fatto in 
marmo , inventato, e collocato nel Go-o della Chiefa 
della Sorbona da M. Girardon Scultore ordinario 
del Re di Francia . Il frontefpizio apporto nel pri- 
mo dei tre volumi delle opere di Bernardo de Fon- 
tenelle, in cui è rapprefentato Apollo, e le Mule 
con diverfi geroglifici allufivi a quelle materie, che 
in detti Tomi fi trattano, con in alto il fuo ben 
travagliato ritratto lortenuto da putti; e quefte ope- 
re furono imprerte all* Haja nel 1718., c 17*9. in 
quarto ben grande; ficcome le (lampe, delle quali 
fono erte arricchite, cioè quella porta alla teda dei 
Dialoghi dei morti, rapprefen tante i Campi Elifì 
con veduta dei trapaflati perfon 3 ggi , che in detti 
Dialoghi fi nominano , e le belle vignette apporte 
ad alcuni di detti Dialoghi, ranprel'entante la pri- 
ma i ritratti in medaglia di Aleflandro Magno , e 
di Frine , ricavati dall’antico; altra con i ritratti 
dell’Imperatore Augufto ricavato dall’antico, e di 
Pietro Aretino, ricavato dal dipinto di Tiziano ; al- 
tra con i ritratti di Anna di Brettagna , e di Ma- 
ria d’ Inghilterra ; altra con Eroftrato , e Demetrio 
Falerco; altre con Lucio Seneca, e P, Scarrone ; 
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altra con Solimano Imperatore dei Turchi , e Giu- 
lietta Gonzaga ; altra con il giudizio dato da Pla- 
tone fopra i detti Dialoghi : la (lampa allufiva alla 
pluralità dei mondi; la (lampa nel fecondo Tomo 
con la Luna, ed Endimione: aitila rapprefenraitre 
gli attori della Trage<li3 intitolata T/ti, e Petto". 
quella rapprefèntante gli attori della Tragedia in- 
titolata Enea, e Lavinia', altra e fp ri mente , come 
Dcbutade fofle il primo inventore della Scultura > 
altra con il Cav. d’ Her a tavolino, che da -com- 
ponendo le lettere galanti con afiidenza di Vene- 
re , e con Cupido , che intinge uno flrale nel di lui 
calamaro. Il frontefpizio del terzo Tomo, che con- 
tiene gli elogi degli Accademioi delle Scienze, in 
cui fi vede Minerva colle Scienze tutte intente a 
dare atteflati della loro riconofcenza a Luigi XIV., 
che ne fu fondatore. La (lampa, ov’è la danza 
dell’ Accademia , con gli Accademici aflìfi intorno 
a Minerva . II ritratto in medaglia di ‘Luigi XlV, 
contornato di attrezzi militari . Alquanti rametti rap- 
prefentanti la Chimica , l’ Aritmetica, l’Algebra, 
la Filofòfia , la Geometria , le Fortificazioni , la Bot» 
tanica, la Fifica, 1’ Anotomia, la Storia Naturale, 
1’ Aftrononùa, la Geografìa, la Meccanica, ed al- 
quante altre vignette , che in detti tre libri fono 
fparfc da eflo inventate, difegnare, ed intagliate 

in- 
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interne con torte le fòpraddette ee. Le di lui pri- 
me invenzioni meno faticate confervano affai di fpi- 
rito, e Fanno un gran colpo per il loro tocco li- 
bero, ma in lèguito, o per piacere alla Nazione 
Olandefe , che ama il finito, o per effferfi la {ciato 
lèdurne dalle lodi dei poco intendenti, troppo ca- 
ricò di lavoro le lite figure , tolfe tutta la vivacità 
alle file tede, con ricoprirle di piccoli punti, ca- 
ricò i luoi panneggiamenti di tagli duri, e lènza 
gentilezza, ed a tii légno fpinfe la fila e (trema paU 
(ione per rifinirli fino a voler far comparire i dif. 
ferenti colori delle vedi, il che, trattandoli d’ in. 
taglj in piccolo, diftrugge tutto il buon guflo , ed 
il buon' effetto . I Cuoi numerofi (fieni comporti sì lun- 
gamente ammirati dal volgo ( ancorché per altra 
banda fiano (limabili perla vaghezza, e per la no- 
biltà dei penfierf , p per P effenfione del Tuo gurto ) 
non faranno giammai da paragonarli coll’ammirabile 
negligenza di Stefaniiio de la Bella , ne al tocco fpi- 
ritol'o del le Qerc, ne alia punta Icherzofà , e pit- 
turelèa di Gillot . In (èqueia del rapportato fentir 
mento di alcuni circa i prodotti di qpefto profef- 
lòre , giuffo fi è l’aggiugnere l’opinione di talun* 
altro, il quale dice, che la buona maniera d’inta- 
gliare li devono gii Olandefi al fu Rernardo Pic- 
carci, il quale oltre ad eflcre ftato formato da uh 
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padre abile, e moltopiù dai bei monumenti dell’ an- 
tichità , che copiò in Italia , i firmili ancora con gran- 
de accuratezza e nella Mitologia dei Pagani , e negli 
ufi degli antichi, e dei moderni. Lede con gufto 
i migliori Poeti ; apprefe a fondo tutto ciò , che d* 
un Pittore deve faperfi circa P Ottica , ed Anato- 
mia. Congiunte a quelli fludj fedeltà rara di rap- 
prefentare la natura , ed un* abilità Angolare nell’ ab- 
bellirla. La fua immaginazione feconda, e graziof» 
brilla in un’ infinità di (lampe, eh* egli ha fatto non 
fidamente nei libri, ma ancora negli Scudi per Teli, 
ed epitalami, e benché quell’ ultimi abbiano tutti 
il medefimo (oggetto, egli ha faputo tempre inven- 
tarne dei nuovi, fenza mai ricopiarli . Il rame tem- 
bra di efierfi ammollito lòtto del fuo bulino. Si tro- 
va nella fua maniera d’intagliare la dolcezza dei 
dilegui , che fono travagliati con 1* inchioltro dell» 
China . 

PIC ARD (Ugo) intagliò la Città di Reims. 

PICARD (Giovanni) ha intagliato qualche ritratto 
dai monumenti , e da i difegni di Crifpino de PalT ec. 

PICARD (Giacomo) ha intagliato ritratti, ed al- 
cune (lampe nel libro deli’ Offizio della B. Vergine 
Maria ec. 

PICAULT ( Pietro ) Blcfienfis intagliò un Cro- 
cifilìò con ^Maddalena genuflelTa, qual foggetto ave- 
va 
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ya dipinto Carlo Le Brun . Intagliò ancora dal detto 
Le Brun le battaglie di Aleflandro , e da Carlo Ma- 
ratta una Votazione a S. Elifabetta. Morì quando 
principiava a farli conofcere fui principio del corren- 
te fecolo . 

PICCHI ANTI ( Cito. Domenico ) Fiorentino ; Teo- 
doro Verkruys; Cofimo Mogalli, con il P. Loren- 
*ini Minor Conventuale intagliarono dalla Gallerìa 
di pitture del Gran Principe Ferdinando di Tosca- 
na. Il Picchiami intagliò da Andrea del Sarto una 
SS. Annunziata» cheiadipinfe in un mezzo tondo*. 
Dal detto una Vergine aflifa in terra col Bambi- 
no falle gambe a cavalcione, che volge la tefta verfe 
S. Giovannino lòftenuto da S. Elifabetta . Da Pie- 
tro da Corona il S. Filippo Neri, che guarifce 
Paolo V. Pontefice dalla podagra ec. 

PICINI (Giacomo) induftre , e diligente Inta- 
gliatore Veneziano, intagliò a bulino delle pompe 
funebri, ed oltre ai frontefpizj della prima, e fe- 
conda parte una buona porzione di ritratti , che fo- 
no nella Boria delle vite dei Pittori del Cav. Carlo 
Ridolfi. Dal dipinto del Cav. Pietro Liberi un Dio- 
gene proftelò in terra accanto alla fua botte con La 
lanterna in mano, ed alcuni libri predo a fe. Dalle 
opere di Tiziano una Giuditta. Da Guido Reni un 
David in piedi con la teda del Golìa polla iòpra un 

pie- 


Digitized by Google 



58 . Ndtii i k 

pieJirtalio , e la Tcimitarra per terra . Intagliò ancor* 
da Paolo Verone!* , 

PICCINI {Gaetano) ridalli in intaglio le meda, 
glie di oro, di argenro,* di metallo già dei Mu- 
ffo dell’ Eminentiffimo Alefl'andro Albani, ora «fi* 
ftenti nella Biblioteca Vaticana, le quali princi- 
piano da Augufto fino ad Agna Fauftina, e da Gor- 
diano Pio fino a Valente , In numero di 328. in tor- 
te, (vi fono aggiunte le ottervazion-i dell’ Abate Ri- 
donino Venuti ). Intagliò anco'a da altri cc, 

PICCIONI ( Matteo ) Anconitano incagliò ad i» 
cqua forte dalle opere di RafFael d’ Urbino il S. Lu- 
ca , che dipinge la Vergine col Bambino ; tavola 
e (ideare nella Chiefa di S. Marcino ir Roma ippar* 
tenente all* Accademia dei Pitcori , Scultori, ecl Ar- 
chitetti, Da Paolo Veronelè una Natività del Si- 
gnore. Da Andrea Caimttei Mosè bambino in cu- 
na. Inventò, ed intagliò il frontelpizio di un certo 
libro, eh* erto dedicò a Monfig. Cano Pio di Savo- 
ia , allora Teforiere Generale del Sommo Pontefice* 
in cui è efprefla una femmina in piedi con le ale 
fui capo, che col mazzuolo, e io fcalpello (colpi- 
fee Parme di detto Prelato, mentrechè l’Eternità 
propala le dì lui glorie, e dei pattati infiniti Eroi 
di fua illuftre profa pia . Intagliò ancora, i batti ri- 
lievi dell'arco di Coftantino» e quelli del Campi- 
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doglio in n. mezzi ! foglj reali . Travagliò anche a 
tnofaico. Operava net r66f. 

PICOU (Roberto) di Tours nipote della moglie 
di Ghcomo Bunel Pittore di'BUrfgo'lV. Re diFran- 
cia, ha inragliato ad acqua fette qualche pezzo delle 
Tue invenzioni,- ficcarne akri pezzi dal Badano . 

PICQUET (7'ontmafo) intagliò ritratti a ^cavallo. 

PIERRE (Grò. Btittiftd Maria) Pitttìr Francete 
moderno dell* Accademia Reale, di cui abbiamo 
molti pezzi ad acqua forte , e fra gii altri una fella 
di campagna di fua invenzione, come ancora di- 
verte tede in grande, ed altri bei ftudj , jche effe 
ha fatti in Italia . 

P 1 ERRETS { Antonio ) fece -nn librò di Architet- 
tura di porte, e di cammlnecti, che fu di poi ftam- 
pato tfel 1647. 

PIETRO ( Frantefco ) L Orerie te intagliò il ritrat- 
to di Ferdinando II. Granduca di Tolcana . 

PIFFARI ( Alenati tiro ) dipinte , ed intagliò ad a- 
cqua forte la crocHiflione di molti Santi Refigiofi- 

PIGNE* '(Niccolò) intagliò dal dipinto di Anni- 
baie Carracci la Cananea proftrata avanti di Gesù 
Crifto : q uè fio bel quadro che fu collocato nella Cap- 
pella del Palazzo Parnefè in Roma , oggi è andato 
male più per rrateuràggitre degli uomini, che 
per l’ ingiurie del tempo . 

PIr 
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PILAJA ( Paolo ) intagliò in Roma nel 1718. la 
ftatua del Profeti Elia , eh’ è collocata in S. Pietro 
in Vacicano. Dal Cav. Sebi diano Conca il Martirio di 
S. Fedele da Simannga Cappuccino- La veduta del 
gran Cortile del Palazzo di S. Marco della Repub- 
blica di Venezia in Roma. Nel libro intitolato: la 
Storia di Volfeno dell’ Abate Andrea A lami» ftam- 
pato in Roma l’anno «7J7-» il ritratto dell’Auto- 
re dal diléguo del Cav. Odam, con molte 3ltre ftam- 
pe dimoftranti 1 deplorabili vertici, ed avanzi di 
quella antichirtima Città, ed altri foggetti in erta 
com prelì ec. 

PILSEN ( Frante feo ) nativo di Gand , ove dimo- 
ra; fi applicò alla pittura, ed aU’intaglo, di cui 
apprefe i principi da Roberto Van-Auden-Aerd , ed 
ha intagliato fra 1* altre cole la Converfione di S. 
Bavon da Rubens, e da Gafpero de Crayer il Mar- 
tirio di S. Biagio. 

PINCARD ( P. ) Intagliò il frontefoizio del li- 
bro di Anatomia di Diemerbroeck ftampato in Gi- 
nevra Panno 1679. 

PINE ( Giovanni ) lì diftinfè in Londra con i Tuoi 
intagli ; ed egli è quello , che intagliò le opere di 
Orazio in due Tomi in grande ottavo, al qual li- 
bro è apporto il titolo : Quinti fjoratii Flutti Ope- 
ra ; Londini 1737.: quello è un capo di opra, che 

non 
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non dovrebbe prendere il nome dall’ Imprefiòrc » 
ma dall’ Intagliatore : ivi le vignette, le finali , ed 
altre figure fono tutte d’ una gran perfezione. 

PINE ( /. Elia ) travagliò in Londra a maniera 
nera dei ritratti di uomini illuftri dell'Inghilterra. 

PINGUIE ( ) 

PIPI ( Giulio ) detro Giulio Romano perchè nato 
in Roma il 1494., fu prediletto difcepolo di Raf- 
fael d' Urbino, che fecelo fuo erede infieme con 
Francefco Penni. Fu Pittore, ed Architetto; ed in- 
tagliò alcuni pezzi da (è inventati, dilèg nati, e di- 
pinti. Nel 1546- morì in Mantova, Città da eflò 
cotanto abbellita sì in Pittura , che in Architettu- 
ra ; ed al fuo cadavere fu data fepoltura nella Chielà 
di S. Barnaba , e pofto fopra al fuo fènderò quello 
epitaffio : Romania moriens Jecum tres Julius Artes 
Abftulit ( baud mirum ) quatuor unus erat. 

PIRANESI (Oro. Batt'Jla) Veneziano in età di 
anni 55. in circa. Studiò in V mzÌ3 il difègno di 
Architettura, e portatoli dipoi in Roma fu iftruito 
da Ginfèppe Vnfi Siciliano nell’ arte dell’intaglio. 
Ha pubblicato io., 0 11. volumi di vedute, fpé- 
cialmente deile antichità di Roma, da eflb incile 
ad acqua forte. Fu eietto direttore per il rillora- 
mento della Chiefa,ed anreffi del Priorato di Malta 
in Roma, e per tale imprefa fu fatto Cavaliere da 
T> "-' XIII. PI. 
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PISANI, (Livia ) .in tagiiò ad acqua forte dalle in* 
Tensioni, di, Gi®.. Paolo Plfani un vecchione a fé* 
dere con una donna appreff'o, ed alcuni Amorini, 
che colle frecce combattono infieme . Può efiere, 
che coti queflo geroglifico dimoftri l'amor cnnjugale . 

PISARRl ( Carlo ) Bolognele vivente ,.difègnd », ed 
intagliò a bulino dal Cav. Mitre* Antonio Francefchini 
Argar con I/maele. II ritratto della Regina di In. 
ghilterrAiMaria Clementina Sbbielchi . Ultimamente 
diede alla luce le pitture di- Lodovico, Antonio , ed 
Affollino Carrocci da fe- intagliare in 15. pezzi in 
foglia, e tutte fi trovano nella, danza de* caminetti 
de' principali palizzi di. Bologna, ove furono di- 
pinte da quelli eccellenti profelfòri, 

P 1 TAU* ( Ni (calo.) di-Auverfa ha intagliato affai 
bette predo i Itici dilégui circa a 25. differenti ri- 
tratti, e fpecialroeftte.quello di S. Frane-eleo di Sale*, 
Intagliò ancora con eccellenza un* affcmblea di Ve- 
Icovi. Dal.Pouffin una S. Annunziazione . Da Lo- 
dovico Carracci un Grido fopra il Sepolcro in mez. 
zo agli Angeli. Daguido Reni un’altra grande An- 
nunziata in, due fogli» Dal Le Bruti l'immagine 
d’una Vergine in Nudo; ed il titolo idoriato del 
libro di Clodoveo . Da Raffaei d* Urbino una S. Fa- 
mìglia» nella quale dimodra l’ Intagliatore una gran- 
de idea del fuo talento- T arte , con cui ha intagliato 
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ii rame di qpelV opera , U fluidità de* Contorni , • 
la correzione , che la rendono prezzola , e l’ effetto 
dell’ originale poflòno lèrvire di modello a quelli, 
che hanno ambizione di eflère eccellenti nel maneg- 
giare il bulino . Dal Guercino un C rido morto Itelo 
fopta un lenzuolo, con Angeli, che lo compiango- 
no» e lòtto vi è Icritto : Ijexit , & elanguit terra: 
Angeli patii amare fiebant. Intagliò dall’ opere del 
Champagne , di Francesco Simone, e da altri • Morì 
nel 1671. di anni j8. 

PITAU ( Ni itoli) ) figlio del precedente Niccolò. 
Ha intagliato) alcuni ritratti , ed avrebbe potuto di- 
flinguerfi in tale arte, fé di più vi fi forte occupato. 

PITONI ( Già. Batti/la) Ai Vicenza ha intagliato 
fra gli altri lbggetti le 40. tavole delle antichità di 
Roma, che lòno nel libro di Vincenzo Scamozzi , 
pubblicato in Venezia l’anno 158}. intitolato: Di- 
Jcarfi fopra le Antichità di Rema &c, 

PITTURI ( Marco ) Veneziano, valentiflimo ar- 
tefice di bulino , con mirahile intaglio efipreffe in 
iflampa dai dipinti del Piazzetta un Criffo Croce- 
fi ffò , e molte mezze figure Sagre; ficcome dal me- 
defimo la carta dell’Eresìa fulminata fotto la figura 
di un Fittorc, la qual carta è lenza interlècazione 
di tratti... Intagliò de’ ritratti , fra i quali queilo del 
Sig. Mjrefciallo di Scoulemburg;, quello di uno dei 

Pro. 
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Procuratori di S. Marco della Cafa Pifani; e due 
della Reai Cala dei Medici, che lono inferiti nella 
edizione pubblicata in Firenze 1 * anno 1761. da Giu- 
feppe Allegrini. Il ritratto del Dottor Carlo Gol- 
doni celebre compofitor di Commedie, con il ber- 
retto in capo, e con i fuoi naturali capelli, ben- 
ché poi, mutato parere, cancellane dal rame il ber- 
retto. II ritratto del rinomato Pittor Piazzetta : ed 
un S. Tommnfo da Viilanov3. Dai dipinti di Pie. 
tro Longhi Veneziano i l'ette Sagramenti. Nella no- 
bile edizione fatta in Firenze in 4, gran Tornii* an- 
no 1752., e gli anni fufleguenti fino al 1761. vi 
fono di fuo gli apprefio ritratti dei Pittori, che da 
fe li dipinlero per la Granducal Gallerìa di detta 
Città , e fono quello di Pietro Lely , c quello di Ro- 
falba Carriera Pittrice ec. 

bel PO' (Pietro) Ai Palermo, profefibre di pro- 
fpettiva , e di Anatomia nell’ Accademia del difegno 
chiamata di S. Luca in Roma , fu Pittore, Ingegne- 
re, ed Intagliatore intelligentiflimo, e diligentifiì- 
mo . Nacque nel 1610., e morì in Napoli nel 1692. 
ove fu fepolto nella Chiefa del Gesù . Intagliò le 
quattro Virtù Cardinali dipinte nei tre angoli della 
Cupola di S. Carlo ai Catinari di Roma, dal Do- 
menichino fuo Maeltro , ficcome dal detto fui di- 
fegno di Francefco Rafpantinola 13 . Vergine Maria 

col 
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col S. Bambino iti Trono, con concerto di Angioli, 
ed a ballo S. Giovanni Evangelilta , e S. Petronio ; 
tavola eh’ è in Roma nell’ Aitar Maggiore della Glie- 
la dei Bolognefi. Da Giufèppe Ribera dettolo Spa- 
gnoletta , due mezze figure di S. Girolamo . Da Nic- 
colò Poufiìn Ilio amico una Santa genuflefla avanti 
alla Vergine, per impetrare, che plachi lo (de- 
gno ec. Dal detto il Dattefimo del Noftro Signore 
Gesù «Una Natività del Signore. Un’ Annunziata , 
eh’ è in Parigi. Una fuga in Egitto. Una Depo- 
fizione di Croce . Noftro Signore in forma di Or- 
tolano. Achille in Sciro riconosciuto da UlilTe, in 
due (lampe di differente invenzione. Da Agoftino 
Carracci Vulcano, e Venere fopra d’ un letto: da 
Annibaie Carracci la Cananea differente da quella, 
che intagliò Carlo Cefi . Una Venere coricata nel 
letto, con Vulcano, che travaglia all’incudine. Una 
Vergine , con Gesù morto nelle ginocchia. Da Gio. 
Domenico Perugino una Madonna col Bambino in 
braccio, S. Giufeppe , ed Angioli. Da Annibaie 
Carracci una Vergine con Gesù morto giacente con 
la teda in lèno alia Madre , e la Maddalena , che 
raccoglie i capelli per afeiugarfi le lagrime, e S. 
Fra n ce feo colle braccia al petto in meditazione , con 
due Angioli, che additano le piaghe dei piedi, e 
delle mani; quella tela fi conferva nella Chiefa di 
Tarn. Ili, E S. 
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S. Francefco a ripa , dipinta per li Sigg. Mattel . 

del PO’ ( Ter e fa ) figlia del prenotato Pietro, 
chiarilfima per la fama di Pittrice a olio, ed a pa- 
delli , diligentilGma Mmiatnce , ed accuratiflima In- 
tagliatrice a bulino, e ad acqua forte, fu a viva 
voce dichiarata Accademica di S. Luc3 di Roma, 
e M^elfra dell’ enunciate profefiìoni . Intagliò varie 
opere di valenti uomini, e da Giacomo fuo fratello. 
Fece per il Marcitele del Carpio ia bella , e famofa 
M' 1 -tanna col Bambino, e l’Angeietto, di mano del 
Correggio , limile a quella intagliata dallo Spierre, 
fennonche effa è in tondo, e quella è in quadrato. 
Intagliò in forma maggiore quella Conclulione Fi- 
lofofica, che l’Abate Pompeo Amerighi Nobile Sa- 
nelè lòfi enne , e dedicò al Cnftianilfimo Re Luigi 
XIV., deve quello Monarca con feguito di Cava, 
lieri è rapprel'entato lòpra generofo cavallo in atto 
di comandare, poiàrido il cavallo i piedi lopra la 
carta geografica della Francia, con ifcrizione l’opra 
d’ uno fvola 770 : Gallia non te capiti indicando al 
medefiir.o una Eroina , figurata per la Francia fteffa , 
le carte dell’ Affrica , e dell’ Alia, ed in lontananza 
una battaglia . Intagliò con gran diligenza una Su- 
fanna nel Bagno in mezzo ai Vecchioni. Dai dilè- 
gm di Diomlio Montorfelli un geroglifico allulivo 
all’ arma gentilizia dei Sigg. Chigi ec. Mori offa 
nell’anno 17x6. PO- 
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PODESTÀ' ( Giovanni Andrea ) Geno vele , difce- 
polo di Giovanni Andrea Ferrari fu Pittore , ed in- 
cagliò ad acqua forte da Annibaie Carracci una (lam- 
pa , ov* è Mercurio , che dà il pomo a Paride, ri- 
cavata dalla Galleria Farnefe. Dal medefimo il qua- 
dro di S. Diego, che pofa la mano iòpra di un 
putto ; ed il quadro parimente di S. Diego , che , 
converte i pani in fiori ( ambedue quelli quadri fi 
vedono nella Chiedi di S. Giacomo degli Spagnoli 
in Roma). Da Tiziano un (oggetto di periòne bac- 
canti, che ballano, cantano, e bevono predo un 
fiume di vino , e fra efle Baccanti vedefi una don- 
na nuda giacente. Dal detto altro baccanale, con 
una gran quantità di Amorini, che fcherzano con 
pomi predo la (tatua di Venere , denominata il giuo» 
lo degli amori di Tiziano : ambedue quelli quadri 
erano nel Palazzo Ludovifi in Roma, polcia paflà- 
rono in Ifpagna, eflèndo fiati travagliati da Tizia- 
no per Alfonfo I. Duca di Ferrara. Intagliò ancora 
di propria invenzione altri Baccanali con diverti 
Putti, Ninfe, ed altre figure in quattro fogli reali. 
Operava nell’ anno i6}6. 

db POILLY ( Francejco ) nacque io Abbeviile I* an- 
no i6ia., e morì in Parigi nel 169$. Suo padre 
Orefice infegnolli i princìpi del difegno , e divenne 
Intagliatore a bulino, dopo di avere apprefa una 

fi * tal* 
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tal’ arre da Pietro Paret , profeffore In quei tempi 
di gran grido, dopo di che avendo a fuo conto 
molto travagliato dalle opere dei più eccellenti Pir» 
tori nndoflene a Roma, ove fi perfezionò nella parte 
deldifegno, fiudiando l' antico; e nella permanenza, 
che ivi fece di fei, o (ètte anni, pubbhcovvi non 
pochi foggetti d’ Moria Sacra, e profana , e Scudi 
per Tefi , e ritratti . Appagata in tal modo la vo- 
lontà fua , tornoflène a Parigi nel 1656. Lungo tem- 
po, e gran cura ('pendeva querti nel condurre a fine 
i lavori, che intraprendeva , che perciò riulciron- 
gli fommamenre pregiabili nella precifinne del dilé- 
guo ; neila nettezza, e morbidezza del bulino, e 
nel ion(ervare in cfli la nobiltà, la grazia, e lo fpi- 
rito di quei valenti Macflri , da’ quali le copiava* 
oltre a ciò con un’ artifizio fuo particolare vi efpri- 
meva al vero la natura di tal modo, che ad una 
lua opera meritamente fu apporto querto elogio : non 
plus ultra . Sia di ciò ancora tertimone una grande 
immagine in foglio di S. Agoftino che (crive , in- 
tagliata da un quadro del Champagne, nella quale 
è cofa veramente forprendente il confiderai , co- 
me abbia potuto portare ad un grado sì fublime, 
e perfetto l’arte dell’intaglio. Travagliò dalle ope- 
re di Raffici d’ Urbino il quadro rapprclèntante il 
piccolo Gesù , che in piedi (itila culla, appoggiato 

> alla 
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■Ila Vergine Mj tre t '3 ca r ezze a S Giovannino, 
che gli è preferitalo da S. Elifnbetta. 11 quadro 
chiamato il filenzio della B. Vergine , rapprefen tante 
la detta B. Vergine, che alza il velo per iicopnre 
11 Bambino Gesù, che, dorme, e mollarlo al pic- 
colo S. Giovanni (ambedue quelli quadri apparten- 
gono al Re di Francia). Dal detto Raffaelle inta- 
gliò anche un'altra Vergine Maria , e la Vifione 
di Ezechiele , ove fi vede un bel paelè , eh’ è nella 
raccolta dei quadri del Palazzo Reale di Parigi . Da 
Stella una S. Famiglia. Dall'invenzione di Giovan- 
ni Miele un Diogene , allorché viene vifitato da 
Aleffandro Magno. Dal Le Brun una Votazione 
della Madonna, figure fino al ginocchio in un’o- 
vato , ed a bado vi ò lcritto •- fecit n'tbi magna . 
Un gran Crocefifiò con fondo fcuro, e quantità di 
Soldati. Due pezzi, uno coll’immagine della Ver* 
gine a mezza figura, e l’altro non compagno coll* 
immagine del Salvatore . S. Giovanni nell’ Ilola di 
Patmos , che fcrive l’ Apocaliflè, differente da quello 
che intagliò Stefano Picard, e l’uno, e l’altro di 
quelli due quadri è nella Cappella del Collegio di 
Beauvais in Parigi. Uno Scudo per Teli ,. ov’ è 
efpreffa la difputa di Minerva , e di Nettunna a 
maniera di tappeto. Altri tre Scudi per Tefi con 
lèggerti adulivi alla Maeftà del Re di Francia. Il 

E i ri- 
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ritratto di M. Foquet. Il ritratto di M. di Novion » 
eh’ è nd frontefpizio del libro intitolato: Renati Ra- 
pini e Soc, Jefu Hortorum &c. Il Martirio dd Padre 
Orazio de’ Vecchj Gefuita. Da Annibai Carracci» 
che la dipinte , una B. Vergine, che in bellifllma 
veduta di Paefè ripofa col Gesù Bambino dormiente » 
adorato da due Angioli con P Menzione : ir ado- 
rati eum omnes Angeli Dei . Dal detto un Crifto ca- 
duto in terra nel portar la Croce» con le parole 
fotto : fupra dorjìtm meum fabricaverunt peccatores . 
Da Pietro Mignard il S. Carlo , che comunica gli 
ammalati attaccaci dalla pelle .-quadro porto nell’Al- 
ta^ maggiore della Chiefa di S. Carlo ai Catinai! 
in Roma . La Madonna col S. Bambino in braccio 
con S. Giovannino; ed altre due differenti imma- 
gini di Maria Santiflima. Da Guido Reni il fa molò 
Prefèpe.che fi trova in Francia in forma ottango- 
la, le di cui ftampe vendevanfi uno feudo percia- 
fcheduna. La Madonna fola, ( in ovato di mezza fi- 
gura) che con gli occhj badi, e le mani giunte fèm- 
bra che faccia orazione , con le parole a balio: No- 
me* Virginis Maria, La B. Vergine col Bambino 
Gesù, che dorme; quadro una volta collocato in S. 
Maria Maggiore di Roma, oggi porto in una came- 
ra del Palazzo Quirinale, dove il Papa dà le udienze 
nell’Inverno» ed iu fuo primiere luogo fu iortituita 

una 
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una copia. Una fuga in Egitto più che a mezza 
figura, nella quale è rapprefentata la Vergine , che 
lòlleva il velo per riguardare il S. Bambino, che 
dorme , e par che dubiti , che l’ agitazione di quel 
moto lo rifvegli: quella tenera Madre ha una fa- 
lcia, chele patta attorno alla fpalla dritta, la quale 
le ferve di ajuto per portare il Figlio, che io fo- 
ftiene colla mano (iniilra; S. Giulèppe la precede, 
additandole la ftrada , che bifogna continuare, ed 
un’Angiolo che tiene in mano delle rofe: quello 
quadro è del Re Criltianilfimo. Dal Cav. Calnbrefe 
detto Mattia Preti il famofo dilègno rapprelèntante 
il trionfo di Oliri figlio di Giove, e di Niobecon- 
qu illatore dell’ Egitto , mediante la qual* opera il 
detto Preti nel KS53. fu -aferitto in Roma fra gli 
Accademici di S. Luca, ad elclufione di altri con- 
correnti , ed ottenne il primo premio. Da Salvator 
Rofa il B. Niccolò Albergati Cardinal di S. Madre 
Chiefa . Da Michel Cornelio il quadro pollo nella 
Chiefa di Notre Dame di Parigi , ove fono S. Paolo, 
e S. Barnaba , che /tracciano i loro vellimenti , de- 
teltando P Idolatria del Popolo della Città di Licao- 
nia , che voleva far loro de* Sagrifizj per un mira- 
colo da elfi operato. Dal Guercino la Madonna in 
ovato , di mezza figura , che fòltiene colle mani un 
libro aperto, e fra le braccia il Bambino, che po- 
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fiale la finiflra in fèno, ha nella delira una rofa« 
r:on il motto l'otto : nigra fum fed fortnofa . Da Pie- 
tro da Cortona un frontefpizio con l’ arma del Papa 
Innocenzio X. in alto, e dai lati la Giuftizia , e la 
Face, ed in mezzo la dedicatoria . Intagliò un buon 
numero di ftatue, che fi trovano in Roma , e nella 
fin fcuola furono altre travagliate dai difegnì , che 
ne fece Francefco Perder; ficcome in detta fcuola 
furono intagliati dalle invenzioni di Annibai? Carnicci 
non pochi rami, concernenti i primi Elementi per 
apprendere il difègno. Operò preflo i prodotti di 
Ciro Ferri, del Bourdon , del Romanelli, di Giaco- 
mo Blancart ec. Intagliò iL ritratto della PrincipefTa 
de Guimenee inferito nei libro intitolato: Gli orna- 
menti del Pittore Giovanni Cot tette . L’Obelifco di 
Piazza Navcna del Bernino. 11 tranfito di S. Fran- 
cefco Xaverio; ed altre opere in gran numero. 
Marcò CF- Poilly. Suoi difcepoli furono Niccolò 
Poilly fuo fratello» Gerardo Scotin , Elia Infelmant r 
Pietro Vander-Banch , Amlingh, che fu Intagliato- 
re del Duca di Baviera , Gio. Luigi Roullet , cd altri . 

de POILLY ( Niccolò ) fratello minore di Fran- 
cefilo predetto , e fuo difcepolo , morì di anni 70. 
nell’anno 1696. Si fece di pari onore coll’ intagliare 
a bulioo differenti foggetti da rinomati profefTori , 
come farebbe 11 quadro di le Brun chiamato il Si - 

Un - 
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itnzto , nel quale la B. Vergine fa légno, che non 
fi faccia remore, mentre che Gesù Bambino dor- 
me: P Emilio foggetto iftorico. Dal de Champagne , 
e Michele Cornelio ancora travagliò . Le di lai (lam- 
pe furono riguardate dai dilettanti com’ effetto di 
un bello , e buono operare in tutti i principi , che 
non cedono punto a quelle del (opraddetto France- 
feo fuo fratello . La fpecial fua occupazione però fa 
l’intagliar ritratti, fra i quali quello di Fra Paolo 
Sarpi, che fece infieme col fuo figliuolo Gio. Bat- 
ti fta . Intaglionne altri finalmente in bullo di gran- 
dezza quafì al naturale. 

de POILLY (Gio. Batti fi a ) figliuolo del predetto 
Niccolò nacque in Parigi , ed anch’ egli intagliò a 
bulino, e fu annoverato fra gli Accademici di Pit- 
tura , e Scultura di quella Città , per il ritratto , 
che intagliò , e prelèntò all’ Accademia del Pittor 
Francefco Troy. Grand’onore fi acquiflò per l’in- 
taglio effettuato della Galleria, che Mignard dipinfi 
a S. Cloud ; e per la Storia degli Ebrei , che ado- 
ravano il Vitello di Oro, ricavata dall’ opere del fa. 
mofo Niccolò Pouffin.Da Carlo Le Brun la Mad- 
dalena in cala del Farileo a piedi di noftro Signo- 
re; quadro, che fi trova nella Chiefa delle Carme- 
litane del gran Convento di Parigi. Da Carlo Ma- 
ratti la Natività di Gesù Grillo dipinta nella Galle- 
rìa 
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ria del Palazzo di Monte Cavallo» ovverc Quiri* 
naie di Roma. Da Coipel il figlio una Sufanna ; e 
da i più eccellenti Pittori molte immagini di Ma- 
ria Vergine. Terminò il corfo di vita nel 1728. 
di anni 59. 

POILLY ( Francesco ) fecondo figlio di Niccolò 
fuddetto, ed allievo del medefimo. Morì nel «723. 
Effendo a Roma con Tuo fratello maggiore Gio. Bat- 
tifta, di cui fi è parlato, intagliò dal DomenicWno 
Ir tavola di S. Cecilia, che dirtribuilce i Tuoi beni 
• i poveri ; ma ritornato in Parigi $' occupò foltan- 
to in opere di poco conto. 

POILLY (N. B.) figliuolo di Gio. Battifla , dat 
quale fu detonato per l’arte dell’intaglio, ma erto 
poco vi occupò. Non vi fono di fuo che pochiC- 
fime opere. 

PQINSART (/. ) Intagliatore di Paefi , diveda- 
te di Città, e Cartelli della Francia. Intagliò fra 
T altre cofe la pianta , e P alzata della magnifica 
Piazza, che doveva coftruirfi in Parigi, e deno- 
minarli Piazza di Francia . 

la POINTE ( ) Intagliatore di carte geografi- 
che, pubblicò i contorni di Parigi in nove foglj, e 
tre difegni in tre differenti vedute del Cartello di 
Verfailles, in compagnia d* Ifrael Silveftre nell’ an- 
no 1 666. 

PO- 
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POL ANSAMI ( Ftlite ) nacque in Anoale luogo 
poco dittante da Venezia fui principio del corrente 
lècolo, ed al preferite trovali in Roma , dove è 
maeftro d'intaglio degli Alunni dell’Ofpizio di S. 
Michele. Intagliò da Giulèppe Dottarti un S. Mi- 
chele Arcangelo, che porti con un piede (òpra il 
Demonio. Con fino intaglio da GiuTeppe Nogari 
Pittor naturalirta la figura di un vecchio avaro a le- 
dere appoggiato (opra certi libri , che (òno collocati 
lòpra d’ una tavola; il quadro, d’onde fu tratta 
quella (lampa, appartiene oggi all* Elettor di Sat 
Iònia. Le (lampe della Vita della SS. Vergine , che 
fi fuppone, che pollano edere fu i dilègni di Nic- 
colò Foulfin; ma quelli dilègni alcuni profelfori 
Francefi li credono di Giacomo Stella il Frati cefe- 
Una carta geografica, ovvero corografica di alcune 
Città dello Stato Veneto, e loro territori; ficcome 
quella del Lago di Lugano con i fuoi confini ; am- 
bedue porte alla teda dell’ opere di Andrea Palla- 
dio, llampate in Venezia negli -inni 1740., fino ai 
1745. dal Palmelli in lingua Italiana, e Frantele. 
Si dirtingue fra i fuoi (colari Angelo Campanella. 

POLETNICH ( ) lntagliaror moderno in Pari- 
gi, di cui abbiamo alcune Rampe da Van-Dyck, 
Boucher , La Grenèe, ed altri. 

POLIDORO (Vedi da Caravaggio al C.) 

POL- 
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POLL AJOLO ( Antonia ) Fiorentino , fu Orefice » 
fonditore di lèpolcri, e Ihtue di metallo, Pittore» 
lavoratore diligenti fiimo di minute Morie in bado 
rilievo, e finalmente Intagliatore, per aver vedute 
alcune (lampe di Baccio Baldini primo profeflore , 
dopo Mafo Finiguerra, dell’arte d’ intagliare a bu- 
lino per le ftampe: ma perch’egli era il più An- 
golare, che avelie in quel tempo l’arte del difegno , 
e molto intelligente dell’ ignudo , fece intagli in 
rame di gran lunga migliori, che il Finiguerra, 
ed il Baldini fatto avevano, e fra gli altri rappre- 
fentò una belliflima battaglia, ed altre fue proprie biz- 
zarre invenzioni. Morì in Roma di anni 72. nel 
1498. , e fu lepolto nella Chielà di S. Pietro in Vin- 
cula , ov’ è il luo Depofito con il ritratto in mar- 
mo vicino alla porta principale .( Vedj Finiguerra , 
Baldini, e Mantegna). 

POMBART ( ) intagliò nel 1644.03 Raffaello 
d’ Urbino un S. Michele Arcangelo, che dipinfe 
per il Re di Francia Francelco I. nel 1517. 

PQMAREDE ( Silveftro ) intagliò grazicrfamente 
a bulino in piccolo un Beato Giovacchino Piccolo- 
mini dell’Ordine de’ Servi» colla Vergine, ed il 
Bambino Gesù dal dilegno di Gio. Domenico Pe- 
roni. Nell’Oftizio della Madonna Rampato in Roma 
dal Fagliarmi alquante beile immagini; e nella no- 
bile 
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bile edizione fatta in Firenze in 4. gran Tomi l’an- 
no 1752.» e gli anni lùfleguenti , fino al 1762. gli 
appiedò ritratti dei Pittori della Granducal Gallerìa 
di detta Città, e fono, il ritratto di Baccio Bandi- 
nelli Pittore, e Scultore; di Giacomo Ligozzi Pit- 
tore , e Miniatore ; di Giacchio da Empoli; di Gio. 
Battifla Paggi; di Claudio Ridolfi ; di Ciro Ferri 
Pittore , ed Architetto ; di Antonio Franchi ; di Se- 
baftiano Conca . Intagliò ancora una buona parte 
delle tavole nel libro di Francelco Ficoroni intitola- 
to : Le Majcbere Sceniche , e figure umiche degli An- 
tichi Romani, ftampato in Roma l'anno 1748. Nel 
medefimo anno dai dipinti di Tiziano i quattro trionfi 
del Petrarca, cioè il trionfo delle Mule, del Tem- 
po, della Fama, e della Divinità. 

POMPADOUR (la Marcbefa di) intagliò dalle 
pietre incile da Gay un gran numero di piccoli fog- 
getei, che formano un volume di 6 $. pezzi, non 
comprefovi il frontefpizio, e varie altre opere da 
Boucher , Eifen , ed altri . 

POMPEO DELL’AQUILA, eh- è nel Regno di 
Napoli, detto Pompeo Aquilano fu Pittore, e dile- 
gnò egregiamente in penna, e ad acquarello. Veg- 
gonfi varie Rampe da lui date alla luce, e fra le 
altre un S. Giorgio , che uccide il Dragone per faL 
▼are la Rcal Donzella, e quella carta è per alto, 

Ve- 
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Vedefi ancora per traverfo un’altra ftampa, ov'fr 
efpreflb S. Pietro, e S. Paolo nel mezzo, e dai lati 
ti fono S. Rocco, e S. Sebaftiano, con l’anno 1573. 
Probabilmente fi crede, che il medefimo fofle l’In- 
tagliatore di un Crifio fiaccato dalla Croce , colle 
Marie* che piangono; e di un’altro Crifio, che 
apparifce alla Maddalena in forma di un’ Ortolano ec. 

PONDT ( Arturo ) intagliò in Londra a chiaro (cu- 
ro, nella maniera di Ugo da Carpi, dall’ opere del 
Cuercino da Cento alquanti pezzi ; ed in fimil ma- 
niera una ferie di nove paefi dai dipinti di Claudio 
Lorenefe , e dalle opere di Salvator Rolà ; ficcome 
mirabilmente ne’ fuoi intagli rapportò, ed efprede 
i difegni a I api» rodò, e ad acquarello di moki ec- 
cellenti profefl’ori. 

I feguenti due Artefici, cioè de Pont Chajleau t 
e Ponfio fono fiati defcritti (èparati fol dubbio, che 
non pofiano edere l’iftedb (oggetto; che (è al con- 
trario lo fodero, poco, 0 nulla di pregiudizio pud 
apportare al nofiro adunco tale (èparazione. 

de PONT CHASTEAU (Abate Paolo) ovvero 
Paolo da Ponte, nacque in Anverfa nel 1603. Fu 
difcepolo di Luca Voderman . Non folo imitò con 
maraviglia tutte le opere del Maeftro, ma con mag- 
giore artifizio, ed eleganza di bulino conciliò all» 
opere fue una fingokr bellezza, e dolcezza, che 

per- 
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pefciò ìt Rubens Ir» riteneva in Tua ca(à, procuran- 
do di farli incidere molte delle più infigni fue Ifto- 
rie. Così di poi per Van-Dyck operò, conforma 
dai luoi ritratti fi vede, fra i quali molti ve ne fo- 
no fegnati col nomedi Paol da Ponte. Intagliò an- 
che dalle proprie invenzioni ; ed altri ritratti fece , 
fra i quali quello di Gonzalo Coques Pittore, che 
più d’ogn’ altra cofa prevaleva ne* ritratti. 

PONSIO, ovvero PONCE ( Paolo) eccellente In- 
tagliatore di Anverfa ci ha lafciato un gran numero 
di preziolè (lampe ricavate dall* opere di eccellenti 
mieftri, cioè moltiflime dal Rubens, fra le quali, 
h cada Sufanna nel bagno con i Vecchioni appreflò 
( gran pezzo per altezza ); ficcoxne un Salvatore, al- 
lorché (la per edere collocato nel Sepolcro. Dallo lteflo 
1 * effigie di Nerone ricavata dal marmo antico; di So- 
crate; d* Ippocrate; di Sofocle Filofcfo; e di Publio 
Cornelio Scipione Affricano, tutte ricavate da’ mar- 
mi antichi : la telìa di Ciro immerfa nel fangue:un 
foggetto fopra il riftabdimento dell’Ordine di S. 
Francefco ( 1634. )•■ una Natività di N. S. Gesù Gri- 
llo , con i pallori (pezzo per altezza): unaCircon- 
cifione del Signore: il portar della Croce ; una fla- 
gellazione: un Crocififlo: un funerale di Gesù Cri- 
ftn : una Pentecofte ( tutti pezzi per altezza ) un’ AC 
funzione in iftatnpa grande . Dal medefimo Rubens 

un 
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un S. Rocco con alcune pedone infette di pelle* 
Una SS. Vergine, con S. Girolamo , la Maddalena, 
ed altri Santi. Il ritratto di Gafpero Gervafio; di 
Filippo IV. Re di Spagna; di Elifabetea di Bour- 
bon Regina di-Spagna; di un Principe Ferdinanda 
« cavallo, che va a combattere; di Gafpero Gu- 
fmano Conte di Olivares (in grande con attributi ) , 
della Serenifiima Ifabella Chiara Eugenia in abito 
di Religiola ( figura fino al ginocchio con attributi ) . 
Dal detto Rubens un gran Scudo per Teli dedicato 
al Pontefice Urbano Vili. , rapprelèntante 1’ aflem- 
blea degli Dei per la difputadi Minerva , e di Net- 
tunno, dopo di aver quella fatto nalcer Polivo, e 
quelli comparire il cavallo, con molti attributi at- 
torno ad ella. Da Van-Dyck il ritratto di Fran- 
cefco Tommafo di Savoja Principe di Carignano ; 
del Cav. Emanuelle Trockas; di Don Alvaro Bazan 
Marchefe di S. Croce; di Don Carlo Colonna; di 
Don Diego Filippo di Gufman; di Giovanni Conte 
dì Naflau; del Cav. Niccolò Roclcox; del Cav. Co- 
ftantino Hugens; del Cav. Baldaflarre Gerber; del 
Cav. \Vaueriu Configliere di S. Maeflà Cattolica; 
di Gafpero Reveftcin ; di Filippo le Roy Signore di 
Revels; di Caterina de’ Medici Madre di tre Re di 
Francia; di Maria PrincipefTa di Barbancon, e Con- 
tefla d’ Arembcrg ; di Giovanni Vandcr-Wouwer ; 

di 
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di Cefare Aleflandro Scaglia ; di Uberto Mireo De- 
cano di Anverfa; di Cornelio Vander-Geeft amato- 
re de’ Pittori ; di Giovanili de Heem d’ Utrecl ; del 
Cav. Pietro Paolo Rubens Pittore ; di Giacomo di 
Breuck; di Giovanni Ravefteyn Pittore; di Gafparo 
de Crayer Pittore dell'Infante di Spagna; di Ifac 
Mitens Pittore; di Enrigo Van-Baelen Pittore, di 
Adriano Sralbent Pittore di Paefi ; di Giovanni Wil- 
dens Pittore di profpettive; di Giovanni Lievens 
Olandelè Pittore di figure in grande ; di Teodoro 
Rombouts di Anverfa Pittor di figure. Dal detto 
Van-Dyck il ritratto di Gerardo Seghers Pittore di 
figure in grande; di Palamede Palamedeflem Pittore 
in Olanda di Battaglie ; di Simon de Vos di Anverfa 
Pittore di figure grandi , e piccole ; il ritratto di 
fé fteflò ; di Enrigo Conte Vander-Berghe ; del Prin- 
cipe Federigo Enrigo Conte di Naflau; il ritratto 
del Cardinal Ferdinando d’ Auftria . Dal difègno di 
Erafmo Quell ino in un gran foglio le due facce del 
Rubens, e di Van-Dyck, ambedue così dipinte dal 
detto Van-Dyck. Dal medefimo Van-Dyck una 
Vergine affila con il piccol Gesù in piedi, e da una 
parte vi è un' eftremità di colonna. Altra Vergine 
aflìfa con il piccol Gesù, che tiene una corona di 
fiori in atto di darla a S. Rolàlia . Un Cnfto morto 
filile ginocchia della Vergine Madre , eia Maddale- 
na/». Uh F na, 


Digitized by Google 



Si Notizie 

na , che li h*cia la mano , e S. Giovanni . Da D. Die- 
go Velalquez de Silva un ritratto. Da Cornelio 
Schudt,e dal Giordano il ritratto di Gonzalez Co- 
ques Pittore di Anverfa, e quello del Rubens con 
il cappello in tetta a mezza figura. Operava nel 
i6j 4 . 

POOL ( M.ittia ) nel libro intitolato : les refies 
ir 1 ' ancienne Rome di Bonaventura d’ Overbelce di- 
vifò in tre Tomi fece degl’ intagli : nel primo Tomo 
il rame del titolo rapprefentante il Tempo diftrut- 
tore <T ogni cofa , dall’ invenzione , e difegno del 
detto Overbeke; ficcome in detto Tomo il rame 
della Dedicatoria ad Anna Regina della Gran Bret- 
tagna, in cui è inferito il di lei ritratto in meda- 
glia : In detto libro è parimente la pianta della Città 
di Roma con le armi dei Tuoi rioni ec. ; e tutte le 
medaglie , che in detti tre Tomi fi contengono fu- 
rono da etto intagliate. 

POOST {Frantelo ) Pittor di paefi, nato in Har- 
lem, e morto nel 1680. Apprelè da fe ftefiò i prin- 
cipi dell’ arte, ed intagliò ad acqua forte molti ra- 
mi , fra i quali una raccolta di vedute del Brafile , 
eh’ etto aveva difegnatr nell’ occafione d’ un viag- 
gio fatto in America col Conte Maurizio di NafTau . 

FOPEL ( Giovanni ) ha intagliato da Cornelio 
Schudt; e dalla Gallerìa del fu Principe Leopoldo 

Gu- 
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Guglielmo, eh’ è in Brulèlles alquanti quadri di Ti- 
ziano, di Gio. Bellino, e del Palma giovane. 

PORTA ( Giujeppf) Pittore detto il Salviati , in- 
tagliò una (lampa in legno, ov’è una femmina con 
la sfera , ed altre molte figure . Marcò la prefente 



Quelli nacque in Cartelnuovo della Garfagnana.e 
nell’anno iS?S* condotto da un filo Zio a Roma fi 
accomodò con Francefco Salviati Pittore, da cui ap- 
prefe 1’ arte , ed acquiftò il cognome ; pattato po- 
scia a Venezia, ivi prefe moglie, e fermovvi l’a- 
bitazione, ed ivi cefsò di vivere nel 1585. Il Porta 
era uno di quei dotti avari, che faticano per (è 
(òli, nè vogliono, che altri profitti delle loro Co- 
perte, e dei loro lumi. Egli aveva comporto varj 
trattati di mattematica , che poi gettò nel fuoco 
infieme con i luoi difegni, ed i Tuoi ftudj in una 
malattìa, in cui dubitò di dover finir di vivere. 

POTF.R ( Paolo ) nato in Enchuyfen nel 1625., 
mori in Amfterdam nel 1654. Fu Pittor di Paefi , 
ed intagliò ad acqua force alquante (lampe, fra le 
quali alcune con armenti. 

POTESTÀ' (vedi Podeflà )« 

F 2 POUS- 
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POUSSIN (Gafjpero) vedi Dughet al D. 

POZZI ( Rocco ) Romano , figlio di Già Pozzi In- 
tagliatore di figure in avorio. Apprefe i principi 
del difegno dal padre , e dell* intaglio dal Celebre 
Girolamo Frezza. Efpreflé in rame coll’ acqua forte 
molte llatue efeguite da Pietro Bracci Scultore , cioè 
la ftatua d’ una Matrona Romana , quella di Palla- 
de,d’Igia, e di Sileno. La pompa funebre , e tra- 
fporto del cadavere della Regina Clementina d’ la- 
ghi terra dalla Cbiel’a de’ Santi Apoftoli alla Bafili- 
ca Vaticana. Il depofito tanto della medtfima Re- 
gina, quanto quello del Pontefice Benedetto XIII, 
II ritratto di M. Francefcodi Bouvau nel libro in- 
titolato il Falconiere ftampato in Venezia. Il ritratto 
di Benedetto XI V. Sommo Pontefice alfifo dal di- 
pinto di Pietro Subleyras V anno 1741. Hi fu uno 
dei prel'ceiti ad intagliare le pitture ritrovate nella 
difiòtterrata Città di Ercolano, pubblicate in Na- 
poli in tre gran volumi in foglio negli anni 1757. 
1760. e 1762. Intagliò nella nobile edizione fatta 
in Firenze in 4. gran Tomi i feguenti ritratti, che 
fono tra la ferie de’ Pittori, che da fe fi dipinlèro 
per la Granducal Gallerìa di Firenze; quello di 
Francefco Rolli detto Cecchino Salviati; di L uca Gior- 
dano; e di Giacomo d’ Agar. Rapprefentò entro 
figura rotonda una Vergine col S. Bambino fra le , 

brac- 
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braccia; ed altro dalla invenzione di Pietro Mign3rdec, 
Vive attualmente, penfionato dalla Reai Corte di 
Napoli . Il Sig. Pietro Campana di Soriano , anch’cflo 
Intagliatore al prelènte della Corte di Napoli , fu fuo 
difcepolo, come pure il Sig. Francefco Pozzi fuo 
Nipote, giovane, che dà molto da fperare . 

POZZI ( Gìufeppe ) intagliò in Roma alcune mac- 
chine di Architettura , e dei fuochi di artifizio, che 
Ivi fi coftumano per la fella dei Santi Apolidi Pie- 
tro, e Paolo. 

POZZOROR AT ( Luigi) Fiammingo intagliò dalle 
opere del Tintoretto ec. 

PREISLER (G/’o. Mirtino) di Norimberga inta- 
gliò mirabilmente in detta Città a bulino negli anni 
1736., e 1737., e 1738. quattro ritratti della Reai 
Famiglia de* Medici, i quali furono inferiti nella nu. 
mero là edizione di ritratti a detta Serenif, Fami* 
glia fpettanti, pubblicata in Firenze l’anno 1761. 
da Giufeppe Allegrini. Si vedono parimente di fuo 
travaglio nella nobile edizione fatta medefi inamente 
in Firenze in 4. gran Tomi della ferie dei ritratti 
dei Pittori della predetta Grandncal Galleria di detta 
Città, gli apprefio ritratti, cioè quello di Alberto 
Durerò Pittore, ed Intagliatore cc.; di Ralfael d* Ur- 
bino, dipinto quando era giovine; di Pietro Paolo 
Rubens; di Angelo Andrea Vander-Nepr, e di A- 

F j dria- 
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driano Vander-Werff. Siccome nei libro del Mule# 
Fiorentino fi trova dal detto intagliatoli medefimo 
: itratto di Raffici d* Urbino . Dopo edere fiato qual- 
che tempo in Parigi fu chiamato in Danimarca, e 
fi ftabilì a Copenhaghen . Intagliò da una pittura, 
che dicefi di Raffaelle Lot colle fue figlie; da Paol 
Veronefe per la raccolta della Gallerìa di Drefdi 
un Crifio > che porta la Croce . 

PREISLER (Gio. Gitiflo) fratello del precedente, 
e Pittore di Norimberga. Intagliò una raccolta delle 
migliori ft.uue antiche di Roma in 50. pezzi da Bou- 
chardon , come ancora varj fòggetti dalle pitture 
di Rubens elìdenti della Chiefa de’PP. Gelimi d’An- 
verla in 20. pezzi, comprefovi il frontefpizio , ov* 
fimo i ritratti di Rubens, e di Van Dyck. 

PREISLER ( Giorgio Martino) fratello de i fiid- 
detti . Intagliò una raccolta delle più belle fiatue 
antiche, e moderne, che fi vedono in Roma, ed 
in Firenze da i dilègni, che ne avea ricavati in 
Italia il fuo Fratello Gio. Giulio. 

van - PRENNER ( £. ) intagliò eccellentemente 
dal Palma il vecchio il ritratto di una donna vefiita 
alla turca, con un paggetto; da Van-Achen le Ma- 
rie al Sepolcro . 

PRENNER ( Giorgio ) intagliò ad acqua forte 
nel 1748. in Roma un giufto libro di ftampe, che 

com- 
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comprende le pitture , che fono nel Palazzo Farnelè 
di Caprarola architettato dal Vignola , dipinte da 
Taddeo Zuccheri , e Federigo di lui fratello ec. 
Dalle opere di Salvator Rofa alcuni pezzi. Nella 
edizione fatta in Firenze della fèrie dei ritratti de» 
Pittori, che fi dipinfero, e che (bn collocati nella 
Ganducal Gallerìa, vi è inferito di fuo intaglio il ri- 
tratto di Si mone Pignon . 

PRENNER ( Antonio) intagliò ad acqua forte al- 
quante ftampe dalle opere di Luca Giordano, del 
Tintoretto, e dello Spagnoletto , che fono nella Gal- 
lerìa Imperiale , le quali unite alla ferie di tutte 
I’ altre furono pubblicate in Vienna d’ Auftria . 

PRETI ( Commendator Fra Mattia) detto il Ca~ 
voltar Calabre/e dell’ antichiflìma Nobil Famiglia de’ 
Presbiteri , nacque nella Città di Taverna della Pro- 
vincia di Calabria nel Regno di Napoli il 1615. 
Scorfa l’età puerile fu iftruito in Patria nella Gram- 
matica, nelle belle lettere , e nella fcherma , e fpinto 
da un genio naturale, fi divertiva in copiare le ftam- 
pe degli elementi del difègno . Pervenuto all* età gio- 
vanile , fentendo, che Gregorio luo fratello aveva 
grido di buon Pittore in Roma, colà fi portò, e 
giuntovi fu dall’ ifteflò affettuofamente accolto , e 
quindi incamminato negli ftudj di Filofofia.di Mat- 
tetnatica , di profpettiva , e di Architettura , e cou- 
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figliato alla lettura delle Sacre , e profane Morie , 
in c'ufcuna delle quali facoltà divenne eccellente : e 
perchè il genio di Mattia era inclinato al dilègno, 
ei volle loprattutto, che il fratello lo iftruifie nelle 
buone regole di eflò, ed in, breve tempo fi trovò 
molto avanzato , e col comodo del naturale efpoflo 
nell* Accademia venne a fare acquifto dei perfetti 
contorni , e dell’ intelligenza dei mufcoli , la quale 
nondimeno, egli Ile fio diceva , aver più che altrove 
apprefa nella incomparabil Galleria Farnefe dipinta 
dal grand’ Annibaie Carracci, e dall’ opere del Di. 
vino Raffaelle nelle ftanze del Vaticano . Irrefolu- 
to a qual precettore appigliarfi per profeguire 1* in- 
traprefo cammino, efTendovene molti allora in Ro- 
ma, il cafo portò , che fu efpoflo nella Bafilica Va- 
ticana il quadro di S. Petronilla dipinto dal Guer- 
cino da Cento, che non folo rapi l’animo fuo, e di 
fuo fratello, ma di tutti i Pittori , che allora fi tro- 
vavano in Roma , e di chiunque il vide ; onde fenza 
porre indugio parti alla volta di Cento , accompa- 
gnato con lettere commendatizie di Donna Olimpia 
AIdcbrandini , e del Cardinal Rofpisliofi al Cardi- 
nal Legato di Bologna. In quella Città egli ritrovò 
il Cuercino, e fattoli palefè il fuo defiderio, ag- 
giuntevi le raccomandazioni del Cardinal Legato , 
fu ricevuto, ed accolto da quel virtuofe amorevol- 
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mente , e per pii anni ftudiò predo quel grand’ uo- 
mo, tèmpre dilegnando , lènza m3i adoprar colore. 
Eflèndo poi in età di 26. anni , {limolato dal Mae- 
ftro dipin(è una Maddalena ben’ intefa di contorni, 
di colorito , e di chiarolcttro , che dal Guercino fu 
fatta vedere all’ Albani, a Leonello Spada, al Ca- 
vedone, e ad altri Pittori Tuoi amici; laonde mag- 
giormente animato da quei valenti uomini continuò 
con ardore , e coftanza tale lo Audio sì nelle opere 
del Correggio , sì nelle opere della fcuota Venezia- 
na , e di tutti i più eccellenti Pittori , che in progreflò 
di tempo fu annoverato fra i più celebri Pittori, 

e dichiarato in Roma dal Pontefice Urbano Vili. 

\ 

Cavalier dell’Ordine Gerololimitano , previa la ri- 
gorofa prova della fila Nobiltà, ed il confenfo del 
Gran Maeftro di Malta, dal quale, dopo ch'ebbe 
effettuata nella Chiefa Maggiore di S- Giovanni di 
detta Città la grand’ opera pittorica , fu ricompen- 
fato colla Commenda di Siracufa , con tutti gli o- 
nori , e preminenze godute dai Commendatori de- 
fonti . Dicefi , eh’ abbia intagliato dalle proprie in- 
venzioni una ferie di 60. carte con diverfi capric- 
ci , e che mane^giafle la fpada al pari dei più ec- 
cellenti maeftri di Icherma. Morì Mattia in Malta 
Panno 1 699., ed il trafporto del fuo cadavere fu 
onorato da un gran numero di Ecdefiaftici , Cnva- 
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lieri, e poveri, per edere flato verfo di quefli mi- 
fericordiofiffimo , e la Bara fu, fecondo ilcoflume, 
follenuta dai Commendatori di quell’ indgne Reli- 
gione , avendo avuta fenoltura nella navata predo la 
Sagreflìa della Chief3 fopraddetta di S. Giovanni , 
che cotanto egli aveva abbellita, e nobilitata colle 
fue pitture. L’elogio, che ivi fi legge intagliato in 
marmo, gli fu fatto dal Gran Priore di Barletta 
F ra Camillo Albertini Tuo fvifcerato amico , ed è 
il feguente. 


D. O. M. 

HTC JACET MAGNUM PICTUR* DECUS 
COMMENDATOR PR. MATTHIAS PRETI , 

QUI POST SUMMOS HONORIS PENNICILLO COMPARATO* 
ROM* , VENETI!* , NEAPOLI 

SUB AUSPICIIS EM. M. M. DE REDIN IN MELITAM VENIT , 
UBI AB ORDINE HIEROSOL. ENCOMIIS ELATUS , 

AC INTER EQyiTES V. LINGUE ITALI* ADLECTUS , 
HANC ECCLESIAM SINGOLARI PICTURA EXORNAVIT . 
SEVERIORIS MOX PIETAT1S STUDIO INCENSUS 
INGENTEM PECUNIAM TABULIS Qy*SITAM 
EROGAVIT IN PAUPERES , 

RELICTO PICTORIBUS ESEMPLO. 

QJJO DISCERENT PINGERE *TERNITATI , 

AD QJJAH EVOLAVIT NONAGENARIO MINOR QyATUOR ANNI* 
TBRTIO NON. JANUAR. itfjlp. 

PRATER CAMILLUS ALBERTINI PRIOR BAROLI 
AMICO DESIDERATISSIMO HOC MONUMENTUM 
POSUIT . 
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PREVOST (tficcolò) Pittore allievo di Claudi® 
Vignon ha intagliato ad acqua forte alquanti vari 
piccoli pezzi. 

PREVOST (S.) moderno Intagliator Francefe* 
che ha incili» moke graziole vignette , ed il bel fron- 
tefpizio dell’Enciclopedia da Cochin,deI quale ha 
faputo perfettamente imitare il fuo gufto , e b ma- 
niera - 

PRINCE (Oro. Battifla le ) Pittor modernò Fran- 
cele , il quale fi è trattenuto qualche anno in Ruf- 
fia, ove ha dileguate molte vedute, come ancora 
diverfe forte d’ abbigliamenti di quella Nazione, de 
i quali ne ha intagliata ad acqua forte una parte, 
che dal Pubblico è fiata molto applaudita- 

PRISCO ( Pietro Antonio) intagliò ornamenti , e 
fjroKefchi . 

PROBST ( Giovanni Baldaffarre) Intagliatore va- 
lente in Augufta , intagliò dall* opere del Cavalier 
Ventura Salimbeni una delle lunette, che -dipinte 
nel Chioftro della SS. Annunziata di Firenze, rap- 
prefèntante Chiariflimo Falconieri, che fa edificare 
con licenza del Pontefice Urbano IV. la Chielà della 
SS. Annunziata di detta Città . Altra lunetta dipinta 
in detto luogo da Matteo Rollelli , rapprefentante il 
Pontefice Alefl'andro IV., che concede al Beato 

Vuou- 
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Buonfigliuolo Generale dell* Ordine dei Servi di Ma- 
ria , di poter fabricare i Conventi di quella Reli- 
gione per tutto PUniverlò. Altra lunetta dipinta 
in detto luogo da Bernardino Poccetti, rapprefen- 
tante il Beato Alelfio Falconieri, che lautamente 
muore nel Monte Senario in età di anni no.; ed 
in quella lunetta il Poccetti vi elprelTe il proprio 
ritratto in uno di quegli alianti. Altra lunetta ivi 
dipinta dallo ItelTo Poccetti rappre Tentante il Beato 
Amadio Aniidei, uno dei lètte Fon-latori , che col 
fegno della Croce rende la vita ad un fanciullo af- 
fogato , ed il roedefimo Beato, dopo di avere ope- 
rato quello miracolo, rende lo fpirito ai fuo Crea- 
tore. 

PROCACCINI ( Andrea ) lcolare del Cav. Carlo 
Maratta , fu prefcelto dal Pontefice Clemente XI, 
per fopra intendere alle manifatture degli arazzi p 
che fi fabbricano nell’ Qfpizio di S. Michele in Ro- 
ma; e dal Re di Spagna fu dichiarato filo Pittor 
primario. Intagliò ad acqua forte dalle invenzioni 
del Maellro un S. Vincenzo Ferrerio a mezza fi- 
gura : Bacco bambino iòtrr3tro dall* incendio della 
cala materna . Diana con le compagne caccÌ3trici nel 
Monte Menalo: Celia fopra un dellriero, che 11* 
in procinto di varcare a nuoto il Tevere. Da Raf. 
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fael d’ Urbino fra le altre cofe la Cena diEmmau* 
ricavata dagli ara7zi Vaticani; e 1 * Alcenfione del 
Signore ricavata parimente da detti arazzi, ed al- 
tre di lui opere. Ei nacque in Roma l’anno 1671. 
Morì al fervizio del fopraddetto Re di Spagna a S. 
Idelfonfo nell’anno 1734-, e fu feppellito nel Con- 
vento di S. Francefco di Segovia. 

PROCACCINI ( Camillo ) figlio, e fcolare di Er- 
cole, nacque in Bologna nel 154 6., e morì in Mi- 
lano nel 1616. Fu Pittore, ed anche Intagliatore ad 
acqua forte di alcuni de’ fuoi penfieri, e quadri, 
come di una Vergine fedente in bel Paefe , che Ila 
riguardando il Bambino Gesù, che nudo fi pone una 
mano alla bocca guardando S. Giufeppe, eh' è in- 
dietro in piedi, con un cedro in mano, ed in lon- 
tananza vi è l’Afinelio che pafce, e poco lungi è 
il ballo con un bariletto, ed un’involto di panni 
( 1 593- ) Intagliò altra Madonna vellica all’Egizia- 
na con fagotto in capo, che fiede fotto alcuni albe- 
ri di Palma, col Bambino nudo filile ginocchia, S. 
Giufeppe piu lontano in piedi colle mani al petto, 
e dietro lui 1 ’ Afinello, che raglia. Fece altro inta- 
glio della lìefl’a Madonna ( le non quanto gli ha fatto 
di-più vedere l’orecchia) lòtto le medefime Palme , 
ed altri alberi , S. Giufeppe però vicino, appoggiato 

col 
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col braccio liniflro fui bado» e con la delira che ac- 
cenna verfo il bambino, e la teda dell' Alino dietro 
«Ha Tua , con carrella appefa ad un’ albero colle pa- 
role: Camillo Procaccino inveri, incid. Altra Vergi- 
ne , che ripofa in Paefe col Bambino fra le gambe , 
ed il piccolo S. Giovanni, che fcherza con Gesù; 
più indietro S. Giufeppe, e più indietro due An- 
gioli , che cogliendo i frutti da un’ albero , gli pre- 
fentano al Signore» Una Trasfigurazione bellilTima, 
ch’eflb in Milano dipinfe nella Chiefa di S. Fede- 
le con tanta bizzarìa , e pulitezza intagliata , che pa- 
re quali un taglio moderno. 

PROCACCINI (Giulio Ctfare) fratello di Camil- 
lo , nato nel 1548., e morto nel i6a6. Fu Pittore 
anch’ edo , e trovali intagliata di fua mano una SS. 
Vergine col Bambino Gesù in piccolo. 

PROU ( Giacomo ) incagliò ad acqua forte dei Paeli 
dipinti da Scballiano Bourdon,di cui era dilcepolo ; 
liccome dei Paeli dipinti dai Carracci ec. 

FROVIDONl (Francefco) nel 1651. intagliò ad 
acqua forte dal Guercino un Loth voltato in fac- 
cia a (edere in mezzo alle figliuole , una delle quali 
gli vota da un' umetta antica del vino entro una 
tazza , che Loth tiene con ambedue le mani ; ed in 
lontananza li vedono ardere le Città (in foglio per 
«averlo ) . 

PUC- 
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PUCCINI (Biagio) inventò, ed intagliò ad a- 
equa forte un’immagine della Vergine, col Bambi- 
no, S. Francefco, ed Angioli. 

PUNT (Giovanni ) Olandefe, difègnò» ed inta- 
gliò nel 1740. il ritratto del famofo autor di Com. 
medie, ed attore di erte Gio. Battifta Molier Pari- 
gino. Da Sebaftiano Ricci per la raccolta di Dre- 
fda I’ Alcenfione del Salvatore, come ancora una 
raccolta di 36. pezzi dalle pitture di Rubens nella 
volta de i PP. Gelimi di Anverfa, difegnatcda Gia- 
cobbe de Wit. 


QUA- 
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Q UADRI (Gio. Lodovico) Bologuefe intagliò ad 
acqua forte architetture , profpettive , ed or- 
namenti . Fu fcolare di Francefco Bibbiena per quel- 
lo riguarda la profpettiva • Effettuò dal difeguo , che 
ne fece Angelo Gabrielle Piò» >1 catafalco eretto 
nella Chiefa dell’ Acque di Bologna, per l'efequie 
del Marchefe Antonio Felice Monti. Intagliò in 
piccolo nel 1736. le regole dei cinque ordini di ar- 
chitettura del Vignola più correttamente , e con più 
chiare fpiegazioni degli altri. Nel 1744* pubblico le 
regole della profpettiva pratica a norma della fe- 
conda regola del Vignola. Ambedue quelli libri 
fono impreflì in Bologna da Lelio della Volpe. In- 
tagliò tavole gnomoniche per delineare gli orologi a 
fole, ed altre per regolare di giorno in giorno gli 
orologi a ruote. La facciata del Palazzo dell’Ifti- 
tuto delle Scienze di Bologna; lo fpaccato in veduta 
del Cortile, e della Specula; come ancora la pian- 
ta del medefimo ; e quelle ultime flampe , unitamente 
ad altri intagli da eflo travagliati, fono inferite nei 
libri dell’ Accademia Clementina . Marcò Q. 

QUAST ( Pietro) ha intagliato dei grottefehi di 
fua invenzione . Scrifle a piè delle fue carte 
ovvero gf. 

VAN- 
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■* van-QUEBORN (Crifpino) difegnò, ed intagliò 
ritratti; e dalle operili Van-Dyck quello del Car- 
dinale Ferdinando d’ Auftria . 

QUELLINO ( Uberto ) ha intagliato le belle fcul- 
ture fatte da Arto Quell ino , le quali fono collocate 
nel Cartello di Città di Amfterdam . 

QUELLINO ( Erafmo ) della medefima Famiglia , 
nacque in Anverfa nel 1607.: fu allievo di Rubens, 
e riufcì famofo nel dipingere fatti d* iftoria , (cor- 
gendofi ne* fuoi quadri giudiziofa compofizione , e 
forte itnparto. Morì nel 1698. di anni 71., e tra 
gli altri fuoi lavori ad acqua forte lafciò Sanfone, 
che sbrana un Leone da Rubens . 

QUESNAU ( ) intagliò dalle opere del Poufiln 
una Depofizione di Croce. 

Du QUESNOY (Francefco) da Bruxelles detto Fran- 
cefco Fiammingo , fu iftruito nella (cultura da fuo 
padre; e perciò divenne bravo Scultore. Infieme 
con altri degni profeffori intagliò anch’ egli dalla 
Gallerìa Giuftiniana. Nacque nel 15 92., e morì in 
Livorno nel 1644. in età di anni sa. 

de QUEY ( ) ha intagliato sa. (oggetti di Em- 
blemi di Giovanni Mercier Giurifconfulto. 

QUILLART ( Antonio ) Pittor Francefe morto a 
Lisbona nel fior degli anni, (opra il difegno fatto 
di fua mano intagliò la pompa funebre del Duca 
Tom. UI. G Dona 
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Dom N T uno Olivarès Pereira, e tutti quei rami che 
fono inferiti nel libro in foglio, che ne fa la deferì'» 
zione, pubblicato in Lisbona nel 1750. 

QUINTILIEN ( ) ha intagliato alquanti pezzi 
in rame dalle ftampe del Callot; che fono molto 
belli» ed ai quali non ha apporto il fuo nome. 


RA. 


Digitized by Google 



degl’ Intagliato*! 


99 




R ABEL ( Daniello) dipinte , ed intagliò affai be- 
ne ad acqua forte . I Paefi furono più d’ o- 
g u' altra cofa di fuogufto. Intagliò fontane, fron- 
tefpizj di libri ec,; che anzi molti hanno intagliato 
dalle di lui opere. Era figlio di Giovanni Rabel, 
che fu Pittore in Francia nel fecolo decimofeflo, 
ed aveva anch’efTo intagliato qualche rame , benché 
di poco conto . 

RADI ( Bernardino) da Cortona , ha intagliato un 
libro di dilegui di cartelle, e di depofiti impreflò 
in Roma nel 1618. 

RADEMAKER (Abramo) bravo paefifta Olan- 
defe, morto da pochi anni. Difegnò, ed intagliò 
una raccolta aliai curiofa di vedute di Monumenti 
antichi delle Provincie Unite, la qual è. comparii 
alla luce in Amfterdam nel 17 },i. in un volume in 
quarto. 

RADIGUES ( ) Intagliatore Francefe moderno, 
che ha viaggiato per l’Inghilterra, peri’ Olanda, 
ed ultimamente per la Ruffia. Ha intagliato molti 
rami , fra i quali Angelica , e Medoro da AlefTan- 
dro Tiarini per la raccolta della Gallerìa di Drefda . 

RAFFAFLLI ( Franccfco ) intagliò ad acqua forte 
da Andrea Sacchi il S. Antonio di Padova, che re- 
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fufcita un morto per falvare la vita al padre, qua- 
dro elidente nella Chiefa dei Cappuccini di Roma. 
Da Carlo Maratta S. Ilernardo Abate , che conduce 
ai piedi d’ Inuocenzio II. vero Pontefice l’Antipapa 
Vittore; quadro dipinto in Roma nella Chiefa di 
S. Croce in Gcrufalemme . 

RAGOT ( Francesco ) intagliò aflai bene a bulino 
in forma maggiore 40. pezzi da Rubens , il titolo 
de’ quali fi è : copie delle opere del Rubens, ed una 
tal bella prova acquiftolli gran merito. Si può cre- 
dere , che fra dette opere flavi un’ Ecce Homo !ò- 
ftenuto dagli Angioli, tutte figure intiere: il Laz- 
zaro refufcitato: la ftrage degl’innocenti: i’ Aflun- 
zione della Vergine con a badò gli Apoftoli , pit- 
tura efifteute nel coro della Cattedrale di Anverfa . 
Da Van-Dyck una Vergine col Bambino, e S. Ca- 
terina delle Ruote . Da Huret una ftampa , ov’ è 
un Tempio confagrato alla gloria , a cui fanno or- 
namento fei ftatue rapprefentanti diverte Virtù. La 
caduta di Lucifero dal Vouet ec. Ricercatifiime fo- 
no le fue opere. , . 

RAIMOND ( Giovanni ) intagliò dal quadro del 
Re di Francia , dipinto da Francefco Romanelli, la 
fioria della manna , ov’ è rapprefentato Mosè in ae» 
titudine maeflofa colla fua verga in mano accom- 
pagnato da Aronne , che con le braccia elevate dà 
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legno di ammirazione, e di ringrazianlento } vedonfi 
ivi due uomini attenti alle parole di Mosè , e rac- 
colgono la Manna , ponendola in un vaio : vi fono 
ancora tre femmine in differenti (iti, una delle quali 
con un ginocchio a terra rende grazie al Cielo di 
quello cibo miracolo^, ed un'altra (tende un panno 
per ricever la detta manna , mentre la terza dando 
a federe riguarda ilfuo Figliuolo, che con allegrez- 
za porta ciò , che ha potuto raccogliere . 

RAIMONDI ( Mure' Antonio ) di Bologna molto 
più cognito per il nome, che per il cognome, fu « 
(colare di Francefco lliaboiini detto il Francia , il 
quale era Orefice , coniatore di medaglie , e Pitto- 
re , e predo ad efiò attefe a lavorare lungo tempo 
- col bulino le guarniture di argento, che le donne 
portavano a quel tempo alle loro cinture, ed altre 
cote, nel che egregiamente fi portava. Venutogli 
defiderio , come a molti accade , di andare per il 
Mondo , ad oggetto di vedere cote diverte , ed i 
modi di operare degli altri artefici , con permilfio- 
ne del maeftro trasferifii a Venezia , per ivi di- 
moftrare il fuo talento in quel meftiere , ma il cafo 
portò, che imbattutoli nella piazza di S. Marco a 
vedere elporre in vendita gran quantità di carte di 
Alberto Durerò , ed ammirandone la bella manie- 
ra, con cui erano travagliate, fpendè in effe quali 
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tutto il denaro, che aveva portato di Bologna; ed 
eflcndo tra quelle comprefie jtf. (lampe intagliate in 
legno, della grandezza di un quarto di foglio , nelle 
quali era figurata la pafiìone di N. S. Gesù Crillo, 
e non effondo a fua notizia , che fino a quel gior- 
no alcuno in Italia avelie me(To mano in fimil mo- 
do di lavorare , contrafecele tutte nel rame con ta- 
glio grodblano, fimigliantidimo a quello, che Al- 
berto aveva fatto nel legno, imitandone il modo di 
tratteggiare, ed ogni altra cofa, talmentechè le (lampe 
• del Raimondi erano univerfalmente comprate come 
ftarnpe di Alberto, attelo anche 1* avervi egli efpreC 
fa la di lui cifra. Infpirarongli adunque quelle (lam- 
pe un gulto così grande per il taglio dolce , che 
abbandonò totalmente 1* intaglio d’Orafo, ed a quello 
intieramente fi dette, e tant’ oltre il corretto fuo 
dileguare ( particolarmente per quello fpetta ai con- 
torni), 1’ efattiflìina imitazione degli originali, e la 
pratica lo portarono, che quantunque il di lui bu- 
lino folle poco pronto, ed ardito, nè di gran va- 
ghezza rifpetto alla difpofizione de’ taglj , e che tan- 
to nei lontani , che nei vicini predi conlèrvade la 
mededma forza, divenne nondimeno 1* Intagliator 
favorito di Raffaelle di Urbino , dimodoché un gran- 
didimo numero delle di lui pitture, invenzioni, e 
difegni egli intagliò egregiamente ; de' quali foggetti 
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(quando però non vi fiano frammUchiati de’ fog- 
getei da e (Tu Marc' Antonio inventaci , o ricavati 
dalle opere di altri profelTori , il che può eder proba- 
bililTinio ) per una buona parte loro i feguenti , cioè . 

Una S. Famiglia (pezzo grande per altezza). Il 
fondo di quella {lampa è a fimilitudine di un’ edi- 
lìzio di pietre , e vi è una colonna rovinata , appreflò 
alla quale fi vede la Vergine affifa , il picco! Gesù , 
S. Giovanni, e S. Giufeppe. 

Una Vergine attorniata di nuvole, figura in pie- 
di, che ftende il braccio Anidro, S. Francefco in- 
ginocchione, S. Maria Maddalena da una parte, e 
S. Caterina dall’altra, ed in alto fono due Angeli 
( pezzo per altezza ) . 

Due dragi degl’ Innocenti , ambedue fimigliantif- 
fimi , fuorichè uno , ov’ è aggiunto un ramo di al- 
bero Amile ad una felce da un lato nell’alto della 
{lampa , ivi fono delle abitazioni in lontananza , ed 
un ponte nel mezzo ; vi fi vedono ancora belliffimi 
nudi di femmine e putti, ed un Soldato, che tira 
dal fodero una fp3da ben lunga (pezzi per largo, e 
rari ) . 

S. Felicita poda in una caldaja di olio bollente -, 
e vi fono alquante perfone, che modrano ad e da le 
tede recife dei fuoi figliuoli ; ed in una nicchia da 
poda l' effigie di Giove . 

G 4 Abra- 
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Abramo benedetto nella fui generazione dall’ E- 
terno Padre, che fi vede in aria foftenuto da tre An- 
gioli, e vi è l’ Ancilla in piedi con due putti, uno 
de' quali le fta in collo. 

Le Virtù Teologali , e le 4. Cardinali, rapprefèn- 
tate in fette differenti figure di femmine in piedi 
in fette diflinti pezzi della medefima grandezza. 

I dodici Apolidi , e Gesù Criflo della medefima 
proporzione, e tutti fanno le loro azioni da parte 
finiflra , fuorichè Gesù Criflo, il di cui Veffillo della 
Croce è da parte delira ; i pezzi fono in numero di 
13., c fono lènza marca. 

La Vergine Maria, che Rafiaelle dipinfe nella 
Chiefa di Araceli in Roma in mezza figura . 

Altra SS. Vergine a fèdere col fuo figlio in fè- 
llo, e da una parte fi vede efpreffo un S. Girolamo , 
che legge, ed il fuo Leone, e dall’altra l'Arcan- 
gelo Raffaelle, che accompagna Tobia . Raffaello 
mandò l’originale di quella ftampa a Napoli nella 
Chiefa di S. Domenico Maggiore, la quale poi fa 
tolta dal fuo pollo e trafportata nella Spagna. 

Una piccola carta di noflra Signora affila in una 
fedia, che abbraccia il fuo Bambino Gesù mezzo 
vefiito . 

Un S. Michele Arcangelo, intagliato (blamente a 
tratti, efi’endovi poche ombre nella figura del De- 

mo- 
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monio ( pezzo grande per altezza); e 1* originale d» 
quella (lampa , cioè il quadro, appartiene al Re di 
Francia . ✓ 

La carta grande per altezza, che fi chiama U 
Santa Famiglia di Raffaelle , ove colla S. Vergine, 
e S. Giulèppe è Gesù Bambino a man finiftra , e la 
tavola appartiene al Re Criftianiflìmo . 

Un S. Giovan Battida giovanetto affilo nel Defèrto. 

La S. Cecilia, che tiene con ambe le mani il Tuo 
organetto rovefciaro, con S. Maddalena da una par- 
te, e dall’altra S. Paolo; fi vedono ancora ai fuoi 
piedi degl’ iftrumenti muficali, e due altre Sante 
dietro a lei. Il quadro originale è in Bologna in 
S. Giovanni in Monte; ma l’intaglio di quello (og- 
getto, eh’ è per alto, è ricavato dal difègno,enon 
dal quadro per eflèrvi della variazione . 

La predicazione di S. Paolo nell’Areopago; in 
quella (lampa grande fi vede S. Paolo a finillra , e 
gli uditori a delira, e fu ricavata dai dilègni, o 
cartoni di Raffaelle fatti per le Tappezzerie Papali* 

Il Martirio di S. Stefano, pezzo grande per largo, 
ove fi vede Saulo, che Ila in cuflodia degli abiti di 
quelli , che lo lapidano , cavato dai difegni di det- 
te Tappezzerie. 

Il Cieco rifiutato, parimente cavato dagli ilelfi di- 

légni . 

Giu- 
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Giuditta in atto di metter la tetta di Oloferne nel 
Tacco , che tiene aperto la vecchia ferva . 

Altra Giuditta, che ha iti mano la tetta di Olo- 
ferne, il di cui cadavere fi vede (telo liti letto. 

David in atto di vibrare il colpo per recidere la 
tetta al Gigante Golìa abbattuto, coll’ armata nemi- 
ca, che fi difpone alla fuga (pezzo grande per lo 
largo ). 

La morte di Anania, e Zaffira ai piedi degli A- 
poftoli . 

La Regina Saba, che vifita Salomone , oppure la 
Regina Efter , che vifita Attuerò affilo fili Trono 
a man finittra tra due colonne , una delle quali è 
fenza capitello ; ed a mano dritta fi vede tutto il 
fcguito della Regina ( carta per largo ) . 

Giufeppe,che fugge dalla moglie di Putifarre, 
eh’ è abbigliata: quello foggetto, eh’ è per largo , 
fu intagliato dal dilègno, e non dalia pittura delle 
Logge Vaticane, per efière alquanto variato, poi- 
ché nella (lampa fi vede il Demonio della Lutturia 
fulla porta della camera in atto di entrare , lo che 
manca nella pittura , 

11 Roveto ardente, ove fi vede una femmina af- 
fitti , ed altro ec. 

L’ Moria della Manna in forma maggiore. 

L’Iftoria deha Manna in forma minore. 

Una 
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Una depofizione di Croce, dove la Vergine Ma- 
ria fembra fvenuta ; ivi fono due fcale, in una delle 
quali è S. Giovanni , che riceve il Corpo del Sal- 
vatore, ed in lontananza vi è un’albero. 

Altra Depofizione di Croce, ( ftatnpa per lar- 
ghezza ) . 

Gesù Crifto , che vien pollo nel Sepolcro , ed a 
finirtra ha una figura , la quale port3 in mano il mar- 
tello, e le tanaglie. 

Il portar della Croce di Gesù Grillo Signor No- 
ftro , la di cui tavola originale fu trafmefia a Pa- 
lermo ai Monaci Olivetani, ma il calò portò, che 
prima vi arrivafle patì Naufragio, e fu ripeleata 
da alcuni paflèggieri tale quale era incartata alle fpiag- 
ge di Genova, e portata in quella Città, fu trova- 
ta illelà , e lènza niun patimento ; ma fu di Info- 
gno , che il Sommo Pontefice v’ interponefl'e la fua 
autorità , per farla rellituire a quei predetti Reli- 
giofi , che al prefenre la portxedono . 

Gesù Criilo , che feende al Limbo , ove fra le altre 
figure fi vede Èva nuda, che nel partirli da quél 
luogo fi tura gli occhj ( pezzo mezzano per altezza ). 

Il fagrlfizio di Noè, ove fono due uomini, che 
ammazzano un* Agnello, ed un'altro die tiene ua 
coltello . 

Una femmina a federe veHita, che Ha in atto me- 

di- 
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dica ti vo , con un'Angiolo in aria, che porta una 
Croce . 

Altro pezzo con una donna parimente veftita a le- 
dere in paefe . 

Una ftampa , che rapprefenta tre Santi Zoccolanti 
dell’Ordine di S. Francelco, e quello, che Ha in 
mezzo ha una Croce da una mano, e dall* altra un 
libro , quello eh’ è a finiflra porta un giglio in ma- 
no, e 1 ’ altro a man delira il Nome di Gesù (colpito . 

11 pezzo grande chiamato * cinque Santi ricavato 
da un dilègno, e rapprefenta Gesù Crillo fopra le 
nuvole in mezzo alla Vergine Madre, a S. Giu tep- 
pe, e S. Gio. Battifta, a baffo del quale fi vede S. 
Caterina inginocchione da una parte, e S. Paolo in 
piedi. Il rame di quella carta fu portato via, con 
alquanti altri molto confumati , dai Soldati nel Tac- 
co di Roma del 1527. 

La Vergine Maria, che fale i gradi del Tem- 
pio . (Carta grande per altezza). 

. Una S. Famiglia, dove fi vede il piccolo S. Gio- 
vanni, che travaglia. 

Il Battefimo di Noltro Signore, con il S. Giovan- 
ni genufleffo. 

. La Vergine affila predo ad un’ albero di palma col 
Bambino Gesù, al quale S. Giuleppe porge dei fiori con 
un ginocchio in terra ( (lampa alta quali un piede ) * 

La 
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La Verginea federe, con S. Francefco,e S. Do- 
tnenico inginocchioni . 

Due differenti Vergini con Gesù , e S. Giuleppe . 

La Vergine aflifa (òpra le nuvole, ed il piccolo 
Bambino in piedi, che Iòle attiene al manto. 

La Vergine aflifa con il Bambino in braccio, che 
sfugge il lafciar fi prendere da una vecchia , la quale 
genufleffa vuol porlo nella culla ( (lampa per dirit- 
to). Vedefi ivi un Angelo, che tiene un vafo, che 
ferve per lavarli . 

La Vergine con due Angeli, e S. Giovanni. 

La Vergine a I3 grande Cuifle( pezzo grande per 
altezza) . 

Una Vergine con Gesù Criflo. 

Altra Vergine in forma piccola aflifa in un Paefe 
con S. Anna , ed il piccol Gesù , che benedice S. 
Giovanni , che ha un ginocchio in terra , una mano 
al petto, e coll’altra foftiene la Croce di canna. 

Una carta grande coll* Annnunciazione di Maria, 
con P Eterno Padre in alto , ed il pavimento della 
danza fatto a quadrelli. 

Altra Annunziazione di Maria Vergine, (pezzo 
per altezza ) ; nella parte del profpetto di avanti vi 
è un* Arcolajo i ed un’ Angelo a Anidra , che fem- 
bra falire una fcala. 

Altra Annunziazione differente dalle antedette. 

La 
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La Predicazione di Noftro Signore, eh* è a fè- 
dere fra due colonne del Tempio, gli A portoli da 
sua parte, e gli uditori più in lontano ( pezzo per 
larghezza ) . 

La Cena del Signore; fi vede il fondo dì que- 
fia carta , eh* è per larghezza , (eparato da due co- 
lonne, e Gesù porto nel mezzo, e la tavola è in 
veduta per davanti . 

Un CrocefifFo colla Vergine, e S. Giovanni, e la 
Croce è quali rotonda ((lampa per altezza). 

Una depofizione di Croce, ovvero un Crifto mor- 
to , ove fono alquante figure, fra le quali Pilato, 
che riguarda S. Giovanni vicino a fe, e la marca 
di quello pezzo è lòtto al Grillo. 

Una Vergine della Pietà in piedi predo al morto 
Figliuolo; (lampa per altezza con lontananza. 

Altra Vergine della Pietà in piedi predo al morto 
Figliuolo ; (lampa , ove non è punto di lontananza, 
e vi è una rupe. 

La Pentecolle (gran foggettc in largo) ov’ è la 
Vergine affila in mezzo agli Apoftoli, che le fanno 
cerchio attorno collo Spirito Santo in alto. 

La trasfigurazione di noftro Signore, eh' è nella 
Ch iefa di S. Pietro in Molitorio di Roma , la quale 
da Raffaelle fu rapprefèntata nella parte lùperiore 
della tavola, ed a bado vi dipinlè il giovine inde- 

mo- 
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ironiato liberato dallo fpirito maligno; (quello è il 
più belio , ed ultimo travaglio del lopraddetto im- 
mortai Pittore ) . 

La Maddalena in cala del Farifeo in atto di un- 
gere i piedi al Salvatore (pezzo per largo). 

Tre SS. Vergini in forma piccola, predo Raffael- 
Ie , una delle quali è l'opra le nubi, ed un’altra 
dov’ è Gesù , e S. Giufeppe. 

Sette piccole ftampe di figure intiere in piedi 
della medefima grandezza , il fondo delle quali e 
tutto graffiato. 

Una Vergine affila con S. Elifàbetta. 

Altra Vergine per metà , affifa , che dà il latte al 
Bambino Gesù , e fi vede in quella llampa un’e- 
ftremità di fineflra. 

Un’altra Vergine affifa, che dà il latte al Bam- 
bino Gesù (ove fi vede una cortina che fa fondo) 
e vi è ancora S. Giufeppe . 

Una figura di femmina a federe ammantata , che 
ha una mano fopra il petto, ed un libro aperto fo- 
pra le ginocchia ; vi fono ancora due Angioli fòpra 
le nuvole, che portano un’ ifcrizione. 

La B. Vergine (opra le nuvole a federe con il S. 
Bambino in piedi, e tre Angeli fbtto. 

Altra B. Vergine a fèdere , ed il piccol Gesù , che 
tiene la mano fopra un libro , e vi è una cortina dalla 
parte di dietro. Un* 
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Un’ Ecce Homo, con cinque figure, due delle 
quali fono mezze , e non fi vedono , che dalla parte 
delle (palle • 

Le tre Marie, che vanno colla tefla velata verfo il 
Santo Sepolcro . 

Una femmina inginocchione , che abbraccia la 
Croce. 

Una figura di donna in piedi, e a man finiftra fi 
vede r immagine della Vergine , con due Velcovi, 
uno de’ quali ha in mano una fpecie di fabbrica, cd. 
a man delira un Religiofo, ed un fecolare (pezzo 
per altezza). 

Davidde nudo in piedi, che dimoflra fare una 
gran forza nel (òllevare con ambedue le mani la te- 
da recifa del Gigante Golìa; vi fono due mezzi pa. 
diglioni , ed un’albero. 

La Maddalena condotta da Marta al Signore, che 
predica nel Tempio. 

= Seguono le figure di forma piccola , cioè = 

Una Maddalena . S. Caterina . S. Barbera . S. Ma- 
ria Egizziaca. S. Giuftina . S. Tommalò di Aquino. 
S. Sebaftiano. S. Crillofano (mezza figura). 

Dio Padre aflifo, che tiene un Crocefiflò. Un 
Gesù Crifto. S. Gio. Battilla. S. Pietro. S. An- 
drea . S. Tommafo . S. Giacomo Maggiore . S. Giaco- 
mo 
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mo Minore. S. Giovanni Evangelifta . S. Bartolom- 
meo . S. Mattia . S. Sirnone . S. Giuda . S. Matteo S. 
Paolo . S.Giufeppe . S. Giobbe . S. Lazzaro . Un Cro- 
cefiffo . S. Leonardo . S. Stefano . S. Rocco . S. Ber- 
nardo , con il Demonio . S. Pietro Martire . S. Niccola 
da Tollentino . L’Angiol Cuftode . L’Arcangelo Gab- 
brielle . S. Girolamo . S. Bruitone . S. Antonio . S. Do- 
menico, che tiene un giglio. S. Michele . Uno Sche- 
letro quali tutto in piedi . 

Un piccol Crifto, che vien pollo nel Sepolcro; 
ed un’altro più grande. 

Tutti quelli pezzi fono di grandezza in 24. , fra 
i quali uno in ovato, e tutti fono fiati fatti di ca- 
priccio di Marc’ Antonio, per benefizio dei Pitto- 
ri, che non avevano molto difegnato, acciò fe ne 
poteflero ne’ loro bifogni fervire. 

Un S. Donnino in mezzo a due cani col piè fi- 
tiifixo lòpra una baie . 

Un S. Crillofano mezzo nell’ acqua voltato in die- 
tro con Gesù Bambino per dritto fulla /palla . 

Un piccolo S. Girolamo , che contempla la morte , 
ed ha un dito nel cavo di un telchio di morto, 
che tiene in matio(da un difegno di Raffaelle). 

Una S. Giullina , che tiene in un bacile i Tuoi oc- 
chi, e S. Caterina è appreffo di ella (tutte due fi- 
gure in piedi ) , con un vaio a baffo . 

Tom. HI. H Una 
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Una S. Margherita, che pofa la mano fopra un 

Dragone. 

Una S. Caterina ( pezzo grande quanto una mano). 

Una S. Veronica, che porta il S. Sudario, ed e 
figura in piedi. 

S. Giorgio rapprefentato da Raffaelle come un 
giovine d’arme lbpra un cavallo, che uccide il Dra- 
go, con una fanciulla in lontananza. 

Gesù morto a piè della Croce, e ripofato fu le 
ginocchia della Vergine Madre, ed accollo aderti 
fono due Angeli. 

Gesù Crifto affilo fii le nubi, con il piede deliro, 
che fporgein fuori, ma il rimanente della flampa non 
è ben terminato ( pezzo per altezza ) . 

Una donna affifa fulle fpalle di un’uomo prollclò 
in terra ( figura del Vizio); e vi fono rapprelen tati 
cinque foggerti di Virtù, cioè la Fede, la Spe- 
ranza, e la Carità , colla Prudenza, e colla Tempe- 
ranza . 

Un Cri Ilo nel Sepolcro. La Benedizione di Gia- 
cobbe. Una Carità in piccolo. Le Nozze di Cana. 

Un S. Girolamo differente dal detto. Adamo, ed 
Èva» che fuggono dal Paradifo Terrellre, e vanno 
a nafeonderfi ; ivi fi vede un tronco di albero , e la 
Rampa è per dritto. 

Adamo, che appoggiandoli ad un’ albero cattivo, 

por- 
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porge due pomi ad Èva, che fta appoggiata ad altro 
albero, fui quale è avviticchiato il lérpente. (Su 
quella carta fi oflèrva l’improprietà di far vedere di 
quel tempo gli edifÌ7 j in lontananza). 

«Fin qui Ibno fiati (oggetti Sacri. « 

Lucrezia Dama Romana in piedi in atto di tra- 
figgerli il feno,che tiene .'coperto , mentre ch’efia 
riguarda in alto. Quello è un pezzo mezzano, ed il 
primo, che Marc’ Antonio intagliò predò i dilégui 
di Raffaelte. 

Un’altra Lucrezia parimente in piedi, inatto di 
ucciderli, diverlà dall’ antidetta, e di forma più 
piccola . 

11 dilègno del giudizio di Paride, che fta a* fé-, 
dere, e le tre Dee nude avanti a lui. Ivi fi ve- 
de la figura d* un Fiume giacente, e delle Ninfe 
Najadi, ed Oreadi,con vafi, ed altre belle fanta- 
sìe attorno ; ed in alto fi vede il Sole nel dio Coc- 
chio in mezzo ai légni del Zodiaco, e Giove nelle 
nubi (pezzo grande per largo). 

Il Nettunno, ovvero il trionfo del mare, ove 
quello Dio comparile per calmarlo a riguardo di 
Enea, che fi vede in lontananza quali naufragare 
infieme con i luoi Vaiceli! . Quello (oggetto è con- 
tornato di altri piccoli loggetti , ovvero iftoric di E- 
nea , in un tondo; in alto fi vedono i dodici (igni 

H 2 del 
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del Zodiaco» e vi è anche Didone» che ricetta E» 
nea ( dampa grande per altezza , fenza nome » e 
lènza marca ) . 

Il difegno del ratto di Elena, con il mare a fini- 
flra . Di quella dampa fi trovano due efemplari fi- 
miii » uno fen73 marca , e 1’ altro legnato con l’ R. 

Il fagrifizio » ovvero il trionfo di Amore difegna- 
to da Raffaelle, dove tra l’ altre colè fi vede il Dio 
Priapo. Quella llampa è afTai llretta per lunghezza. 

Una Venere abbracciata da Amore, dal difegno 
di Raffaelle; ed intagliò ancora i tondi, che il me- 
defitr.o Raffaelle dipinte nelle flanze del Palazzo Pa- 
pale . 

Calliope col Tuono in mano . 

La Provvidenza, e la Giultizia , con la Pace, cui 
un’ Amore prefenta un ramo di ulivo. 

Il Monte Parnaffo con Apollo; le Mufe, ed i 
Poeti , che Raffaelle dipinfe nelle danze del Papa 
detto la Segnatura . Queda dampa , per edere da- 
ta ricavata dal difegno, varia nella pittura , che Raf- 
faelle efeguì , effendo nella dampa quattro Amoretti 
volanti con corone di alloro in mano, i quali nel 
dipinto fono dati tralafciati per l’ incapacità del luo- 
go, e baffezza del fico della volta: nella dampa all* 
oppodo non comparilcono Pindaro, Saffo, ed altre 
figure aggiunte nel piano principale della pittura; 

ed 
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ed Apollo nell’ intaglio è finto colla lira formata 
all’ antica, ed ivi liion a il violino con l'arco all'ufo 
moderno (pezzo grande per larghezza). 

Il trionfo di Galatea fopra un carro tirato per 
mare dai Delfini ; efla vedefi andare a finiftra , 
benché riguardi a delira; alcuni Tritoni rapifcono 
una Ninfa ; ed in aria fi vedono tre Amorini , che 
fcoccano delle frecce (pezzo grande per alcezza). 
Raffaelle dipinle quello foggetto nel Palazzo Chigi, 
in oggi detto il piccol Farnefe in Roma . 

Enea , che trafporta filo padre Anchite , men- 
tre arde la Città di Troja , ed il fuo figlio Afcanio 
cammina avanti di lui : quella carta fu intagliata 
dal difegno , che ne fece .Raffaelle , per farne un 
quadretto. Si leggono a piè di detta carta quelli 
verfi , cioè : 

Queft'e Colui , cbe a Troja il padre Ancbifie 
Truffe dal fuoco , e dopo lungo errore 
Sotto la Rupe Antandra a pofar mije . 

Una Sibilla , che legge un libro, ed un fanciul- 
lo, che le fa lume. 

L’Aurora tirata da due cavalli, all» quali le Or* 
mettono le briglie ( foggetto ricavato dagli Arazzi 
del Papa ) . 

H 5 Una 
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Una (lampa, ove fono due figure, che portano 
un Braciere di odori , o fia profumiera . 

Rapprefenrazione della pelle (pezzo mezzano per 
largo molto /limato), ove fi vede a finiftra un’e- 
dilìzio, abbaflo del quale è un’uomo con una fiac- 
cola, ch’efamina da vicino alquante pecore mor- 
te, predo alle quali è una Vacca viva, ed in un 
piediftallo è fcrittor Linqnebant dulces animas , aut 
ègra trabebant corpora ; e nel davanti a delira è 
una donna giacente morta col fuo figiiuolino accan- 
to , che per anche vive, il che vien confiderato 
da un’uomo, che fi tura il na(ò : fi leggono in 
quella /lampa anche quelle parole: Effigies Divum 
PI; rigii . 

Le tre Grazie , ovvero le tre Dee fatte da Raf- 
faele per lo fludio della ftampa grande del giu- 
dizio di Paride: elleno fono figure in piedi , e rap- 
prelcntate nude. Nel fondo deila carta vi fono tre 
alberi di Palma . Quello penfiere è ricavato da un 
baffo rilièvo antico, e la carta è di grandezza or- 
dinaria . 

Due piccoli fregi con balli di fanciulli ; ed al- 
quanti pezzi di piccole figure dentro alle nicchie . 

Tre peducci, ovvero triangoli (pezzi per alto); 
uno con Venere, c Mercurio in aria, che tiene 
una tromba; uno con le tre Grazie, e Cupido alato; 

il 


Digitized by Google 


degl’ Intagliatori . 119 

il terzo con Giove aflìfo, che hacia Amore* con 1 * 
fila Aquila a definì, tutti e tre dipinti nella Loggia 
allora de’ Signori Chigi in Roma. Siccome le due 
iflorie delle nozze di Pfiche , pur ivi efeguite . 

Le 38. carte appartenenti alla favola di Pliche, 
le quali furono cavate dai dilégui , che non furo- 
no mai dipinti, ed in ciafcheduna delle quali fi leg- 
ge una rima in ottava . 

II Sepolcro di Aleflandro Magno aperto , di do- 
ve diranno l’Iliade di Omero. Ercole che fofFoga 
Anteo ( ftampa per altezza), ed ivi è ancora la fac- 
ciata principale d’ un’ edifizio . 

Il Licaone cangiato da Giove in un Lupo (pezzo 
per largo ) . 

La caccia del Leone, ov’ è un’uomo, che fi di- 
fende dal medefimo, che l’ inveflc , per falvare una 
donna, che fi vede fedente in terra. Quefto fog- 
getto è ricavato da un Pilo antico , eh’ è nel Cor- 
tile del Palazzo di S. Pietro in Roma , 

Il trionfo di un’ Imperator Romano , ov’ è un* 
figura di un Soldato in piedi , che fi appoggia ad 
una rotella, ovvero feudo. 

Altro trionfo Romano , ov’è un Comandante a 
cavallo , che percuote colla fua picca un’ uomo , 
eh’ è inginocchiato avanti di e(To. 

La battaglia degl’ Elefanti , ove fi rapprefentano 

H 4 Sol* 
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Soldati, che fi azzuffano con gli Elefanti. L’origi- 
nale dipinto da Raffaelle era una volta pofleduco da 
Tommafo de Cavalieri Patrizio Romano . 

Il Sogno di Raffaelle ( foggecto per larghezza ) che 
rapprefenta due femmine nude, ambedue a giacere, 
che dormono , ed in lontananza fi vedono edifizj , 
che bruciano, e dalla parte davanti vi fono degl* 
animali orribili . 

Tarquinio , che vuol forzare Lucrezia con la fpa- 
da alla mano (pezzo per larghezza). 

I tre Orazj, con i tre Curiazj . 

II ritratto in profilo di Papa Clemente VII. col 
volto rafo, ed in forma di medaglia. 

L’Tmperator Carlo V. ancor giovane, ritratto a 
foggia di medaglia . 

Altro ritratto dell* Imperator Carlo V. di età vi- 
rile, ad ufo di medaglia. 

Il ritratto di Ferdinando I. Re de* Romani dopai 
Imperatore , in forma di medaglia . 

Il ritratto di Pietro Aretino famofo Poeta : quefto 
è il più bello, che Marc’ Antonio 3bbÌ3 intagliato. 

Un pezzo grande per altezza , ov’ è rapprelèn- 
tata una femmina con la tefta molto fecca, abbigliata 
d’ una vede a lifle nere : vi fi vede anche dalla 
parte delira un’ eflremità di mano. In quello non 
vi è nome, nè marca. 

Un 
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Un piccol bullo d’ una femmina , che riguarda a 
man delira, ove fono notate quelle parole, A chi 
«lievi . 

Piccol bullo d’un giovine fcnza barba con il ca- 
po coperto d’ una Ipecie di berretto ; ma non è ri- 
fornita altro che la teda, ed è fenza nome dell’In- 
tagliatore . 

Marco Aurelio Imperatore a cavallo, pollo lèpri 
di un piediltallo , che marcia a delira . Due altri 
piccoli Marc’ Aurei) limili, l’uno de’ quali ha per 
fondo una fpecie di muraglia, e l’altro il fondo 
bianco . 

Piccole llampe in tondo ricavate da medaglie rap- 
prelentanti i ritratti dei Pontefici AlelTandro VI., 
Innocenzio Vili. , Leone X. , Clemente VII. , Pio II. , 
Paolo II., Siilo IV. , Paolo III., Pio III. , ed Adria, 
no VI. 

I dodici primi Imperatori intagliati dalle meda- 
glie antiche, alcuna ferie de’ quali mandò Raffaelle 
ad Alberto Durerò , il quale all’ incontro mandò a 
Raffaelle con molte carte anco il proprio ritratto. 

II trionfo di Marco Aurelio rapprelèntato nudo 
in piedi fopra feudi, ed armi con ilfeguitodi molti 
Soldati vinti, ed incatenatile vi è la Fama, che li 
prelènta la corona di lauro . 

Il Cavallo di Campidoglio, che rapprefenta la fta- 

tua 
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tua equedre dell’ Imperatore Marco Aurelio in bron- 
zo dorato ( mezzo foglio ) . 

Una Lucrezia, che fi uccide, pii piccola della 
fòpraddetta con lettere greche, trafmutata in un3 
Dìdone, coll’aggiunta d’ una fiamma. 

Scipione, ed Annibaie. Marte, e Venere ; cd al- 
tra Venere (figure in piedi). 

Rodane , ed Aleflandro Magno . Quello fogget- 
to e ricavato da un dileguo di Raffaelle, ed in 
elio fi vede AlefTandro il Grande , che dando avanti 
a Rodane , le porge la corona, fedendo ella accanto 
ad un letto con attitudine timida , e riverente ; vi 
è un puttino alato, che li nuda i piedi, ed un’ al- 
tro al di (òpra, che le ordina i capelli; vi fi vede 
un giovinetto, in cui è figurato Imeneo , ed un’ al- 
tro , che porta la face ; evvi in oltre un gruppo di 
fanciulli , alcuni de’ quali fopra lo feudo di Aledan- 
dro ne trafportano un’ alerò, dimodrando la fatica, 
e vivacità conveniente atrli anni; un’ altro fanciullo 
tiene la di lui lancij , ed un’ altro eflendofi vedito 
la di lui corazza, non potendo reggere al pelo è 
caduto in terra, e par che pianga: pare che que- 
lla invenzione fia data tratta dai libri di Luciano. 

Una femmina fopra un Leone; ed altra femmina 
affila ( piccoli pezzi ) . 

Un Bacco entro un paniere portato da due no- 
na i- 
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mini; ed il piccol Bacco iòpra di un tino : ed airre 
piccolo Bacco portato dentro un corbello. 

' Il Carcame, ovvero lo llregozzo , o fia ftregoneria 
gran pezzo per larghezza; e quelli il Lotnazzo tiene 
fia di Michel’ Angiolo, benché vi fiala nota Rapi, 
inv. 

Il Bagno di Diana. Orfeo, ed Euridice ( pezzo 
per diritto), e la Pliche ( in un fol pezzo in largo )» 

Un pae(è,ove fi vedono fuon3tori d’ iilrumenti, 
e fra gii altri di lira ec. 

Due (oggetti di fregj , in ciafcuno de’ quali fono 
cavalli, e fei figure aggruppate a due per due. Altro 
foggcrto per largo con un carro. 

Una figura coricata rapprefentante un fiume; ella 
è nuda , profiefa in terra , ed ha in una mano il 
timone, c nell’altra dell’erba paluftre {carta per 
traverfo). 

Altro piccol foggetto , con figura della Forza po- 
lita fu la fchiena d’una Corazza; ed una figura di 
Pallade, che tiene una Celata con Cupido prefTo di 
ella . 

Cinque pezzi ricavati da una colonna di Roma , 
in uno dei quali vi è no’ uomo, che nuota (quelli 
non fono che abbozzati ) . 

Il ratto delle Sabine ; ove fono poche colè in alto, 
che fiano ombreggiate; a finiftra in alto Ha una Pern- 
iili- 


Digitized by Google 



124 Notizie 

mina a federe , e dirimpetto ad e(Ta una finellra con 
ferrata; nel davanti abballo vi è altra femmina fo- 
pra d’ un' Afino , e più abbatto fi vedono alquanti 
Romani colla fpada alla mano , che dimottrano di 
avere uccilè molte pedone, che fono fottoi di loro 
piedi proftefe. 

Il facrifizio d’ Ifigenia. La ftatua di Laocoonte. 
Il batto rilievo di Lara . Il combattimento di Achille . 
L’incendio di Borgo. Un banchetto. Vulcano, cho 
fabbrica al fuoco. Cupido, che vuol dar fuoco ad 
una Venere, che fi colca.La Capra con Bacco. 

Venere lèdente con una freccia in mano , ed A- 
more con l’arco, che glie la dimanda, con Vulca- 
no all’ incudine . 

Due Sibille, cioè la Tiburtina, e Cumana, una 
delle quali fcrive (opra d’ una tabella pofata lui gi- 
nocchio , avendo alzato il piede (opra una baie : 
1* altra foftiene un libro , e ft3 riguardando nel Zo- 
diaco il fegno di Scorpione, e di Libra (ambedue 
quelle Sibille fono in una carta ) . 

Una figura di femmina, che fi pettina, e fi pre- 
para per bagnarli . 

Quattro figure infieme, che fanno una finfonla» 
una delle quali a lede-e Suona il violino, ed un’al- 
tra, che in piedi tuona li flauto. 

Un pezzo rapprelètuance due Cupidi in aria, ch« 

fo- 
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foftengono un globo, ov"è un’ Amorino, chefcoccà 
una freccia. 

Un Nettunno , foggetto grande per un bacile. 

Moria rapprelennnte due uomini nudi colle ma- 
ni legate dietro alle (palle > che fono condotti ad una 
SacerdotefTa , che accende una fiaccola. 

Partenza di un’ Imperatore» coll’ incontro di molte 
perfone che vanno per la ftrada di dov’egli viene; 
pezzo per altezza. 

Un nudo, che ha un Leone ai piedi, e vuol fer- 
mare una gran bandiera gonfia dal vento, eh* è 
contrario al di lui volere. 

Pallade figura in piedi (opra un globo, nella di 
cui corazza ovale è una teda di Medufa. 

Un piccol fregio marino, che rapprefenta un’A- 
more lòpra un Delfino. 

Mercurio (opra una nube , che rapifee una fem- 
mina . 

Apollo, che da riguardando Dafne, che fi cangia 
in albero. 

Due figure di donne, una delle quali è in pie- 
di, appoggiata ad un’ albero, c fcrive fopra d’un 
ginocchio . 

Altra figura d’ uomo mezzo nudo , che tiene una 
mano fopra la fua teda , e coll' altra una cadetta a- 
perta . 

Al* 
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Altra figura affi fa , che fi volge per arrecare un* 
Venere» che (la in piedi. 

Baccanale di 4. piccoli Amori. Una figura di A- 
pollo in piedi ricavata da marmo antico . 

Una figura in piedi (òpra d'un piediflallo con un 
corno d’ abbondanza, cd un cavallo, che vuol be- 
cere in un vaio coperto, portato da due uomini. 

Un baccanale cavato da un ballò rilievo , ove Si-^ 
lenodi pompofa velie coperto vien foflenuto da due 
Satiri, con due termini in ogni canto, predo de’ 
quali fono delle Satirette. 

Altro baccanale con cinque figure, una delle quali 
c afilla vicino ad un’ altra , che tiene un lungo flau- 
to . Altri fregi come di battaglie . 

Quattro pezzi della medefima grandezza, cd al- 
tezza rapprefentanti figure a cavallo, cioè Curzio, 
Orazio, Scipione Affrioano, Tito, e Vefpafiano in- 
fieme . 

Quattro altri foggetti della medefima grandezza 
fopra le prodezze di Ercole , cioè quando egli sbra- 
na il Leone , che aderta il Toro , che uccide il 
Centauro, e che foffòga finalmente Anteo. 

Altri due lòggetti più grandi, cioè Ercole, che 
fi fpoglia, ed altro combattimento di Ercole con- 
tro Anteo, a cui (travolge il corpo. 

L T na (lampa con due figure d* uomini , uno de’ 

qua- 
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quali tien voltate le {palle» e tiene de’ lèrpenri in 
una mano. 

Otto differenti (oggetti di femmine; nei tre 
primi pezzi vi è un vafo per ciafcuno; nel quarto 
ff vede il mare con un piccol Vafcello; nel quinto 
è una femmina ammantata, alla quale Cupido pre- 
fenta un ramo di albero; nel fedo una Venere, 
che cammina con Cupido; nel fèttimo vi è una fem- 
mina , che dando a lèdere fi cava una fpina da un 
piede; l'ottava finalmente con una femmina ran- 
nicchiata, che fi fa vedere di profilo. 

Quattro altri pezzi per alto della medefima gran- 
dezza; il primo rapprefenta un luonator di chitar- 
ra alla fpagnola, con altra figura limile predo ai 
piedi, ed in alto vi è lcritto Pbileffea . L’altro è 
Orfeo, che riconduce Euridice. Il terzo è un pezzo 
libero con due Satiri, uno de’ quali rapifce una 
femmina. Nel quarto vi fimo due uomini, che cam- 
minano infieme , uno de’ quali ha in mano un tral- 
cio di vite . 

Una Pallade, figura in piedi, che tiene in mano 
due avanzi di picca. 

Altro pezzo, ov’è un giovine con una lanterna 
per vederci, ed ha lèco un’Agnello. 

Un3 donna coile ali , affifa nelle nubi, con il cri- 
ne circondato di lauro, che ha il plettro in una 

ma- 
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mano , c nell’ altra un libro chiufo, porta in mezzo 
a due Amorini, uno dei quali tiene fcritto in una 
cartella il motto flamine affiatar ; e credei! che vo- 
glia indicare la poesìa . 

Una carta con un’uomo, ed una donna, che fi 
danno la mano (figure in piedi). 

Cefalo , e Procri a federe , con abito da guerriero . 

Una Galatea nuda in mare fopra una conchiglia , 
foftenendofi i molli capelli, e fopra in aria fono due 
Deità coronate; foggetto mezzano in ovato. 

Un Satiro, che rapifce una femmina. 

Pezzo d’un Satiro con una femmina, ambedue in 
piedi . 

Altro pezzo, che rapprefenta un Fauno a federe, 
che tiene un flauto . 

Una figura di femmina in piedi , ed è abbiglia- 
ta , tenendo un piede fopra d’ un globo . 

Quindici ftampe piccolctte di figure in piedi , due 
delle quali fono Apollo con Pallade,le nove Mu- 
fe , ed altre figure . 

Una figura di un mendico in piedi , che parla con 
una vecchia, eh’ è a federe fopra certi fcalini, fò- 
pra de’ quali ha dell’ova* 

Una figura di donna aflifa, che da una mano ha 
una conchiglia, e dall’altra un libro. 

Altra figura di femmina vellica , che torna dalla 

cac- 
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ciccia» portando da una mano un cignaletto , e dall* 
•Irta un battone, che le pofa fulle fpaile carico nell* e- 
ftremità di due volatili. 

Una figura di uomo a federe, che ftende le mani 
in atro di ammirazione. Altro pezzo di un'uomo a 
lèdere, che tiene un lungo bilione. 

Due piccoli Bacchi in un medefimo pezzo . Altro 
pezzo con un Satiro affilo , che ha in mano un zu- 
folo di metallo. 

Danza di Amorini alati nudi, che fi tengono per 
mano, girando in tondo (ftampa per larghezza ). 

Figura d’ una Venere in piedi dentro d* un nic- 
chio, la quale fi abballa per pigliare il piccol Cu. 

Figura della Fortuna fiopra di un globo collocato 
in mare entro un Vafcello. 

Figura d’ un fanciullo affilo fopra d* un mottro ma*, 
rino. 

Un Satiro, ed un Fauno, che fanno camminare 
un piccol Bacco. \ 

Un Dio marino, che tiene in mano delle nac- 
chere» 

Cleopatra giacente, perla metà coperta da pan- 
neggiamento, con ambe le mani (opra del capo; 
ricavata dalla fiatila , eh’ è nel Palazzo di Belvedere 
di Roma. 

Tom. III. I Ca- 
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Cupido a fèdere fui dorlòdi un montone, che lo 
porta - Fregio marino, ove fra ie altre colè è una 
femmina agiata fòpra un Tritone. 

Soggetto, in cui fono due vacche, che bevono 
l’acqua che p3fla per un canale elevato. 

Carta con campagna, ed un pallore, che fta ri- 
guardando in alto. Pezzo di un Satiro, che difeo- 
pre una femmina. 

Satiro a federe , che con una mano foffiene un 
vafo, ed un putto in piedi con un grappolo d’uva 
fotto d* un’ albero (in paefè per dritto). 

Ercole, che atterra il Toro, Marte, che tiene 
lo feudo da una mano , e coll’ altra camminando ge- 
li ifee. 

Un piccolo fbggetto di Leda nuda , figura affila 
col Cigno in grembo. 

Due figure in piedi, una delle quali Tuona il vio- 
lino ( l'oggetto mezzano ) . 

Figura di femmina mezzo nuda in aria, che tie- 
ne una profumiera, e riguarda a baffo , per ada- 
cquare un fiore a piè della carta , che fi llende per 
altezza , e vi è fermo : Imago Vir finis cujuftiam . 

Un’ uomo nudo a federe , che ha un baffone , ov’ è 
fcolpita una tefta di vecchio. 

Pezzo libero di un baccanale, dov* è un montone 
fbpra il quale è affilo Bacco. 

• Sog- 
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Soggetto di Mare , ove in lontananza fi vede uno 
icoglio traforato. 

Soggetto in tondo della Speranza » che Ila affila 
fopra d* uno fcoglio in mezzo al mare. 

Due uomini, che fi battono, uno de' quali riceve 
dall’altro dei colpi con un patino. 

Figura di femmina vedi Ila , aflifa» che accarezza 
un Liocorno. 

Pezzo con 18. piccoli fòggetti di differenti Satiri t 
ed altre figure di donne . 

Quattro differenti fòggetti dove fono due Termini 
per cialcheduno. 

Due differenti Aggetti di portici lènza ornamen- 
to . Un’ altro rapprefentante una fabbrica aperta. 

Giove in piccclo a ledere. Un’ Uccello di Paradifo. 

Due uomini genuflelfi , che fra elfi tengono fer- 
rato un mezzo cerchio. 

Figura d’ un’ Imperatore a federe» che tiene fo- 
pra di fé un globo . 

Alcuni fanciulli che tirano delle frecce al corpo 
del loro padre, che hanno diffotrerrato. 

Un giovine, che porta una baie in dodo. Un 
baffo rilievo antico» ov’è fcolpita una ftoria di ma- 
re; foggetto, che fi vede in Roma folto 1 ’ Arco di 
Coftantino . 

Una donna a federe , che coftringe un fanciullo 

la ad 
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ad imparare a leggere . 

Un bado rilievo, ove dalla fama vien coronato 
un’Imperatore, mentre fi combatte, nè per anche 
è dee-ilo della Vittoria. 

A le fl'andro Magno, che alla prefenza dei dotti 
da una pane, e de’fòldati dall’altra fa riporre in 
Un ricco (crigno di D.i r :o l’Iliade di Omero. 

La carta eh amata i Pesatori dì Zaffatile. 

Un bel giovine, che colla finiftra (ottiene (come 
pare) alcuni ceppi di legno, e dietro al medefimO 
fi vede un3 ferrata come di prigione. 

Una donna nuda dal mezzo in sù , che tta con un 
braccio appoggiata ad un piediftallo, ed accenna 
coll’altra mano un vafo antico, che le tta ai piedi 
( ftampa per diritto). 

Un batto rilievo d’ un Satiro che vota un’ otre 
ad un’ altro , che fedendo per dietro porge uno 
flromento per riempirla; e vi fono altri Satiri, e 
Ninfe • 

Un vecchio con un giovine nudo, i quali hanno 
delle facelle da una mano, e coll’ altra foftengono una 
paniera, con entro un putto nudo rannicchiato ( da 
un batto rilievo per traverfo). 

Una figura d’uomo, che moftrauno fpecchio ad 
una donna da una mano, e dall’ altra tiene dei ferpi 
avviticchiati . 

Un’ 
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Un* uomo nudo abbracciato dalla parte delle (palle 
da un* altro ( d’ invenzione di Marc’ Antonio , per 
diritto ) . 

Una Venere a ledere nuda, che fi afciuga un pie- 
de, ed Amore, che moftr3 di voler partire (carta 
per diritto). 

Un ritratto (dicono efier di RafFaelle) col man- 
tello , a lèdere in terra penfierolò , per fare un 
quadro. 

Una femmina colla delira fiotto il manto, e colla 
(iixiftra appoggiata an un pied idallo « avendo in ella 
un ruotolo (entro una nicchia per diritto). 

Altra dampa della delia grandezza , ov’ è una fem- 
mina, che tiene nella finiftra un’uccello, verfo il 
quale gedifce colla delira (entro una nicchia). 

Un pallore in piedi, che con una Icopa dà un 
colpo ad un’uomo nudo, che voltato di fianco Uà 
a federe, e fi pone la teda fra le mani. 

Un’ uomo nudo a federe , ed una donna nuda in 
piedi, che fodengono un globo da una parte; con 
In mezzo un’altro nudo, che appoggia la dedra 
mano lòpra d’un piedidallo, e porca addofiò un làf. 
lo; ed uno in didanza fuona due trombe; lono al- 
tre figure in detta dampa , eh’ è per traverfo . 

Una donna alfifa colla Luna lòtto ad un piede, 
•d un libro fiotto alla dedra, la quale porta nella 

I j fini- 
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fìniftra uno ftromento traforato . 

Due Imperarori col mondo, e con lo fcettro , uno 
quali in profilo, l’altro in faccia a federe. 

Un Satiro prefica d’ una Ninfa nuda a federe, e 
con un baftone in mano fi ripara da un colpo , che 
gii fcarica fopra un’ altro Satiro ; paefe, che figura 
un bofco . 

Un’Èrcole giovine colla delira filila clava, e 
1’ altra mano lotto alla pelle del Leone ; egli fta in 
piedi fra due pilaftri; veduta di un Paefe lontano, 
e la ftainpa è fegnata col nome di Raffaelle dentro 
d’uno di quei due pilaftri. 

Una femmina coperta per metà con un manto, 
che fta a federe fopra un Leone , ed un Drago , e 
tiene fra le mani uno fpecchio, che fta mirando ec. 
Altro pezzo con due Filofofi con un libro in mano 
lòtto di un’arco ((lampa per diritto). 

Un giovinetto pingue, che difcorre in piedi con 
un vecchio appoggiato ad un baftone quali nudo, 
(pezzo per diritto). , 

Una figura d’uomo mezzo nudo, che verlà l’a- 
cqua dentro d’ una piccola conca ; ed una donna 
mezzo nuda in piedi bagna una fpugna. 

Una donna a lèdere in profilo con gli occhj badi , 
e penfolà, con le mani, e piedi fotto i panni, o 
vellica all’ antica ( pezzo per diritto). 

Al- 
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Altra femmitìa vellica all’antica, che difperau 
fi fvelle le fchiome. 

Una figura, che fembra un Filolòfo, che ficde 
predo ad una finedra , e legge un libro . 

Una donna nuda, che fiede, e penfofa tiene una 
mano al mento . 

Un vecchio, che defo in terra dorme tra certe 
cannucce; ed un pallore nudo in piedi , che accen- 
na il Sole, che fpande gran raggi; ed intanto tie- 
ne un'ancora. 

Una femmina nuda in piedi , con un panno, che 
le cinge i fianchi, e le gambe; ed efia (la appog- 
giata ad una colonna, e fi attiene ad un'ordigno. 

Altra donna nuda voltata di fianco , con un velo 
fvolazzante , il quale tiene con ambe le mani; ed 
un’ uomo nudo voltato di faccia , che prende colla 
finidra il detto velo, ponendole la delira in lèno. 

Altra donna (lefa in terra mezza nuda, ed un 
pallore vedito con un badone in mano, che con 
ella chinato difcorre. Altro padore fiotto di un' al- 
bero, con altro lòggetto, che tiene una mano Ib- 
pra di un mappamondo , ed una fiquadra colia mar- 
ca A. P# Ad. A* , 

Una femmina in una nuvola, con Io fcetcro nella 
finidra . Altra femmina mezza nuda fin fiotto le brac- 
eia , che lòdiene con la finidra un rotolo , e con 

I 4 la 
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la delira una mezza Luna; e (la In mezzo a due 
nudi, uno de’ quali Tuona un zufolo in piedi, e l’al- 
tro a federe alza una mano. 

Altra donna lèdente in un bolco, e che ha nella 
delira una navicella come da incenlò, c pone la 
Anidra fui collo ad uno inginocchiato, con un nu- 
do prodelò avanti di ella . 

Un padore vecchio in piedi in un bofco, che 
appoggiato al badone, di(co r re con un giovine in- 
ginocchiato, che modra di afcoltarlo. 

Un vecchio, che tiene in una mano due bido- 
ni, ed una donna gli pone una mano l'opra di una 
/palla . 

Il Tempo con le ale, che guarda un puttino in 
terra , il quale chinaroA a lui rivolto prende un va- 
io. L’urna con i libri di Numa Pompilio, trovati 
nel fuo fepolcro ( idoria nel Palazzo Papale). 

Un ben proporzionato Apollo nudo, che tiene 
con la Anidra il Plettro, ed appoggia la dedra Co- 
pra una mezza colonna, entrovi un ferpe. 

Efculapio con due tede, voltato verlo Apollo, 
alzando il panno (òpra di edè colla dedra , ed alla 
Anidra il ferpe avviticchiato. 

Molte Virtù eruditamente vedile con trafparenz* 
del nudo. 

Piramo, e Tube in gran Paefe lécco; c dentro 

ad 
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ad un monumento le lettere R. S. N. , ed in ua 
piccolo (cadetto in terra la folita marca di Marc’ An- 
tonio . 

Un’ uomo nudo rivoltato per di dietro , figurante 
un Polifemo, che appoggiando ambedue le mani ad 
uno doglio, col ginocchio Anidro portovi (opra, 
dimortra voler falire, con quefte lettere: IV. MI. 
AG. F B. FL. MAF. 

Il Vecchio Sileno ubriaco , col braccio al collo 
di Bacco , che Io foftiene , ambedue nudi, col tirfo, 
e grappoli d’uva in mano; da una parte (opra d’un 
piedi dallo fono due tede , e dall’ altra una piccola 
tinozza , ed una tazza . 

Una donna dentro d’un nicchio, che con am- 
bedue le mani fcftiene un fedone ritto . 

Una femmina dì grandezza eguale alla fuddetta 
nuda , e inginocchiata, in faccia ad un’ uomo nudo, 
che dorme accanto ad un folto bofco ; e pone la 
man finidra al collo d’ un’ altro uomo geRufleflò, che 
alzando la mano modra di minacciarla . 

Un’uomo nudo, che alzando le braccia modra 
di acciecarfi al lume della Luna, che a finidra ri- 
guarda; vi è porto nell’angolo dertro il Sole, ed 
un tronco di albero. 

Querte fono all’ incirca le rtampe, che fi fuppon- 
gono ricavate dalle opere di Rafhelle , e di edera 

date 
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fiate intagliate da Marc’ Antonio , i (oggetti delle 
quali (fi afierifce da taluno), che fodero ad e(To 
alle volte delineati di propria mano (òpra i rami 
da quell’ immortai Pitttore, dopo la di cui morte, 
Giulio Romano, il quale, mentre eh’ ei vide » non 
aveva mai per rifpetto permeilo » che forte in carta 
pubblicata alcuna delle proprie opere , fece dallo (lef- 
fo Marc’ Antonio intagliare gli feguenti foggetti . 
Due gran battaglie di Soldati a cavallo . Sileno , e 
Lacco. Tutte le favole di Venere, di Apollo, e 
di Giacinto, che aveva dipinte nella Stufa alla Vi- 
gna di Baldartar Turrini di Pefcia. Le quattro (Io- 
rie della Maddalena. I quattro Evangelifti , che (òr 
no nella volta di una cappella della Trinità dei Mouti 
in Roma. Una S. Caterina delle Ruote . Una carta 
con il Dio Pane. Le 20. politure oleene, che fu- 
rono porte (òpra ai 20. infamiflimi fonerei di Pie- 
tro Aretino; vi è chi dice, che i fonerti fporchi 
fodero 16., e 16. fodero le (Ò 7 .ze rapprelèntnzioni , 
le quali farebbero coliate ben care a Giulio Roma- 
no, (è per buona fòrte non era partito da Roma 
alla volta di Mantova, e Pietro Aretino non era 
partito per Arezzo, ed ivi ritirato; ma il Raimondi 
oltre ad una rigorofa carcerazione, che foffrì , avreb- 
be pattato pericolo di vit3, (è il credito del Car- 
dinal Medici preflò il Pontefice non glie 1 ’ averte 
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filvata . Intagliò dalle (Vampe di Alberto Durerò , 
oltre alti preaccennati 36. pezzi della Paflione di 
NofVro Signore, i Tegnenti (oggetti. La Vita dell* 
B. Vergine in 17. carte, avendo lafciato indietro 
la morte, la Coronazione di effa , e l’Adorazione 
de’ Magi, la quale Alberto aveva fatta doppia. Un 
Crido morto; pezzo affai grande per altezza. Un* 
Vergine affila, con veduta di mare in lontananza. 
La Prefentazione della Vergine al Tempio. Un S. 
Girolamo; un S. Giorgio; ed altri differenti Santi. 
Il Figliuol Prodigo in mezzo ai porci. S. Giovanni 
nel Deferto ( figura in piedi) che tiene un libro. 
Un S. Fremita, figura in piedi, che tiene un li- 
bro aperto. Una Vergine in piccolo aflifa, con la 
marca di Alberto Durerò. Dal difegno di Baccio 
Eandinelli , che fece per il Pontefice Clemente VI1T. 
per cui ottenne la dignità di Cavaliere di S. Pie- 
tro , un foggetto con molti nudi , che arroftiicono 
nella graticola S. Lorenzo. La (Irage degl’innocen- 
ti. Da Giorgione un piccol Pae(è,ov’è un’uomo, 
che dorme . Da Giorgio Mantovano due foggetti 
d’iftoria. Da Marco da Ravenna due danze di bam- 
bini in piccolo. Da Polidoro un Vulcano. Da Mi- 
chel' Angelo Buonarroti due lottatori. Un Vecchio 
a federe. Una donna abbracciata da un putto (fog- 
getto ricavato da una lunetta d’ una volta , ed in- 
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tagliato per traverlò). L’ afledio di Pila fatto dai 
Fiorentini, ricavato dalla metà del famofo cartone, 
che per lunghilfimo tempo (lette efpofto all’ amira- 
zione di tutu nella fala del Configgo in Firenze, 
indente con l’aitro di Leonardo da Vinci, ove fi 
vedon truppe di Soldati , che (emendo fuonare all’ 
irmi nel campo, efcono precipitofamenre dal Fiume 
Arno, ove d bagnavano, per andare a combattere 
(l'altra parte di quello cartone fu intagliata po- 
fleriormente da Agollino Veneziano) . Quella (lam- 
pa unita indente vie» comunemente chiamata Les 
Grimpeurs , cioè la ftampa dei Rampicator i di Mi- 
chel' Angiolo . Dal detto 1’ Adamo, cd Èva (cacciati 
dal Paradilò Terredre. La Giuditta, che ha tron- 
cato la teda ad Oioferne : ( ambedue qued’ opere fo- 
no dipinte nella Cappella Sidina. Da Leonardo da 
Vinci la Vergine, eh’ è in Fontainebleau . Da Fran- 
celco Francia fuo Maeftro; una S. Caterina di A- 
leffandria, che appoggia ambedue le mani lidia metà 
della ruota, ed una palma porca in mano.S. Mar- 
ta, che pofa la man dedra (opra il Drago, e con 
l’altra tiene la palma (in bel Paefe ). Una Madon- 
na in piedi, che alzando da terra il S. Bambino 
modra volerlo porgere a S. Giovanni , il quale fi 
affatica per giungere a toccarlo .*( quedo è il pri- 
mo rame intagliato da Marc’ Anton.o in Bologna l’otto 
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il Francia Tuo Maedro). Un S. Gio. Battida in pie- 
di , che ha nella Anidra una croce di canna, ed 
alr.a la man delira vicino ad un’albero. Un S. Se- 
badiano colle mani legare ad un tronco fopra la ie- 
lla ; ed un S. Rocco compagno . Altro S. Gio. Bat- 
tifla a lèdere predo molti alberi, che alza il dito 
della man Anidra , guardando gli fpettatori. Da An- 
drea Manregna Marte nudo, che liedc predò le lue 
armi, con la dedra fulla fpalla di Venere nuda in 
piedi , a cui Amore pone nelle mani una lunga fa- 
cella ardente. Da Agoftino Veneziano una Natività 
del Signore. . 

Per tante, e sì pregiate dampe fu Marc’ Anto- 
nio nel Tuo tempo nominato daperturto, conforme 
è nominato al prefente ancora; e meritò per la fua 
eminente virtù di eder dipinto dall’ immortai Raf- 
faeli in una delle pitture del Palazzo Vaticano, 
eh’ è quella dove Onìa Sacerdote fa orazione . Cir- 
ca il 1530. vi è opinione, che padade agli eterni 
ripofi , o per mezzo di ferro, o di veleno fattoli 
approdare d3 un Cavaliere Romano, a cui aveva 
promedo di non intagliare, conforme poi ir. tagliò, 
la dampa degl’ Innocenti di Raffaelle. Ebbe una mo- 
glie, che nella profeflìone dell’intaglio fi did<nfe. 
Suoi difcepoli furono Marco da Ravenna, ed Ano- 
dino Veneziano. Segnò le fue dampe , 

ov- 
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ovvero M , ovvero oppure R. S. M. F. 

cioè Raffael Sanfia Marco Francia , ovvero B. 5 . 
cioè Bonunicujts Seul pt or , ovvero » oppure 

M , ovvero M. A. F., o talvolta egli non fec* 
inarca alcuna. 

RAINALDI ( Girolamo ) Architetto Romano in- 
ventò, ed intagliò Depofiti, e Catafalchi, fra i 
quali quello del Cardinale Aleflìindro Farnefe nel 
«589.; ed ottimamente intagliò quello fuperbilfimo 
fatto al Pontefice Siilo V. dall’ invenzioni del Ca- 
valier Domenico Fontana. 

RAKE (£,. ) intagliò ad acqua forte in Londra 
una ferie di 17. rami ( comprefovi il Frontefpizio) 
quafi tutti oleeni, i quali poflbno inferirli in ogni 
edizione del Poema Etico intitolato, La Puljella 
d' Orleans di M. Voltaire. 

RANDON ( Claudio ) intagliò a bulino nel 1668. 
ih Francefco Romanelli un S. Gaetano con il Sal- 
vadore, ed alcuni putti. Dal Quadro in rame del 
Domenichiuo, che pofliede il Rè di Francia il 
Trionfo di Amore, che affifo fcpra d’ un cocchio 
tirato da due Colombe , tiene da una mano il fuo 
arco, e dall’ altra un naftro, che li lèrve di redi- 
ne; al di l'opra di Amore fono due Amorini, uno 
de’ quali fparge de’ fiori , e 1’ altro ne (lacca da 
una t'hii landa, che circonda tutto il (oggetto. 

RA- 
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RAPIMI ((?. ) Bolognefe nel libro di Pnefi im- 
preco in Bologna da Luigi Guidoni il 1760. , in- 
ventò , ed intagliò un bel pnelè . 

R ASCIO! TI ( Donato ) ha fatto qualche cofa dalle 
opere di Maeftro Rodo, ed un’alfabeto figurato. 
Fù ancora Impreflore. 

RASPANTINO ( Cav. Francefco ) intagliò dalle 
opere del Domenichino. 

RAVENET ( Simon Francefco ) Francefe , ftabili- 
tofi da qualche tempo in Inghilterra. Trovanfi di 
fila mano nioltiffime ftampe: 1* Emblema della Vita 
Umana da Tiziano, e una Adorazione de i Pallo- 
ri dal Le Feti per la raccolta di Crozat : Una So- 
fonisbe da Luca Giordano per la raccolta di Boydel : 
da Carlo Cignani la Carità : Dal Pouflìn i Pallori 
di Arcadia : dal Cafali una Lucrezia , che piange 
il fuo deliino ec. 

RAVENET ( ) figlio del precedente. Dimora 
in Parma, ove ha pubblicato una ftampa con Gio- 
ve, ed Antiope da Rubens. 

1>A RAVENNA ( Silvfft re) , benché da molti fia 
pollo nel numero degl’ Intagliatori , in niun conto 
però deve riputarli tale , per non efiervi fiato mai 
con tal nome , chi abbia efercitato quella profek 
fione, efiendo derivato quello equivoco forfè dall* 
avere taluno interpetrata quella cifra $t , ch’è 
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apporta ad alcune ftampe per Silveflro da Raven- 
na , la quale lignifica o Rota Febenfanus , ovvero 
Ruota Sabinefe , ovvero Rota SculpJ. , cioè 1* Inta- 
gliatore Martino Ruota di Sabina , oppure fignific* 
Ravignanus Sculpfit , cioè Marco da Ravenna inta- 
gliò, eh' è quefti , che fegue. 

da RAVENNA ( Marco ) Ravennate , oRavigna- 
no, il quale tra gli fcolari di Marc’ Antonio Rai- 
mondi fece un gran profitto nell' intaglio a baiino* 
Non fu opera di Raffici d’ Urbino, ch’egli non 
intagliaffe infieme con Agoftino Veneziano , e non 
delle al pubblico ; fono opere di elio la S. Fami- 
glia, il fondo della quale rtampa è a fimilitudine 
di un’ edifizio di pietre , e vi è una colonna ro- 
vinata; ivi fi vede la B. Vergine arti là con il Bam- 
bino Gesù, S. Giovanni, c San Giufeppe; l do- 
dici Aportoli con Gesù Crifto , che fono dipinti 
nella Chiefa delle tre fontane fuori di Roma, che 
fono differenti da quelli , che intagliò il Raimondi: 
il ratto di Elena combattuta da Paride con l’Ar- 
mata Trojana ( quella rtampa ha per marca un R. Co- 
lo ) : Due piccole danze di bambini : altri Fanciulli , 
fra quali alcuni hanno il Tridente: Una Venere, 
che giace (opra il dorfo di un Delfino, con Amo- 
re in aria: Tre figure di Dee su le nuvole: Due 
combattenti col certo (il campo di quell* carnè 

un’ 
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®n* antica fabbrica, ed a badò in un quadrato è fcrirto 
F. ENTELLI, ovvero ENTELLI. ET. DARF.T. CE - 
ST'UVM CERI' ^^):le tre Grazie, che RafFaelle 
dileguò da un marmo antico : un giovane afiìfo , che 
li cava una (pina da un piede . La (tatua di Laocoon- 
te dileguata dal detto Raffaele , la quale è in Ro- 
ma nel Giardino di Belvedere. Da Baccio Bandi- 
Belli la carta della llrage degl'innocenti. Intagliò 
per eccellenza da Giulio Romano la Battaglia di 
Coltantino , eh’ è in Roma dipinta negli Apparta- 
tamene Vaticani. Pubblicò dalle proprie invenzio- 
ni molte carte affai buone , e lodevoli . Segnò le 
(ite (lampe così M. R. , che indicano Marco Raven- 
nate , ovvero R. S , e , che lignificano Ra - 
vignarmi Sculpjit , ovvero R. S. M. R. , ed allora 
le prime due lettere indicano RafjFael San fio lave ». 
tote, e l’altre due Marco Ravennate Iutagliatore , ed 
anche vi appolè foiamente l’R. 

RAYMOND ( ) Intagliator Francete del corrente 
fecola. Trovali di lua mano una S. Famiglia da Raf- 
faelle per la Raccolta di Croz.it: da Taddeo Zuc- 
chero un Crilto al Sepolcro : dal Romanelli la Manna 
nel Deferto . 

A. REGIBUS ( Sebajìiar.o) Clodienfìj, cioè di 
Chiozza , intagliò dalle opere di RafFael d’ Urbino 
quando 1’ Eterno Padre formò Èva dalla coltola di 
Tom. III. K Ada- 
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Ad amo ; e da Giulio Romano intagliò la Natività 
di S. Gio. Battila. 

RFGNARSiO (Valeri ano ) ha intagliato a buli- 
no uno Scudo per una Teli con Nettunno in Coc- 
chio > e Cerere in altro Cocchio con il loro legui- 
to , ed altri Dei in aria, ed è dedicata ad un Car- 
dinale Lodovifi . Intagliò altresì molti pezzi predo 
Antonio Tempefta , fra t quali alcune battaglie, 
ed un l'oggetto enigmatico, ove fono tre Carri 
con ligure sù le nuvole, e l'opra la teda d’una 
Pailade il ritratto in tondo di A:berto Arciduca 
d’ Auftria con molti atributi . Da Federigo Barroc- 
ci una Votazione delia Vergine Maria fatta a S, 
HI dii berta , e fono mezze figure in ovato, e quell* 
onera pare, che fia una parte della Pittura, eh* e- 
filte in Roma nella Chiefà nuova , avanti della quale 
S. Filippo Neri faceva quali del continuo orazione; 
da Antonio Pomerancio entro uno Scudo per Teli 
un foggetto enigmatico , ove in una parte del Fregio 
di certa Architettura è Icritto : Imperio natttra , e 
nell* altra parte : Artium officio ; Vi fono in alto due 
putti, che foftengono una pietra dalla quale Icatu- 
rifee una lunga catena di anelli , con ilerizione Arca - 
nis nudic, e lotto a detti putti è una donna afilla 
con lo Icettro in mano, e con il manto, in cui lo- 
ro intefluti e quadrupedi , e volatili , e pefei ; ed 
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* baffo alquante figure diverte, parte delle qua!! 
lavorano alla fucina , ed all’Incudine. Operò in 
oltre da Gio. Antonio Lelio, Agoftino Ciampelli , 
Gio. Niccolò Creffìo ec« 

RF.GNESSON ( Niccolò ) cognato del famulo Inta- 
gliatore Nantevilie , intagliò dalle opere del Vcuet , 
di Stella, del Champagne, del Chaveau , e di 
Giacomo Blancart il Padre una Pentecofte , eh’ è 
nella Chiefa di Notre Dame di Parigi. Da le Bruii 
Un’ Immagine di Gesù in buffo. Pubblicò molti 
pezzi di l'uà invenzione; e dal lòpraddetto Nante- 
vil 1 * effigie del Cav. Marco de Vullòn . 

REICHEL ( /.) di Baviera incagliò dalle ooert 
di Mattia Kager Pittor di Baviera. 

RE 1 NSPERGER (G-C.) Pittore, ed Intagliator# 
moderno in Allemagna . 

REMBRANT ( del Reno , ovvero Van-Rbyn ) fi- 
gliuolo di un Mugnajo nato preffò al Villaggio di 
Leyerdorp , ove il Piume Reno Icorre verte la Cit- 
tà di Leila nel i< 5 oó. , morì in Amfterdnm nel 1664.; 
Frequentò la Scuola di Lafmanno, e di Jacob Van- 
Vanebourg; piaciutagli pofeia la maniera robuffa 
di colorire di Giacomo Pinas, fi trartenne con detto 
Maeftro tei mefi , copiando gran parte dall’ opere 
lue , per impoff'cffarfi dello filile di quello; onde di- 
venne Pittore , ed Intagliatore ad acqua forte. In 
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quella profeffione adunque veramente prevalfe , ftan- 
te la bizzarrifiima maniera , ch’egli s’ inventò tutta 
fu a propria , nò più ufata da altri t nè più veduta; 
mentre fi valfe di certi tratti (Impazzati, fregi» 
e freghetti irregolari , colpi urtati, grattugiati , fen- 
23 contorno, e lènza circofcrizione di iinea elle- 
riori, facendo però rifulrare dal tutto un chiaro- 
feuro profondo, e di gran forza, che ha molto 
della maniera nera, ed un guido pitturefeo fino 
all* ultimo grado. Il fuo difegno è di un tocco fran- 
co, e (corretto, ma fpiritofo, e d’u »3 fomma e- 
fpre filone : e vaglia il vero, il Rembrant in quello 
fuo fingolar modo d* intagliare fu dai profefiori dell’ 
arte aliai più (limato, che nella pittura , nella quale 
pare, eh’ egli avelie piuttofto fingolarità di fortu- 
na, che di eccellenza. Si vedono di fuo tra le al- 
tre (lampe dieci Paefi con il 1645., c molti pezzi 
d' illorie, fra i quali una depofizione di croce ; 1’ a- 
dorazione dei Magi; l’annunciazione ai Pallori; la 
decollazione di S. Gio. Battifla , dimoftrata nell’ o- 
feurità della notte; il battefimo dell’Eunuco della 
Regina Candace; Già fon e , e Medea; Vertunno,e 
Vomona, Mitridate ec. Gran quantità di nudi, e 
buonifiimi ritratti fenz’ alcuna ifcrizione ; tali fono» 
il fuo proprio , e quello di fua moglie , affili infic- 
ine ad un tavolino , ed egli con il toccalapis in ma- 
no 
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no in atto di dilegnare il ritratto di un certo Ciab- 
bette Pittor famofo, di Janus Lutma Scultore; di 
Ansford Predicatore de gli Anabatifti , replicato ; 
di Hephraim Bonus; quello d’ un’ Ebreo , che Iccnde 
una Icala ; quello di Janus Silvius ; di Abraham Fran- 
fen ; di Uytembogardus ; di Le Congiergie Harings ; 
di Lieven Coppenol ec. , parte de’quali fono con 
l’anno idj 6. La più conliderabile fi è la carta dei 
tento Franchi di Olanda , cosi detta , perciocché la 
vendette per tal fomma , ed il (oggetto fi è Noftro 
Signore, che rifana gl’infermi. Quelli non fapeva 
leggere fi: non qualche poco in fiammingo ; e nei 
fuoi intaglj usò per lo più di notare con mal com- 
polle, ed informi lettere la parola Rembrant , ov- 
vero TU . , ovvero Van-Rhyn . Con la novità di 
quelle (lampe giunlè a pofledere grandi ricchezze , 
a proporzione delle quali fi fece grande in lui l’ al- 
terigia , ed il gran concetto di (è fteflò , che Om- 
brandoli , che le lue ente non fi vendeflero il prez- 
zo , che meritavano , pensò di trovar modo di ac- 
crefcerne univerfalmente il defiderio, e con intol- 
lerabili fpelé fecene ricomprare per tutta l’ Europa 
quante mai (e ne poterono trovare ad ogni prez- 
zo , e fra le altre una ne comprò in Amllerdam 
all’incanto per feudi cinquanta, ed era quella una 
refurrezione di Lazzaro, e ciò fece in tempo, ch’e- 
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gli medefimo ne poff'edeva il rame intagliato di fot 
mano . Non contento di quello , detteli ad incet- 
tare con offerte eccedenti li ftudj, e le carte dei 
profeflòri più rinomati della Germania, e dell’O- 
landa col folo fine di obbligar chiunque , che avefle 
•volontà di provvederli di quell’ opere, a cadere 
forzatamente lòtto alla fiua arbitraria valutazione. 
Altrimenti però andò la cola da quello , che li cr* 
ideato: poiché gii riufcì è vero di fare acquifto, 
e delle proprie opere, e delle altrui, ma non ne 
potè però effettuare l’ideato fmercio, impercioc- 
ché fpaventati i compratori dalle ffr 3 ne pretenlio* 
ni, che ne aveva» fi affenevanodi più comprarle, 
ed in tal modo, e con tale invenzione diminuì tan- 
to i Cuoi averi, che li riJuffè all’effrema mendici- 
tà. Il numero de’l’uoi intaglj fi dice, thè alcend* 
circa a 2S0. 

RENARD ( Giovanni ) intagliò il ritratto di Gio. 
Battlfta Morgagni di Forlì celebre Anatomifta nel 
fuo !’b*o de fedi bus, & caufìs morborum &c. , flam- 
enco in Venezia l’anno 1761. Dai dipinti di Gio. 
Battiffn Piazzetta alcuni capricci amorofi ; da Ami- 
coni le 4, parti del mondo . 

RHN AUD ( Giovanni ) intagliò rami concernenti 
le arti liberali, e meccaniche. 

RENI {Guido) difcepoiodi Antonio Scalvati, di 

Dio. 
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Dionifio Calvari Fiammingo, polcia dei Carracct, 
fu Pittore, e diletrofli anco r a di lavorare di fcul- 
tura nel marmo, e nella creta. Nacque il 1575. 
nella Città di Bologna, e morì ivi nel 1(^41. di an- 
ni 67., ed il di lui cadavere veflito alla Cappuc- 
cina fu con pompa, ed onore portato nel Tempio 
di S. Domenico» ove dopo eflet vi fiato efpoflo , fu 
fèppellito nel monumento del Sig. Senatore Saulo 
Guidotti fuo leale, ed intrinfeco amico. Di mano 
di queflo gran profefTbre trovanfi alcune poche car- 
te , le quali intagliò col bulino, allorché provar fi 
voile, ma riunendogli un tal modo di operare molto 
debole, e flentato, giudhrioi'amente perniutollo nel 
facile, e fpeditivo dell’ acqua forte , nella quale ( ef- 
fendo fiata trovata più per inlègnare, che {>er di- 
lettare, e più per isbrigarfì , che per affaticarli) 
non fi ricerca nè lungo efercizio , nè particolare 
Audio, ballando foltanto Paper difegnare giullo.e 
corretto , e contentarli trattarla con una certa fa- 
cilità, e difinvoitura Parmigianefca ; non perchè non 
fi polla anche adoperare con fomma pazienza , e di- 
ligente finezza , come fi vede aver maravigliofamen- 
te , e con fondamento praticato talora alcuni Inta- 
gliarori Francefi, ed Italiani con loro gloria im- 
mortale. Guido dunque applicatoli all’acqua forte 
pitturefea mediante un toccare gajo, e di pochi lè- 
tti 4 gni. 
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gni, dette a molti lòggetti Tuoi, e di altri profef- 
fori uno fpirito, che appaga, e che innamora gl’in- 
tendenti , come chiaramente lo dimoftrano le opere 
ièguenti. La carta dell’Elemofina di S- Rocco da 
Annibai Carracci dipinta per il Canonico Brami da 
Reggio, il quale donolln alla Confraternita di S. Roc- 
co, d’onde pafsò mediante lo shor Io di 800. doppie 
nel Palazzo Ducale della Città di Modena , oggi 
nella Reale , ed Elettomi Gallerìa di Drefda , aven- 
dola Guido prima d’ intagliarla dipinta in un piccol 
rame il 1610., e benché lotto detta (lampa vi (ìa 
notato Annibai Carracci inv., & * tuttavìa 

è intaglio di Guido. Tutto al contrario dovrà dirli 
della (lampa della Samaritana , che Agolìino, e non 
Annibale dipinfe per li Sigg. Sampieri, l’intaglio 
della quale dai più viene attribuita a Guido , e da 
taluni ad Annibale, con elTervi falfamente efprelTb 
fotto anche in quella Annibal Carracci invenit , if 
fcvlpfii , quando è opera di Francefco Brizio, che 
nel 1610. travagliosa ad acqua forte a competen- 
za, ed emulazione di Guido, che nello (ledo anno 
inragliò la predetta elemofina di S. Rocco . Effet- 
tuò Guido il fatnofo intaglio del Crillo morto , cor» 
le Marie fvenute, inventito, ed intagliato ad acqu» 
forte dal Parmigianino . La Gloria di Angeli rica- 
vata da un difegno di Luca Cangialo, con fotto» 

7 »* 


Digitized by Googl 


degl* Intagli aTok*. 155 

yubiltrtiHt Dea falutar't nojiro, dedicati al Conte 
Guido Taurello, 1608. Dall' invenzione di Agofti- 
no ( e non di Annibaie) Carracci , la Vergine affi- 
la, voltata di faccia, col Bambino, che fedendole 
nudo in grembo fi volge a S. Chiara , e pone la man 
delira fui di lei Tabernacolo; e dall’ altra parte vi è 
S. Giufeppe ( mezze figure) : anche falfamente viene 
etribuito quello intaglio ad Annibaie. Tutte le (lam- 
pe ( eccettuatene due), che occorlèro nel libro del 
funerale di Agoftino Carracci , dilègnate da Lodo- 
vico Carracci. Per quello, che riguarda le (lampe 
intagliate dalle file proprie invenzioni, eccone la fe- 
Tie. Li 9. pezzi inferiti nel libretto intitolato : De- 
fcrizione degli apparati in Bologna , per la venata 
Hi No/Iro Signore Papa Clemente Vili. Una Madon- 
na a federe con Gesù Bambino, che benedice il pic- 
colo S. Giovanni, che gli bacia un piede , con S. 
Anna in dietro, e S. Giulèppe dall'altra parte, e 
due Angioli in alto, che fpargono role. Il S. Cri- 
ftofano con il piccol Gesù fulla (palla , che palla il 
Fiume Giordano ( GuiH. inv. fé.) Una piccola cou- 
clufione fui gufto del Parmigianino , con l'arma del 
Cardinal Peretti, con due Satirette laterali, che 
(ottengono il cappello, ed un’ Angiolo (òtto a quel- 
lo; a mano deftra la Fortezza, ed alla finiflra è 
«(preda la Prudenza . Due Madonne compagne vol- 
tate 
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tace di pronta col Bambino» e S. Giufeppe fui gu- 
ilo del Parmigianino ; e perchè dubitò, che la pri- 
ma troppo fi accoftafle all’ opere di quello , parti- 
colarmente all’ acconciatura della teda della B. Ver- 
gine , e più al S. Giufeppe , fece ta terza al con- 
trario, mutando il S. Gmfeppe in un’ altro, tutto di 
fua maniera colla mano lòtto della gota, e fopra vi 
sggiunfe due Angioletti, che fpargono rofe. Due 
di quelle (lampe non hanno alcun nome.o marca. 
Tornò a farne un’altra ch’è l’ ideila , mutando Iòta 
il S. Giufeppe, che Umilmente tiene la mano tatto 
una guancia, ma in diverta modo, e coll’ altra tie- 
ne S. Giovannino, che bacia la mano alla B. Ver- 
gine, e levò i due Angioli che fpargono fiori, 
fenza nome, o altro. Una B. Vergine a ledere vol- 
tata quali di profilo, a cui iì S. Bambino abbrac- 
ciando il collo la bacia; da una porta rotonda fi 
vede in lontano S. Giufeppe in Paelc, che camini, 
na , e la marca G. R. F. La Vergine Maria lèdente 
di faccia, che portali la man fimllra iòcro la guan- 
cia, con la delira folliene in grembo il nudo Bam- 
bino fiele» voltato all' insù, che fi volare una ron- 
dinella attaccata ad un fi o. Un S. Gi r oltmo nel De- 
ferto genufletta fopra d’ un fello , che adora la Cro- 
cce. Una Venere, ovvero G. larea in piedi taira 
d’ una conchiglia in mare, che con la delira talleva 

un 
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rn velo fopra il capo, e colla finiflra aperta : que- 
lla carta fi dubita , che fia taglio del Strani , ben- 
ché comunemente attribuita a Guido , ed è in ova- 
to. Una donna eruditamente veftita a federe poco 
meno che in terra ; ella tiene un libro con la Ani- 
dra , e colla delira alza un compatto ; evvi un’A- 
morino, che cava la penna dal calamajo. Due put- 
tini nudi , ai quali effondo fuggito dalle mani un’ au- 
gelietto attaccato ad un filo, uno gli corre dietro 
per prenderlo con ambe le mani , mentre , che l’ al- 
tro è caduto in terra; vi è un’albero in lontanan- 
za, e lòtto vi è fcrirto: Guido Reno. La tetta in 
profilo del fuo Bacco, eh’ è nel famofo quadro dell* 
Arianna. Un’Amorino, che alzando un ginocchio, 
fu quello fpczza il fuo arco. Una Madonna in pro- 
filo, che fcftiene fopra d’ un tavolino con ambe le 
mani il piccol Gesù, e S. Giovanni gli bacia il pie- 
de, con veduta in lontananza. Una Madonna en- 
tro di un tondo, che tiene fopra il ginocchio il 
Bambino nudo, che dorme, chinando, ed appog- 
giando elli la tetta a quella del Figliuol Gesù. L’i- 
flettb penderò in ovato per traverfo, ritoccato un 
poco col bulino, per ettere flato poco rofo dall’a- 
cqua forte . Il piccol Gesù nudo a federe fopra una 
fpiaggia , con la finiftra lòtto del mento di S. Gio- 
vannino, che fta genufletto colle mani giunte; in 
. vici. 
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vicinanza da un canto vi è l* Agnello, che pafcota , 
ed in una gran diftanza in piccoliflime figure fono 
S. Giufoppe, e la Beata Vergine. Il ritratto del 
Papa Paolo V. non troppo buono, nè troppo netto. 
Due piccoli Bacchi in piedi , che colle (palle , ed 
anco colle mani ne foftengono un’altro colla pan- 
cia all’ insù, che tiene fra le mani nn piatto, fui 
quale fono tre bicchieri. Il Bambino Gesù nudo, 
che dorme fulla Croce , con un tefchio di morto 
lòtto la teda, colla co'ona di fpine, chiodi, ed 
un’orologio a polvere. Altro S. Girolamo in pic- 
colo, fidò nel Deferto, appoggiato ad un fallò in 
atto di leggere un libro ( pezzo ftrapazzato , e dei 
primi per provar la vernice, ma fpiritofiflimo ) . 
Una carta di un Marte con Apollo. Un’Angelo 
Cuilode. La Pittura. Lucrezia Romana in atto di 


ucciderli . Un S. Michele Arcangelo. Quindici pic- 
coli pezzi, rapprefentanti gli Apofloli, con Gesù 
Crifto, e la B. Vergine. Gli efemplari per i prin- 
cipianti del dilegno in 17. pezzi . Pofe a piè de* 
fuoi prodotti la marca G. R. ovvero G. R. B., che 
vuol lignificare, Guido Reni fìviugtiefè. 

REVERDINO ( Gnfparo ) intagliò foggeti da di- 
fprezzarfi, per la loro nudità , ed attitudini : fcherzi 
di ptutini ec. Molti fregi : un (oggetto di chimica : 


il Roveto ardente ec. 
Operava nel 1554* 


Segnò «Ór F. , ovvero Gv 

RU 
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IIIBF.R A ( Ciufeppe ) detto lo Spagnuoletto , di- 
chiarato dal Papa Cavilier di Crifto » nacque in Gal- 
lipoli Città del Regno di Napoli nella Provincia di 
Lecce l’arno 1593. da un certo D. Antonio del 
Reame di Valenza della Spagna, Ufiziale Militare 
nel Cartello di detta Città di Gallipoli. Ora quelli 
avendo determinato di applicare il figlio alla mili- 
zia, (limò bene, che nella di lui fanciullezza forte 
iftruito nelle lettere; perciò mandollo alla lettola, 
per apprendere la Grammatica; ma portò il cafo, 
che andando l'eco a quella lcuola anche un figliuolo 
d* un Pittore, il quale fpertò gli recava occhj, na- 
fi, orrecchie, ed altri limili primi elementi del di- 
fegno, che il padre di elio loleva fare per irtruire 
i fuoi difcepoli, pofefi il Ribera ad imitare quel fuo 
compagno fcolare, copiando molti di quei princi- 
pi; che anzi paflando innanzi, gli chiedeva tede fi- 
nite, con altre membra del corpo umano, ed in tal 
guila di giorno in giorno avanzandoli fentiflì incli- 
natirtimo alla Pittura , e propefe cosi giovanetto di 
lèguicare quella nobile profelfione , c non più quel- 
la , a cui il padre voleva dellinarlo. Partito a Na- 
poli, ftudiò nella fcuola di Michel’ Angelo da Ca- 
ravaggio, dove in tal modo fi avanzò, e talmente 
fi perfezionò , che divenne bravo Pittore, dilègna- 
tore correttiflimo , ed Intagliatore ad acqua forte 

di 
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di circa a ifi. pezzi dei proprj prodotti , fra i quali 
f» annoverano: un S. Gennaro. Un Sileno giacente 
in terra con de’ Satiri, che fi affaticano in porgerli 
l’otre del vino. Due caricature. Un Satiro legato 
ad un’albero. Due figure intiere di S. Girolamo, 
ambedue , che lafciano di fcrivere fpavennti dal 
fiiono della tromba : un’ altro affilò in terra in atto 
di fludiare. Il Bacco trionfante, e Sileno full’ Afi- 
nello (odenuto da Satiri, e da Fauni ((lampa aliai 
rara, fatta ad imitazione di quella di Annibaie Car- 
racci , eh’ è in Roma nella Galleria Farncfian3). Un 
S. Pietro penitente 1621. Il martirio di S. B3rto- 
lommeo di figure intiere: e tutte quelle (lampe 
pofiono fervile di efempio agli (ludiofi per trava- 
gliare ottimamente. Intagliò in fimil modo un li- 
bro di dodici foglietti con tede ideali, e di defor- 
me afpetto; il ritratto a cavallo di D. Giovanni 
d’ Aullria . Pubblicò ancora fin dalla fua giovinezza 
col bulino gli efèmplari deldifegno del Guercino da 
Cento da cito fommamente (limato , e dicefi, ch’e- 
gli intagliafle quedo libro in Lombardia per gua- 
dagnarli il vitto. Marcò Di che tem- 

po, e dove morifle il Ribera non fi sa , poiché do- 
po l’affronto ricevuto in perfona della lua figliuola, 
partitofi di Napoli in età di 56. anni, mai più fe 
n’ ebbe notizia , nè dipinfe mai più ov’ egli capitò . 

RIC- 
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!tICC i ( Marco) di Cividai di Belluno nipote, e 
fcoi:re del Pittore Sebaftiano Ricci, nacque il 1679. 
fu Pittore d'architetture, e di Paefi, nei quali a 
tal legno prevalfè, che dopo Tiziano fino al pre- 
fénte non fi vede chi l’abbia eguagliato. Lavorò 
a tempra fulla pelle, e ad olio. Morì nel fiore deli’ 
età fua l’anno 1729. in Venezia, dopo il ritorno da 
Londra , ove fi era portato in età di 3 6. anni. Di- 
(ègnò , dipinte , ed intagliò ad acquafòrte con pulì- 
rezza varie delle fue invenzioni di Paefi , le quali 
furono pubblicate da Carlo Orlòlini. 

RICHER(/Lj Pittore allievo del Lanfranco , dal 
quale intagliò pochi pezzi ad acqua forte . 

RICHER (P.) intagliò le tavole Fiiofofiche del 
libro di Louis Lel'claches inficine con Francefco 
Chaveau. 

RICKMANS (Niccolò) intagliò dall’ opere del 
Rubens un’Adorazione de’ Re Magi: un Salvator 
morto: i dodici Apolidi con Gesù Crifto : un log- 
getto di ricchezze, ove fi vedono molte femmi- 
ne ec. Una S. Famiglia, con il Bambino, che ab- 
braccia la SS. Vergine. Vifle inAnverfa fulla metà 
del Secolo primo Icorlò. 

RID 1 NGER (Elia) intagliò ad acqua forte al- 
quanti Paefi con hrfliami dalle invenzioni, e difegni 
di Giovanni Hcin Roos. 

RIE- 
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RIEDEL ( Antonio ) intagliò ad acqua forte nel 
*755. alcuni ritratti da Pietro de Greber , e da 
Van Dyck, ed il ritratto di Carlo Viaratta dal di- 
fegno dello fìeflò Carlo Maratta . Da Giufeppe Ma- 
ria Creipi detto lo Spaglinolo i lètte Sacramenti, 
che fono nella Reale , ed Elettoral Gallerìa di Drelda. 

RINGLIO (Gottardo) di Zuringo , nato nel 1 575.» 
fu Pittore, ed intagliò ad acqua forte. 

RIVALZ (Antonie) di Tolofa, figlio, e difce- 
polo di Pier Giovanni, ch’era Pittore, ed Archi- 
tetto, divenne anch’egli Pittore, e riportò il pri- 
mo premio di pittura neli’ Accademia di S. Luca 
di Roma . Intagliò alcune tavole di fua mano. Morì 
in Tolofa l’anno 1735. di 68. anni. 

RIVALZ ( Bartolommeo) cugino del fopraddett* 
Antonio, intagliò dai di lui lavori. 

de RIVIERE ( Stefano ) intagliò in legno. 
ROBERT ( P. P. A. ) Pittore del Cardinal di Roa- 
no, intagliò da Raffàel d’ Urbino l’ iftoria di Gestì 
Crtflo, che dà le chiavi del Cielo a S. Pietro , in 
qualche parte differente da quella, eh’ elide negli 
arazzi Pontifìci, perchè ricavata da un difegno di 
elfo Raffaelle appartenente al Duca di Orleans. 

ROBERT (Niccolò) Francefè, n3to a Langre* 
verfo l’anno jóiq, Fu Pittore di fiori, di augelli, 
c di quadrupedi, e dipinte per Gallone d’ Orleans 

1 1 * - 
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la bella raccolta di piante, e di uccelli » cheli con- 
ferva nella Libreria del Re. Nel 1640. intagliò 
in Roma un libro di fiorile di augelli di 16. pez- 
zi , ed ancora alquante piante di erbe . Mori nell», 
anno 1684. in età avanzata. 

ROBERT ( /. ) intagliò nel libro intitolato: Traiti 
de la Jlruffure du coeur, di M. Senac tutte le ta- 
vole . che Tono inferite in detto trattato. 

ROBERT (A.) allievo del Le Blond». e brava 
Intagliatore a colori , di cui fi vedono in quello ge- 
nere va r j pezzi . 

ROBERT ( Uberto) Pirtor Francefe giunto da po- 
chi anni in Roma. Intagliò con maniera brillante 
diverti piccoli lèggerti ad acqua forte di propria 
invenzione . 

ROBERTO Sereniffimo Principe Conte Palatino 
del Reno» peritiflìmo dell’arte della pittura, e del 
dilèg no, si eccellentemente ripulire portò il modo 
d’intagliare a maniera nera a si alto grado di 
perfezione , che non vi fi può aggiungere di van- 
taggio, come da alcune opere fatte di fua mano 
chiaramente fi vede, le quali lèno una certa effi- 
gie della Maddalena*, alcuni ritratti al naturale; e 
dal dipinto da Pietro della Vecchia Vicentino un 
Soldato Giovane affilo, veftito di ferro da capo a 
piè, collo feudo, ed alla, che riguarda indietro. 

Tom. III. L Iu- 
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Intagliò ancora ad acqua forte due piccoli Paefi . 

il ROBETT A , può eflèr , che tofl'e que^P Orafo, 
che viveva in Firenze al tempo di Franceico Ru- 
llici Scultore , ed Architetto di lui amico . Intagliò 
differenti (lampe di devozione, e fri le altre un’A- 
dorazione dei Re Migi (pezzo grande ): la Vergi- 
ne affili fra due archi, e qualche (lampa di ani- 
mali ec. Segnò R. B. T. A. Le fue opere fono d’ una 
maniera lecca, e dura, ma ingegnofa . 

ROCHEFORT ( ) Intagliator Francefe, mor- 
to in Portogallo, ove era (lato ch'amato. Intagliò 
alcuni pezzi da G. B. Santerre, ed altri. 

des ROCHERS ( Stefano ) Francefe , hi intagliato , 
oltre al numero di cento ritratti d’ illuftri perfone, 
( fra i quali quello di G. Francefco Sarrazin Poeta 
Francefe), quello del P. Giovanni CrufTet Geluita, 
e del Pittor Francefco Verdier, mediante il qua- 
le fu ammefTo fra gli Accademici di Pittura, e Scul- 
tura in Parigi . 

RODER ( ) inventò, ed intagliò Paefi con ar- 
mene; . 

ROGF.R ( Teodoro ) intagliò dal Pouffin un (og- 
getto illoriato della Vergine. 

ROGER ( Maurizio') Francefe intagliò in Roma 
nel 1Ò47. dal difegno di Francefco Vega gli orna- 
menti fatti da Giovanni Barile nella porta , che cor- 
ri- 
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rifponde fili loggiato, che mette nell’ appartamento 
dipinto da Raffael d’ Urbino in Vaticano. Egli fu 
valentifiimo nell’arte d’intagliare in legno, e ben 
perito di difegnare tali colè, che non fi potevano 
in lui riputare, che ornamenti. L’eflenziale in lui 
fu di un’eccellente coftume,. un bel genio, ed una 
dilVmta ahilità, nelle lingue, che in Padova, inlègnò 
con ottima riufcimento». 

RQGMAN ( Rulando ) Pittor Paefifta, nato in 
Amfterdam. nel 1 597. Intagliò ad acqua forte alcuui 
paefi di Tua compofizione. 

le ROI (Enrico) ha intagliato per Oreficerìa, 
e per Intarziatura . 

ROLl ( Giufeppe Maria) dilcepolo di Gio. Bat- 
tila Caccioli, e del Canuti. Nacque in Bologna 
l’anno 1645. Fu Pittore , ed intagliò egregiamente 
ad acqua forte la bellilfima Carità di Lodovico Car- 
racci, eh’ è in S. Domenico, di detto luogo j la no- 
bile, ed elegante Sibilla del Palmelli pofleduta dal 
Budrioli . Dall’ Albano il S. Giovanni, che battezza 
il Redentore, tavola nella Chiefa di S. Giorgio di 
Bologna. Morì nel 1727. Marcò G. M. R. 

ROMA.NET ( ) ha intagliato di frefeo il Mer- 
cante di (lampe da Campagna» ed il Canror di Fie- 
ra da G. Sekaz pi ttoro Alemanna moderno. 

RQMBQUTS ( 7 'eoduro )nato in Anverfa nel 1 597. 

L a rao- 
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morì ivi nel 1637.: dopo di eflere fiato Pittore di 
loggetri gravi, e maeftofi, divertiffi a dipingere 
radunanze di Ciarlatani, di bevitori, di Mufici, e 
colè (ìmili. Intagliò ancora de’ ritratti a cavallo. 

RONCE ( AleJJandro ) intagliò catafalchi, cd epi- 
taffi ec. 

RONSERAY ( Margherita Ltitfa Amalia de tor- 
me du ) intagliò con molto guflo pochi anni fono ad 
acqua forte molti ftudj da Bouchardon , ed altri. 

ROOS ( Cito. Enrigo ) nato in Otterberg nel 1 63 1. , 
e mo r to in Francfort nel 1685., fu Pittore di Paefi , 
e di ammali, ed intagliò con buona maniera ad a- 
cqua forte una raccolta di otto foglj di animali, ed 
altra di dodci» da i proprj difegni. 

ROSA ( Salvatore) detto Salvatoriello , nato nell* 
ameno Villaggio della Renella , due miglia dittante 
da Napoli, da Padre Agnmenfore Panno idi 5., 
morì in Roma P anno 1673. e fu fepolto nella Chiefa 
della Certofa, decta la Madonna degli Angeli alle 
Terme , con magnifica pompa , e con depolì co ador- 
no di belle ftatue tutte di marmo, ifcrizione, e ri- 
tratto della fcultura di Bernardino Fioriti . Applicò 
da fanciullo alle lettere umane nel Collegio dei PP. 
Somm -felli, avanzandofi nella Rettorica fino alla 
Logica. Imparò pofeia la Mufica, e varj filoni d’i- 
firomei.ti. Principiò a farfi iftruire nel difegno da 

Pao- 
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Paolo Greco luo Zio , indi accodatoli all' altro Pie* 
tore Francefco Fracanfano fuo cognato ricavò qual- 
che utile integumento si nel difegno , che nel co- 
lorire : finalmente frequentando la fcuola del Ribe- 
ra detto Io Spagniuoletto , e di Aniello Falcone pro- 
feflore dimatilfimo di battaglie» divenne quel biz- 
zarro , e fpiritofo Pittore » a cui il Conteftabil Co- 
lonna pagò un quadro con una boria piena di ero . 
Arrifchiatofi per tal motivo il Rofa mandogliene 
un’ altro , ed il Conte le rimandò una borfa di mag- 
gior pregio: feceli una terza opera ed ebbe la defc 
fa ricompenfa ; il quarto quadro ineritoli! l’ iddio 
dono; finalmente al quinto quadro (non volendo 
il detto Conte continuare un gioco» che lo fmu- 
gneva ) mandogli due borie, e gli fece dire, che 
cedevali l’ onor della pugna . Fu ancora Salvatore 
Poeta, Comico, ed Intagliatore ad acqua forte; e 
dalle ftampe da eflò travagliate fenza pedanteria pit- 
torefea , le quali alcendono al numero di 74., o 
84 , ad evidenza fi conofce il valore del fuo bel 
genio, il fuoco del fuo elevato fpirito, e la mara- 
vigliolà prontezza della fua mano , dimodrando biz- 
zarrìa , e capriccio nell’ invenzione , dravaganza ne- 
gli abiti, e ne’codumi delle figure, e numera di- 
finvolta, e rifoluta nelle frappe ; fono in fomma le 
opere lue degne in tutte le parti di efler gradite 
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dogi' intendenti. Evvene tra le altre una rappre- 
fentante Policrate Tiranno di Siracufa, altra di A- 
ieflàndro Magno, che da una critica poco propria 
ad una pittura di Apelle , a cui Apelle col dito 
alle labbra fa cenno, che taccia , poiché i giovani* 
de’ quali fervivaft nella contigua danza per maci- 
nare i colori, ridevanfi di erta. Nella Sopraddetta 
ièrie di (lampe, la quale fu da e(To dedicata 3I ban- 
chiere Carlo Rodi fuo grande amico , benché vi 
abbia apporto il pinxit in fondo , nondimeno que- 
lle opere fole ricavò dai Tuoi dipinti, cioè la morto 
di Attilio Regolo , eh’ è nel Palazzo Colonna ai S.mti 
Aportoli: il Demetrio - , ed il Diogene, che getta 
via la tazza. Tutte le altre furono da lui ricavate 
da’ Tuoi diségni. Intagliò ancora il bel libretto di 
Soldati, e d’altre figurine con graziofe attitudini. 
Io che è (lato di grand’utile ai Pittori diPiefi, e 
di Marine . Marcò & , ovvero R. ovvero S. Rofa. 

ROSA *( Frar.cefco) Pittore Romano-, dileguò , ed 
intagliò dai dipinti di Annibai Carracci la B. Ver- 
gine incoronata da Gesù Crifto fuo figliuolo; e fono 
mezze figure, ch’efiflono nel frontefpizio dell’or- 
namento del quadro di S. Margherita pure dallo 
ftefiò Annibaie dipinto nel primo Altare deila Chic la 
di S. Caterina dei Funari in Roma. 

ROSSE ( ) intagliò alquante piante di erbe. 

ROS. 
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ROSSETTI ( Domenico ) Veneziano , decorato con 
autorità Pontificia nel 1699.de! titolo di Cavaliere 
della Milizia Aurata da Monfig. Francefco Barbari- 
go Vefcovo di Verona, fu per molto tempo Mae- 
ftro dei conj della Zecca di detta Repubblica. Ver- 
fatifiìmo riul'cì nel formare eleganti, e commenda- 
bili difegni di architettura , e di profpettivn ; ed ec- 
cellente parimente fi dimoftrò nell’ intagliare a bu- 
lino in rame, e nell’ intagliare in legno; ed in tale 
affare fu impiegato da molti Principi» e gran Signo- 
ri , fra i quali uno fu il Sereniffimo Elettor Palati- 
no , che P invitò a Duffeldorff. Servì quel Sovra- 
no d3 dodici anni in circa avendo travagliato ivi 
varie opere , fra le quali la più confiderabile fi è 
il trionfo di Aleffandro Magno, intagliato a bulino 
in dodici foglj reali , Intagliò in Venezia la fìoria 
del nuovo, e vecchio Teftamento in 35. piccoli 
rami , i quali fono inferiti nel libro intitolato : Sto- 
ria del Teftamento vecchio, e nuovo, tradotta dal 
Francefe , ed imprefla in detta Città il 1696. predò 
Girolamo Albrizzi. Fece moltiflimi ritratti di Prin- 
cipi , e gran perfonaggi . Da Sebaftiano Bombelli il 
ritratto di Tommafo Senachio Medico, ed Anato- 
mica; l’anno 1676. dalla pittura, che ne formò il 
Cav,, e Colite Pietro Liberi , rapprelèntò il giuoco 
dei pugni fopra d' un ponte, all’ ufo di Venezia , in 
tre foglj imperiali . L 4 ROS- 
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ROSSI ( Battijla ) nell’anno 1 640. intagliò li 
Città di Roma. 

ROSSI ( Girolamo ) Romano» Pittore, ed Inta- 
gliatore ad acqua forte, fu dilccpolo di Simone Can- 
tarmi detto il Pefarefe . Intagliò da Guido Reni una 
mezza figura di S. Giovanni in età giovanile, che 
prende l’acqua in una tazza da un fiumicello nel 
Deferto} dal Guercino un’ Amorino, che fi /vegli* 
dal fiatino. Pubblicò la ltupenda tela di Lodovico 
Carracci, eh' è collocata nella Chiefa della Madonna 
di ftrada maggiore de’ Padri Carmelitani Scalzi Fuori 
di Bologna; ed in detta tela fi vede la Vergine in 
piedi (opra la Luna, che fodiene il S. Bambino, 
con S. Girolamo, e S. Francefco, dal dilegno fat- 
tone da Simone da Pefaro, della qual tela era in- 
vaghito. Operava il Rodi nel 1650. 

ROSSÌ ( Girolamo )ut,iore) Romano intagliò a bu- 
lino predo Carlo Maratta la 13. Vergine col S. Bam- 
bino in piedi, di cui ne fu fatto il mofaico, e col- 
locato nel gran Cortile del Palazzo Quirinale in Ro* 
ma. Travagliò dal Correggiola Vergine Maria col 
Bambino Gesù (bora le ginocchia , ambedue fi> r pre(i 
dal forino. Da Odoardo Vicinelli una Vergine aflifil 
col Bambino ritto Tulle ginocchia. Da Domenico 
Mu"atori un S. Pio V. Papa genuflefiò con il Cro- 
cchilo in mano, pollo nei frontel'pizio della di lui 
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vita flampata in Venezia nel 171». Dal quadro, che 
il Cavaliere Giovanni Odali dipinte per il Cardi- 
nale Portocarrero, il martirio di S. Arabico ; il ri- 
tratto del famofo letterato» e Poeta Girolamo Gigli 
Sanefè dal dipinto del Canfiani Vcronelè; il ritratto 
dell" Emincntiffimo Gran Maeftro Marc’ Antonio Zon- 
dadari; quello di S. Pio V.; i ritratti di alquanti 
Cardinali, fra i quali qnello di Aleflandro Farnelè 
(non di quello, che fu poi "Papa Paolo 111 ., ma 
del Cardinale AlelTandro fuo nipote) dall’effigie, 
che al prefènte fi trova predo li Sigg. Principi Cor- 
fini , dipinto da Tiziano ; il ritratto del Cardinal Ca- 
lmi Cappuccino; e del Cardinal Camillo Paolucci. 
Da Paolo de Matteis il ritratto di Benedetto XIII. 
in mezzo bullo, con fiioi ornamenti, ed imprefa . 
La Cronologìa , e ritratti dei Re di Portogallo , e 
dei Gran Maedri di Malta. Operava nel 1715. Si 
vedono anche d* un Girolamo Rodi alquanti ritratti 
inferiti nella nobile edizione fatta in Firenze in quat- 
tro gran Tomi l’ anno 1752., e gli anni fulTeguenti 
fino all’anno 1761. di quei Pittori, che di propri» 
mano "fi dipmfcro per la Gallerìa Granducale di detta 
Città , e fono quello di Quintino Meffis detto il Fab- 
bro , ovvero il Ferrara ; di Giacomo Coppi detto 
Giacomo di Meglio ; di Tommafo ManzUoli detto 
Maja da S. Frianoi di AlelTandro Allori derto il 
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Bronzino ; di Crifìoforo Schwartz; di Diego Vela- 
fquez de Silva ; di Mario Balaili ; di BaldalTarre Fran- 
cefchini detto il Volterrano ; di Carlo Loth ; di Carlo 
Francefco Poerfon ; di Tommafo Redi ; di Giovanna 
Fratellini Pittrice; e di Francefco de Baker ec. 

ROSSI ( Andrea ) intagliò la facciata , ed il pro- 
getto interno della Chiefa d’ Araceli in Roma, ric- 
camente ornata per la Canonizzazione di S. Marghe- 
rita da Cortona ; ancora il fuoco d’ artifizio fatto in 
Campidoglio per la detta Canonizzazione; pubblicò 
parimente una S. Margherita di Cortona , che adora 
il CrocefifTo da Pietro da Cortona. Operava nel 17:8. 

ROSSI (Properzio) Bolognefe fi efercitò nella 
(cultura, ed intagliò (lampe in rame; e ciò fece 
fuori d’ ogni biafimo, che anzi con gran lode. Morì 
rei I5jj. 

ROSSIGLTANO ( Niccolo ) da Vicenza intagliò 
in legno con tre tavole , cioè fcuro , chiaro , e mez- 
za tinta ec. 

ROSSLER ( Michele ) intagliò in Norimberga al- 
quanti rami, che fono inferni nel libro intitolato: 
Jconum Anatomtcarum Fafcicult &c. di Alberto Hal- 
Ier , ftampato in Gottiuga nel 174}. e negl’ anni luf- 
feguenti . 

ROSSO ( Mneftro) Fiorentino, nato nel 1496. , 
morì di veleno da fe (ledo appreflatofi in Fontai- 
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nebleau nel 1541. Fu buon Poeta, eccellente Mu- 
fìco , celebre Architetto, e Filolofo ; e divenne fenza 
maeftro Pittore di tal’ eccellenza, che fu fòmmamen- 
te gradito dalla Francia, ed in particolare dal Re 
Francefco 1 <> che lo dichiaiò luo Pittore, e Capo- 
maelF'o di tutte le fùe Gallerie, con onorariflìma 
provvifione; e lo dichiarò altresì Canonico della 
Sacra Cappella. Fece intagliare più flampe dai Tuoi 
difegni, ed egli ancora ne intagliò di Tua mano;(ic- 
come travagliò predò Perino del Vaga, predo il 
Parmigianino , TÌ7Ìano ec. Intagliò vali, ed operò 
fui crifhllo con buon fuccefiò . 

ROT A { Martino ) di Sabina eccellente profeflò- 
re a buiino, intagliò in due modi, cioè in forma 
maggiore’, e nel 1 5 6p. in forma minore il famofo 
Giudizio Univerfaie di Michel’ Angiolo Buonarroti 
dipinto nella Cappella di Papa Siflo IV. in Roma; 
e quella {lampa , eh’ è molto {limata , fu dedicata 
al Duca Em, mutilo Filiberto di Savoja. Intagliò 
molti ritratti, fra i quali quello dell’ Imperatore Ri- 
dolfo II. Ricavò alquante (lampe dalle (lampe me- 
defime di Alberto Duro; anche dalle opere di Raf- 
fael d’ Urbino il foggetto chiamato: Quo vadis ? Da 
Tiziano il rinomato S. Pietro Martire dell’ Ordine 
de’ Predicatori ; quadro, eh’ è pollo nella Chiefa dei 
Santi Giovanni , e Paolo di Venezia. Dal detto la 
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mezza figura della Maddalena penitente, con i ca- 
pelli fparfi . Da Luca Penni , e da altri alquanti 
pezzi. Pubblicò di fui invenzione molti prodotti, 
fra i quali una Flagellazione , ed una Refurrezione di 
Noftro Signo-e. Operava nel 1538. Segnò le file 
ftampe con A, *1. , ed alle volte con quede parole 
Sebenfanus fecit, denotar volendo efler’ egli Sabine- 
fè; ed anche marcò t^p.F. L’incaglio della dra- 
ge degl’innocenti di Baccio Bandineili, che da al- 
cuni viene attribuita a quello profefTore , credo , 
che debba attribuirli piuctodo a Marco da Raven- 
na , perchè le due lettere R. S. (òprappofte , Tono 
una delle cifre da efTo ufate, e lignifica Ravigna - 
nus fculpfit , ovvero Ravìgnanus Sculptor ec. 

ROTARI ( Conte Pietro) nacque in Verona il 
1707. da nobili, e facoltoii genitori. Ebbe i primi 
rudimenti del dilègno da Roberto Van- Au lenaerd 
uomo affai celebre per le molte opere di differenti 
Pittori da efl'o intagliare in rame . In detta Città 
frequentò la fcuol3 di Antonio Baledra ; portatoli 
poi in (èguito a Venezia, e di i\ a Roma prol’eguì 
ivi per il corfo di anni quattro continui li fuoi du- 
ri j Cotto la direzione del ceicbre Francelco Trevi- 
fano, e per t r e anni in Napoli forte la d • lei piina 
del celebratillimo Solimene . Db enne Pittore; d de- 
gnò, ed intagliò ad acqua force dai detto Trevilano 
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a mezza figura una S. Maria Maddalena colle man» 
ver (ò la Croce. Nel 1716. il ritratto di Filippo B3I- 
dinucci, il quale fu apporto alla teda deile di lui 
opere , che trattauo delie notizie dei profeflbri del 
dilègno, principiando da Cimibue ec-, parte delle 
quali furono ftampate nel 1681., ed altre in diverfi 
anni confecutivi. Dal Baltrtra il quadro, che rap- 
prefenta A bramo, che adora nel Trino Angelico 
r Uniti Divina ec. 

ROVIRA ( ) nel 1715. intagliò in Valenza a 

bulino il frontefpizio del libro Spagnuolo intitolato 
il Mufeo Pittorico, ftampato in Madrid da Luca An- 
tonio de Iledmar. 

ROULLET (( 7 /o. Lodovico) nato in Arles nella 
Provenza nel 1645., morì in Parigi il 1699. Fu di- 
fcepolo di varj maeftri , ed in ultimo di Francefco 
Poilly , e fin d’allora molte varie belle (lampe inta- 
gliate a bulino acquiftarongli molto credito; ma in- 
vogliatoli di veder Roma, fi partì da lui, ne in- 
traprefe il viaggio, e colà giunto il fuo primo pen- 
derò fu di farli conofcere con qualche faggio di fua 
profelfione : occu polli adunque ad intagliare due qua- 
dri di Annibaie Carracci , rapprefèntante uno la Rea- 
tilfima Vergine, e l’altro S. Chiara, e con tal cor- 
rezione di difegno , purità , eleganza , dolcezza , c 
regolarità di bulino tirolli a fine fenza affettazione, 
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che conciliofll la (lima di tutti gl’ intelligenti, e 
profeffori di dilègno . Ciro Ferri tra gli altri affe- 
zionatofegli, gli fece intagliar de’ pezzi di coniide- 
razione, con qualche Scudo per Teli , e fra gl’ al- 
tri uno ben grande , che rapprefenta Ercole , che 
prelènta a Giove i moliti uccifi ,e domati dalle fue 
gloriole fatiche, e quella fu dedicata all’ Imperato- 
re -, e quello , in cui è Vulcano con gli Ciclopi , 
che lavorano all’incudine, con ivi altri differenti 
geroglifici. Per il buon {uccellò di quelle (lampe 
un sì alto concetto acquiflofli predo di Ciro. Ferri 
predetto , che non dubitò punto di preferirlo a Spier- 
re, che fino allora aveva intagliato dalle fue ope- 
re. Gli procurò in lèguito, che da’ fuoi di feg ni in- 
tagliane molte vignette per la Regina di Svezia, 
che riufeirono d’ una (Iraordinaria bellezza. Inta- 
gliò da Lodovico Geminianl uno Scudo per Teli, 
ov’è rapprefentato Ercole colle arti liberali, e la 
Virtù, la quale gli addita il cammino per giugne- 
re alla Gloria . Portatoli a Napoli intagliò dallo (ledo 
Carracci la bella carta delle tre Marie, che parla- 
no all’Angelo, eh' è fopra il lèpolcro; tela, che fi 
ammira nella Gallerìa del Duca della Torre . Simil- 
mente in detta Città dal Lanfranco due bellifiimi 
Angioli; un S. Matteo; ed un S. Luca, che fono 
nella Chieià del Gesù in detta Città, avendo tra- 
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vagliati gli altri due Evangelici Louvemont. Dal 
Domenichino l’ ertali di S. Paolo . Scorie altre Città 
d’Italia, e da per tutto elercitò con lode la fua 
profeflione . L’ amor della Patria , ed il timore di 
perdere 1* amata Tua libertà feceli ricufare molti V3n« 
taggiofi progetti, e fra gii altri una pendone con- 
fiderabile , che S. M. Celarea per mezzo del luo 
Ambafciatore gli offerì , dopoché fu tornato in Ro- 
ma, per tirarlo al fuo fervizio: tutto fu vano, poi- 
ché fi portò d; nuovo in Francia , e ftabilifli in Pa- 
rigi , ove i Tuoi talenti non rertarono lèpolti , nè 
lènza premio. Fece ivi il ritratto del Re, quello 
del celebre Lulli dal dipinto da Mignard , ed altri 
in gran numero , i quali chiaramente manifertano 
la vera fomiglianza , che a quelli fèppe dare con la 
dolcezza del fuo bulino. Fecevi moltiflime belle o- 
pere, fra le quali da Pietro Mignard una gran Vi- 
lìtazione dipinta per le Religiolè di S. Maria d’Or- 
leans , ed un’ altra carta con una Vergine, che pre- 
lènta dei grappoli d’ uva al Bambino Gesù . Di più 
dallo Certo Cartacei un Grillo morto, o vogliam di- 
re una depo(Ì7Ìone di Croce; quadro in Parigi fpet- 
tante a M. de Montarcy . Le (lampe di quello va- 
lente profertòre, per la correzione del dileguo, e 
per il travaglio del bulino, fi accollano, fe non fu- 
perano il merito di quelle di Francelco Poilly fuo 
Mcertro . la 
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la ROULLTERE fu Intagliatore in legno. 
ROUSSELET ( Maria Anna ) moglie di Pier Fran- 
cefco Tardieu; ha intagliato nel corrente fecolo da 
Carlo Vanloo un S. Giovanni nel Deferto, che è 
fiato ancora intagliato da Wagner . Intagliò ancora 
varj pezzi per P Moria di M. de Bufton. 

ROUSSELET {Egidio ) di Parigi, Intagliatore a 
bulino, eccellente per la condotta del taglio , rimo- 
dernò in Francia il modo d’intagliare, lafciando 
quella crudezza , che fcorgelì in taluno fiato avanti 
di lui. Efpreflè con gran nobiltà, e devozione molte 
Sagre immagini, ed intagliò pezzi emblematici. 
Dalle opere di Guido Reni Davidde in piedi co- 
perto di una pelle di Tigre, con berretta in tefia B 
ornata d’ un pennacchio ,ed appoggiato ad un pezza 
ritto di colonna, e che tiene con la finifirala teda 
del Gigante Golìa potata (òpra un piedi (ballo , e 
con la delira la fiondra, con la fcimitarra del Fi- 
lifteo ai piedi • Un S, Fraticello in meditazione ge- 
nufletto avanti ad un Crocefiflo con una tefta di 
morto in mano , che Guido dipinte di figura al na- 
turale. Dal detto un’Èrcole, che abbatte l’Idra 
nella Palude Lernea per comandamento d’Erifteo: 
quell’eroe è nudo, e non ha altre armi, chela l'uà 
mazza . La lotta di Ercole con Acheloo per la con- 
quida della bella Dejanira. Ercole, che tornando 
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virroriofb colla S-iofia Dejsnira, la confegna al Cen- 
tauro Nello, per farle pafTare il Fiume Evene, che 
era gonfio d’acque; il Centauro fe ne innamora, 
e vedendo Ercole dall* altra riva , tenta rapirla; 30 
cefo di fdegno Ercole per quello tradimento , (cocca 
contro di erto una freccia , e lo ferilce mortalmen- 
te. Ercole, che term na il corlb della fua vica lo- 
pra il rogo. (Tutti i fopraddetti quadri di Guido 
fpettano al Re di Francia; e quelli quattro ultimi 
fono di figure più grandi del naturale). Dal detto 
la llrage degl’ Innocenti, eh’ è nella Chieft dei Do- 
menicani di Bologna; e la SS. Annunziata, eh' è 
nella Chiefa delle Carmelitane del Borgo detto 
di S. Giacomo di Parigi. Da Tiziano una Depofi- 
zione di Croce ; ovvero Gesù Criflo portato al Se- 
polcro : (quadro del Re, il quale apparteneva pri- 
ma al Duca di Mantova). Da Valentino i quattro 
quadri degli Evangelilli (appartenenti a detto Re). 
Da Van-Dyck un S. Antonio di Padova, che ado- 
ra il S. Bambino (del detto Re). Da Raffaeli’ Ur- 
bino il q'uadro del medefimo Re rapprefentante la 
B. Vergine, chiamata la bella Giardiniera , a cauta 
dell’ abbigliamento fempiice della medefima , e per 
edere afftfa in una campagna fmaltata di fiori, ove 
il piccol Gesù pofa fopra un piede della Madre , 
ed il piccolo S. Giovanni fta inginocchiato. Il S. 
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Michele Arcangelo vittoriofo del Demonio ( appar- 
tiene al detto Re Crillianiffimo) ; quello foggetto 
\ien rapprefentato in una campagna deferta , ove 
non fono, che fcoglj, e voragini di fuoco, e di 
acqua, e fu dipinto nel 1517. Dal detto una Ver- 
gine col Bambolo Gesù tra le gambe , al quale S. 
Giovannino porge un* augelletto , e vi è ancora qual- 
che altra figura. Dallo (lelTo una S. Margherita. 
L’ incendio di Borgo , che fu eftinto per le preghie- 
re del Sommo Pontefice: una Vergine Maria affili 
vicino ad un’albero di palma, intagliata in tondo 
nel 1656. Dal Le Brun una S. Famiglia, ove nel 
davanti vi è un pezzo di colonna rotta con foglia- 
mi . Una Vergine affifa con il piccol Gesù ritto 
nelle ginocchia veduto di profilo. L’orazione di 
Gesù Crillo nell’Orto. Una Maddalena piangente, 
a mezza figura in un’ovato. Un’ Annunziata in due 
ftainpe compagne, in mezze figure colle mani. La 
SS. Vergine Maria , che afcolta il piccol Gesù, che 
legge la Scrittura Ebraica, e S. Giulèppe; e vi è 
fcritto: Miria autem confervab/tt &c. : quello qua- 
dro fu dipinto per un Configliere de la Cour des 
Aides. La Vergine affila , ed il Bambino, ( in ovato) 
con ifcrizione .* Ego dileflo meo ere. Altra Vergine 
a mezza figura, e Gesù in piedi. Un’ altra Vergine 
(in ovato, con arma a baflb). Un’erre Homo con 
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!a canna in mano ( mezza figura in ovato ) . Un 
Crillo morto , foftenuto da un’ Angelo, che ha uno 
dei chiodi in mano. Un Gesù; una Vergine; un 
t ’cce Homo ; una Madonna della Pietà (tutte 4. fi- 
gure in piedi in 4. (lampe compagne). S. Giacin- 
to; S. Agoftino; S. Martino; e S. Antonio (in 4. 
(lampe per altezza). Un S. Bernardino inginocchior.i 
colla B. Vergine* Un S.. Brunone genuflefiò . Un 
CrocefilTo con alquanti Angeli in aria (con fondo 
fcuro). Un Crillo morto pofato avanti alla Vergi- 
ne, eh’ è a’ piedi della Croce. Altro Criflo morto, 
che fembra di fofienerfi Tulle ginocchia della Ver- 
gine, con S. Terela in contemplazione. Dal detto 
Le Brun cinque ovvero lèi Scudi per Teli di dif- 
ferenti Toggetti, e grandezze. Alquanti frontefpizj 
di libri, cioè: un Crillo alfifò fra le nuvole nel li- 
bro intitolato les jufles efperances de nótre falut . 
Nel MefTale Maldenfe il titolo con due Santi, la 
Trinità in alto, e le, armi del Sig. Seguier abballo. 
Il frontefpizio delle poefie Francefi de la Menar- 
diere, in cui è Apollo a lèdere, che Tuona la lira. 
Nel libro chiamato Hortus Regius , il titolo, ov* è 
il Re di Francia in un cocchio tirato da quattro ca- 
valli lòpra le nuvole . Nel libro intitolato Vcrbum 
obbreviatHtn , evvi un Crillo, che tiene la Croce 
fra le Tue braccia, ed uno fvohzzo, in cui è Icrit- 
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to Snnflum Evangelitm . Nel libro dei viaggi di 
Luigi Lomenie evvi il titolo con una figura affila 
lopra di un cavallo , ed in un’ altro foglio il ritrat- 
to di detto Lomenie. Un foggetto di tre figure, 
due delle quali hanno alcuni globi • Le quattro parti 
del Mondo . Dal detto Le Bruii altri foggetti Bo- 
riati, allegorici ,e ritratti. Dal Pouffin il quadro, 
eh* è nel Palazzo del Cav. del Pozzo in Roma , rap- 
prcfent3nre Rebecca , che dà l’ acqua al Meflaggie- 
re : la Rebecca nel 1677. che fi trova nella Gal- 
lerìa del Re di Francia: Mosè fottratto dal Nilo, 
dipinto parimente per detta Gallerìa . Dal Dome- 
nichlno il quadro di figure al naturale , che rap- 
prefenta David veftito degli abiti reali, e che Tuo- 
na l’arpa, e canta le lodi del Dio d’ifraelle: in 
queflo foggetto fono due Angioli , uno dei quali li 
prefenta un libro aperto, e l’altro ha la mano fi- 
niftra pofata filila fipada del Golìa , e vi è un Paefe 
di un gufto eccellente. Dal detto il S. Paolo folle- 
vato da tre Angioli verfo il Cielo, dal dipinto in 
rame fpettante a detto Re . Da Pier Francefco Mola 
un S. Brunone eftatico , proftefo in terra nel De- 
ferto, che riguarda il Cielo, dov’è una Gloria con 
Cherubini , e vicino a detto Santo una teda di mor- 
to; ed al detto (oggetto ferve di fondo un bel Pae- 
fe per (ito, e per il bel tocco degli alberi; e que- 
llo 
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(lo quadro è parimente del detto Re. Da Pietro 
da Cortona una Vergine col Bambino fu le ginoc- 
chia, e S. Caterina Vergine, e Martire coll’ iftru- 
mento del Tuo martirio ( quadro di mezze figure 
fpettante al fuddetto Re). Dal Guercino un Crifto 
intiero in piedi , che apparifce a S. Terefa genu- 
fletta, con gloria d’ Angioli, carta dedicata a Bar- 
tolommeo Lumaga Sig. dell* Haye . Da Anniba le Car- 
racci la Vergine affila in atto di dar la Croce del 
piccolo S. Giovanni al Bambinello Gesù. Intagliò dal 
Bianca rt, da Claudio Vignon , dal Bourdon,. da Pao- 
lo Farinata, dal Champagne , da Teflellin, da Paol 
Veronefè, dall* Albano, da Niccolò Loir, da Fran- 
cefilo Perrier , da la Hire , da Errard , e da molti 
altri eccellenti Pittori. Pubblicò anche libri intieri 
di dilegni. Morì nel 1 686. di anni 71. 

ROUSSELLET (Carlo) intagliò dal Le Brun al- 
cune figure allegoriche. 

ROUSSEAU (Giacomo) nacque in Parigi nel 1630., 
e morì in Londra nel 1693. Fu Pittore di Archi- 
tetture, e Proiettive, ed eccellente Paefifta. In- 
tagliò Paefi dalle opere delli Carracci , come anco- 
ra molti pezzi per la raccolta di fhmpe del Gabi- 
netto di Jabach . 

ROUSSEAU (G. F.) giovane Intagliatore, che 
di frefco ha intagliato più foggetti e vignette da 
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Gravelot, ed altri per diverfe opere. 

ROYER ( /. ) intagliò vali. 

RUAST ( ) fu intagliatore di foggetti grot- 

te/chi . 

RUBENS ( Pietro Paolo) originario di Anvcrfà , 
nacque in Colonia nel i 577. , e morì in Anverfa nel 
1640. Fu fèpolto nella Chielà di S. Giacomo avanti 
all’Altare, dov’è il quadro da eflo dipinto, con 
alquanti Santi, fra i quali S. Bonaventura, e S. Gi- 
rolamo. Fu dilcepolo di Adamo Van-Oort, e di 
Oto Venius. Fu Pittore, ed onorato del titolo di 
Cavaliere dal Re d’ Inghilterra , il quale toltali in 
Parlamento la fpada dal fianco ad efio la potè in- 
fieme con un preziofo diamante , che fi levò dal fuo 
dito, e per accompagnamento gli donò una cintura 
temperata di diamanti del valore di diecimila feu- 
di . Intagliò molte opere di propria invenzione ad 
acqua forte, fra le quali un S. Francefco, che ri- 
ceve le ftiminate, una S. Maria Maddalena; S. Ca- 
terina , ed una femmina , che tiene una candela , 
alia quale un giovanotto ne vuole accendere un al- 
tra; rame che fu terminato a bulino da Ponzio, o 
Vofterman, e copiato dipoi da Cornelio WifTcher. 
Le copie delia fola acqua forte di tal fòggetto fo- 
no rarifiime. Le (lampe, che da moitifìimi Inta- 
gliatori fono fiate ricavate dai di lui prodotti pod 
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fono contribuire grandemente a rendere un’ uomo 
abile nella pittura , moltopiù , eh’ effondo fate per 
la maggior parte travagliate quando viveva , dette 
egli medefimo a molte di efle fecondo il fuo gufto 
qualche riforma. 

RUCHOLLE ( Pietro ) intagliò dalle opere di 
Vau-Dyck il ritratto di Carlo Emanuelle Duca di 
Savoia Principe del Piemonte ; e dal dileguo di altro 
profefTore il ritratto di Lodovico XIV. giovanetto . 

RUCHOLLE {Egidio) intagliò l’anno 1645. il 
ritratto di Margherita di Aulirla Due he (la di Par- 
ma . e Piacenza . 

RUGENDAS ( G . Filippo) il giovine, inventò, 
delineò, ed intagliò diverfe cacce a maniera nera. 
Morì in Augsbourg fua patria nel 1741. di anni 76. 

RUGENDAS ( Crijìiano ) della (leda famiglia del 
precedente. Intagliò varj pezzi dalle pitture del 
precedente Giorgio Filippo . 

RUGGIERI {Guido) Bolognefe, feolare di Fran- 
cefco Francia , in diverfe (lampe da e(Tò ricavate 
col bulino dall’ opere dipinte a Fontainebleau dall’ 
Abate Primaticcio, allorché andò (eco a Parigi, 
marcò (p) F. 

RUGGIERI {Gio. Battijla) Bolognefe fu Fitto, 
re , ed intagliò dalla Gallerìa Giufliniana . 

RUGGIERI {Ferdinando) Architetto Fiorentino 
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difegnò , ed intagliò alquanti rami di architettura 
nel libro delPefequie di Luigi I. Re di Spagna, 
celebrate in Firenze il 1724. Mifiirò , difegnò , e 
dette alla luce in tre volumi in foglio grande una 
lecita numerefa di architetture delle fabbriche più 
ccfpicue sì antiche , che moderne della Città di Fi- 
renze, con aveivi anche annetta la pianta di detta 
Città . 

RUINA ( Gafparo ) intagliò non molto bene in 
legno la creazione di Adamo colla figura di Dio 
portato da un gruppo di Angeli, efprefla da Mi- 
chel’ Angelo Buonarroti nella volta della Cappella 
Siftina in Vaticano, avendola però eflò ricavata 
dalla copia in pittura, che ne fece Girolamo dei 
Grandi • 

RUISDAAL ( Giacobbe ) nato in Harlem nel 1640. 
morì nella fteflà Città nel 1681. Fu famofo Pittore 
di Paeli, e le ligure, che in quelli occorrevano 
facevaie dipingere da diverfi eccellenti Pittori; ed 
egli lìelTo intagliò alcune piccole tavole, 

RUYSTER ( S. de) vide fui line del (ècolo pri- 
mo pallaio , ed intagliò da Gerardo Valck il ripolò 
di Diana alla caccia, con la data del 1688. 

RYL AND ( Guglielmo) moderno Intagliatore In- 
glefe, che ha foggiornato per più anni in Parigi, 

Intagliò da Boacher le Grazie al Bagno; Giove , e 
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Leda. Da Ramfay il ritratto del Re d’Inghilterra 
in piedi; quello di Lord Rute, e varj altri pezzi. 

RYSBRACK ( P. ) paefifta d’ Anverfa nel iècolo 
diciafl'ettelìmo. Intagliò ad acqua forte alcuni Paefi 
di Tua compofizionc . 
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S A AL ( Ifaac) intagliò dai dilìgili di Andrea 
Stech tutte le piante di erbe , che fono inferite 
nel libro intitolato ; Jacobi Breyni de plantis e noti- 
ci: , & minus cognitis , impredo in Danzica il 1678. 

S ACCH 1 ( Carlo ) Pittore Pavefe , nato l’anno 1 61 7. 
(ludiò fotto il Rodo di Pavia , ed intagliò dall* opere 
di Paol Veronefe, e del Tintoretto una Natività 
del Signore ec. Vide fino all’anno 1703. 

SACHT-LEE VEN , o SAFT-LEVEN (Erma», 
no ) bravidimo paefifta nato in Rotterdam nel 1609. , 
e morto in Utrecht nel 1685. Intagliò ad acqua 
forte qualche pezzo , e fra gli altri un Paelè con 
due Elefanti . 

SADELER ( Giovanni ) nato in Brufèlles l’anno 
1550., morì in Venezia nel 1600. Fu prima Inta- 
gliatore di ferri alla Damafchina , e di tutti quegli 
ornamenti di avorio» con cui fi abbellivano i calci 
degli (chioppi, le Bombarde, e le Teche da polvere 
per ufo della Milizia , in cui con arte (ingoiare , e 
di propria invenzione rapprefentava cacce, e bat- 
taglie, ed altre colè enriofe, riempiendone 1 taglj 
con pece nera ; ma edendo ciò imitato da altri ar- 
tefici, attefe dipoi (blamente ad intagliare a bulino 
le ladre di rame per le (lampe, e più di tutti gli 
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altri, che prima di erto efercicaronla, portò ad un 
alto grado di perfezione quefl’ arte, sì rifpetto alla 
Correzione del difegno, che a tutto ciò , che fi ri- 
cerca per darli una buona forma : maggiore però 
era la velociti» , con cui tirava a fine egli folo le 
fue opere, e quali lènza fatica, di quello, che le 
avrebbero potute effettuare tre, o quatro profef- 
fori . Avendo incominciato in Anverlà a dar fuori 
i Tuoi prodotti , fi guadagnarono quelli in breve 
tempo fra gl’ intendenti tali applaufi,che la moglie 
fua dalla mattina alla (èra non poteva refiltere a 
farne fp3ccio. Venutoli defiderio di vedere l’Ita- 
lia, partilfi l’anno 1587. d’ Anverfa con la moglie; 
pafsò a Colonia, ove intagliò molte invenzioni di 
Crefpino de Pafs; d’indi fi portò a Francfort, ove 
dimorò qualche tempo, ed oltre a molte ftorie della 
Sagra Bibbia, fecevi il ritratto di quel celebre li- 
braio Sigifmondo Feyrabendo , con velie impellic- 
ciata. Si conduffe polcia in Baviera, e quivi aliai 
dimorò, trattenutovi da quel Duca , che volle va- 
lerli dell’opera fua, avendolo ricompenlàto , e re- 
galato alla grande di catene di oro, e medaglie, 
nè lo lafciò partire prima dell’ anno 1595. Prelb il 
viaggio vcrlb 1* I calia , fermoffi un’anno in Vero- 
na, andò poicia a Venezia, e dopo quattro anni 
con Giulio fuo figliuolo pafsò a Roma, ove avendo 
- . pre- 
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prefentato al Pontefice alcune Tue opere, e paren- 
doli edere dato il Tuo regalo poco gradito, dopo 
pochi giorni mal lòddisfatto fece ritorno a Vene- 
zia, ove appena giunto a cagione del penofò viag- 
gio in un’ fidate la più focofia, s’infermò di febbre 
acuta, e morì. Intagliò da Cridoforo Schwirtz Pit- 
tore primario dell’ Elettor di Baviera 9. pezzi , che 
fono le cadute di Nodro Signore Gesù nella fua 
Pafiione; un Giudizio Univerfale; un Crido, che 
s’ incammina al Calvario accompagnato da gran nu- 
mero di perfone ; un’immagine della Vergine Ma- 
dre , che allatta il Divin Pargoletto . Dal Cav. Fi an- 
cefco Vanni un S. Bernardino col nome di Gesù, 
ed il Crocefidò. Da Teodoro Bèrnard le quattro 
Scagioni; i quattro Noviflimi; la fe poi tura di Gesù 
Crido; Gesù unto nel convito dalla Maddalena. 
Da Polidoro da Caravaggio un gran Prefepio. Da 
Federigo Sudris la dampa dell’ amor coniugale. Da 
Dionifio Calvart il ratto delle Sabine. Dal Badano 
1’ Angelo, che annunzia ai Pudori la Natività di Gesù 
Crido. Dal Tintoretto la belliflìma tavola della Re- 
furrezione; ed il quadro, che oggi è nella Gallerìa 
del Re di Francia, rapprefentante la Cena del Si- 
gnore con gli Apodoii , e fu pagato, c comprato 
dall’ inventario del Principe di Carignano. Da Ago- 
Aino Carracci tre carte compagne, comunemente 
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chiamate le carte degli Amori dei Carracci. Inta- 
gliò molto dai dilegui di Martino de Vos, fra i 
quali le fette figure fimboliche efprimenti la Gram- 
matica, la Rettorica , la Dialettica, l’Aritmetica, la 
Mufica, la Geometria, e 1’ Aftrologia . Una Vo- 
tazione della Vergine a S. Elilàberta . Dallo Spran- 
ger un S. Girolamo a mezza figura. Una femmina 
aflìfa fui dori© d’ un’ uomo vecchio col flagello in 
mano. Da Lodovico Carracci un S. Giaciuto, eh’ è 
nella Cappella dei Sigg. Turini in S. Domenico di 
Bologna. Da Giacomo Dach,da Federigo Zuccheri, 
da Joflè de Winge, da Giovanni Stradano, da Pie- 
tro Candito, da Hans Boi , e da altri eccellenti mae- 
ftri difognò, ed intagliò, e quelli facevano a gara 
a chi piò poteva farlo intagliare , eJ egli refifteva 
a tutti . Molti anche fono i ritratti di quello valen- 
te uomo, fra i quali quello di Maria de* Medici (in 
ovato); quello di Emanuelle liliberto Duca di Sa- 
voja ( bullo in ovato ); di S. Carlo Borromeo; di Er- 
nello Arcivefcovo di Colonia , di Guidobaldo di 
Thun Arcivefcovo di Salsburgo; del Pittore Barto- 
lommeo Spranghers(in piccolo) ; di Orlando de Laf- 
fus, intendente di Mufica (in piccolo); di Ferdi- 
nando, di Guglielmo, di Maffimilhno tutti tre Du- 
chi di Baviera. Gl’intagliatori ad acqua forte do- 
vrebbero proporli le (lampe di quello prefeflòre per 
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imitamela nettezza , tenerezza , e faciliti ; ed aven- 
do egli toccato beniflìmo de’Paefi, anche quelli li 
potrebbero fervire di efemplare . 

SADELER. ( Raffaello ) nato in Rrulèlle* l’anno 
15 $5. , fu fratello del predetto Giovanni, e di lui 
ben degno, e diligentifììmo feolare nell’arte d’in- 
tagliare a bulino • Comparve nelle di lui opere sì 
grande efattezza , grazia , verità naturale , e perfe- 
zione , che quali era incomparabile, lnfieme con 
detto fuo fratello condulìe, a line molte Rampe, fra 
le quali quelle dei due Tomi dei Santi di Baviera; 
quelle del libro compartito in tre titoli , cioè Ima- 
go bonitatis-, boni, ir mali fetenti* ; B on orarti , & 
malorum confenfio ; il primo de’ quali comprende le 
prime giornate della creazione del Mondo ; il fecon- 
do la Creazione dell' uomo , con altre llorie della 
Geneli ; ed il terzo rapprefèn fazioni diverle lino all' 
Univerfal Diluvio, tutte fatte con i dilègni di Mar- 
tino de Vos. Intagliò parimente in compagnia di 
eflo , e dello fteflò Martino i libri degli Eremiti,! 
titoli de* quali fono : Oraculum Anacboreticum ; Sylva 
Sacrai Tropbaum vita folitaria. In oltre le 140. 
carte delle favole di F.lbpo , comprclovi il fronte- 
fpizio. Molti furono i foggetti e del nuovo, e del 
vecchio Teiìamento , molti gli emblematici, ed al- 
legorici sì di devozione, che profani, che Spara- 
ta- 
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tamente dal fratello efcguì, ritraendovi e dalle ope- 
re di Tiziano, conforme 1 ' Adone in atto, che fi li- 
cenzia da Venere per andare in traccia delle Fiere, 
tavola elidente in Roma nel Palazzo Farnefe; e di 
Jodoco da Vinghe , conforme il Loth con le figliuole 
dopo la fuga dall’incendio di Sodoma; e di Gio- 
vanni VanAken, tali fono le immagini della Beata 
Vergine, e di S. Caterina; e d’ Agoflino Carracci 
nel 1593. quella ftampa della mezza Madonna col 
Bambino , che ha il pomo in mano , da Agoftino 
prima intagliata in rame ad acqua forte; e di 
Paolo Piazza da Cartel franco, che fattoli Cappuc- 
cino fi chiamò Fra Cofimo; di Teodoro Bernard ; 
di Mattia Kager; di Francefco Vanni; di Pietro 
Candito; di Ambrogio Ficino;di Giovanni Strada- 
no; di Paolo Brillo; di Federigo Zuccheri; d’ Ip- 
polito Scarzellino; e del Palma giovine un Crifto 
in Croce. Dal Badano le quattro Stagioni fatte per 
il Sig. Cav. Niccolò Gaddi di Firenze, vendute di- 
poi ad alcuni Sigg. Inglefi dai figliuoli del Sig. Se- 
natore Camillo Pitti Gaddi luo erede, e nipote per 
parte di lòrelta. Da Matteo Grunewalde un Crifto 
in Croce colla Vergine, ed altri Santi; quadro, 
eh’ è nella Galleria Ducale di Baviera. Non pochi 
fono i ritratti, che da elTo furono intagliati, fra i 
quali quello del Pontefice Paolo V. ; di Orazio Guar- 
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guanto Medico; di Carlo Emanuelle di Savoia a ca- 
vallo; del Principe, ed Arciduca Leopoldo Vedo- 
vo di Strasburgo , con attributi; di Pietro Canifio 
Gefuita;del B. Felice, e del Padre Jacinto Cafalen 
(ambedue Cappuccini); di Filippo Francefco Fra- 
xicure Legato del Giappone per il Papa Paolo V.; 
della Beata Caterina da Bologna ; di Filippo de Mon- 
te intendente di Mufica; dell’Imperatore Maflìmi- 
liano ; di Ridolfo II., e di altri degni foggetti. 
Finalmente dopo avere abitato gran tempo in Mo- 
naco di Baviera , ed in altre principali Città tem- 
pre operando, e pubblicando lavori degni del fuo 
ingegno, e del fuo bulino, lafciÒ di vivere in Ve- 
nezia . Dicefi , che appi icaffe ancora alla pittura. 

SADF.LFR (Giufto) figliuolo di Giovanni, da cui 
app r efe il ditegno, e nipore di Raffaello» da cui 
fu perfezionato nell’intaglio del bulino, rimale in 
Venezia tetro la tutela del zio , dove l’anno 1620. 
fi accasò. Lo Beffo anno, defiderolò di vifitare i 
buoni Intagliatori d’ Amfterdam , partifli; ma giun- 
to a Leida fu affalito da febbre acuta anch’effo, 
ed ivi finì di vivere. Fu data al corpo fuo la te- 
poltura nella Chiefa dei Tedefchi. Adoprò egli il 
bulino con gran diligenza , nettezza , leggiadrìa, e 
franchezza. Dette alla luce molte carte di Paefi ; 
il libretto di 20. carte, comprefovi il titolo, o fu 
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il frontefpizio , detto Quadrupedum omnis generis 
vera « & artificio^* delineationes ire. edita ab fufto 
Sadelero, e le 4. Stagioni del Tempefta. Intagliò 
da Camillo Procaccini il belliflimo S. Francefco, che 
riceve le Sagre Stimmate. Da Federigo Zuccheri 
l* adorazione dei Re Magi , eh’ è in S. Francefco 
delle Vigne in Venezia. Sei ftampe in foglio con 
quattro ritratti per ciifcheduna della Cafa Gonza. 
ga,ed altre cole ancora da Francefco Vanni. Mar- 
cò J. S. ovvero Il Baldinucci dà il dettaglio di 
tutte le opere da elio intagliate. 

SADELER ( Egidio ) ebbe i Tuoi natali- in An- 
verfa il 1570., ove dopo di eflerfi erudito da gio- 
vinetto nel dilègno con ogni premura, e diligen- 
za, pafsò fucceflìvamente in Germania, e col be- 
nefizio di eflo.applicofG ad intagliare a bulino lòtto 
la direzione dei fopraddetti celebri profefTori di Gio- 
vanni , e Raffaello Sadeler Tuoi zii , dagl’ in legna menti 
dei quali ricavatone quel profitto maggiore, ch’ei 
potè , indrizzodi verfò l’ Italia , e per qualche tem- 
po fifsò il fuo foggiorno in Roma : quivi per mag- 
giormente impofiefiàrli col continuo clèro 1 zio delle 
più belle maniere degli antichi, frequentava adì- 
dua mente le Accademie, ed in fatti nule il li di far- 
vi sì alti progredì , che non folo Caperò i fuoi pre- 
cettori, ma non fi dubita punto di affermare, ch’c- 
l'am, III. N gli 
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gli divenne il migliore artefice di quanti gli anda- 
rono avanti. E vaglia il vero, egli fu il primo a 
porre in opra una certa fodczza di taglio non più 
tifata, con la quale potè dar lume a tanti, e tanti, 
che dopo di lui profetarono una tal’ arte, per con- 
durre ad un’alto grado di perfc7Ìone i loro inta- 
gli , conforme effettuato fi vide nei tempi poco fa 
trafcorfi , e nei prelènti anche fi vede , nei quali 
l’eccellenza delle (lampe tentò, e tenta di gareg- 
giare con l’ ideila pittura. Contuttoché niuno fi dia 
a credere , che per aver quedi moderni aggiunto 
tanto di ludro a queda profefiione abbiano punto 
pregiudicato al Tempre ammirabil taglio, ed alle al- 
tre qualità belle dei rami di Egidio; che anzi fi può 
affermare con certa lcienza , che i bravifiìmi Inta- 
tagliatori moderni , cioè M. Rouffelet , Mellan , Ede- 
linck, e Spierre hanno fempre tenuto in grandillì- 
ma dima i di lui prodotti, chiamandolo ? Famafu- 
per albera notai; che anzi il tanto rinomato Nan. 
tueille non fi fiancava mai di perfuadere a’ Cuoi di. 
(cepoli , che ad effetto di far buon fondamento, e 
per ben difporfi a fare acquido d' un ottima ma- 
niera , dudiaffero con gran diligenza le di lui ope- 
re, ricavandole col bulino. Egidio frattanto (di- 
vulgata fi da per tutto la fama del fuo profondo 
%>ere> ed eccellentifiimo operare) per raccogliere 
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una volta il frutto delle fue lunghe fatiche , lafcia* 
ti indietro tutti gli altri gran perlònaggi, dai quali 
era defiderato, deterrainoffì per i fervigj di Ridolfo 
II. Imperatore con un’ annuo onoratiffimo ftipendio. 
Giunto a Praga, le prime fue occupazioni furono 
di travagliare coll’ intaglio quel Monarca a cavallo, 
circondato da nobili trofei di guerra , con varie 
Deità, la Fama , 1* Invidia , e gran numero difchia- 
vi Turchi ( il qual ritratto di poi in differenti tem- 
pi , e varie maniere lèi altre volte replicò ) ed al- 
tre opere efprefle, di lui, e di fe fteffo ben de- 
gne, di forte che col Tempre egregiamente trava- 
gliare mantennefi il porto d’ Intagliatore di tre Im- 
peratori confecutivi , da tutti e tre riconofciuto 
per il più eccellente uomo che una tal* arte allora 
elèrcitafle, conforme per tale lo decantavano, ed 
anche al dì d’oggi il decantano le immen (è grazie, 
quel guffo raffinato, quella fomma nettezza , quella 
grand’arte, ed accordo, quel correttiffimo dile- 
guo, che nc' fuoi comporti ravvifali unito ad una 
accuratezza d’ingegno, e franchezza di mano in 
tutto dò, che all' invenzione , ed all’abbigliamen- 
to appartiene. Encomiollo Cornelio de Pye, condi- 
re ss Se 1’ arte dell’ Intaglio ha dato qualche fa- 
,, vore a taluni , che la profetarono, ella hainnal. 
„ fato Egidio fopra tutti gli altri, trovandolo ca- 
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ii pace non folamente alla più alta grandezza del 
„ bulino, ma alla più gran fottigliezza , e morbidezza 
„ nelle compolizioni , e ritratti, i quali ha sì ben 
„ condotti, che impoflibd fi rendevi* arrivarli con 
,, l'intelletto — Morì Egidio nel 1619. , e fu le- 
polto in.S. Giovanni di Praga, la qual Città ave- 
va di già intagliata , ficcome intagliato aveva dal- 
le opere di molti rinomati Fittori , cioè; dalle in- 
venzioni di Alberto Durerò una Vergine aflifa con 
.il Bambino iòpra le ginocchia , ed in difparte S. 
Giufèppe: ella è in un giardino contornato di pian, 
te con divertì animali; fra le nuvole fi vede una 
ftella , ed in lontananza 1 * apparizione dell’ Angelo 
ai Pallori . Dal detto Alberto una gran teftadi vec- 
chio in bullo con un berretto, da cui Uà penden- 
te un globetto, e due altre tefte di putti, come 
due tede di Angioli, in due pezzi feparati . Dal 
Tintoretto un Crillo riforgente , ed altre differen- 
ti Storie. Da Giovanni Speccard fei pezzi dei fet- 
te, con cui egli compofe la Vita della Beata Ver- 
gine Maria. Dal quadro originale di Raffaeld’ Ur- 
bino elilìente in Firenze nella Granducal Gallerìa, 
p Immagine della Beata Vergine con il S. Bambi- 
no in grembo ad effa, a cui Uà apprefiò il picco- 
lo S. Giovanni . Da Pietro Candito i 4. Dottori del- 
la Chiefa, con molte altre opere. Dal Badano un 
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S. Criftofano, che palla il Giordano col Bambino 
Gesù nelle fpaile (dell’anno 1605.) L’Angelo, che 
annunzia ai Pallori la Natività di Gesù Crifto. Da 
Giufeppe Heintzio il bagno di Diana colla trasfor- 
mazione di Atteone. Dal Palma giovine il ricco 
Epulone tra le fiamme tormentato dai demonj , Il 
Crifto flagellato alla colonna , opera illuminata da 
una fiaccola ardente. Il S. Stefano lapidato, di cui 
è la pittura in Cividale del Friuli . 11 S. Sebaftia- 
no legato ad un’ albero, con i. manigoldi in difian- 
ca , che fi accingono per filettarlo ( quella è una 
delle più bell’ opere , che facefle il Palma , ed è di- 
pinto in rame, di grandezza di circa un foglio Pa- 
pale ) numerofa dr figure, pofleduta già dalla Ve- 
dova Sandoni in Bologna, ed al prefente è nella 
Galleria dell’ Eccellentiflima Cafa Corfini in Roma . 
Da Federigo Barrocci la depofizione di Croce, 
eh’ è nella Cattedrale di S. Lorenzo di Perugia . Il 
S. Pietro, eS. Andrea chiamati da Crifto ali’Apo- 
poftolato ( quadro efiftente nella Confraternita di 
S. Andrea di Pefaro), eflendone un’altro fimile fia- 
to intagliato da Federigo d' ordine del Duca di 
Urbino, dei quale ne fece regalo al Re di Spagna, 
per edere il S. Andrea il Protettore dei Cavalieri 
dell’ Ordine del Tofone . Dal Cav. di Arpino una 
Flagellazione. Da Giovanni Van-Ach, Giuditta, 

N j che 
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che ha troncato la tetta ad Oloferne , e la (lì po. 
nendo nel Tacco . Intagliò ancora d3 Polidoro , Già-, 
corno Dach ec. Aveva travagliato altresì 5». pez- 
zi di veftigj di Roma, Tivoli, e Pozzuolo, ficco- 
me una (lampa , ove in piccolo è rapprefentato il 
Martirio di ciafcheduno de i dodici Apoftoli.Una 
gran quantità di Paefaggi da Rolando Saverì, aiu- 
tandolo il fuo Scolare Ifach Major . Travagliò prefi. 
fo Paolo» e Matteo Brillo, Giovanni Maggi , Gio- 
vanni Breugel, Antonio Tempefta , Hans Boi , Egi- 
dio Monftraert, Lodovico Pozzo, Stefanoni ec. Si 
fegnalò nell* intaglio dei ritratti di Alfonfo I. Du- 
ca di Ferrara , e della di lui Moglie , entrambi di- 
pinti da Tiziano , e parimente dal medefimo una 
femmina, farle della Cala d' Ette ricchiflìma mente 
adornata , la quale con una mano (ottiene la vette , 
e coll'altra fi appoggia ad un Giovanetto Etiope. 
Intagliò in forma maggiore i ritratti dei dodici pri- 
mi Imperatori, che Tiziano dipinte in Mantova al 
Duca Federigo, traendoli parte dalle medaglie, e 
parte da* marmi antichi, ficcome i dodici ritratti 
delle Imperatrici dalle invenzioni dello Spranghers , 
e dell’ Aquano ; e fono di Pompeja , che fu moglie 
di Giulio Celare ; di Livia Drufilfa di Ottaviano ; 
di Agrippina di Tiberio; della moglie di Calino- 
la; di Elia Petina di Claudio; di Statilia Meflàlina 
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di Nerone ; di Lepida di Sergio Galba ; d’ Alba Te- 
renzia madre d’ Ottone; di Petrouia , prima moglie 
Vitellio; di Flavia Dominila moglie di Vefpafia- 
no} di Marzia Fulvia di Tiro; e di Domizia Lon- 
gina di Domiziano , nelle quali ligure tutte , quan- 
to in altre mai , moflrò Egidio P accuratezza del 
fuo ingegno» e la franchezza della Tua mano, tan- 
toché lo lludio di quelle (lampe (blamente può 
fervire per condurre chiunque alla pratica degli 
ottimi precetti di quell’ arte. GrandilTimo plaulò 
egli rilcofle nel ritratto dell’ Imperator Mattias , 
e della Imperatrice di lui moglie, ambedue in bu- 
llo con gli ornamenti Celàrei, i quali formano il 
Frontefpizio del Libro della Fondazione di Roma , in 
cui è ancora una Lupa, che allatta i due gemel- 
li , Meritò altresì gran lode in quello di Sigifmon- 
do Redi Pollonia; del Cardinale Dietrichdein; del 
Cardinale Kle(elio;ed in quelli di alcuni Ambafcia- 
tori Turchi, Perlìani .Moldavi, e Tartari , in quel- 
li' di tutti i Miniftri della Corte Cclàrea , in altro 
dell* Imperatore Mattias colla Corona Civica in fe- 
lla, e molte figure approdo, ed in particolar mo- 
do le tre Grazie; in quello di S. Ignazio; di S. 
Agnefe di Montepulciano; nei 20. pezzi , e titolo , 
che raprefèntano i Profeti dell’ Antico Tellamcmo 
tutti in bullo , ed in moIrilTwni altri ritratti prezio- 
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feltra I quali quello di Gabriel Bcthelem ; quello 
tlf Crlftoforo Popi Barone di Lubkovirs ; di Riccar- 
do Sculeroburg ; e di Gio. Matteo a Wanckenfcli , 
che fono preziofilfimi . Intagliò il ritratto iftoriaro 
di Martin de Vos da Giufeppe Heintz ; di Pietro , 
e Giovanni Breugel-, e di Bartolommeo Sprangherà 
tutti Pittori, elìendovi in quell’ ultimo imprelTo an- 
che quello di Crilliana Mullerina di lui moglie , (og- 
getto lugubre, e che rapprefenta elTer* egli morto? 
quello del Poeta Torquato Tallo con attributi alle 
quattro cantonate. Non Ulcerò per ultimo di di- 
re, come avendo egli nttelò anche alla Pittura , fe- 
ce di fua mano il proprio ritratto lìtnigiiantiilimo , 
che l’anno 1661. fu fatto intagliare per mano di 
Pietro de Jode . Egidio fu anche ImprelTore , 

SADELER (Marco) comparile per lo più edi- 
tore dei lavori de fuoi parenti, . . • 

SADELER ( Giovanni ) il giovane intagliò anch* 
elfo dalle opere dei più eccellenti Pittori , come da 
Federigo Barrocci la lèpoltura di Crifto; quadro 
eh’ è nella Confraternita di S. Croce nella Città di 
Sinigiglia . 

SADELF.R (Raffaele) il giovine figlio, ed allie- 
vo dell’antecedente RafFaelle intagliò da Mattia Ka- 
ger un’ A Hunzione al Cielo della B. V. Maria . II 
ritratto di Giovanni Principe, e Conte de Hoen- 
zollern. SA- 
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SADELER ( Tobia ) intagliò alquante Vignette 
nella prima parte deli' Iftoria di Ferdinando liti 
Imperatore del Conte Galeazzo Gualdo Priorato# 
ftampata in Vienna d* A ufiria nell’anno 167». * ’• 

S. ANDRE' ( ) Pittor Francefè del fècolo profi. 
fimo fcorfò. Intagliò ad acqua forte la piccola Gal* 
lerìa dei Louvre in 4 6, pezzi da i difegni del Le 
Brun , compresivi la volta del Gabinetto di S* 
Maeftà . 

S. AUBIN ( Agoftino de ) Francefè , ha moderni- 
mente intagliato da Boucher Vertunno # e Pomo- 
na , e molti foggetti per le Metamorfofi d’ Ovidio ; 
come ancora diverti piccoli ritratti in medaglie . 

S. AUBIN ( ) fratello del fùddetto. Difègnò 
fiori, ed ornamenti, de quali ha intagliate ad ac- 
qua forte diverfè piccole raccolte # ed altri fogget- 
ti di fantasìa . 

S. JEAN ( /. Dira d') difegnator Francefe, che 
intagliò (ul finir del fecolo proffimo paflato con mol- 
ta riufcita varie forte d’ abbigliamenti , e mode del 
fuo tempo . 

S. JULIEN ( ) giovane Pittor Francefè. Inta- 
gliò ad acqua forre due piccoli, e graziofi fludj di 
tede con la data del 1764. 

S. M AUR1CE ( de ) Uffiziale delle Guardie Fran- 
teli , e Dilettante d'intaglio# efTendo fua opera un 
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Vecchio, che Tuona il flauto, attorniato da cinque 
fanciulli, (oggetto ricavato da i difegni del Nano. 

SAINT-NON ( Riccardo Abate di) dilettante 
moderno Francete, che ha travagliato ad acquafòr- 
te , come pure ad imitazione de i difegni ad acqua- 
rella molti piccoli (oggetti, Paefi , e rovine dagli 
antichi originali da Boucher, e dal Le Princc. 

SAENREDAM (Hans, cioè Giovanni ) nato l’ an- 
no 1565. in Serdam Borgo vicino ad' Amfterdam , 
pervenuto al nono anno dell’ età Tua , gli avven- 
ne, che gli morì il Padre, eh’ era Giudice nel Bor- 
go d’ AfTendelft , ed anche reftò privo di Tua ma- 
dre , ficchè reflato in braccio all’ abbandono , ed al- 
la povertà, convenneli acquietarli alle perfuaiioni 
di un fuo Zio, e di attendere all’ efèrcizio di tefler 
panieri , ed altri sì fatti ordinari lavori , proprj fol- 
tanto dei contadini ; aveva però quello di buono di 
fa per ben leggere, e fcrivere, onde ogni avanzo 
del tempo era (olito d’ impiegare in fimi! diverti- 
mento , non lafciando anche di formare colla pen- 
na , mediante la fòla forza deila naturale inclinazio- 
ne, alcuni augelli, ed altri piccoli animaletti, c 
rabefehi , con i quali adornava le carte de’ fimi ferir- 
ti, e portava» così bene, che fino a’ tempi noflri 
molte ne fono fiate confervate dai dilettanti. Fu of- 
fervano il bello l'pirico del fanciullo da un Dottore 
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Spoowater, tanto fi adoprò col Tuo Zio, che lo fé- 
ce rifolvere di confegnarlo al famolò Enrjgo Gol- 
zio. In quella fcuola applicatoli di propolito al di- 
fegno , e dato principio ad intagliare , lègnitò poi 
con tal profitto, che fece in breve tempo vede- 
re fatte col luo bulino alquante carte geografiche , 
ed una fra le altre dell’ Olanda , intagliata nel 
1579. le quali tutte ebbero luogo nel Libro del 
Guicciardini intitolato Commentar) de Paefi Baffi . 
Dopo li 24. anni dell’ età fila partì per Amfterdam 
ove trattentiefi altri due anni , intagliando con lo- 
de univerfile ; fi portò pofeia in Aflen-Delft, dove 
fifsò la fua danza, ed ivi conduflc a fine le opere 
bellillime dei dodici Apoftoli fatti con difegno di 
Carlo Van-Mander, di cuiefprefl'c anche il ritrat- 
to nel 1604., ed ancora l’adorazione dei Partorì in 
tre gran fogli . Tra le moltiffime rtampe, che ivi 
travagliò dalle invenzioni , e dilegui del già fuo 
Maefiro Enrigo Golzio , refe pubblica anche quella 
in cui è figurata la Vita in perfona di un giovi- 
netto con un fiore in mano; ed in cui è rapprc- 
lòntata altresì la Morte in uno Icheletro umano. 
Altra rtampa fece con la figura Embolie a della 
Religione ; e quella della Carità con i puttini , da- 
gli Angioli coronata . Dal difegno , o rtampa dello 
ftefio ricopiò nel 1 594. in 7. pezzi il famofo Fre- 
gio 
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gio di Polidoro da Caravaggio , che rapprefenta It 
Favola di Niobe, a coi fon trucidati i figliuoli da 
Apollo, e da Diana, Dal dipinto in vetro da Luca 
di Leida detto dagl’ Italiani Luca H' Olanda , David 
con la teda del Golìa incontrato dalle Donzelle E- 
bree; quadro allora appartenente al detto Golzio. 
Da Abramo Bloemart , oltre il di lui ritratto, un 
gran Paefe , dov’ è efpreflo Elia , che promette al- 
la Vedova l'abondanza, ed altro gran Paelè con 
capanne rudicali, e befliame, ove il Figliuol Pro- 
digo ridotto in mendicità (i prefenta ad un capo pa- 
llore, per edere ammeflo al dio fervizio. Dal det- 
to più foggetti di Profeti , ed i due ultimi rappre- 
ièntano Elifeo, che riceve il mantello di Elia; ed 
Elifeo, al quale il Corvo reca da mangiare. Un 
/oggetto con Venere , Cerere , ed una Baccante» 
dov’ è fcritto: fine Cerere, & Bacco &c. , Vertun- 
no, e Pomom rapprefentati in un Giardino; una 
veduta campedre , dove in aria vedefi il rarto di 
Ganimede . Una (lampa concernente i Pallori , e la 
Natività del Signore; altra (lampa con Adamo, ed 
Èva atterriti alla coni par fa dell* Angelo , che li di- 
fcaccia dal Paradilò Terre(l r e. Di Paolo Verone- 
fe il foggetto , eh’ è nella ClvefadiS. Paolo di Ve- 
nezia, rapprelentante Gesù Criflo, che converfa 
con i Pubblicani. Da Giacomo Dach , e da Corne- 
lio 
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Ho d’Harlem operò ec. Pubblicò di fila propria in- 
venzione la Storia Evangelica delle Vergini Pru- 
denti, e ftolte in cinque carte. L'ultimo Tuo inta- 
glio fu Diana, e Califfo nel 1607. dall’ invenzione di 
Paolo Mofèls . I fiioi bei rami degli Dei del Teve- 
re ricavati dalle invenzioni dello Sprangher furono 
terminati per mano di Giacomo Mathan fuo con- 
difcepolo nella fcuola del Golzio. Le ftampe di que- 
llo eccellente uomo fono fommamente ammirate, e 
gufiate dagl’intendenti. Nel fuo toccare ha fapu- 
to con la fermezza conginngere il delicato ; e fa- 
rebbe defiderabile maggior correzione ne» fuoi di- 
légui , ma è una taccia , eh’ egli ha comune con 
quei Pittori, dai quali erto ha copiato. Fu fòrpre- 
lo dalla morte di anni 42. nel 1607. Segnò le fue 
opere (le quali diconfi afeendere al numero di 1 60. ) 
con ^ , ovvero . 

SALaRTS ( Antonio) intagliò pompe funebri, 
ed altre forte di foggerti . 

SALIMBENI (Ventura) Sanefè, detto anche Be- 
vi l'acqua per Cognome cedutoli dal Cardinal Bo- 
nifazio Bevi l* acqua di Ferrara , il quale lo dichia- 
rò ancora Cavaliere dello Sperone cT Oro, ed il Car- 
dinale Sforza gli aggiun le quello diGavalier di Cri- 
fio . Fu queffi figliuolo, e difcepolo di Arcangelo. 
Divenne Pittore, ed Intagliatore con grande intei-' 
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licenza , e grazia coll’acqua forte, e col bulino. 
Intagliò dai proprj dilegni, ed invenzioni alquan- 
te carte fra le quali in Roma una ne incile colla 
SS. Annunziata, ov* è 1 ’ Arcangelo Gabbriello, e 
la Vergine genuflelTa, ed in alto una bella gloria 
di Angioli, come pure lo Spofalizio di Maria Ver- 
gine, il Battefimo di Gesù Grido , ed una S. Agne- 
lè in mezza figura. In occafione dei funerali di 
Papa Paolo V. dilegnò diverfe Virtù figurate, le 
quali furono intagliate da Francefco Villamena. 
Marcò V. S. Mori di anni 56., eflendo nato nel 
1557., e morto il itfij.; egli fu feppellito nella 
Chiefa de’ Monaci Camaldolcnli di Siena detta voU 
gannente della Refa. 

SALY {Giacomo ) (cultore , nativo di Valencien- 
nes , in oggi abitante a Copenhaghen , ove fu chiai 
mato per far la ftatua equeflxe di S. M. Danelè, 
Intagliò ad acqua forte una raccolta di 30. vali , 
non comprefovi il titolo, e 4. dilegni di (èpolcrij 
il tutto di fua invenzione. 

SALMINCIO ( Andrea ) Bolognele più Libra jo, 
che Intagliatore, fu allievo di Gio. Luigi Valefio. 
Intagliò con poca lode le figure di alquanti Canti 
del Poema Epico di Maria Addolorata del Gatti eci 
Si fervi per marca A- 
SANDBY ( ) Ingiefe ha intagliato alquante (lam- 
pe 
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pc della Gerufaleinme liberata del Tallo , ed una 
.quantità di piccoli foggetti , e paefi di fua compo- 
fizionc. 

SANDRART (Giovacchino ) nacque 1 ’ anno 1606. 
in Francfort, e morì in Norimberga nel 16S3. Fu 
Pittore, e dilègnatore. Nella Tua prima gioventù 
intagliò ancora a bulino, e ad acqua force nella 
(cuoia di Pietro Ilèlburg , pofeia in quella del fa- 
mofo Egidio Sadeler,ove fi perfezionò. Prefcntofli 
al medefimo in Praga con V3rj faggj de’ Tuoi lavo- 
ri, ne' quali quel grand’uomo avendo offervato il 
gran profitto del giovine, procurò di diftorgli il 
penfiero dal tediofifiìmo Audio della Calcografia, 
(limolandolo alla pittura, alla qual’ arte di pio polito 
fi applicò, eleggendo per fuo Maeftro l’eccellente 
Gerardo Hundorftio, fiotto il qual peritìflimo pro- 
fefTore divenne sì eccellente, che ritrovandoli in Ro- 
ma, allorché dal Re di Spagna furono ordinati do- 
dici differenti gran quadri da 12. dei più eccellenti 
profeflòri , che fodero in quella Città, fu anch’egli 
prelcelto a quella incumbenza inficine con Guido 
Reni, col Guercino, Cav. Arpino, Cav, Mafiìmi, 
il Gentilefchi , Pietro da Cortona , il Valentino, An- 
drea Sacchi, il Lanfranco, il Domenithino, ed il 
Poudin. Quelli è quel Sandrart, che compolé, e 
pubblicò quei due bei volumi in foglio, intitolati, 
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uno Ac a demi a pittura Nobili s ifc.. In cui tratta 
della Pittura, e delle Vite di moltiffimi Pittori, 
fra i quali un piccol numero di elfi vi hanno il ri- 
tratto, e tutti dileguati dal medefimo Sandrart ; e 
l'altro intitolato.- Sculpttir a Veteris admiranda, in 
cui tutte le ftatue, che vi fono inferite furono da 
eflo dilègnate . Quello è quel Sandrart, a cui il Mar- 
chefe Giufliniani confidato avendo la piena direzio- 
ne per fare intagliare la fua copiofa Gallerìa , feli- 
ciffimamente riufcivvi, ed intagliovvi egli anche 
qualche cofa. Intagliò altresì qualche pezzo da Ti- 
ziano. Compofe parimente il libro intitolato: Ito - 
oologia Deorum &c. 

SANDRART ( Giacomo ) Norimbergefè , allie- 
vo, e Nipote del fopraddetto Giovacchino, fu di- 
ligentiflimo difegnatore, e fi fegnalò nell’intaglio 
dei ritratti, i quali efprcfiè con gran naturalezza, 
e leggiadrìa . Il fuo bulino fu tra i più graziofi , e 
fra le di lui opere particolarmente ottenne H primo 
pofto il ritratto in forma maggiore di Ferdinando III. 
Imperatore con varj, e bellifiimi ornamenti all’in- 
torno decorato; dipoi gli ritratti dei fétte Elettori 
del Sagro Romano Imperio, tutti della raedefima 
grandezza , e quello del Serenili. Principe Vefcovo 
di Frifinga, con molti altri di diverfe elafi! di per- 
fora , fra i quali dai difegni di Giovacchino San. 

drarc 
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drart nei di lui I bri della Pittura , ovvero Vite dei 
Pittori l* effiri ie di alquanti bravi profeflbri, cioè di 
Properzia de' Rodi Scultrice ; di Giuliano da S. Gallo 
Statuario, ed Architetto ; di Pietro di Cofuno Pit- 
tore; d’ Andrea da Fiefole Scultore, ed Architet- 
to; di Domenico Puligo Pittore; di Francefco Sal- 
vati; di Baccio Bandinelli; di Taddeo Zuccheri; 
di Michel’ Angiolo Buonarroti; di Francefco Pii— 
filaticcio; e di Marc’ Antonio Raimondi, che fu il 
diletto Intagliator di Raffel d’ Utbino. Intagliò il 
corlo del Danubio dalla fua Porgente fino al Mire 
Euflino; ficcome alquante carte Geografi. he, ed 
altre opere fece, degne della fua mano, rer mez- 
zo delle quali meritamente acquillolfi un’ immarcai 
gloria . 

SANDRART ( Sttfitnna Maria) di Norimberga, 
figlia di Giacomo predetto, oltre all' edere ornata 
di tutte le virtù, sì civili, che economiche, efer- 
cicofii anche di tal modo nel dilègno, che felice- 
mente riufeì nell’ intagliare ad acqua forte Paefi , 
edilìzi , ed elegantiflime Borie, dandone fra le al- 
tre alla luce alquante del nuovo, e vecchio Tefta- 
mento. Pubblicò un libro di varj ornamenti Romani ; 
un libro di vafi antichi , e moderni , con i loro or- 
nati. Intagliò alquante fontane di Giardini, con 
ifcherzi di acqua; felloni di fori, fronde, frutti# 
Tom. IH. O e fre- 
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e fregi • I due rinomati loggetti dipinti da circa 
iooo. anni avanti, che ne forte fatto il ritrovamento 
in Roma in alcuni forter r anei de! Monte Quirinale 
al tempo del Pontefice Clemente Vili. , rapprefen- 
tanti la nuova Spofa nei Talamo geniale; e gli ori- 
ginali fu-ono incartrati in una muraglia del Calino 
della Cala Aldobrandini oggi Panfili , dove Tuttavìa 
elìdono, e Niccolò Pourtin , per la dima, che me- 
ritamente ne faceva gli ricopiò, e le copie confer- 
vanfi nel Palazzo Panfili, dirimpetto al Collegio Ro- 
mano: ambedue quelle ftampe fono inferite nel li- 
bro intitolato: l' Accademia della Pittura Nobile di 
Giovacchino Sandrart. Operava nell'anno i<57o. 

SANDRART ( Ciò . Giacomo ) figlio maggiore del 
fopraddetto Giacomo fu d’ ingegno felicilfimo , e 
d’ una indefert’a diligenza. Succhiò nella propria ca- 
fa , per cosi dire, con il latte l’arte paterna; ed 
in età un poco più avanzata , tanto per la teorica , 
che per la pratica fi valle degl’ infegnamenti del fo- 
praddetco Giovacchino, per cui intagliò molti rami, 
che fono inferiti nel libro di Pittura, e nel libro 
di Statuaria » che pubblicò colle Rampe. Tali fono; 
Zeufi in atto di dipingere Elena, ovvero Giunone, 
che tiene a modello cinque belle giovani; Zeufi, 
che inganna Parrafio con un velo dipinto, dopo 
che Parrafio ebbe ingannati gli augelli con le uve : 
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due (lampe efprimenti in che modo fa ritrovata l’ar- 
te del difegna.- una (lampa, che, oltre al rappre- 
lèntare il ritratto di Apelle, dimodra quattro Ido- 
rìe appartenenti a detto Apelle, cioè; la prima, 
quando per mezzo di un lèmplice tratto di pennello 
da eflb fatto in. una tavola di Protogene adente, 
comprende Protogene non potere edere (lato altri , 
che Apelle (olranto per fama da edo conofciuto ; la 
/èconda , quando da Aledandro Magno ( dopo averla 
per fuo comandamento dipinta ) fu la heilidìma Cam- 
pafpe di lui principale favorita allo (ledo Apeliece- 
duta i la terza fi è la cenfura , che dà un Ciabatti- 
no ai calzari d* una figura da edb dipinta, ed efpo- 
fla al pubblico; la quarta finalmente è la tavola del 
fuo famofo Cavallo, alla veduta del quale gli altri 
ver» cavalli nitrivano . Intagliò la (lampa con parte 
dell’ incendio di Borgo in Roma, o fia Enea, che 
trafporta il padre Anchife, ricavata dai dipinti di 
RafFael d’ Urbino nel 1682. La (latua mutilata di 
Marforio , o fia del Reno quali giacente, vellica dai 
fianchi in già, di grod'ezza, e grandezza dei dop- 
pio d’ un’ uomo , e collocata nella piazza del Cam- 
pidoglio di Roma; e la llatua del Nilo , anche que- 
lla iòicanto vedila (òtto i fianchi , e della defl’a pro- 
porzione della (opraddecta , elidente in Campido- 
glio; ficcome la carta, ove fono e fp redi molti fran- 
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turni di ftatue, e di architetture con l’ ifcrizione i 
Roma quanta futi, ipfa ruma docet. Intagliò log- 
getti di funzioni funebri col 1640. ec. 

SANSON ( Niccolò ) intagliò rami concernenti le 
arti liberali, e meccaniche, vedute di Città, carte 
Geografiche dell’Imperio Romano, deli’ 1 iòle Brit- 
tanniche, della Francia, della Spagna, dell’Italia 
per province, e per governi con 1’ antico itinerario. 

SANSON. (Gio.) intagliò vedute di Città. 

SANTI (Orazio) Intagliatole Italiano del deci- 
moquinto Secolo, del quale abbiamo molti pezzi, 
la maggior parte de i quali da Pompeo dell’ Aquila. 

SARACENI (Carlo) detto Carlo Veneziano , di- 
fcepolo di Camillo Mariani, fu Pittore , ed inventò , 
ed intagliò ad acqua forte il tranfito delia Madon- 
na con gli Apofloli. Nacque in Venezia nell’anno 
1585., e morì ivi nel 1615. hi età di 40. anni. 

SARRABAT (/.) eccellente Intagliatore in Pa- 
rigi a maniera nera , di cui fi vedono differenti {og- 
getti , e ritratti dai difcgni di Rigaud, e di altri. 
Viveva fui principio di quello Secolo. 

SAS ( Crifliano ) ha intagliato dalie invenzioni di 
Antonio Pomerancio un foggetto , ov’ è Diana con 
il Turcaflò al lato» in cui rta (critto: F.xercet Dia- 
na Cboros, e predo di erta il drappello delle fue Nin- 
fe , che la leguono verfo un’ albero carico di pomi , 

ed 
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ed al piede di erto fi legge: Prornis fu a nomina fer- 
vant ; evvi dall’ altra parte la figura d’ un Fiume 
affi fa , ed appoggiata al fuo vafo , dal quale cadono 
delle acque. Dal medefitno 1 ’ abbracciamento di due 
eroi militari, ed in aria puttini con palme, corona 
di fiori, ed Scrizione : legittime certami &c. Inta- 
gliò ancora la Vita di S. Filippo Neri da i dilegni 
di Stella. Vide in Alemagna nel fecolo decimo Sec- 
timo . 

SaVAGE ( Giovanni ) intagliò nel libro della fio- 
ria universale delle piante di Roberto Morifon , ft3m- 
pato in Osford l’anno 1715. alquanti rami ec. 

SAVERY ( Si mone ) ha intagliato pezzi con Sol- 
datesche; diciafl'ctte (oggetti di metamoi foli ; e di- 
verfi caratteri di Giacomo da Ravenna Maeftro di 
Scrivere il 1644. 

SAVERY ( Claudio ) ha intagliato qualche imma- 
gine di Maria Vergine. 

da SAVOJA [Carlo) ebbe i Suoi natali in An- 
verSa , e riufcl Pittore in piccole figure nude . Si 
dilettò d’ intagliare ad acqua forte , e fra le altre 
coSe , eh’ ei fece fu il proprio ritratto « 

SAUDTMAN (vedi Soudman). 

SAUUE’ [Giovanni) con intaglio finiffimo ritratte 
dalle invenzioni di Guido Reni una Madonna di bei 
panneggiamenti veftita , voltata in profilo a fede- 
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re, che con la (iniflra alza il panno, e fcopre il 
Bambino nudo , e (lelò, che verlb di lei apre le brac- 
cia , e vi è il nome Damati excadit : quefla è quella 
Verdine, il di cui dilègno il Mola Francete Pittor 
Paefifba pagò venti Doppie al Sirani , per mandar- 
lo nella Francia . 

SCACCIATI ( Andrea) intagliò nel frontefpizio 
del libro intitolato: Ragionamenti del Dottor Gio- 
vanni Targioni (òpra la cauta, ed i rimedj dell* in— 
(àlubrità dell’ aria della Val di Nievole , un rame 
rapprefentante Ercole, che ammazza l’Idra*, ed un 
altra vignetta. Abigail genuflefla avanti a Davidde , 
a cui prelènta i commellibili negatili da Nabal fuo 
marito. Nel libro intitolato: Raccolta di cento pcn- 
Jteri diverfi di Anton Domenico Gabbiani Pittor Fio- 
rentino intagliati in rame , e pubblicati in Firenze 
il 1762. i feguenti penfieri ; uno npprelèntante S. 
Caterina Aleflandrina in atto di fpofarfi coi Bam- 
bino Gesù, eh' è adì (ò Tulle ginocchia della Madre, 
e .le pone I* anello in dito, (ottenendo un’ Angelo 
la ruota , iftrumento del martirio della Sant3( (lam- 
pa in tondo meno che mezzana). Altro con un 
Crifto morto, e due Angioli piangenti ( flampa po- 
co più che mezzana ). Altro con un Critto morto 
con due Angioli inllenie in atto di adorazione, ed 
un terzo da un’altra parte ((lampa meno di mez- 

za- 
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zana). Uno di quefli due penfieri fu efeguito in 
pittura a frefco fotto l’ Altare del Capitolo di S. Spi- 
rito di Firenze; ma avendo di lì a qualche tempo 
buttate fuori alcune macchie, a cagione di un’ a- 
cquajo, o altro condotto, ch’era entro a quella 
muraglia , il Gabbiani non volendo, che tal moftruo- 
fità fi vedefTe , fece fare un telaro ben forte , e fer- 
matovi un canniccio intonacato vi dipinlè 1’ altro 
pendere, facendone un dono a quell’ Altare ; ma 
poi nell’anno 1730. il Marchefe Incontri modo dall’ 
eccellenza dell’ opera , e reftato padrone della detta 
Cappella , trasferì la detta pittura nella fua Gallerìa . 
Altro con tre figure, rapprelentante una il dileguo , 
la feconda l’Architettura, e la terza la Scultura, 
tutte tre coronate di fronde ( ftampa meno che mez- 
zana). Altro, dove fi vede Vitellio , che renuuzia 
l’ Imperio a Flavio Sabino ( ftampa mezzana per tra- 
vedo). Altro colle belle Arti con il giovinetto ftu- 
diolo ( ftampa mezzana ). Altro dimoftrante l’ incre- 
dulità di S. Tom ma lo Apoftolo alla prelènza degli al- 
tri A poftoii : il quadro fu dipinto per il Cardinal 
Francefco de’ Medici , il quale lo donò ad un fuo 
battezzato Neolito Chiamato Tommafo ( (lampa mez- 
zana). Altro pendere con Giove, ed Imeneo (òpra 
le nuvole, ed un’ Amorino con cartella, ov’è ferie- 
to: fis erat in fatisi evi è uno sfondato a frefco in 
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Cnfa Acciajoli in Firenze lungo 1’ Arno ( (lampi più 
che mezzana in fonilo). Altro con Gesù Crifto , che 
riprende S. Pietro titubante full* acque , e lo libera 
dal N’auf-agio, con veduta della Barca in lontanan- 
za , ove fono altre perfone ; la pittura fi pofiiede 
prefeutemente dal Marchefe Frefcobaldi, ma era 
ftat3 efeguita per un Prete, e ad efio donata dal 
Gabbiani in atteflato di gratitudine , per averlo li- 
berato dall* annegarli nel Fiume Arno, in cui era 
caduto nell’ ettervi a pefcare con la canna alle rive . 
Altro penfiere di un’ armadi C3fa Gerini (ottenuta , 
ed ornata con (ei putti volanti, e quella è dipinta 
nel Tuo Pjlazzo ( qui però il campo è voto , ed è 
la (lampa più che mezzana in ovato per traverfo). 
Altro, dov* è il convito di S. Pietro d' Alcantara 
con S. Terefa, ed il quadro è nella Gallerìa Elet- 
torale deli’ Elettor Palatino ( (lampa in foglio per 
traver(ò). Altro con Gesù Critto.che fcaccia i pro- 
fanatori dal Tempio ( (lampa in foglio per traver- 
fo). Altro finalmente con molte Deità di Gentili, 
dipinto nella Gallerìa Incontri di Firenze ( ultim’ o- 
pera dell’ Autorete la (lampa è in foglio per tra- 
verro). 

SCALBERGE ( Pietro) Pittor Francefe, che fio- 
riva verfo la metà del Secolo proflimo palpato ; in- 
tagliò dalle opere del Domenichino , del Cav. d’Ar- 
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pino , del Badano ; e da Raffaelle la battaglia di Co- 
ftantino contro Mezenzio , dipinta da Giulio Ro- 
mano col difegno fuo nelle danze del Palazzo Va- 
ticano di Roma. Dal medefimo un Crifto portato 
al Sepolcro. Intagliò anche di Tua invenzione; ma 
con non molto credito . 

SCALZI ( Lodovico) inventò , ed intagliò orna- 
menti grottefchi, e fogliami diverft in quattordici 
foglj reali . 

9CAMINOZZT ( Raffaelle ) da Borgo S. Sepolcro 
imparò da Raftaellino del Colle ad efler Pittore , e 
di nuovo difegnò,ed intagliò ad acqua forte le do- 
dici grandiflìme tede» rapprelèntanti i dodici pri- 
mi Celar: » le quali aveva intagliate avanti il Tem- 
pefta . Da Bernardo Cadelli una SS. Concezione con 
Gloria di Angioli . Inventò molte altre dampe di 
Santi nella manieradi detta Tempefta, cioè S. An- 
na con S. Giovacchino : S. Diego» che fa orazione 
avana alla Croce; la Madonna , e Gesù » che vanno 
in Gloria (in due tondi ) : S. Girolamo , che da fer- 
vendo nel Deferto*. S. Tommafo Apodolo in piedi; 
S. Giacomo Minore Apodolo parimente in piedi ; 
S. Gerardo Vefcovo in piedi; una Vergine (òpra 
le nuvole col Bambino in braccio: S. Francefco, 
che predica agl’infedeli: la SS. Annunziata» coll* 
Angelo (figure iutiere in piedi): i quindici Mi. 

derj 
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fterj del S. Rofario. Dodici (limpe con ij. figure 
geroglifiche , cioè l’Onore, ii Merito, la Ragione, 
il Premio ec. Il ritratto di Fra Filippo da Raven- 
na, Terziario dell’Ordine de’ Minori , La Madda- 
lena in piedi con il vafo in mano. Il Martirio di 
S. Stefano intagliato a bulino in foglio reale. Nel 
1609. , le 43. (lampe nel libro intitolato: il Simu - 
lacio dell ’ Arte , e deir ufo della Scherma di Ridolfo 
Capoferro da Cagli, Maeftro in quel tempo dell’ in- 
clita Nazione Alemanna nella Città di Siena , in cui 
è efprelTo ancora il di lui ritratto, ed il frontefpi- 
zio con dedicatoria . Quello libro fu riflampato per 
Ercole Gori in detta Città l’anno irt’9. Dieci (lam- 
pe rapprefentanti dieci Sibille , e dodici (lampe rap- 
presoti nti dodici Profeti. Operava nel 1606. Mar- 
cò 

SCAMOZZI ( Vincenzio ) ha intaliato tra le altre 
cofe le antiche rovine di Roma ec. 

SCARAMUCCIA (Luigi) Perugino allievo di fuo 
padre, ch’era Pittore, e di Guido Reni, nacque 
rei 1616. , Morì in Milano l’anno 1 680. , e fu efpo- 
flo, e fepolto in S. Nazzario in Broglio . Fu Pit- 
tore, ed intagliò ad acqua forte da Tiziano l’in- 
coronazione di fplne di Nofl r o Signore , tavola , 
eh’ è nella Chiedi di S. Miria delie Grazie in Mi- 
lano . Da Lodovico Carracci il farnofo pezzo detto 
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de! /affò, che dipinfe nel Clauftro di S. Michele in 
Bofco di Bologna , rapprefentante il Demonio , che 
impedifce agli operai di porre al fuo luogo una gran 
piet r a nella fabbrica del Monaftero , che faceva co- 
ftruire S. Benedetto. Compofe il libro intitolato: 
he finezze dei pennelli Italiani ammirate , e fi udiate 
da Girupieno, cioè dal Perugino, Rampa» in Pavia 
l’anno 1674. ec. 

SCaRSFLLI { ) fa Intagliatore ad acqua for- 
te, el intagliò da Guido Reni una Fortuna, che 
dipinfe per 1 * Abate Gavotti. 

SCARSELLI {Anna) vedi Canofla. 

SCAUFLIG {Hans, cioè Giovanni), ovvero 
Scaufling , ovvero Scheuflinius, o Scheuffelein , gran 
fama acquiftofli fra gli antichi Artefici Tedefchi. 
Egli era di Nordlinga , nel qual luogo , ficcome in 
Norimberga, molto dipinfe. Lafciò dopo di fe libri 
intieri di di légni . Intagliò ili legno molto Morie. 
In 24. pezzi pubblicò la Paflionedi Noftro Signore , 
l’ultimo de’quali è una Pentecofte , e fònovi le an- 
notazioni di Ulderigo Pinder, imprefla in Norim- 
berga il 1507. Il di lui taglio è filila maniera di Al- 
berto Durerò, del quale egli fu diligente imitatore 
anche nelle pitture. Fu foli» marcare Jvj$ , ov- 
vero H. S. , oppure 

SCEL 1 GMANN ( J . M.) intagliò tutte le Tavo- 
le 
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Le Anatomiche di Guglielmo Smellio nel Libro ftam- 
pato in Norimberga l’anno 1758. ec. 

SCHEDE ( Martino ) nel 1758. intagliò il ritrae* 
to di Maria Terefa Arciduchefla d’ Auftria , e Gran- 
Duchefla di Tolcana, polcia Imperatrice, Regina 
di Boemia, ed Ungheria. 

tak SCHEINDEL (G. ) ha intagliato dall’ ope- 
re di W. Buytwech ec. Marcò G. V. S. 

SGHEMAN ( Baldajfarre ) fu Intagliatile ec. 

SCHENAU ( ) Pittor Saffone refi lente attual- 
mente in Parigi. Intagliò ad acqua forte molte Bam- 
bocciate di fua invenzione. 

SCHENCK ( P. ) Olandefe intagliò molti buoni 
pezzi a maniera nera ; Gccome molti altri a manie- 
ra di differenti colori , condotta io vece di nero , 
per imitare le tinte naturali. 

SCHfAVONE (Andrea) bravo Pittore, nato a 
Sebenigo in Dalmazia nel ijaa. Studiò full’ opere 
di Giorgione, e di Tiziano, e fecefi una maniera 
graziofa con buon colorito. Vogliono alcuni, che 
non folle molto corretto nel difegno, ma ammira- 
bile nel dipingere le telìedi femmine , e di vecchj . 
Morì in Venezia nel 1582. Intagliò ad acquafòrte 
alcune opere sì da i proprj difegni , che dal Parmi- 
giano . 

SCHIDONE (Bartolommeo) nacque in Modena 

^ nei 
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irei 1560. , e morì in Pnrma nel i< 5 i< 5 . , ov’ era il 
primo Pittore di quel Duca . Poftofi quelli fattola 
difciplina di Annibai Carracci, divenne Pittore, ed 
in modo particolare imitò lo Itile del Correggio. 
Intagliò una S. Famiglia in piccolo, oltre a due al- 
tre Tavole , dalle proprie opere . 

SCHLEVEN ( ) intagliò nel 1749. due ritrat- 
ti di Federigo III. Re di Pruflìa ad ufo di meda- 
glie . 

vandeR-SCHLEY (/. M. ) intagliava in Amfler- 
dam , ove finì di vivere. Fu degno difcepolo di 
llernardo Pitcard . Travagliò efattamente nel 1743. 
cinque delle tredici Tavole, che fono inferite nel 
libro intitolato : Memoires pour fervir à P H'floirt 
d’ un geitre de Polypes d' ean dvuce , di M. Treni* 
bley, ftampato a Leida nell’ anno 1754. ec. Intagliò 
il ritratto di Pitcard fuo Maeflro. 

SCI-IMIDT ( Federigo Giorgio) rato a Berlino, di- 
fegnò , ed intigliò a bulino nel 1743.il ritratto di 
Federigo III. Re di Prudia inferito nel libro delle 
opere di mattematica di Giovanni Bernoulli; e fece 
ancora il ritratto di quello Autore , e quello del 
celebre Pittore Mignard , che gli ottenne il luogo 
fra gli Accademici di Pittura , e Scultura di Pari- 
gi , per edere un opera, che lèmpre farà (limata 
dai veri conofcitori. Pubblicò anche il ritratto dell* 
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Arcivefcovo di Cambrai ; quello del Conte diEvrew- 
fe; del Pittor della Tour; del Medico Silva ec. 
Intagliò da Ad: van Oftade una Rampa , ove fi ve- 
dono due Contadini aflifi predo una tavola . Da 
Rembrandt, e fui gudo del medefimo, Sanlbne 
in carcere ; il ritratto di un Ebreo con un berret- 
to in teda guernito di pelli, come ancora molte 
tede . 

SCHMITNER ( F. L.) intagliò in Vienna d’ Au- 
ftria il ritratto di Maria Anna Giufeppa Regina di 
Portugallo inferito nel Libro delle opere di M. Bol- 
fuet Rampate. l’anno 1747. 

SCHMUZER {Andrea, e Giufeppe ) intagliaro- 
no a bulino il rirratto dell’ Imperaror Carlo VI. di 
figura intiera, ed in piedi; ficcome travagliarono 
alquante Profpettive di Catafalchi da Giufeppe Gal- 
li Bibbiena; ed il ritratto della Imperatrice Elifa- 
betta Cridina da elfi bene intagliato, e podo nell* 
opere di M. Bofliiet Rampate in Argentina 1 * anno 
1736.; hanno intagliato ancora in Vienna d’ Audria 
una parte dell' Idoria di Decio da i quadri di Ru- 
bens nella Gallerìa del Principe di Lichtendein. 

SCHOEVAERTS ( M. ) ha intagliato ad acqua 
forte molte Bambocciate di fua compofizione , che 
fono fui gudo di Cornelio Dufart . 

SCIiOWMAN ( A) intagliatore Olandefe, di cui 

vi 
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vi fono molte ftampe in maniera nera tanto di Tua 
compofizione , che da Fraticello Hals, e altri. 

A SCHOOTEN ( Francejco ) intagliò il ritratto 
di Cartefio l’anno 1644. inferito nelle di lui opere 
di Filofofia ftampateiu Amfterdam nell’ anno 1^56. 

SCHWARTZ (Giovarmi ) communemente chia- 
mato loannes niger Patria Frifius , fu Pittore, ed 
* anche intagliò alcune ftampe in legno. 

SCFIWANENFELD (Ermanno) vedi Swanen- 
feld . 

SCHOENIO , ovvero SCON , ovvero SCHOEN , 
oppure de SECU (Martino) oppure Martino Te- 
defco, detto per (òprannome il Bello, ovvero il 
buon Martino , nacque in Calembach , e fu Pittore , 
ed Intagiiatore univerfale. Nel dipingere, nel di- 
fegnare, e nel maneggiare il bulino riul'cì molto 
eccellente. Mandò molte delle lue ftampe in Ita- 
lia come primizie , le quali , benché d* un gufto af- 
fai Gotico, fon toccate con tutta l’arte pofllbile . 
Intagliò le cinque Vergini Prudenti colle lampade 
accefe, e le cinque Stolte colle lampade eftinte. 
Travagliò dodici pezzi della Paflìone del Signore, 
ed un Crifto Crocefiffo colla Vergine , e S. Giovan- 
ni in piedi, il qua.e da Gherardo Fiorentino fu con- 
traffatto col bulino. I quattro Evangelifli in pie. 
colo « I dodici Apoftoli con il Salvatore , ed altri 
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fei Santi della medefima grandezza . Una Santa Ve- 
ronica. Un S. Giorgio, che uccide il Drago. Un 
Crifto avanti Pilato, il quale fi lava le mani. Il 
Tranfito della Beata Vergine Maria, a cui aflìfto- 
no gli Angioli. Un S. Antonio battuto dai Demo- 
ni, e portato in aria, la qual carta tanto piacque 
a Michel’ Angelo Buonarroti, eflendo giovanetto, 
che con i colori, e pennelli copioila in una tavo- - 
la. Intagliò in oltre una graziofiifima Immagine del- 
la Vergine SS. Un Criflo, che va al Calvario. La 
Vifitazione de’ Magi , e diverte Armi Gentilizie di 
Signori Tede. (chi . Morì il i486. Marcò Scoenius C., 
overo M C. , overo M. D. S. ovvero M . Da 
molti erroneamente fi dice efler’ egli fiatò il Mae_ 
ftro di Alberto Durerò , come anche fi conferma 
dal Pittore, Poeta, ed Ifiorico Carlo Mander nelle 
Vite dei Pittori da efiò deferitte , non efiendovi fu 
ciò fervito d’ una veridica informazione; poiché ve- 
ro fi è , che Alberto fi era determinato di preten- 
tarfi alla di lui fcuola, ma Martino morì in atto, 
eh’ elio era per intraprendere il viaggio. ( Vedi De 
Cleef Martino al C. ) 

SCOEN ( Hartolummeo) marcò B. S. 

' . | 

vaN SCHOEL ( Enngo ) ha intagliato dalle ope- 
re d’ Innocenzio Martini una fpecie di Scudo per 
Tefi, ov’è rapprefentato un Condottiero di armata 
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/?>pra un Deftriero con Vanguardia , e Retroguar- 
dia d' Uffiziali a piedi in atto di marciare , e far 
marciare gli elèrciti, che fono in lontananza, ed 
in alto leggefi quefto motto Hauti fallet augur . Il 
dilègno del Cortile di Belvedere di Roma , fecondo 
il penfiero di Bramante , ma non troppo felicemente 
efegutllo, ne graziofamente rirollo in profpettiva, 
avendo pollo l’occhio troppo alto: quefto rame fu 
effettuato per rapprefentare il torneamento fatto il 
lunedì del Carnevale in Roma nel Teatro Vaticano 
( 1565. ). Intagliò una fuga in Egitto. Il Bambino 
Gesù colla morte. La Cena del Signore cogli Apo- 
lidi. Il Martirio di S. Pietro Domenicano. Un S. 
Tommafo di Aquino. La S. Famiglia. Lo Spofali- 
7.Ì0 di S. Caterina Vergine, e Martire. S. Carlo 
Borromeo al Sepolcro. Una S. Caterina da Siena ec. 

SCOLARI ( Giufeppe ) Vicentino dilcepolo di Pao- 
lo Veronefe, ovvero di Gio. Battifta Maganza, fu 
Pittore, e bravo Intagliatore diftampe in legno, 
fra le quali molte fe ne vedono di fua invenzione, 
come un Crifto deporto di Croce in atto di collo- 
carlo nel Sepolcro . 

SCHOLLEMBERGER (//./.) intagliò nella pri- 
ma parte dell’ Moria di Ferdinando III. Imperatore 
del Conte Galeazzo Gualdo Priorato, /lampara in 
Vienna d* Auilria nel 1672. 11 ritratto di Maurizio 
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di Naflau Principe di Qranges ; di Armando de 
Plefiis Cardinale di nichelini ; di Gabriele Bethlen 
Principe di Tranfilvania ; di Federigo Conte Pala- 
tino del Reno} di Alberto Duca di pritland} di 
Mattias Conte Galaflo ec. 

SCOPA ( Orazio ) Napoletano intagliò nel iòta, 
de’ vafi ec* 

SCHQOREL ( Giovanni ) difcepolo di Alberto Da» 
rero * nato in Schoprel di Olanda ne! 149 s-, fu Pit- 
tore, e fece il ritratto del Pontefice Adriano VI, 
figura intiera in piedi } e fece per jl medefimo varj 
altri quadri , dal quale fu rimunerato colla (pprain- 
tendenza della Fabbrica di Belvedere di Roma; ma 
«(Tèndo morto quello Pontefice un’ anno dopo , Schoq- 
rel tornoflene alla fua Patria. Fu anche Intagliato- 
re, e marcò »?• imprefe di Ercole con Mor\ 
di anni < 57 - il 

SCHOREL {Martino) intagliò in piccolo con gran- 
de avvedutezza, e proprietà. 

SCHWF.IKART (/• Adamo) intagliò, nel libra 
intitolato; Raccolta di cento penfieri dive* fi di An- 
ton Domenico Gabbiani Pittor Fiorentino intagliati 
in rame, e pubblicati in Firenze il 1762. i feguenti 
penfieri . Un penfiero rapprefentante Agar , a cui 
1 ’ Angelo accenna 1 ’ acque per riftorare il fitiboit» 
do, e moribondo Ifmaele ((lampa piccola). Altrq 

con 
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con il piccol Gesù filile ginocchia della Vergine Ma- 
dre , il quale (tende la mano per prendere una Me- 
lagrana , che gli è prefentata da S. Giulèppe ( (Vam- 
pa mezzana di figure più che per metà , eccettuato 
il Bambino). Altro con Caino fuggiafco dopo l’uc- 
cifione di Abele ((lampa piccola compagna dell’A- 
gar ec. ) l’uno, e l’altro pendere furono dipinti* 
frelco nella Cala del Cane. Buoniftalli fuo grand* ai 
mica in Fucecchio in due (oprapporlli . Altro di- 
moflrante S. Galgano con la fua fpada incartata mi- 
racolofamente in un gran fallo » che genufleflo verfi» 
la Vergine, la quale è in gloria con S. Niccolò 
Vefcovo di Mira , che fembra intercedere per il 
medefimo la remifiìone dalle fue colpe: la tavola è 
nel gran Tempio Abaziale di S. Galgano di Profi- 
tti , nel principio delle Maremme di Siena , ordina- 
tali dal Cardinal Francelco de’ Medici come Abate 
di eflo (la (lampa è poco più che mezzana). Al- 
tro pendere con la Vergine a (fifa, che teneramente 
abbraccia il fuo Divin Bambino, che le fiede in 
grembo in atto anch’ effo di abbracciarla, e S. Giu- 
feppe un poco indietro appoggiato ad un piedillallo 
Ha attentamente guardandoli ( (lampa mezzana ) . Al- 
tro, in cui è Gesù Bambino afillo in grembo alla 
Genitrice aflìfa , e dall’Eterno Padre , eh’ è in Glo- 
ria t fono inoltrati tutti gli (Irumenti della Pafiìone 
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Ibttenuti da divedi Angioli, loggetto elcgulto in 
pittura per il Granduca Cofimo III. (itampa poco 
più che mezzana). Altro finalmente con Venere» 
che batte Cupido, ove fi vedono alquante perfòne at»> 
«errate da un Cignale ((lampa più che mezzana). 
Marcò alle volte ^ Schweikart. 

SCORZA ( Sinibaìdo ) da Voltaggio luogo poco 
dittante da Genova, morì in detta Città nel 1631. 
e fu fepolto nella Chiefa di S. Francefco. Fu (co- 
lare di Gio. Battitta Pagi, e divenne Pittore, Mi- 
niatore infignc , ed Intagliatore infignc parimente a 
bulino de’ fuoi proprj capricci , ed invenzioni . Con- 
trafaceva con la penna le carte ttampate di Al- 
berto Durerò con tal modo , e prodezza , che gli 
ftefii profeflori, ed Intendenti, ogni volta che non 
riflettevano al millefimo , che lo Scorza era (olito 
dinotare in ogni fu 3 copia, le pigliavano per iftam- 
pe originali. Intagliò colla fua (olita diligenza al- 
cune piccole (lampe , e fra le altre una , dov’ è rap- 
prefèntato un giovane pallore, che guardando il fuo 
gregge all’ ombra d’ un grotto tronco d’ albero , (e 
ne fta Tuonando un’ iftromento da fiato. Aveva egli 
intenzione d’intagliar molte carte, avendo di già 
in pronto gran quantità di difegni ripartiti in due 
libretti, ne’ quali fi era dilettato d» efprimere molte 
ftorie favolofe di animali, alcuni efercizj contadi- 
ne- 
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•efebi * varietà di volatili, e quadrupedi, ed altra 
fìmili capricciolè bizzarrìe ruffiche, e paftorali; ma 
mentre flava per efeguire tal penfiero, da crude* 
lilfima febbre aflalito, dopo pochi giorni le ne paftò 
all’eternità l’anno fopraddetto. 

SCOTIN ( Geranio ) ovvero I. Scotin, nel 1679, 
intagliò a bulino una S. Caterina, che fpofa Gesù 
Bambino, dal quadro, che poffiede 11 Re di Fran- 
cia dipinto da Aleflandro Veronelè. Da altro qua- 
dro dipinto da Domenico Feti , parimente fpettante 
al detto Re , la vita campeftre, ovvero I’ uomo con. 
dannato al lavoro, ove fra le altre figure è una 
femmina affila a piè d’ Un’ albero, che fila, ed ha 
leco due piccoli fanciulli. Travagliò infieme con 
Francefco Baudovins la veduta di Coutrax con la 
marcia dell' Armata . Egli fu allievo di Frenetico 
Poilly • 

SCOTIN ( Gio . BattlJIa ) intagliò il frontefpizio 
del Dizionario dei Cali di Cofcienza del Pontas* 
Inoltre due piccole vignette differenti , con veduta 
del Fiume , che lcorre in Parigi con attorno molti 
•difizj , in una della quali 11 vede in prolpetto un 
bel lungo ponte, e nell’altra un’altro ponte più 
corto. Intagliò quell’ ed ifizio fabbricato fui Ponte 
Nuovo di Parigi* nella facciata anteriore del quale 
tifone in alto due flatue , rapprelèntanti una il Sai- 
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vatore, e l’altra la Samaritana predo ad una cadu- 
ta d’acqua» la quale ricevuta in un gran bacino 
pollo in mezzo ad elle ftatue, s’interna di nuovo 
parimente in alto nel detto edifizio. Travagliò in 
pianta la veduta di Fontainebleau » e nelle (ledo mo- 
do iS. dei 20. Quartieri» ne’ quali è divifa la gran 
Città di Parigi. 

SCOTIN ( Gerardo ) Tntagliator Francefe moder- 
no della ftcdà famiglia del precedente Gerardo. In- 
tagliò da Van.Dyck Belifario cieco , e mendicante/ 
da Boucher la nafcita di Adone» e vai) pezzi da 
Carlo Parocel, ed altri. 

SCHRADER ( ) intagliò alquanti rami del li- 
bro , il cui titolo fi è i Iconum Anatomicarum fafci - 
culi di Alberto Haller » ftampato in Gottinga nell* 
anno 1743.» e negli anni appredò. 

SC.HUTD ( Cornelio ) d r Anverla, allievo del Ru- 
bens, fu Pittore, ed intagliò ad acqua forte molti 
pezzi di fua invenzione , fra i quali il Martirio di 
S. Lorenzo / i Santi nella Gloria Celefte* Venere, 
Marte, e Flora, e le Arti liberali# Nacque nel 
1600., onde non bilògna confonderlo con Cornelio» 
Schude di lui Nipote, che fu ritrattifta , e che 
celiò di vivere nella Siviglia l’anno 1676# 

van-SCHUPPEN ( Pietro ) Fiammingo , che tra- 
vagliava io Francia, nel Secolo proffimo pattato -- 

In- 
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ffitlgliò dal dipinto di Carlo le Brun il ritratto del 
Re di Francia Luigi XlV* con attributi* e trofei 
di armi * Dal dettò il ritratto del Cancelliere Seguief 
Con arma. Dal De T*ro/ quello del gtari Delfino* 
Da Mignard il ritratto del fopraddetto Re Criftia- 
tiifiimo * inferito nel libro di Fulvio Orfihi * in quello 
eioò * ove lonò le aggiunte di Antonio Agoftino 
Vefcovo di Leridaj e dal detto quello di M* Ca. 
inilly. Altri ritratti* fra i quali è quello del Sig* 
Anton Frartcefcd Vander-Meulen Pittore delle con- 
quide di detto Re, da Largiliere. Soggetti iftorici 
Con affai dolcezza, cioè } da Vart-Dyck un S* Seba- 
lliano morto * à cui gli Angioli difciolgono i lega* 
itti; dal Rubens una S. Tete/à ; dal detto il ritrat- 
to di Gisberto de la Marche VefcóVo di Liegi. Da 
R affaci d* Urbino urta Vergine affifa coti il 8. Barn, 
bino* é S- Giovanni* Éfegul altre opere da diverti 
profeflori * le quali gli fanno grande oftore* Mori 
tiél 1701. di anni 74. 

SCHURT (Cornelio Niccolò) intagliò iti Norim- 
berga il frontefpizio dell’ indice de’ nomi delle Pian- 
te itampacd nella Città Capitale di Berlino l'anno 
1682. 

SCHUTER ( ) Intagliatore moderno, di cui ab* 
biadici il ritratto di Rcmbrandi dai dipinto dallo 
ile fio Profeflbre* 

P4 , «T 
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SECOND (Giovanni') Poeta, Pittore, ed Inta- 
gliatore nacque all’ Aja nell’ Olanda nel 1511., c 
morì in Utrecht nel 1 5 j6. Egli ha lafciato una gran 
quantità di lavori, nei quali oflervafi una facilità », 
e dovizia maravigliofa, unita a molta delicatezza, 
e venuflà . Abbiamo di e(To; tre libri di elegìe ; una 
di epigrammi ; due di epiflole; uno di odi ; uno 
di lèi ve; uno di componimenti funebri, oltre agli 
amorofi intitolati Bajta , che fanno onore al fuo gu«i 
fto.rd al fuo fpirito , ma contengono una (òverchia 
licenza . Le fue opere di pittura , ed i fuoi intagli 
fono rari, e poco noti. , 

DE SECU‘ (Martino) Vedi Scoepio, 
SEDELMAYR ( /. I.) bene inventò, ben dire- 
gnò, e bene intagliò ad acqua forte. , 

SEILLER (l.G.) di Scaffulà intagliò il ritratto 
di Gio. Giacomo Mangeti nelle di lui opere di A- 
ratomìa (lampa te in Ginevra l’anno 1717. con tutto 
le numerofe tavole, che ivi fono. Il ritratto del Ma* 
dico Gio. Maria Lancili , ed il riti atto iftorkto di 
Filippo Vergheyen premeflo alla di lui Anatomìa del 
Corno umano, (Vampata in Colonia il 1711. 
SBRICIO ( ) difegnò, ed intagliò ritratti. 
SF.RLIO ( Sebajliano) Architettore Bolognefe , ve- 
dendo , che a’ fuoi tempi le (lampe di architettura 
pabblicavanfi da taluni con pefllma maniera, morta 

da 
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da pietà , com potè un lib r o, in cui inferì da fe me* 
defìmo intagliate parte in legno, e parte in rame 
trenta porte ruflkhe , e venti delicate s e queflo li- 
bro fu da erto dedicato al Re Enrigo di Francia» 
e fu impreflò nella Città di Venezia nel 1558. 

SF.RWOUTER ( Pietro) intagliò da David Van- 
Bocns alcune operette. 

SESONl ( Francefco ) Romano attefe alla profef- 
fione dell’intaglio fòtto la direzione del Frezza; ed 
in fatti riufcì gran difègnatore , ed Intagliatore a' 
buiino, e ad acqua fòrte. Non lafciò di riportare 
nelle Rampe molte opere di valenti uomini con una 
dolcezza ammirabile , e con una gran vaghezza . Vi- 
veva in Napoli nel 1733. con fomma fama in età , 
di 28. anni. Intagliò il ritratto in profilo di Mefler 
' Luigi Pulci Fiorentino nel di lui Poema intitolato 
il Magante , Rampato in Firenze nel 1732. 

SETF.LEZKI ( BaldaJJar Sigifmondo ) intagliò varj 
Paefi dai difegni di Veyermann , nei quali fono rap- 
prefèntare varie azioni militari degli UfTari, come' 
fcorrerle , depredamenti, marce ec. Intagliò ancora 
alcune tede ideali da A. Watteau ec. 

SETTI ( Francefco ) Modanefc intagliò Scudi per 
Teli . Si vedono alle Rampe molte carte bizzarre" 
di queflo vago umore. 

SETTI ( Ercole) Modanefe# difendente da Fra». 

ce- 
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iefco predetto, fiorì nella pittura, è nelle (lampe 
delineate , ed intagliate ad acqua forte di fua ma- 
no, le quali fi rendono rare perla perfezione delle 
figure, che in tante vaghe, graziole attitudini fi 
muovono . Marcavaie pitture, eie (lampe Hercu- 
les Septimius , ovvero H. S< Viveva nell’ almo 1571, 
Intagliò ancora certi termini, ed ornati di Fabbri- 
che * Da Guido Reni la Fortuna fopra il Mondo, 
SEUTER {Goffredo ) intagliò a bulino dal Cav, 
Lodovico Cardi Civoli l’entrata di Gesù Grillo in 
Gerulàlemrne Juper A fina m , & pulluni &c. 

SEUTER ( Gin . Giorgio ) intagliò dal dipinto di 
Giorgio Vafari il ritratto di Metter Pietro Bembo» 
potteduto una volta dal Cardinal Valenti Camarlin- 
go di St Chiefa * 

. SEZZENIO ( Fa tentino ) ha fatto delle figure grotv 
tefche , ed Ornamenti. Operava nell'anno 1624. Fit 
lolita di marcare V. S, 

SGRILLI ( Bernardo ) Architetto famofo, ed In- 
tagliatore . Dagli efatti difegni , che fece Giufeppe 
Ignazio Fiorentino egregiamente travagliò lo fiupen- 
do Èdifizio dell’ in fi gite Libreria di S< Lorenzo di 
Firenze , architettura di Michel’ Angiolo Buonarroti 
in 22, tavole, oltre a molti altri ornamenti; ed il 
tutto vedeft inferito in uri volume pubblicato iif 
detta Città l’ anno 173?. il coi titolo fi hi tu li* 
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brerìa Medicea Laurenziana . Intagliò ancora alcuni 
f3mi nel Mufeo Etrufco di Anton Francefco Gorl 
Rampato il 1737. 

SHERLOCK ( ) giovane Intagliatore Inglefe, il 
quale ha dato alia luce varie Rampe da Pillement* 
ed altri ProfelTori, 

S1CHEM ( Cornelio ) Olandelè ha intagliato diffe- 
renti penfieri d.l Teftamento Vecchio al num. di 108. 
grandi, come le Metamorfolì del Terapefta* Mar- 
cò £-\$, ovvero *565 1 * 

VAtt-SICKLEERS ( Pietro ) intagliò a bulino la 
ferie dei ritratti dei Re di Francia da Feramondo 
fino a Luigi JfV* regnante e 
dà SIEblA (Marco) vedi Marco di Pino* 
dà SIEGEN fu un certo Tenente Colonnello Ak 
fiano bravò difegnatore* uomo di buon gufto, e 
grand'amico dello belle arti. Fu inventore dell’ in- 
taglio a nlaniera nera * ovvero a mezza tinta nel 
1048. Quando quello modo di operare viene da buo- 
na mano* certo è * che noti difpiace, e conviene 
perfettamente ai ritratti j ciò , che ha di difettofo 
fi è , che una pianeti può appena lèrvire per tirarvi 
un centinaio di buoni efemplari * e non II può rirt- 
frelcare , come fi ulk nelle altre forti d* intaglio* In 
tal modo travagliò il ritratto in buffo al naturale 
della Vedova reggente dtAfiìa Caffel , dei Principi 
di Oranges ec« SIL. 
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SILVESTRE ( Ifraele ) Lorenefc nata Ih Nansì 
il idai. morì in Parigi nel 1691. Fu difcepolo , « 
ni paté d’ I/racle Henriet, il quale in breve tem- 
po fuperò, e del quale effendo reflato erede, di- 
venne padrone di tutti i rami, Rampe, e difegni , 
ch’egli aveva acquiftato tanto dal Callot , che da 
Stefauino della Bella, allorch* era in Francia; nidi 
ciò contento, fece anche compra di tutto quello, 
eh’ era reflato alla Vedova di Callot, concernente 
h profeflione d’ intagliare, e di tuttociò , cheSce- 
fanino della Bella aveva intagliato dopo il fuo ri- 
torno a Fiorenza ; dal che ne rifultò , che colla co- 
modità di quelli egregi efemplari fece una manie- 
ra , che partecipò dell’ applaudito operare e dell* 
uno, e dell’altro, ed in particolare del guflo , del- 
la finezza, e delta intelligenza di quelli» poiché U 
vaghezza dei (iti , la (celta dei profpetti , la leggerez- 
za dell’ arie, il tocco degli alberi, e dei terreni, lo 
fpirito delle figure ec. , fi vedono efprefTe ne’ Tuoi 
prodotti, e nel fiio vero carattere. Difegnò , ed 
intagliò ad acqua forte la Città di Roma , e di Pa- 
rigi in Profpettiva. Fece tre Piante, e tre Vedu- 
te differenti di Verfailles» fei vedute differenti di 
Fontainebleau . La pianta de Les Thuilleries . La ve- 
duta delle medefime dalla parte del Louvre. La ve- 
duta delle ftefle dalla parte del Giardino» e la ve- 
~ . - d«t» 
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duta dalla parte del Fiume. La pianta generale di 
Vincennes: la Pianta generale di S. Germano en La- 
ye con la Pianta del Cartello nuovo, e la fua ve- 
duta: la veduta di Marly, e di S. Cloud : L’alza- 
ta , e due differenti vedute del Cartello di Mon- 
ceaux: due vedute del Cartello di Chambor : La 
Pianta del Cartelto di Blois : La veduta del Cartel- 
lo di Marimont.’ Il Collegio delle quattro Nazio- 
ni : Il profilo della Città di Metz in Lorena ; e 
quello della Città di Lione: Quello della antica Cit- 
tà detta la Chariu? ; di Nivers ; di Frejus ; di S. De- 
nis } di Poifsy; di Loreto: La veduta, e proiet- 
tiva della Città, e Cittadella di Verdun ; la vedu- 
ta , e proiettiva di Montmedy : la veduta della Cit- 
tà , e Cartello di Sedam : la veduta della Fortezza 
di Marzal : La veduta del Cartello di Gamez: Il 
profpetto della Città , e Cittadella di Stenay ec. In- 
tagliò infieme con Francefco Chaveau in 108. ra- 
mi il gran Carofello fatto in Parigi l'anno 1662. I 
piaceri dell’ Ifola incantata , ovvero le fertej e di- 
vertimenti del Re a Verlàilles nell’anno 1664., in 
nove ftampe. La veduta di Campo Vaccino ; quel- 
la del Palazzo Mazzarini a Monte Cavallo, ov’ fe 
dipinta la celebre Aurora di Guido Reni fui fon- 
do della volta d’ una loggia , e la veduta della Ba- 
filica di S. Pietro, tutte e tre in Roma; ficcome 
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travagliò col bulino le vefligia antiche di detta Cit- 
tà in io. quarti di foglio reale . Diverfe (lampe ec- 
cellenti di Pnefi , pezzi di Teatri, e molti dime al- 
tre vedute di Roma, e di altri luoghi ec. Luigi 
XIV. ricompensò i di lui talenti colia propria (li- 
ma , e benevolenza, con tenerlo fèmpre occupato, 
ficcome anche dichiaralo maeftro di difègno del Del- 
fino, sdegnandoli una pendone , ed un’ appartamen- 
to al Louvre , i quali onori fono dipoi partati con 
il fuo merito in varj Tuoi figliuoli, e nipoti. Vedi 
Henriet (Ifraele). 

SILVESTRE ( Ahjfandro ) figlio del precedente 
Ifraele, ha intagliato ad acqua forre alcuni paedda 
Lodovico Silveflre fuo fratello . 

SILVESTE ( Su fanti a ) della (leda famiglia dei 
fuddetti. Intagliò alcuni ritratti, ed alcune tede da 
Van-Dyck, 

SILVESTRE ( Nife ola Carlo ) membro della Rea- 
le Accademia di Pittura , e Scultura di Parigi , inta- 
gliò ad acqua forte quel penderò, ovvero Bozzetto, 
che Francefco de Moyne effettuò , da poterfi efegui- 
re in grande nella Galleria del Palazzo della Banca 
Reale di Parigi, a folo oggetto di dar prova della 
fua capacità , poiché quell’ opera ad altro Pittore era 
di già fiata allogata , fenza fperanza di poterla ottener 
per fe. Dai detto, Rinaldo, ed il Cav. Danefe ; 

qua- 
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quadro fatto per M. le Primier . Morì nel 1767» 
di 67. anni. 

SIMON (G.) ha intagliato nel corrente fccolo in 
Inghilterra molti foggetti, e ritratti, in maniert 
nera , 

SIMONE ( Pietro) il d» cui bulino predo i Fran- 
cefi ha un gran credito particolarmente nei ritrae* 
ti, intagliò dall' opere di Pietro da Cortona, che 
fono nel Palazzo Granducale di Firenze , un AJer* 
curio. Dal Poufljn la Storia del Roveto ardente * 
probabilmente quella del Cardinale di Richelieu fat* 
ta dipingere in ovato, e collocare fopra il Cam- 
mino del Gabinetto de) filo Palazzo. Dalli dipinti di 
Gio. Uattifta Gaulli detto Bacicdo il ritratto di Cle- 
mente X. Papa } il ritratto del Re di Francia al 
paturale, ficcome i ritratti di altri perfonaggi. D* 
Salvator Rofa il Martiriq di S, Cofimo, e Damia- 
lto. Vide nel fecolo crodimo paflìttQ . 

S 1 MONET ( Gio. Battifta ) Francete, ha di fre- 
sco intagliati alcuni rami per la nuova Raccolta del- 
le Metamorfofi d’ Ovidio in 4*, 

SIMONS ( Everardo ) intagliò vedute di Città* 
SIMONIN ( ) in una piccola carta rappreten- 
tante una Battaglia fegnò Simon'tn. inv. & feriti 
SIMONNEAU {Carlo) nacque in Orleans nel 
1639, e mori in Parigi nel 1728. eflèndofi rotta 
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una gamba nella caccia» di poi non pia efèrcitò il 
tnelìiere deli’ armi, a cui da’ i’uoi era flato desina- 
to, ma applicofli alle belle arti. Fu dilcepolo di 
Natal Coypel nel diiègno , e nell’ intaglio di Gu- 
glielmo Chateau, allora Intagliatore del ReCriftia- 
nilTimo . Divenuto in breve prode difègnatore, in- 
ventore, ed Intagliatore ritraile col bulino le ope- 
re proprie, e di varj profefTori Italiani, e France. 
fi ; e Angolarmente fi legnalò nelle jco. piccole me- 
daglie, che intagliò per la Storia metallica di Lui- 
gi il Grande, e nelle magnifiche (lampe della Fran- 
ca Contea riconquiflata , che il Le-Brun dipinte in 
una eflremità della Gallerìa di Verfaiilei. Intagliò 
dal detto Le-Brun gli ultimi due Quadri, che di- 
pinfe , cioè il portar della Croce , e 1* entrata in Ge- 
rufalcmme di Noftro Signore Gesù Crifto: Due pìc- 
coli ovati, in uno dei quali è rapprelèntato Erco- 
le , che corre dietro ad un cervo; e nell’ altro l’ Er- 
cole, che corre dietro ai Volatili; ed il pezzo i (to- 
riato della morte d’ Ippolito . Da Vander-Meulen 
il Reno pafTato a nuoto dalle Truppe Francefi lot- 
to gli occhj dell’Armata di Olanda. Dal dipinto 
del Sig. HouvafTe la figura Equellre di Luigi XIV. , 
che M. Girardon fece in bronzo : ficcome dal det- 
to Girardon il Depofito del Cardinale di Riche- 
lieu , eh’ è pofto in mezzo al Coro della Chiefa del- 
la 
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la Sorbona . Dal Rubens il viaggio della Regina di 
Francia Maria de Medici al Ponte de Cè , per pre- 
• venire la guerra civile; lòggetto dipinto nella Gal- 
leria del Palazzo di Luxembourg. Da Annibaie Car- 
racci quella Pittura fui rame della Natività di No- 
ftro Signore Gesù Crillo, nella quale è rapprelèn- 
tato il Salvatore giacente in una mangiatoia, che 
col fuo divin lume rilchiara tutti i circolanti, e 
vi è S. Giufeppe in piedi, che apre la porta della 
Stalla, Dal detto un Paelè , dov’ è efpreflò il ritor- 
no in un battello di due barcaiuoli con una fem- 
mina dal pelcare , P uno dei quali con il lùo remo 
ha avvicinato il legno a terra, e 1’ altro vuota un 
gran paniere di pefce in un’altro vafo, eh’ è po- 
fato fu Ila ripa della fiumara; nel davanti, ed alla 
finiftra della (lampa vi lono due Cacciatori, che fi 
ripofano, e Hanno riguardando il lèlvaggiume , che 
hanno ammazzato ( ambedue quelli quadri apparten- 
gono al Re di Francia). Dal detto la Samaritana, 
ed un foggetto allegorico. Dal Poullin Mosè fot- 
tratto dal Nilo. Da Rigaud il ritratto della Duchell 
fa di Orleans madre del Reggente del Regno di 
Francia. Dal Gran Czar Pietro Alexiowitz Impera- 
tore di Rulfi3 aliai fu llimato , ed impiegollo in va- 
rj lavori di battaglie . Le fue opere lòno commen- 
dabili più che in altro per la gran verità dell’ e- 
Tom. III. Q. lpret 
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fpreffione, onde fi può con buona equità collocarlo 
fra gli artefici piò eccellenti nell inventare . 

SIMONNEAU ( Filippo ) figlio del fuddetto Car- 
lo* profelsò anch’ elio l’arte dell intaglio. 

SIMONNEAU (Lodovico) fratello del predetto 
Carlo intagliò in Parigi dal Le-flrun nel »6yo. la 
Soffitta * ovvero volta del Seminario di S. Sulpizio * 
rapprefentante V Afi'unzione di Maria Vergine; altra 

rapprefentante le 4 - ore del V orno; ed altra con 
l’Aurora, eh’ è dipinta in Sceaux nel Giardino Col- 
bert. La Fontana dei Bagni di Apollo, eh’ e nel 
piccolo Parco di Verlailles. La Statua di Efopo, 
che forma V ingreffo del Laberinto di detto luogo; 
e la veduta del Teatro delle acque , che parimen- 
te c nel Parco di detto Verfailles. Dai dipinti di 
M. Cornelio la (lampa dell’ Ottica polla nel libro 
intitolato Le Cabinet des Iìeaux‘ Arts &c. Da An- 
tonio Coi pel un foggetto di Marta, e Maddalena 
profilate alla piedi del Salvatore, la qual Tavola 
era nel Gabinetto del Duca di Borgogna. Quelle, 
e molte altre (lampe, che dette alla luce fono un 
gloriofo (o (legno del di lui merito, dante il proton- 
do fapere , che vi fi feorge . 

SIMONNEAU (Lodovico) il giovine intagliò la 
(lampa della Meccanica , che Giovanni Jouvenet in- 
ventò, e dipinfe: Quella dampa è poda nel libro 

in- 


Digìtized by Googte 


Degl’Intagliatori. 2 +y 

intitolato : Le Cabinet de Deaux Arts &c. 

SINTFS ( Giu. Battijla ) di Roma intagliò lo 
fpaccato della Bibhorheca Vaticana,- colla ferie di 
tutti i Cardinali Bibliothecarj . Un S. Luigi a mez- 
za figura. Vignette, con bulli diSanti, eputtini. 
Da Carlo Maratta una Leda ; Un S. Francefco di 
Paola dall’originale. Dal Trevifani un S. France- 
fco d’ Afilli orante con il Serafino, che gl’impri- 
mé le Stimmate : un S. Efrem Siro in figura intie- 
ra : ed alcune vignette nelle di lui opere (lampare 
in Roma nei 1732. Parimente dall’ invenzione, e 
difegno di Agoftino Mafucci un S. Ciovanni Nepo- 
muceno pollo per Frontefpizio nel libro intitolato; 
Affa Canoni za t ioni s Ioannis Nepomuceni ; e parimen- 
te nel libro intitolato: Numi/mata Imper. Roman, 
pntjlantiora Ioannit Vaillant , della prima Edizione 
Romana, (lampara il 1743, intagliò molte vignet- 
te} e nel Tomo III. anche tutte le medaglie maxi- 
mi moduli , ovvero medaglioni tanto nel diritto, che 
nel rovelcio. Dal Calandrucci un S. Antonio di Pa- 
dova colla B. Vergine, ed il Bambino Gesù. Dal 
dipinto da Simone da Siena nell’anno 1308. l’Im- 
magine di Maria Santillìma, la quale S. Bernardi- 
no, fi dice, che exqui/vif fili amieam ab a dole- 
temi a fua . 

SIRANI ( Gì ». Andrea ) Bolognefe, fu Pittore, 

Q. * ed 
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ed allievo di Guido Reni; fu ancora inventore, 
ed intagliatore ad acquafòrte di dieci pezzi con varj 
Amorini fcherzanti, d’ una Fama; d’ un Saturno; 
d’un Bambino, che dorme fòpra la Croce; ed il 
tutto reputato comunemente per intaglio di Guido 
Reni. Morì nel 16 70. di anni 60., e fufepoltoin 
Patria nella Chiefa di S. Domenico . Marcò G. S. 

SIRANI ( Elifabetta ) nata in Bologna l’anno 
1638. morì in detta Città nel 1665. di anni 26. non 
fenza fofpetto di veleno: fu efpofta nella Chiefa di 
S. Domenico, e dopo lontuolc efequie fu collocata 
nel fepolcro della nobilifiìma Cafa Guidoni predo 
al cadavere del gran Guido Reni, di cui in vita 
aveva lèguito la grazia, e lo dite elegante. Fu fi- 
glia del fopraddetto Giovanni Andrea, da cui ap- 
prefe a ben maneggiare i pennelli: Si compiacque 
ancora d' intagliare ad acqua forte , ed intagliò 
fullo fide di Simone Cantarmi detto il Pefarefe dal- 
le proprie pitture, ed invenzioni. Pubblicò una 
Vergine addolorata , e che medita fu i mifterj del- 
la Pafiione del Redentore dedicata al P. Ettore Ghi- 
slieri della Congregazione dell’Oratorio, pel quale 
1 * aveva dipinta fui rame. Un S. Euftachio, che di- 
pinfe grande al naturale per il Sig. Parifetti da Reg- 
gio. Una Vergine a mezza figura colle mani giun- 
te al petto, che grande al naturale, ed intiera di- 

pin- 
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pinfi per l* autore della Felfins Pittrice Carlo Ce- 
fare Conte Malvasìa, e Canonico della Chiefa Me- 
tropolitana dì Bologna . Incagliò altresì molti fog- 
getti dalie invenzioni di Tuo padre . 

SIR.CEO ( Filippo ) intagliò dall’ opere di Michel’ 
Angelo Buonarroti. 

SITIENS {Filippo) intagliò a bulino dal foprad- 
to Michel’ Angelo Buonarroti un Crifto in Croce , 
con la Vergine Madre, e S. Giovanni ai piedi del- 
la S. Croce . 

SLUYTER. ( ) Intagliatore Olandefe di quello 
fecolo, che efprefle in illampa da Arnoldo Houbra- 
cken il ritratto di Gio. Luyck. 

SMITH ( /. ) Inglefe uno dei primi, e più ec- 
cellenti Intagliatori a maniera nera, le di cui (lam- 
pe fon molto apprezzate, ha fatto belliflimi ritrat- 
ti, ed è (lato di una (òmma abilità in quello ge- 
nere: Tali tòno tra gli altri; quello di Madama Lo- 
(tus; della Contefla di Kildare;di Madama BrounJouue; 
di Madama Dorotea Maflon ; di Madama Anna 
Warner; di Madama Brandon ; di Guglielmo Cecil- 
ie fanciullo; di Enrichetta , e Caterina Hide figliuo- 
le del Conte Rochefter; e quello di Edme King 
Medico. Intagliò ancora foggetti notturni, i quali 
erano più confacenti al fuo genere d’intaglio, e- 
fprefii con molta intelligenza. Goffredor Scalcken 

Q 3 Clan- 
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Olandefè era il fao Pitcor favorito. Intagliò da Fe- 
derigo Barrocci una SS. Vergine col Bambino Ge- 
sù ; da Tiziano gli Amori degli Dei; dal Correg- 
gio una Venere; da Aleflandro Veronefe Amore , 
e Pfiche ; da Schidon la Vergine col Bambino Ge- 
sù , e S. Giovanni; da Luca Giordano una Vene- 
re, che accarrezza Amore, da Carlo Maratta una 
S. Famiglia; da Van-Dyck un Criflo; da C. Smith 
Pittore , e fratello dell* Intagliatore una Maddalena , 
ed altra da Scalken ; da Heemskerke un Monaco , che 
confetta un Carcerato, e da Lauron altro Monaco, 
che confefTa una donna ; da Vovet il Tempo vinto dall* 
Amore; dal Pouttin Venere, e Adone; da G. B. 
Monnoyer un vaio pieno di fiori, opera veramen- 
te galante. Intagliò ancora molti ritratti da Knel- 
ler, ed altri. Morì in Londra in età avanzata nei 
principi dell’anno 1700. 

SMITFd ( /. ) Intagliatore Inglefe moderno, che 
ha travagliato varj paefi da Claudio Lorenefe, ed 
altri . 

SMITH ( Giov anni ) intagliò in rame alcune ope- 
re di Tiziano pofledute da! Duca di Malbrough . 

SN YDERS ( Francefco ) nato in Anverfa nel 1 587. 
morì ivi nell* anno 1657. Fu difcepolo di Enrigo 
Van-Balen. Divenne pittore di frutti, di animali, 
di cucine, di cacce, di pefci, ec. Incagliò un li- 

bro 
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bro di animali di una manierasi eccellente, che ie 
loro pelli, ed i loro peli lèmbrano ve r i. 

SNYERS ( Enrigo ) intagliò dalle opere di Van- 
Dy ck il ritratto del Padre Roberto C. Palatino del 
Reno, In grande dal Rubens la SS. Vergine col 
Bambino Gesù l'opra un piediftallo , e molti Santi ap- 
piedo. Pubblicò la Segnatura del Concilio contro 
Calvino (ftampa per altezza). Il SS. Viatico di S. 
Francefco (pezzo grande per altezza). Intagliò an. 
che il ritratto di Adamo Van-Oort Pittore, e di A- 
bramo Bloemart parimente Pittore. 

SOM (<k) Difegnatore, ed Intagliatore del feco- 
lo profilino paflato, di cui abbiamo molte llampe 
dalle proprie invenzioni, edaCallot una Fiera di 
Campagna lenza alcun nome, ed altro pezzo della 
flefia grandezza , dove è efprelfa una grande llrada , 
nel fondo della quale vedefi una carrozza , e nel 
davanti molte femmine, una delle quali ha un ce- 
sello di fiori. 

SOAVE (Limberto) vedi Lambardo ( Lamberto ) 
vedi Suterman . 

dal SOLE (Gio. Giu/cppe')diCcepo'o del Canuti, 
e di Lorenzo Palmelli , nacque in Bologna nel 1654., 
e morì ivi nel 1719. Fu fepolto nel Convento de 
PP. Cappuccini. Fu Pittore, ed intagliò nel 1674. 
ad acqua forte alcuni ritratti di Pittori da collo- 

Q. 4 car- 
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carfì nel libro intitolato la Ftlfin* Pittrice , i qua- 
li forfè non vi faranno fiati porti. Intagliò dal Pa- 
lmelli un quadro colorito per il General Raimondo 
Moncecuccoli , rapprelèntantc Marte, che da Giu- 
none, e da Giove riceve uno Scudo , con altre figu- 
re indicanti la vittoria di quel guerriero contro i 
Turchi. Dal detto Palmelli un S. Francefco Xave- 
rio , che con fante dottrine confonde i Satrapi del 
Giappone, Niuno meglio di lui a quei tempi ope- 
rò in genere d’intaglio pitturerò, che non ad al- 
tro tende, che a dimofirare intelligenza profonda 
di difegno, grazia , e franchezza. 

SOLIS ( Virgilio ) di Norimberga molto dilègnò 
a penna , e fa Intagliatore copiofo in rame fui gufto 
di Hisbino, ed in legno in grande, ed in piccolo. 
Meritò lode per le belle (lampe , che pubblicò , a- 
vendo acquifiato per mezzo di erte i profeflori di 
Pittura un gran lume per le opere loro. Intagliò 
ornamenti, vafi, fregi » e compartimenti, fregi con 
cacce, una ferie d'iftorie, con altro ec. Un gran 
(oggetto (opra Pomona ; una gran Cena; una figu- 
ra aflifà , che fcrive, con due libri podi al didie- 
tro di e(Ta. In zoo. pezzi il nuovo , e vecchio Te- 
ftamento: Le Metamorfofi di Ovidio in legno con 
170. pezzi. Dalle opere di Raffaelle le Nozze di 
Pfiche, ovvero il feftino degli Dei; quadro eh’ è 

in 
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in Roma nel pìccolo Farnefe . Dal detto ancora una 
S. Famiglia. Marcò talvolta con un V , ad una can- 
tonata del foglio , e con un S. dall’ altra , ovvero 
ovvero m- oppure . 1 542. IlSig. A- 
bate de Villelon polliede un numero fino ad 859. 
delle fue (lampe . 

• SOL LI ( Giuseppe ) Fiorentino, che al prefent» 
vive in età di anni 18. Apprefe i primi elementi 
del difégno da Vincenzo Meucci Pittor Fiorentino 
per il corfb di un (òlo anno; poichà la morte del 
Maefiro gl’ impedì il poter far maggior profitto de 
i fuoi precetti eflendo nel medefimo tempo refiato 
privo dei Genitori, e della poflibilità per profè- 
guire la fua inclinazione , dovendoli mantenere , fi 
è applicato all* arte dello Stampatore, con intagliare 
ancora in legno. Ha intagliato due alfabeti di ler. 
cere iniziali, l’uno diverfo all’ altro, come ancora 
varj fregi ec. 

van SOMER ( Pietro ) intagliò dalle opere del 
Pouflin Mosè tratto dal Fiume Nilo, ed il Battefimo 
di Crifto , ov’ è S. Giovanni , che prende 1 ’ acqua col- 
ie mani, e nel 1673. inventò, ed intagliò un ri- 
polo nel Viaggio di Egitto, dov* è efprefia la Ver- 
gine affila con il Bambino nelle ginocchia (òtto al- 
beri ombrofi , e S. Giufèppe in piedi, che tronca 
*n ramo di Palma con molti Angioli , che oflequ io- 

fi 
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fi predano loro lèrvizio ; ficcome intagliò paefi con 
figure , ed animali . 

van.SOMEREN ( Mattia ) nella prima parte dell’ 
Moria di Ferdinando III. Imperatore del Conte Ga- 
leazzo Gualdo Priorato Campato in Vienna d’ Au- 
lirla il 1672., intagliò i ritratti di Girolamo Caraf- 
fa Marchefè di Monte Negro ; di Sigifmondo III. 
Re di Pollonia; di Francefco di Moncada Marchefe 
d’ Aytona ; ed altro ec. 

SORNIQUE ( Domenico ) abile Intagliator Fran- 
cefe, morto da pochi anni. Intagliò il Ratto del- 
le Sabine da Luca Giordano per la Raccolta della 
Gallerìa di Drefda , la quale opera avendo lafciata 
imperfetta alla fua morte, fu terminata da Ileuvar- 
let; intagliò ad acqua forte nel 1759. il Frontefpi- 
zio del libro intitolato: Dìfcorfi J opra l'origine, ed 
i fondamenti dell' ineguaglianza fra gli uomini , del 
Rufl'eau ec. 

van.SOMPEL , ovvero SOMPELEN ( Pietro ) 
intagliò dalle opere del Rubens la Favola d’ Ifiìone 
palefato da Giunone : i Dilcepoli di Emmaus nel 
164}. un Crocififlò; un foggctto, nel quale fono 
due femmine, e fopra vi è un bacino. Da Van- 
Dyck il ritratto di Ferdinando Infante di Spagna 
fratello di Filippo IV. , e d’ Ifabella Chiara Euge- 
nia Religiofa Infanta di Spagna; di Maria Moglie 
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di EnrigoIV. ; di Gio. Battilla Gallone Duca d’ Or- 
leans fratello di Luigi XIII., e di Margherita lua 
moglie; di Uladislao VI. Re di Pollonia. Intagliò 
da Pietro Soutman, e da altri. Operava nel 1645. 

SORELLO' (i Michele) Spagnuolo intagliò a bu- 
lino nel 1730. il Beato Serafino d’Afcoli Cappuc- 
cino. Travagliò da Sebailiano Conca la grand'o- 
pera della Probatica Pileina , dipinta nella Chiefa dello 
Spedai grande di S. Maria della Scala di Siena . In- 
tagliò alcune pitture della dilTotterrata Città di Er- 
odano , pubblicate in Napoli in tre gran Volumi 
negl’ anni I7 57-» 1760., e 1761. Pubblicò in Roma 
alcune macchine illoriate di fuochi di artifizio , che 
Ivi fi coliumano per la fella dei SS. Pietro, e Paolo. 

SORITO (Gio. Battifia } operava nel i 6 n. 

SOUBEYRAN ( Pietro ) inventò, ed intagliò a 
bulino, e adacqua forte arme gentilizie con trofei 
militari; bellilfime vignette; e rami finali nel libro 
di Profpettiva di M. Jeurat, fhmpato nel 1750. 
Intagliò ancora dalle invenzioni d’ Abram BofTe ec. 
qualche pezzo da Boucher, e da Bouchardon la mag- 
gior parte de i rami delle pietre intagliate del Ga- 
binetto del Re, le quali ibno nell'opera, che J(u 
quella materia ha pubblicato M. Marietre. 

SOUTMANS ( Pietro )d’ Ha riera Pletore, ed In- 
tagliatore ad acqua forte per lo pii di ritratti , co- 
me 
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me lo fono quelli della Cefarea Cala d’ Aulirla ; la 
maggior parte di quelli dei Conti di Olanda ec. In- 
tagliò da Rubens, di cui fu difcepolo , le tre Gra- 
zie (gran pezzo per altezza); una piccola Venere 
differente da quella, che intagliò Pietro de Jode: 
la Pefcagione di S. Pietro; il ratto di Proferpina; 
una Confagrazione di un Vefcovo; la caduta degli 
Angioli ribelli ( foggetto di due piedi per altezza ) ; 
la disfatta fatta dall’ Angelo nel Campo degli Aflìr j ; 
una bella tetta del Salvatore ; un Crocifitto ; un Cri- 
fto morto, colla Vergine Maria, ed altre figure; 
una Vergine allifa con il Bambino Gesù . Dal detto 
tre , o quattro ritratti dei fopraddetti Conti di O- 
landa, due Satiri allattati da una Baccante, ed il 
vecchio Sileno, che gli guarda. Bacco folo collo 
Baccanti. Una caccia del Cignale col 1642. Un gran 
foggetto di Caccia, ov’è un Coccodrillo, ed altre 
beftie (ftampa per larghezza). Da Van-Dyck la 
prefa di N. S. G. Crifto nell’Orto del Getfemani . 
Da Leonardo da Vinci, dal difegno, che ne rica- 
vò Pietro Paolo Rubens, più d’ un fecolodopo, che 
fu dipinto a olio, il tanto rinomato Cenacolo, eh’ è 
nella muraglia fopra l’ ingreflò del Refettorio dei PP. 
Domenicani della Madonna delle grazie di Milano ; 
ma un tal diléguo per eflere ftato in più luoghi 
alterato dall’ Intagliatore, di cui fi parla, e non 
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avendovi l’ ifteffo porta la parte da baffo, dove fon» 
i piedi delle figure, ftante I’ aver quei Religiofi gua- 
fta, e gettata a terra, l’incrollatura , eia mura- 
glia per alzare, ed allargar la porta predetta , fasi, 
che la ft3mpa comparile fenza grazia, nuli’ altro ri- 
trovandovifi di buono , che un chiaro (curo ben’ in- 
teio ; il refiduo poi di detta pittura fu per buona forte 
nell’anno 1726. da Michel’ Angelo Bellocci Pittor 
Milanefe ricavato fuori con un fuo particolare lè- 
greto , e quali reftituito al fuo primiero colore . Mol- 
te furono le copie ricavate da quello (ingoiar pro- 
dotto, primache dall’ ingiurie del tempo foffe mal 
condotto, fra le quali vedetene una eccellente in 
Parigi nella Reai Chiefa di S. Germano I* Auxer- 
rois, ed un’altra forfè più diligentemente imitata 
è nella Cappella del Cartello d’ Efcoven parimente 
in Francia. Evvene anche un’altra nel Palazzo Va- 
ticano rapprefentata in Arazzo, ma per l'antichità 
è tanto lacera , che non fe ne può far conto alcuno. 
In Milano ancora nel Convento dei predetti Padri 
Domenicani fi trova di più un’ altra copia mirabil- 
mente efeguita da Fra Girolamo Monfignori loro 
Laico, e fratello di Francefco Pittore Veronefe. 
Altra ancora fi vede nella Chiefa di S. Barnaba di 
detta Città , ovvero (òpra la porta del Refettorio 
dei Padri Offervanti di S. Maria della Pace, ete- 

gui- 
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guita dal Lomazzo . Da Raffael d’ Urbino Gesù Cri- 
fto, che da le Chiavi a S. Pietro , doria ricavata 
dagli arazzi della Cappella del Papa . Da Tiziano una 
Danae, che ha in grembo Giove trasformato in piog- 
gia d’oro. Da Van-Eyck , e Van-Sompel alquanti 
ritratti dei Duchi di Borgogna . Da Adamo Elshei- 
mer, Luca d’Olanda, de More ec. Operava nel 
1650. , e predò lungo fervizio al Re di Polonia. 

SOUTTEF ( Niccolo ) intagliò dalle pitture di Va- 
lentino Francefe un quadro, eh’ è in Brufelles nella 
Gallerìa del fu Principe Leopoldo Guglielmo. 

SPADA ( Valerio ) profeflore aliai bravo in minia- 
ture in penna, e dimatiflimo nell’ inventare, e for-« 
mare qualunque forra di caratteri . Operò fui gulìo 
di Antonio Tempeda, del Callot, di Stefanino de 
la Bella , dal quale intagliò lèi pezzi , il di cui titolo 
fi è il Balletto d' invenzione , ed èidoriato; e negli 
altri pezzi vi fono delle Scimmie, Orli ec. 

SPAGNOLETTO (vedi Ribera Giufeppe), 

SPECCHI ( Aleffandro) intagliò ad acqua fortela 
veduta dell’ Anfiteatro Flaviano , ovvero il Colofleo , 
con la pianta , fpaccato , e mifure : la veduta in prò- 
fpettiva del Palazzo della Curia Innocenziana: la 
facciata della Dogana di Roma dal difegno di Fran- 
cefco Fontana ; altre vedute di Palazzi , e di Chiefe 
in profpettiva; la facciata della Bafilica di S. Pietro 
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in Vaticano; la veduta citeriore del fianco della me- 
defima Bafilica ; la veduta interiore della metà di 
detta gran Bafilica ; la veduta della Piazza di S. 
Giovan Laterano; la veduta della Piazza, e del Tem. 
pio di S. Maria della Rotonda; la veduta della Ba* 
lìtica di S. Maria Maggiore dalla parte della Tri- 
buna. Intagliò archi, e catafalchi; il nuovo navale 
di Ripetta in Roma , ed il Teatro dei Palazzi mo- 
derni di Roma in proiettiva in $2. mezzi foglj 
reali per traverfo. 

SPIERRE ( Francefco ) Pittore, ed Intagliatore a 
bulino fra quelli di primo grado, nacque in Nane! 
di Lorena P anno 1^43., e morì in Marfiglia il 1681. 
Abbandonò di 1 5. anni la Patria , ed i parenti , e 
fi portò a Parigi , e quivi, o folle per raccomanda- 
zione, o perch’egli avelie làputo dare qualche fag- 
gio di fua buona difpofiziotie per le dette Arti , gli 
riufei metterli nella fcuola di Simone Vouet Pittore 
di quel Re , preflò al quale avendo aliai profittato, 
fi pofe a ftudiare le opere di M. Champagne, non 
ad altro oggetto, che per divenire bravo Pittore; 
polcia mutatoli di opinione , fi accodò al celebre 
Intagliatore Francefco Poilly , per apprendere quell 
arte , nella quale in breve tempo tanto fi avanzò , 
che potè incominciare a dare ajuto al Macftro; 
quindi è , che accrefcendofi ogni dì più il fuo fiu 
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pere , continuò il xnarftro a valerli dell’opera fua, 
e finalmente giunte a tanto in quella fcuota, ch’e- 
gli ebbe mano ibpra i più bei rami, che da tale ar» 
tefice ufciltero poi alla luce: ma perchè il fare in- 
fegua a fare, ed il gufto di chi bene intende ciò, 
che fi fà , ognidì più s’affina , cominciando lo Spierà 
re ad annojarfi d’ un certo punteggiare proprio del 
fuo raacltro , c parendoli con ufare un tal modo di 
perdere quel tempo , che fecondo l’ idea della fua 
mente egli avrebbe potuto impiegare in procurarli 
una maggior maniera , deliberò di lateiare il Poilljr , 
e portarli alla volta di Roma-, giuntovi finalmen- 
te, fu fuo primo, e principal penderò il procu- 
rare di accollarli al famofo Pittore Pietro da Cor- 
tona, il quale conolciuta la fua buona qualità, ed 
abilità tanto nella pittura, che nell’intaglio, oltre 
al darli, e per l’una, e per l’ altro ottimi precetti, 
volle ancora , eh’ egli intagliane delle fue pitture , 
ed invenzioni, fra le quali due delle bellifiime ilio- 
rie , che fono nel Palazzo Granducale di Firenze ; 
il bel quadro di figure intiere, ov’è S. Martina 
genufleffa avanti alla Vergine, che ha il S. Bam- 
bino fu le ginocchia , il quale tiene dalla man delira 
una palma, e dalla fiuitlra un giglio, che fembra 
di offerirli a detta Santa come (imboli del fuo trion- 
fo , e della fua purità ; quella tela al prefente è in 
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Parigi fra i quadri del Re , e l’ intaglio fattone dallo 
Spierre è in foglio intiero: un’altro limile fi trova 
• di forma minore in mezzo foglio, dedicato al Car- 
dinal Francefco Barberini. La Conclufione rappre- 
fentante la ftatua di Alefiandro figurata fui monte. 
L’immagine di Maria Vergine, che ferve di fron- 
tefpizio al libro degli Annali Mariani del Gcfuica 
Lancellotti; e detta Vergine ftà in atto di ricevere 

10 ftefio libro per mano di una beila donna figurata 
per la devozione, accompagnata dalla Religione. 
Due rami nel Mefi'ale di Papa Alefiandro VII. cioè 

11 frontefpizio, e la SS. Concezione. Da Antonio 
Gherardi Ercole negli Orti Efperidi; e l’Èrcole co- 
ronato dalla Fama dopo le Tue gloriole imprefe(Con- 
clufione dell’ Eccellenrils. Abate Altems, ed inven- 
zione dello ftefio Sig. Abate ) . Da Ciro Ferri molte 
invenzioni , fra le quali quella della Circoncifione del 
Signore per il Meftàle del loprnddetto Pontefice Alet 
fandro VII. Uno Scudoper Conclufione, ov’ è figuraj 
to un carro trionfale tirato da due Leoni, e quella la 
fece ad acqua forte. Quell’ altra famofa dove fi vede 
in aria il Pianeta di Giove con i Satelliti ritrovati dal 
Galileo , rapprefentanti la Serenili. Cafa dei Gran- 
duchi Medici di Toicana. Quell’ altra, ov’ è figu- 
rato l’Ingegno, che mediante le tre facoltà della 
Filofofia , raccoglie dalle Ipine della difficoltà le rofe 
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della Verni . L* altro , dov' è l’ Imperatore Augufto 
in atto di facrificare agli Dei nel ferrare il Tempio 
di Giano «dopo di aver Aggiogata l’Affrica, e l'E- 
gitto, e ftabilita la pace. L’altra finalmente , ov’ è 
la caccia del Falcone. Dal Domenichino un3 S. Ce- 
cilia. Intagliò molti ritratti, fra i quali quello del 
Granduca Ferdinando II., con un maeilofo Cappello 
in teda, ornato di pennacchi, dipinto da Giudo 
Subtermans: quelli dei Pontefici Aleflàndro VII., 
ed Innocenzio XI. Da Gio. Maria Morandi il ri- 
tratto di un Cardinale della famiglia Altieri fode- 
nuto da Pallade, e da due putti con il motto: Pal- 
la di s auxilio femptr ftetit . Dal proprio difegno in- 
tagliò il ritratto del Padre Oliva , che fu Prepolito 
Generale della Compagnia di Gesù ; il ritratto di 
Melchior Teda Nobile Dalmatino ; quello del Padre 
Bini Fiorentino Fondatore in Firenze delia Congre- 
gazione de’ Padri dell’ Oratorio di S. Filippo Neri , 
e quello di S. Maria Maddalena de’ Pazzi in un 
piccolo ovato ; quello del Conte di Marfeiano ; quel- 
lo del Cardinal Nini, e del Cardinale Azzolini; 
quello di Antonio Caracciolo Barone di Corano di 
dìfegno dello Spierre , e ad imitazione di M. Claudio 
Mellan . Intagliò alquanti rami a tratti (empiici fen- 
za foprapporne altri negli feuri. Il Cav. Gio. Lo- 
renzo Bernino, dalle invenzioni del quale ri tra (Te 
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in iflampa' un Crilto Crocififlo , dalle piaghe di cui 
(gorgando (àngue, par che ne formi un mare, da 
cui ritrafTe il miracolo di faziare Crifto con cinque 
pani le numerofe Turbe; un S. Gio. Bardita, che 
predica nel Deferto : una immagine di Maria Ver- 
gine in piccob ovato : la Cattedra di S. Pietro della 
Bafìlica Vaticana; il Bernino, dico, ebbe sì gran 
concetto dello Spierre , che fu udito dire, non aver- 
ne il mondo in quel tempo un’ altro eguale . Am- 
biva egli d’intagliare di propria invenzione, ed in 
tal guifa moltilfimi rami condulfe a termine, dei 
quali alcuni fono ; quello di S. Ifìdoro ; di S. Igna- 
zio; di S. Francesco Xaverio; di S. Filippo Neri; 
e di S. Terefa; due Crocei! dì colla Vergine, eS. 
Giovanni in piccola proporzione ; i Padri della Com- 
pagnia di Gesù martirizzati in odio della Fede Cat- 
tolica , (òtto la condotta del Padre Azzevedo ; un pic- 
colo Scudo da Conclulione per M. Spinelli ; ed un ra- 
me colia Storia del Re Salomone ; due ftoriette fatte 
per il Seminario dementino. In tutte quell’ opere 
fi fcorge un’ ottimo contorno , e grazia , ma non 
così efquifita dolcezza quanto quella di Cornelio 
Bloemart, la di cui tenerezza (ì era sforzato di po- 
ter' imitare: fingolaridime però fra quante mai o- 
pere di effo fi vedono fono, al parer degl’inten- 
denti , tutte quelle , che fi contengono nel bellifii- 
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no Breviario in due Tomi in quarto, le quali da 
dio difègnate, cd intagliate a feconda de* vaghi 
penfieri, e nobil'flime idee dell’ Eminentiflìmo Car- 
dinal Francefco Nerli Juniore Arcivelcovo di Fi- 
renze, furono infieme collo deflo Breviario imprese 
in Parigi per ufo del Clero della Bafilica Vaticana , 
a cui ne fece fua Eminenza dono in numero di 600. 
corpi. Dal difegno di Lodovico Geminiani una Na- 
ve, acuì precedono lèi Belle fparfe in una cartella. 
Intagliò dal Correggio una Vergine fedente col Bam- 
bino in braccio quali in atto di allattarlo, ed egli 
Bende la mano a certi frutti , che li fono prelèntari 
d3 un’ Angiolo, quefto quadro era pofl'eduto prima 
dal Sig. Muzio Orfini, poi dal Sig. Marchelè del 
Carpio Vicerèdi Napoli; e può edere, che queda 
lìa quella dampa , eh* è inferita nel libro intitolato: 
Trattato della pittura ; dell' ufo , ed abufo di quella , 
del Padre Octonelli Gefuita). Da Dionifio Montor- 
ièlli due piccole dampine, una rapprefentante certa 
femmina affila fopra d’un Delfino con il motto fò- 
dtnuto da Mercurio: fervat tibi Juppiter ajlra ; e 
l’altra con tre virtù , ed il motto : Non ejl mortale 
quod optat . Intagliò anche un fregio, che rappre- 
fentale Mule, le quali abbandonano il Parnadò per 
ricovrarfi predo alla Dea Sapienza : quedo foggetto 
fi trova alla teda d’una compofizione poetica. ln- 
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tagliò un frontefpizio di libro , ove fi vede una don- 
na in piedi all’ ingreflò di un Tempio, che prefènta 
un Giglio ad un Capitauo Romano, con il motto: 
Sprs Ang-tjla &c . Intagliò ancora da Pier Fratice- 
llo Mola. 

SP1LS3URI (/. ) Intagliatore Inglelè modermo, 
del quale abbiamo alcune ftimpe in maniera nera , 
e fra l’ altre due Rellgiofi da Rubens, e varj ritratti 
lionati da Reynolds. 

SPINTUCCI ( Giacomo ) intagliò da Francefco 
Floris ec. 

SPOONER ( Cb. ) Intagliatore moderno Inglefe , 
di cui fono alla luce in maniera nera molte (lampe 
da Reynolds, cd altri. 

SPRANGHERS ( Bartolommeo ) nato in Anverfa 
il 1546., variando paefe, variò maeftri, e più di 
trenta le ne raccontano, (otto i quali, o poco, 0 
aliai fermofli . Divenne Pittore del S. Pontefice Pio 
V. , e di Ridolfo II. Imperatore, il quale alla pre- 
lenza della Corte gli cinte la fpada , dichiarandolo 
Nobile, ed onorollo della Collana d’oro. Intagliò 
ad acqua forte un S. Giovanni Evangelifia afillo in 
atto di fcrivere, con l’Aquila appreflò . Morì vec- 
chio in Praga. 

SPREMB ( Giovanni Agricola) fu Intagliatore. 

SPRUYT(P. ) Pittor moderno di Anverfa, che 
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ha intagliato ad acqua forte da Rubens Sufanna for- 
prelà da i Vecchj, e Borea, che rapifce Orizia. 
La continenza di Scipione, ed un gruppo di putti 
con de’ frutti , ed un caprone. 

SPIKORE ( /. ) intagliò dal Correggio. 

SPYK ( I. V. D. ) intagliò alquante planche nel li- 
bro intitolato : Fafciculi Icunum Anntomicarum di Al- 
berto Haller, ftampato in Gottinga nel 174}., ed 
in altri anni fucceflivi. 

STABBS ( Giorgio ) Pittore Inglelè , che noti è 
molto tempo , che ha pubblicato un eccellente trat- 
tato in foglio della Notomìa del Cavallo , le di cui 
tavole dal medefimo dileguate, ed incife fono in 
grandiflima ftima . Intagliò ancora il Diluvio Uni- 
verfale, in mezzo alla quale ftampa vedefi un grand* 
albero, ed evvi un' uomo, che Calva la faa robba Co- 
pra un carretto. 

vander-STAREN (Dirie) ha intagliato i meli; 
il Diluvio (pezzo alTai bello); e molti foggetti di 
devozione , fra i quali una Vergine aflifa con S. 
Bernardo ai Cuoi piedi; vi fono degli archi» e fab- 
briche con una bella veduta di Paelè ec. Segnò le 
fue ftampe 

van-STEEN , ovvero vander-STEEN (fran- 
(efco) Calcografo celeberrimo di Anverfa , ov' ebbe 
i natali, e dove apprefe il difegno, ed il modo 

d’ in- 


DigitiZSd by Google 


degl* Intagliatori . i6j 

d’ intagliare , impotente eflendo al moto per fellone 
di una gamba , con la vita fedentaria dette un dop- 
pio moto alla mano» dileguando, ed intagliando a 
bulino per 1 ’ Arciduca Leopoldo Guglielmo in Bru- 
xelles, ed in Vienna per gl’imperatori Ferdinan- 
do III., e Leopoldo, coni quali fi fermò provve- 
duto di annuale ftipendio lino alla morte . Pubblicò 
colle (lampe il trionfo dell’ Imperiai Cafa d' Au- 
lirà, dove comparifcono tutti i ritratti di quella 
Augudiilima Famiglia lotto l’immagini di diverle 
Deità, dai dipinti di Giovacchino Sandrart, inven- 
tato avendone il (oggetto 1 ’ Imperator Ferdinando 
ilteflo : queda tela dalla Cefarea Galleria di Praga 
palsò in dono a quella di Berlino. Intagliò inoltre 
dal detto il ritratto di detto Imperatore Pepata- 
mente dipinto, e coni Ceforei ornamenti in forma 
maggiore. Dette anco alla luce in 4. grandidimi 
foglj il martirio di piò di 300. Santi dalla tavola 
di Alberto Durerò, d’ordine dell’ Imperator Leo- 
poldo con il difegno di Niccolò Van-Hoye. Un 
Cupido , che fabbrica di fua mano un’ arco , a piè 
del quale fono due putti affili, uno de’ quali piglia 
1’ altro per un braccio, e ridendo vuol che tocchi 
Cupido con un dito , e l’ altro , che non vuol toc- 
carlo punge, inoltrando aver paura di fcottarli al 
fuoco di amore : la tavola , dalla quale fu ricavata 
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quella (lampa vaga pel colorito, ingegnosi per l’in- 
venzione, c graziola per la maniera, viene attri- 
buita da taluni al Correggio, e da taluni altri al 
Parmiginnino , e fi trova nel Teforo dell’ Imperatore • 
Intagliò anche il fogno di Michel’ Angiolo Buonar- 
roti, eh’ è in Brulèlles nella Gallerìa del già Prin- 
cipe Leopoldo Guglielmo. Dal Rubens S. Beggue 
Moglie di Pipino Duca del Brabante, e lo (leftò 
Pipino tutti due in una (lampa. Dal detto una S. 
Aldegoada. Da Annibai Carragei un Crifto morto, 
ed altro. Intagliò da Valentino, da Guido Reni, 
da Tiziano ec. Si vede anche da efiò intagliato il 
ritratto del celebre Intagliatore Cornelio Cort , ed 
altri ritratti di Sovrani, e Signori. 

STEFANINI (Giovanni) Pittor moderno, che 
ha intagliato in Fiorenza da Bnrtoiommeo da S. Mar- 
co una Purificazione di Maria Vergine. 

STEFANO-, figlio di* Stefano ha intagliato per 
Oreficerìa , e per Intarlatura : ficcome ha trava- 
gliato alquanti pezzi di Chinefi in piccolo molto 
diligentemente . 

STEFANONI (Giacomo Ax tonto) ha intagliato 
ad acqua forte dei pezzi da i tre Carracci, e da 
Annibale una S. Famiglia. Da Guido Reni in quar- 
to di foglio con gran refoluzione, ma poca fomi- 
glianza, la (Irage degl’innocenti, eh’ è in S. Do- 
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menico di Bologna . Operava nel i6ja. 

STEFANONI ( Pietro ) Vicentino. ha inventato, 
ed intagliato moki (oggetti , ed in Roma da Anni- 
baie Carracci una S. Famiglia: un (oggetto di per- 
fine mendicanti , e vagabonde con Faefe: altro (og- 
getto di un mercante ridotto in povertà con Pae- 
fe : un ritratto d’ una Regina tutto ornato di Dia- 
manti. Un libro dei principi del dilegno in 40. 
pezzi, fra i quali qualcheduno è dei Carracci. Mar- 
cò P. S. Operava nel 1608. 

STEFANO ( Giovanni ) figlio di Carlo Stefano de 
L’ Aune , fu uno dei primi , che in vece di buli- 
no introdnfle il modo d’ intagliare fui rame con un 
martello appuntato, col quale fi formano dei pic- 
coli punti o più gravi, o più leggieri, fecondo 
1’ cfigenza delle ombreggiature , e quella forte di 
operare dicefi opus m allei : in tal guifa adunque in- 
tagliò nel 1580. un ritratto con quella ifcrizione: 
■Carolus Stepbanus atatis an. 61. Job arine filio inven- 
tore. -(Vedi Lutmas ( Janus ) il figlio). 

STELLA {Giacomo) nato in Lione il 15 j>< 5 . mori 
in Parigi nel -1657. I di lui antenati furono Fiam- 
minghi . Venne in Italia , e pattando per Firenze fi 
^offerì al (èrvizio di quel Granduca , il quale rico- 
tiofciutolo capace , lo gratificò di una pendone, e gli 
a degnò il quartiere come si Callot. Fra le altre 
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opere difègnò, e dipinti: la feda» che ti fa in Fi- 
renze la mattina di S. Gio. Battida fulla Piazza del 
Granduca avanti al Palazzo Vecchio, dove tutti i 
Tributari rendono omaggio a quel Sovrano affiti» 
in Trono, e circondato da tutta la Nobiltà : di que- 
tia pittura lo Stella ne intagliò la tiatnpa , e dedi- 
colla al Granduca Ferdinando li. Diceti , che abbia 
intagliato altri rami, e che abbia intagliato anche 
in legno a chiarofcuro con un correttiffimo difegno . 
Fu dichiarato dal fuo Re primo Pittore, e creollo 
Cavaliere di S. Michele . 

STELLA (Claudina, e Franti jea) Bouflònet figliuo- 
le del prenominato Giacomo Stella , nate in Parigi, 
furono ambedue Pittrici, e con i loro belliffitni in. 
tagli ad acqua forte non folo refero gloriofo il pro- 
prio nome , ma fecero s» , che il fedo virile ne per- 
de (Te , maffimamente nella carta del Calvario rica- 
vata dalla' tavola di Niccolò Pcuffin , ed in altre di 
detto eccellente ptofeflòre , cioè nel Mosè , che batte 
lo fcoglio, quadro copiofo di figure, mandato dal 
Pouffin al Pittor Giacomo Stella fuo intrinfeco ami- 
co , e padre di quelle due Intagliatrici : nel Mosè 
efpotio nel Nilo; quadro pofleduto parimente da 
detto Giacomo Stella: in due S. Famiglie, in una 
delle quali è S. Giufeppe , che icrive affiti) in uno 
felino , e nell* altra , ove fono de* piccoli fanciulli » 
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che raccolgono fiori con S. Giufeppe in piedi: nei 
Santi Pietro , e Paolo , che guarifcono alla porta del 
Tempio lo ftorpiato. Operavano ancora dai pro- 
dotti del genitore. Intagliarono un libro didiverfi 
ornamenti di {culture» raccolti, e difegnati dall’ an- 
tico in 66. pezzi : un’ alrro libro di vafi di 50. per- 
si: un libro di paftorali comporto di 16. pezzi. Un 
libro di Icherzi di fanciulli: alquanti ritratti, (ni- 
tore di terte , e molti (oggetti di devozione : in 
tutte quelle (lampe hanno porto il gufto, e l’in- 
telligenza dei migliori artefici di tal genere . Mori 
Francefca in Parigi il ì6^6. e Claudina parimente 
Ivi certa di vivere m età di 61. anni nel 1697. 

STELLA ( Antonietta ) Bouflonet, nipote del ante- 
detto Giacomo , e fua allieva , anch’ erta nacque in 
Lione* e fu Pittrice. Difegnò, ed intagliò dalle 0- 
pere del Pourtin Mosi , che difende dai Pallori le 
figlie di Jetro» che fono al pozzo. Da Giulio Ro- 
mano alcuni fregi di baflìrilievi di ftucco eiègutti 
fu i tool difegtà dall’ Abate Primaticcio, e da Gio. 
Battirta Mantovano : detti (tocchi rspprefentano la 
marcia dei Soldati Romani , ed elidono in Mantova 
in una danza del Palazzo detto del T. Morì nel 1682. 
in età molto avanzata. Marcò A. B. Stella. 

STEMBERGEH ( ) intagliò Paefi con uomini , 
c con beftiami* 

STIM. 
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STIMMER ( Tobia ) di Scaffufa Città negli Sviz- 
zeri, non (blamente ottenne un pollo didimo fra 
Pittori del ftto tempo , ma anche fra gl* Intagliato- 
ri, dando alla tace un gran numero di eccellenti 
(lampe da edo travagliate fui legno, che fono ma- 
ravigliolè per P invenzione, per il fuoco , e per il 
dilègno; tali (òno le (lorie del Tedamento nuovo, 
e dell’ Apocalifle iinprefle l* anno 1588. : gli uomini 
più diedri dei Goti, degl’italiani, e deiTedelchi; 
i ritratti dei Teologi più celebri della Germania , 
1587. Le figure del libro di Giufeppe Flavio Ifto- 
rico , imprefie nel 1 5p 1. Gli emblemi , le cacce dif- 
ferenti, le piccole, e grandi dorie, fra le quali il 
famofo Rubens gran conto faceva delia ferie delle 
(lampe della Sagra Bibbia in forma maggiore , con- 
dotta, e pubblicata in Bafilea l’anno 1586., chia- 
mandola una vera Accademia per gli (colari, ed un 
teforo di (cienza per li Pittori , confefTando d’ aver 
da efla tratte in fin gioventù molte copie. Tra- 
vagliò predo il Margravio di Baden, in Francfort 
al Meno , ed in Argentina , ove morì in frelca età . 

STIMMER ( Orifiuforo ) f»-3tel minore del detto 
Tobia, fu infigne Intagliatore in legno. Vedonfi di 
quedo valent’ uomo le figure della Bibbia condotte 
in forma minore: un libretto di emblemi, e molte 
altre efquifite dampe. 
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STIVENS , o STEVENS ( Pietro ) di Malines , 
fu Pittore, ed Intagliatore. Vide in tempo d’ Egi- 
dio SaJeler . 

STOOCK (Andrea) intagliò dall* opere del Ru- 
bens il Sagrifizio di Abramo. Da Van Dyck qual- 
che ritratto, qu3t’è quello di Pietro Sneyers di 
Brufelles Pittor di Battaglie, ed il ritratto di Luca 
di Olanda, il qual Luca da fe fteflò lo dipinfe in 
età di 14. anni ec. 

STOOP (Rodrigo) ette rido in Lisbona intagliò ad 
acqua forte una raccolta di vedute di quella Capi- 
tale, come pure intagliò in Londra nel 1662. una 
raccolta di 8. pezzi, ne i quali è rapprefentata la 
partenza di una Principelìa, ed il fuo arrivo in In- 
ghilterra. Intagliò ancora diverfi rami da Barlow 
per l’edizione delle Favole di E lupo pubblicate in 
Londra nel 1678. 

STOPENDAAL (Daniele ) Olandelè intagliò (og- 
getti burlefchi dall’ opere di Pietro de Laar detto 
il Bamboccio . 

STOSSIO (Vito) fu Pittore, Statuario, ed In- 
tagliatore di gufto Gotico. Nel 1 543. travagliò una 
piccola (Vampa con due figure intiere in piedi una 
delle quali Tuona il Tamburo, e l’altra il (lauto. 
Mori di 9y. anni. Marcò . 

STRADA ( Vejpafiano ) nacque in Roma di Padre 

Spa- 
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Spagnuolo. Fu Pittore, ed Intagliatore* Morì di 
anni 3 6. Marcò Vef. S. Intagliò un Ecce Homo; 
una Vergine col Bambino Gesù, che tiene un uc- 
cello, ed una S. Caterina, che adora il Bambino 
Gesù fra le braccia della Beatiflima Vergine . 

STRANGE ( Roberto ) Inglefe , allievo del Le Bas, 
e Membro dell' Accademia Reale di Pittura , e Scul- 
tura in Parigi . Intagliò dal Domenichino una S. 
Agnefe; da Guido la Toilette di Venere; da Pie- 
tro da Cortona Fauftolo» che porta a fua Moglie 
il piccol Romolo, come pure Cefar», che ripudia 
Pompeja per ifpofar Calpurnia; dal Pouflin Ercole 
fra’l Vizio, e la Virtù; un Belifario da Salvator Ro- 
ta , e dal Maratta una SS. Vergine col Bambin Ge- 
sù, che dorme 1. Non è gran tempo, che ha fatto 
un viaggio in Italia per il corfodi più anni, da do. 
ve ha portati de i dilégui , ch’etto ha ricavati dal- 
le opere dei più eccellenti Profeflòri , e non ceda 
d'arricchire il Pubblico con molti eccellenti pezzi 
da i migliori Profeflori Italiani. Intagliò la S. Ce- 
cilia di Raffaele , eh’ è in Bologna a S. Giovanni in 
Monte ; ed il quadro della Circoncifione dipinto dal 
Gucrcino , elidente nella Chielà delle Suore di Ge- 
sù, e Maria ùmilmente in Bologna. Operava nel 
1764. 

STRINGA ( Raicefco ) nato in Modena P anno 

163I, 
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Studiò fopra l’ opere del Lana, e con la fo- 
praintendenza della Gallerìa Eftenlè , qualificò le 
opere Tue in eliminare i quadri rari, ed i difegni, 
che in detta Gallerìa fi ammiravano. Fu Pittore, 
ed Intagliatore in rame. Morì in detta Città nell* 
anno 1709. 

STUART (Giacomo) intagliò nel 1747. a gui- 
là di acquarello un difegno di RafFael d* Urbino , 
che aveva l’Eminendls. Cardinal Valenti; ed il ri- 
trovamento di Mosè nel Nilo. 

SWANENFELT ( Ermanno ) Fiammingo {colare 
di Gerardo Dou , edi Claudio Lorenelè. Fu Pitto- 
re di paefi , foiito ornarli con fabbriche dirute , ed 
antiche , di romitori , ed altri fimili {oggetti , e di 
accompagnarli con fìmil figurine dilettevoli . Nacque 
circa il 1620. Fu anche Intagliatore di gufto, per 
il quale loleva ideare tutti i luoghi ermi, e defèr- 
ti , ed anco girare tutte le folitudini nei contorni 
di Roma, del Tevere, edi frafcatl, perciò fu di- 
mandato l'Eremita. Abbiamo di quello amabile ar- 
tefice intagliati de paefi ad acqua forte di buon gu- 
fto, e che producono un grand’ effetto, e fra gli 
altri evvene uno, in cui è rapprefentato il Profe- 
ta Balaam full* Afino, che fi fpa venta alle minacce 
dell* Angelo . 

SWàNEMBOURGH (Cornelio) eccellente Inta- 

glia- 
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gliatore a bulino . Le di lui (lampe fono pulite» e* 
ftraordinariamente tenere, e nel taglio ben condot. 
te, talmenrechè rapirono gl’ intendenti,® pedono 
fcrvir di modello a chi travaglia ad acqua forte. 
Intagliò Navigli, Marine ec. Dalle opere di Uten- 
valds intagliò ij. pezzi, concernenti il tempo, e 
la maniera di tener ragione predo differenti Na- 
zioni. Pubblicò un S. Paolo, ed altro dalle opere 
di Abramo Bloemart. Intagliò dal Rubens ec. Mar- 
cò ^ . 

SWANEMBOURGH (Guglielmo) ha intagliato dal 
Rubens nel 1612. un Noè ubriaco; ed una Cena 
di Emmaus. Da Àbramo Bloemart, un S. Pietro 

t 

e S. Paolo per devozione: un Zaccheo, ed una 
Maddalena Penitente: un Saulle, ed una Giuditta. 
Dal detto tre foggetti (òpra la vanità : un S. Gi- 
rolamo con raggj attorno alia teda , ed il ritratto 
del detto Bloemart, con degli attributi, e vedi la- 
tini . 

SUARDQ (Gio. Batti/la) fu profondifiimo nella 
Profpcttiva , (ingoiare nell’ intaglio in legno , ed ec- 
cellente nei lavori di acciajo. Fioriva il 1560. 

SUCLEYRAS (Pietro) Pittor Francete, nato in 
Ul'ez nel 1699. ; travagliò da principio (otto la con- 
dotta di Antonio Rivalz, dipoi andato in Parigi 
vi ottenne il primo premio dell’ Accademia , e fi- 
nal- 
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nalmente portatoli a Roma, e fbbilitovifi , morì in 
detta Città nel 1749. Inventò, dipinfe, ed intagliò 
ad acquafòrte nel 1738. il Convito del Fariièo; ed 
il ritratto del Pontefice Benedetto XIV. da eflb di- 
pinto fu intagliato ancora a bulino, e adacqua for- 
te da Rocco Pozzi. Inventava facilmente, e ben 
componeva con difegno corretto. Intagliò ancora 
ad acqua forte di fua invenzione il Serpente di bron- 
zo; il Martirio di S. Pietro, e quattro foggetti ri- 
cavati da’ Racconti di Fonraine . 

SVEICART (I. Adamo) Vedi Schweikart. 

SVELT (fremer) inragliò vedute di diverfe Cit- 
tà , e di vaghi pacfi . 

SUERTS ( Michele ) Pittor de i Paefì Baffi nel 
fècolo decimo fettimo. Intagliò ad acqua forte varj 
pezzi di fua compofizione , e fra gli altri un Criflo 
morto Tulle ginocchia della SS. Vergine con S. Gio- 
vanni , e la Maddalena. 

SWERSIO ( Emmanuel) Olandefè intagliò un li- 
bro di fiori , impreflb di poi a Francfort fui Meno , 
che contiene num. no. carte. 

le SUEUR ( Euftacbio ) fcolare di Simon Vouet 
fu Pittore , che in breve ora fuperò il precettore , 
e fu ammefTo all’Accademia Reale . Intagliò ad ac- 
qua forte una S. Famiglia dalle proprie invenzio- 
ni ec. Nacque in Parigi nell’anno 1617., e ivi mo- 
Tom. III. S ri 
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ri nel i < 5 5 5. Le fu data lèpoltura in S. Stefano del 
Monte . I molti pregj delle fue opere gli procura- 
rono da alcuni intendenti il nome di Raffaelle del- 
la Francia . 

le SUEUR ( ) a Rouen fu Intagliatore in 

legno . 

le SUEUR ( Vincenzo ) figlio del predetto , In- 
tagliatore in legno, fi è diilinto in Parigi molto più 
del Padre in quell’ arte , per la maniera tenera , che 
ha làputo dare alle (lampe, e per la correzione, 
colla quale ha condotto i difegni , che li fono fla- 
ti propolli, potendoli di più anche dire, che le il 
Callot ha avuto il luo Eduardo Ecman , il quale lo 
ha così bene copiato ne’ l'uoi intagli in legno , que- 
llo Le Sueur , efaminando il bulino del Callot , con 
quello di M. le Clerc, l’ha imitato con tutta P ap- 
lic3ZÌone immaginabile . Ebbe quelli un fratello chia- 
mato Pietro , ed un nipote detto Niccolò , che fu- 
rono anch’ elfi buoni Intagliatori in legno. 

SULLIVAN ( L ) Intagliator moderno, del qua- 
le abbiamo diverfi foggetti intagliati in Londra, fra 
i quali da Teniers la tentazione di S. Antonio , e 
divede vedute di giardini, e paefi. 

SURUGUF. (bugi) Parigino , allievo di Bernar- 
do Pitcart , intaglio una S. Caterina , ed una S. Mar- 
gherita dipinta da Giulio Romano fui difegno di 

Raf- 
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Raffaelle, il quale la mandò a Francefco I. Re di 
Francia. Nel 1721. da Uleughels l’Elemento del- 
la Terra . Da Vertau una Venere giacente . Dal Rem-' 
branc due Filolofi. Da Andrea del Sarto Abramo 
in ateo di facrificare il Figliuolo, eh’ è una delle 
migliori Tavole eléguite da detto Profeffore, me- 
diante la quale , e con l’ appoggio dei grandi di Cor- 
te , (periva di poter ritornare in grazia del giuda- 
mente (degnato Re Francefco I., lo che non l’uc- 
ceffe , per aver la Maeflà fua ricucita 1 * offerta ec. 
Queda (lampa è data intagliata bravamente fopra 
un difegno , il quale ha imitato poco la maniera di 
Andrea; e la Pittura originale confervafi nell’ Elet- 
toral Gallerìa di Drefda . Dal Le Bruii la Protezio- 
ne Regia accordata alle belle arti, dipinta nella Gal- 
lerìa di Verfailles. Intagliò il ritratto di Simone 
Gailla Scultore, e Rettore dell’Accademia di Pit- 
tura, e Scultura di Parigi, mediante il qual ritrat- 
to fu annoverato fra detti Accademici . Dal Correi- 
gio la famofa Tavola della Natività del Signore, 
detta la Notte del Correggio , la qual Tavola dalla 
Gallerìa Edenfe pafsò in quella del Re diPollonia, 
Elettore di Saffonia . Poneva quello Profeflòre una 
gran nettezza di bulino ne’ Tuoi rami, ed una gran 
iinezza di punta. Cefsò il corfò del viver fuo nel 
1762. effendo in età di 7 6. anni.. 

S » SUR- 
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SU & RUGUE ( Pietro luigi ) figlio del preceden- 
te Luigi. Intagliò la famofia Notte del Correggio; 
da Guido una SS. Vergine accompagnata da S. Gi- 
rolamo, e da’ SS. Crefipino, e Crel'pignano ; e da 
Rembrant il ritratto del di lui Padre. 

SWANKNVELDT (Ermanno vari ) Pittor Fiam- 
mingo; nacque verlò il 1610., fu fcolare da pri- . 
ma di Gerardo Dou , e poi di Claudio Lorenefe, fiot- 
to il quale divenne bravo Paefifta . Non eguagliò 
il Macflro nello fpirito , e buono effetto dei p 3 efi , 
ma difiegnò più correttamente di efiò le figure , c gli 
animali ,e fu maravigliofo nebfrappeggiare . Ha inta- 
gli ito ad acqua forte molti paefi di varie grandezze . 

SW 1 DDE ( Guglielmo ) Intagliò una numerofa rac- 
colta di vedute della Svezia da i proprj difiegni,e 
di altri Profeflbri . 

SUTERMAN (Vedi Lombardo Lamberto , e ve- 
di Soave Lamberto). 

SU.YDERHOEF (Giona) famofio Intagliatore O- 
landee ad acqua forte, fi accodò più di tutti al- 
la maniera, ed al gurto d’intagliare di Rembrant, 
del Reno , c fi. dette più a portene’ fiuoi lavori un’ 
effetto pitturefico , piccante , e che faccia colpo , che 
a fare ammirare la delicatezza , e proprietà del filo 
taglio. StimatifTimi fieno i Tuoi ritratti, che ha in- 
tugliati dal Trars.lm.s, dal Rembrant, e quelli , che 

ha 
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ha ricavati «la Bordieu , da Verfpronck . da Bau- 
drigen, Mirevelt, e Pietro Soucmin. Ha intaglia» 
to ancora dalle opere del Rubens una piccola Ver- 
gine afTifa col Bambino Gesù ; e la ctduta degli An- 
gioli ribelli. Dal detto l* effigie di Ferdinando III. 

- Imperatore , e della di lui moglie ; d’ Alberto d’ Au- 
lirla Infante di Spagna; e d’ I tabella Chiara Euge- 
nia di lui moglie: di Filippo III. Re di Spagna; 
ed una caccia di Leoni. Da Van-Dyck il ritrat- 
to di Giovanni Conte di Naflaù ; di Francelco di 
Moncarda; di Carlo Re della Gran-Brettagna , e di 
Enrighetta Maria fua moglie. La più bella, e rile- 
vante fua ftampa è quella della Pace di Munfter in 
cui fono da fertànta ritratti dei Plenipotenziari , che 
afltfterono alla Segnatura di detta Pace ; ed è rica- 
vato dal quadro originale, che ne fece Terburgh , 
di cui ne ha confervato mirabilmente il gufto . I 
fuoi prodotti fanno alle volte il medefirno effetto, 
che una Pittura e per lo fpirito, e per il tocco ,e 
per il chiarofeuro, che vi ha faputo inlèrire , e 
confèrvare fecondo le regole . 

SYSANG ( ) intagliò in Lipfia ii ritratto di Gia- 
como Teodoro Klein, porto alla teda del di lui li- 
bro intitolato : Tentarne» metbui: oJ!> acologicg , Cam- 
pato in Leida l’anno 1753. mtaglò il Frontefpizio 
del Libro De Verbarum fign';fi:atnne del Brifl'onio 
Rampato il I 74 ì* S a TA- 
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T ANIE' ( Pietro) intagliò nel Frontefpizio del 
Dizionario del Bayle un bel rame in tondo, 
ed il Frontefpizio nell’ Opere di Luciano , (Vampa- 
te in AmlVerdam nel 1745. Intagliò da Francefco 
Salviati un Crifto morto; dall* Albano varj putti, 
che danfano intorno ad un Ara innalzata ad Amo- 
re; da Michel’ Angelo da Caravaggio i Giuocatori 
delle carte; da Luca Giordano Tarquinio, e Lucre- 
zia ; da Carlo Cignani la Caditi di Giufeppe. Mo- 
rì in Amflerdam nell’ anno 1760. 

TARD 1 EU (Niecolò Enirgo ) di Parigi introdu- 
ceva deliramente ne’ Tuoi rami una mefcolanza di 
taglj liberi , e di taglj regolari , per rapprcfentare 
i diverfi caratteri degli oggetti; e di qui è, che 
per mezzo di quella varietà di travaglio, e contra- 
do della punta, e del bulino, le fue opere fon di 
godo, e producono un bell' effetto . Le lue princi- 
pali (lampe fono. La Samaritana, ed il noli me tan- 
gere , da Bertin : una Crocififlione da Giufeppe 
Parrocel: un S. Carlo da Dulin : l’Addio di An- 
dromaca, e di Ettore; e lo fdegno di Achille, da 
Antonio Coypei: e da Carlo le Brun 1 ’ Olanda di- 
pinta nel centro del Salone della Guerra in uno dei 
Palazzi del Re di Francia , da Giulio Romano il ratto 

del- 
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delle Sabine; la pace fra i Romani, ed i Sabini; 
la prefa di Cartagine fatta da Scipione; la conti- 
nenza di quello Eroe; il medefimo, che ricompenfa 
i Soldati; Giove, ed Io. Fu membro dell’ Accade, 
mia Reale di Pittura, e Scultura, e morì nel 1749. 
di anni 75. 

TARDIEU (Giacomo Niccolo) figlio del fuddetto, 
e che viveva ancora pochi anni lono. E 1 membro 
anch’ elfo dell’ Accademia predetta . Ha intagliato da 
Paolo Pagani la Maddalena penitente; da David Te- 
niers le milèrie della Guerra; da Nattier il ritratto 
della Regina, e da Michel Vanloo quello del Re in 
piedi; da Reftout il padre il Salvatore , che guarifce 
il Paralitico nella Pil'cina ; ed il ritratto dell* Arcivefco- 
vo di Bourdeaux , da Drovais il giovane il ritratto 
del Principe di Galitzin, Ambafciator della Ruffia, 
e molti altri pezzi dal Le Brun,da Largiliere, Ri- 
gaud, Uoullogne , Boucher , Cochin il figlio, ed altri. 

TARDIEU ( Pier Francefili) cugino del prece- 
dente. Intagliò da Rubens il Giudizio di Paride; 
Perlèo, ed Andromeda; varj pezzi da Oudray per 
l’edizione in foglio delle Favole di Fontaine, e mol- 
te tavole di Animali per 1 * Moria Naturale di M. 
de BoufFon; alcune vignette per l’edizione del Boc- 
caccio, e varj altri pezzi daG. B. Panini , ed altri . 

T ASNJERE ( G. ) intagliò a bulino eccellentemen- 

S 4 te 
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te dai difegni di Domenico Piola il ritratto del Pa- 
dre Ippolito Durazzo della Compagnia di Gesù . 
Dalle invenzioni del detto il frontefpizio » eh’ è alla 
teda del libro delle Vite dei Pittori, Scuìtori , ed 
Architetti Genovefì di Raffaelle Soprani , rapprelèn- 
tante quelle tre belle Arti. Dalle pitture di Gio- 
vanni Miele, che fono nel Regio Duc.il Palazzo di 
Turino, con i difegni del Conte Amadeo di Ca- 
ftello a Monte, alquante llampe , rapprefentanti al- 
cune Mitologiche ceremonie lolite praticarli dai Gen- 
tili : ficcome da altre pitture del detto , che con- 
lèrvanli parimente in detto Palazzo, un foggetto 
chiamato 1' aflèmblea , in cui con una quantità in- 
numerabile di figure fi dimodra il pubblico rinfre- 
feo dato ai Cacciatori della Compagnia Reale, ed 
altri foggetti limili a quello, ove didimamente iò- 
'jio difpode le preparazioni dei medefimi cacciato- 
ri, cioè Talledimento della Canatterìa, la didribu- 
zione delle file, il lalciare dei cani alla preda, ed 
altre lòllazzevoli fimiglianti azioni , che li fogliono 
praticare «elle cacce ben regolate. Morì in Torino 
fui principio del corrente fecolo . 

T A SS ART ( Pier Giufeppe) Pittore dimorante in 
Brufeiles . Intagliò adacqua forte da Rubens Giona 
gettato in mare; la Femmina adultera, ed una SS. 
Vergine col Bambino Gesù , che dende la mano a 

S. Gio. 
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S. Giovanni tenuto fra le braccia da S. Elifabetta . 

11 Martirio di S. Lorenzo; Venere, e Adone. 

TAVERNIER ( Melchior ) ha intagliato qualche 
ritratto , ed altri pezzi di fua invenzione ; ficcome 
<iai rami concernenti le arti liberali , o meccaniche ; 
vedute di Città , e Cartelli della Francia , fra le qua- 
li quello della Roccella nel i6z8. Intagliò da Da- 
niel Robel ec. 

TAYLOR ( Ifacco) moderno Intagliatore Inglefe. 
Trovali di fua opera la Colazione Fiamminga da 
Van-Harp. 

TEMPESTA ( Antonio ) Fiorentino, nacque il 
1555., e morì in Roma nel i6jo. di anni 75., ef- 
-fendo ftato fèpolto ili S. Rocco a Ripetta . Fu di- 
icepolo di -Giovanni Stradano da BrufcUes in quel 
tempo, ch’egli dipingeva in Firenze nel Palazzo 
Vecchio Granducale ; dopoi del Pittore Santi di Ti- 
to ; e finalmente in Roma fi unì con Lodovico Car- 
di Cigoli, ovvero Civoli m focictà di rtudio , e di' 
maertranza nell’ operare . Fin da fanciullo fu incli- 
natifiimo all’ invenzione , p«fcia col crefcere dell’ età 
affolla ndofeii alla fantasìa tempre vie maggiormente 
immenfo numero di -concetti , e non potendo dare a 
tutti etecuzione col pennello, potefi a ditegnarli a 
penna, colla quale toccò sì bene, chetali Tuoi di- 
Legni furono la maraviglia di quella fin età; onde 

per 


/ 


Digitized by Google 



i8» Notizie 

per rendere i mede fi mi godibili a rutto il mondo , 
fi pofè ad intagliarli col bulino « e perchè quello 
riufciva un lungo travaglio ad un’ artefice, che (ò- 
prabboudava d’ invenzioni , fi dette all’ intaglio dell* 
acqua forte, coll’ ufo della quale condufle infinite 
carte di differenti generi , che poi ai profefiòri del 
difegno fono (lati di quella grandifiima utilità , che 
a tutti è ben nota : tali furono quelle dei quindici 
cavalli in piccolo; e quelle dei 30 più grandi , com- 
prefovi il titolo , dedicate a Don Virgilio Orfini Du- 
ca di Bracciano, in tutte le attitudini, e vedute , 
che per il numero, e per l’eccellenza del dilegno 
fono fiiigolarifiimi , e con tanta proprietà condotti, 
che non manca loro altro , che il moto , ed un fi- 
ntile artifizio confervò anche in quelle d’ ogn’ altro 
animale, che la natura produce. Furono parto 
del di lui ingegno, e della fua mano le Metamor- 
fofi di Ovidio piene di belliffime pitturefche inven- 
zioni in 150. foglietti per lo largo, ed il titolo: 
la carta del S. Girolamo a fèdere colla rapprefen- 
tazione del Giudizio Finale in lontananza; la Bib- 
bia ovvero l’ antico Teflamento in izo. piccole (lam- 
pe : la Creazione degli Animali in un gran foglio: 
altri 24. gran pezzi in largo, ed il titolo, che con- 
tengono 1 ’ l fiorie del Tellamento Vecchio, il pri- 
mo dei quali è 1 ’ uccifione di Abele fatta da Cai- 
no. 


Digitized by Google 


DICI/’ INTAGLIATORI • l8j 

no . Altri dodici fòggetti dell* Antico Teftamento 
in dipinti foglietti per largo. 52. ovatini per altez- 
za , concernenti la Vita della B. Vergine Maria , e 
di Noftro Signore , con la fua Paflìone , effendovi 
ancora quache Santo, e Santa : tutti quelli pezzi fo- 
no a tratti , e non coll’ ombre , ed il primo è la Na- 
tività della Madonna . Sedici piccoli fogli elprimenci 
de' fòggetti del Nuovo Teftamento, il primo dei 
quali è un’ Annunziazione, con un Davidde, cd i 
quattro Hvangelifti : gli animali più curiofi del mon- 
do sì di terra, che di acqua in 206. quarti di fo- 
glio reale. I ritratti dei Palatini con cimieri in 14. 
pezzi. I dodici meli dell’anno in grande, ed in 
piccolo . Le dodici prodezze di Ercole . Le otto car- 
te, che rapprefintano l’ Invenzione della S. Croce, 
comprelòvi un S. Giorgio, ed una SS. Trinità, al 
di fotto delta quale è S. Michele Arcangelo, che 
■combatte con il Drago.La vita di S. Antonio Aba- 
te in ventiquattro pezzi, ed il frontefpizio. La fto- 
ria di S. Giorgio in quindici pezzi. Differenti Sto- 
rie Romane con armi Pontificie . Alquanti libri di 
uccelli con il modo di prenderli, e di allevarli . Una 
battaglia in due foglj, ove in alto è (critto : Hebra». 
rum vittoria , ed in lontananza vi fono degli Ele- 
fanti , e credo, che fia quella (lampa, eh’ è chia- 
mata: Il Battaglione degli Ebrei . La Storia dei lèt- 
te 
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ce figli di Lara, dalle invenzioni di Otho Vaenia* 
in 40. pezzi 1 con ifcmioni. Due battaglie delle 
Amazzoni. I cavalli di FiJia , e di Praflitele, che 
fono in Roma a Monte Cavallo, in un foglio. La 
fiatua equeftre di Marco Aurelio , eh’ è in Campi- 
doglio. Il Catafalco, e nobile apparato fatto in Ro- 
ma dalla Nazione Fiorentina per la morte del Gran- 
Duca Ferdinando I. , dai dilegni di Lodovico Cà- 
voli . Dodici fogli reali, comprefovi il Titolo, rap- 
prelèntanti le guerre, e principali azioni deli’ Impe- 
rator Carlo V. col f'ontefpizw) . Venti foggetti del- 
la Gerufalemme liberata , di Torquato TafTo , con 
i contorni, dove fono ferirti gli Argomenti: quelli 
furono inferiti nell’Edizione fatta in Urbino l’an- 
no 17} 5. Le quattro età in quattro pezzi. Le 4* 
Ragioni con attributi in 4. pezzi . Le quattro fta- 
gioni in un Ibi pezzo. Quattro piccole carte dei 4. 
Elementi. I primi dodici Imperatori Romani (òpra 
dodici deftrieri col titolo iftoriato. La gran Città 
di Roma moderna in dodici gran foglj reali. Il Gran 
Sig. dei Turchi, allorché và alla Mecca. La ftatu* 
Equeftre di Enrigo II. Re di Francia, dal difegno 
di Daniello da Volterra. La ftatua Equeftre del 
Granduca Cofimo de* Medici con batt.igl.a,e lonta- 
nanza. Enrigo IV. Re di Francia fopra di un ca- 
vallo inalberato. Otto piccole figure equeftri diuo- 
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mini, e donne. Dodici tefte di uomini, e donne. 
Dodici tede de* primi Imperatori ir grande. Dieci, 
o dodici piccole tefte canate , ovvero grottefcho 
in profilo. Due tede in grande da Michel’ Angiolo 
Buonarroti coll’anno 1619. Il Frontefpizio del libro 
intitolato : Sapienti s Species inencrrabilis , ov’ è una 
figura a dì fa , (òpra la teda della quale è un Nome 
di Gesù. Il Frontefpiz o del Libro della Vita, e 
Miracoli di S. Elia Profeta. Il Frontefpizio del li. 
bro dell’ Ifloria della Sacra Religione di S. Giovan- 
ni Gerofolimitano in Malta . 11 frontefpizio del libro 
intitolato: Taddao Barberino Urbani Vili. Pontif. 
prox. fratris Fitio &c. Una Fuga in Egitto in pic- 
colo. Un Crocififi'o con i due Ladri; ed altre figu- 
re d’intaglio groflblano . Altro Crocififi'o con i La- 
droni, con la Vergine Madre, e S. Giovanni ai 
piedi ( pezzo più grande, e meglio intagliato del fo- 
praddetto). Un piccol foggetto di un Cn'fto, che 
fcaccia i Trafficanti dal Tempio, inragliato come 
in legno. Sei pezzetti con un Santo per ciafehedu- 
no , cioè S. Gio. Battifta ; la Maddelcna ; S. Fran- 
cefco ; S. Euftachio, S. Gi-olanio , e un S. Ono- 
frio. Un S. Girolamo come in legno col contorno 
ornato. La Converfione di S. Paolo ( pezzo in lar. 
go ) ove a baffo fià ferino Lue* Cavalcanti . Nel li- 
bro intitolato; Trattato degli finimenti del Marti - 
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r elogio , impreco in Roma nel 1591- vi fono t$f, 
rami, 1* ultimo dei quali rapprefenta differenti idro- 
menti per martirizzare. Crifto, la Vergine, e tut- 
ti gli Apolidi, ed al Crilto ,viè fcritto Pater nofter t 
agli Aportoli gli Articoli del Credo ; ed alla Vergi- 
ne Ave Maria , ed i foggetti della vita di cialche- 
duno in lontananza. Un S. Luca . Un S. Giovanni , 
Cnfto in mezzo ai Ladri. Una Pentecofte. Le im- 
magini di molte Sante in 74. piccoli ovati. Venti 
foggetti di Emblemi f3cri fenza il titolo, e le Ar- 
mi Papali. La rapprefentazione dei miracoli, e ce- 
remonie della Canonizzazione di S. Francelca Ro- 
mana . Gran foggetto di una Città afTediata, ove fi 
vede S. Giacomo a cavallo, che porge le chiavi. 
11 ritratto di Papa Clemente Vili, con attributi, 
la di cui Arma è in alto; e dieci differenti baffi 
rilievi , rapprefentanti le di lui principali azioni , e 
fra le altre la reconciliazione del Rè di Francia, c 
del Rè di Spagna . S. Giovanni da Capirtrano in piedi , 
con attorno 14. piccoli pezzi di quadri , eh’ efpri- 
mono i di lui miracoli, con il 1623. L’ Inquifizio- 
ne di Spagna. Sei pezzi di Metamorfofì in grande, 
in uno dei quali è Orfeo in mezzo agli animali . Le 
principali azioni di Alefl'andro il Grande in dodici 
carte, comprefòvi il Ticolo: I medeiimi dodici pez- 
zi copiati dai grandi in quarto di foglio. Un fog- 
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getto enimmatico, dove in un palazzo (I vedo- 
no rapprefentazioni di Battaglie, e vi è il tempo 
inginocchione colla falce . 43. differenti piccoli (og- 
getti enigmatici, come in quadro; e 18. altri della 
medefima grendezza . Un foggetro di battaglia in lar- 
go , e vi fono 3. bande di augelli volanti per l* aria . 
Altra gran battaglia dedicata ad un Duca Orfin» 
( 1600 . ) ; altra battaglia dedicata al medefimo. Dieci 
battaglie in pezzi lunghi . La battaglia di Scipio- 
ne , e di Annibaie in otto differenti foggetti . Sei 
altre battaglie piccole in lungo. Le Battaglie di 
Giulio Cefare. Tre Battaglie dedicate a Giacomo 
Kinig ; e vi è fra effe un’ attedio di una Torre con 
appretto un ponte. Una piccola Caccia ricavata da 
un’antica pietra preziofa . Un libro di 26. pezzi di 
piccole cacce, comprefovi il Titolo. Otto gran 
pezzi di cacce, comprefovi il titolo, con attribu- 
ti; in mezzo vi fono le Arme di Francia. Altra 
caccia di volpi, e cignali; ove fono molti Cavalie- 
ri, ed una femmina a cavallo, che tiene un’uc- 
cello di rapina. L’Orlando furiofo . Il Tacito. Le 
fette maraviglie del mondo, ed il Titolo. Due ba- 
gni di Diana , in uno dei quali è il cangiamento di 
Atteone , e nell’ altro Attenne non conofciuro da i 
fuoi cani. I Baravi ( 36. pezzi comprefovi il titolo) 
coll'anno 1612. Dieci foggetti di Favole con Pae- 
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fe » cioè Icaro , Ganimede ; Coronide rapita da Net- 
tunno; Europa; Adone morto; il Dio Pane, e Si- 
ringa; il ratto di Prolèrpina ; Faetonte, che cade 
dal Cocchio; Narcifo, che li (pecchia al fonte;ed 
Acteone al Bagno di Diana . Quattro piccoli (ogget- 
ti, in uno de’ quali è ferino: Antiqua infignta Fa- 
milia Imperatoria Flavia ; nell’altro è l’Imperato- 
re Coftantino a Cavallo ; nel terzo (ono due tede di 
Elena giovane , e vecchia ; e nell’ altra è Coftanti- 
no giovane , c vecchio. Un loggetto enigmatico» 
dov’ò una profpettiva di un Palazzo, e Pallade at 
fila con delle armi ; ed al di fopra vi è ferino : Ro- 
mana Palladi-, ivi fono delle truppe, che fi azzuf» 
fa no , ed in lontananza fi vede la Città diCaminie* 
Tre (lampe piccole, una concernente la Mufica, 
una la (infonìa, e l’altra un convita. Un (oggetto 
di Ofterìa, dove fi vedono due filari di botti uno 
fopra l’altro. Un fregio di fagrifizj antichi . Altro 
fregio con alquanti fanciulli , che danno in atto di 
falir le fcale. Afl'alto di una Piazza, ove fi vede 
un S. Michele con lo feudo, fopra il quale fono 
tre Api. Demetrio a cavallo, ed in lontananza fi 
vede una Città . Quattro (lampe rapprefentanti Alet 
fandro Magno» che paffj quattro differenti Fiumi. 
Due altre (lampe cfprimenti due pa (faggi di Fiumi 
fatei da Annibaie con gli Elefanti .11 palleggio della 
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Schelda fatto da Alefl'androFarnefè . Trionfo antico 
di un’Imperatore Romano, che torna vittoriofo 
(1603.) Battaglia de’Romani contro gli Affricani, 
ove li vedono degli Elefanti. Dieci pezzi di bat- 
taglie in lungo con il titolo iftoriato , ov' è fcritto : 
Pietro Strozzi. Dieci altre battaglie più lunghe. 
Sette differenti combattimenti aiolo a folo . Sei pic- 
coli pezzi di Paefaggi, in uno dei quali è Orfeo con 
tutte le forte di beftie. Dieci pezzi di differenti 
compartimenti grottefchi, ed ornamenti. Una pe- 
fcagione di pefci- Una caccia (in lungo di due fo- 
gli ) dedicata al Sig. Nereo Dragomanno. Altre ot- 
to piccole cacce, comprefovi il titolo iftoriato ( de- 
dicate a Giacomo Sanefio Segretario della Confulta. 
Trenta pezzi di cacce, comprefovi il titolo iftoriato 
(dedicate almedefimo Sanefio) ov’ è fcritto: Vena - 
tiones ferarum , avium , & pifcium pugna. Intagliò 
moltiffimi altri fòggecti di Cacce , di Augelli , Cer- 
vi , Leoni, Lupi, Cignali, ed Orfi; e molti altri 
di battaglie, e di paefi inventò, ed intagliò, che 
per brevità fi tralafciano , Pubblicò la cavalcata di 
un Papa in fette piccoli pezzi ad ufo di fregio; e 
la cavalcata del Granturco in cinque pezzi parimene 
te ad ufo di fregio. Intagliò le cavalcate dei Pon- 
tefici, allorché vanno a prendere il poffefTo a S. Gio, 
Laterano. La cavalcata» e l'entrata nella Città di 
Tom. Uh T Fcr- 
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Ferrara del Pontefice Clemente Vili, nel 1 598. L’or- 
dine, che fi tiene da un’Ambafciatore nella Tua en- 
trata pubblica in Roma ec. Vi èchi pretende, che 
tutta la ferie delle (lampe del Tempcfta aicenda al 
numero di 1519. pezzi, e che tutte fiano travaglio 
della fua mano . Non fi deve tralafciare di confide- 
rare , eh’ eflb ne’ Tuoi intagli non volle ufare la ma- 
niera del colorire così diligente, e delicata , con mo- 
llrare quel rilievo , e quella vaghezza , che aveva- 
no gli intagli di altri profeflori de’ Tuoi, e de’ tempi 
avanti a lui ; ma usò una maniera , che pare , che 
abbia pochHfima pulizia, e del crudo, e ciò feguì 
perchè non era ancora giunto alla perfezione l’ ufo 
dell’acqua forte, come lo è al prelènte, e perchè 
ancor’ egli, per quanto dimoftrano le opere fue , non 
intefe , nè volle , che le fue (lampe ferviflero foll- 
mente per il diletto, ma che avefiero una qualità, 
che fi chiama pitturefea, eh’ è quanto dire, che 
col buon contorno , coll’ ottima invenzione , difpo- 
fizione.ed efpreflìone potefièro eflère di grande uti- 
lità ai profefiòri dell’ arte , ficcome elle furono , fo- 
no, e faranno, nè mai fi cederà di commendarle 
anche per la facilità , e franchezza dell’efecuzione . 
Travagliò inoltre dai difegni di differenti Pittori . I 
fuoi intagli fono inferiori alle fue pitture. Si valfe 
della marca , ovvero ’j[? , ovvero T. 
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TEMPESTI ( Domenico ) nacque in Ficfole l’an- 
no 1652. Studiò fotto Baldafl'ar Francefohini detto 
il Volterrano , e divenne Pittore di ritratti. Defide- 
rofo d* imparare ad intagliare a bulino , il Granduca 
di Tofcana Cofimo III. lo mandò a Parigi , ove pa- 
prele queft’ arte da Nanteiiille, ficcomeil travagliare 
a padelli : morto quedi paGò fotto la fouola di Ge- 
rardo Edelinck Fiammingo; ritornatofene in Patria 
fulli a degnata provifione , e danza nella Reai Gal- 
lerìa , dove fi efercitò con i pennelli , con i padel- 
li, c con il bulino; mentre con quedo volle quel 
Sereniflìmo Sovrano , che todo intagliane i ritratti 
del Dottor Francefoo Redi Tuo Protomedico , del 
Marchefe Gerbone del Monte a S. Maria Tuo Mae- 
ftro di Camera , e di Vincenzo Viviani celebre Mat- 
tematico , i quali condufle a fine con gran finezza , 
e perfezione ; ma poco nell’ intagliare egli volle efer- 
citarfi . 

TENIERS ( David) il giovanetto, nacque in An- 
verlà il 1610., e morì ivi nel 1694. Fu dalli Prin- 
cipi onorato delta loro amicizia , e colmo di bene- 
ficenze. L’Arciduca Leopoldo Guglielmo gli diè il 
fuo ritratto appefo ad una catena di oro, e creollo 
fuo Gentiluomo di Camera . La Regina di Svezia gli 
diè pure il proprio ritratto. Il Principe Guglielmo 
di Oranges ; il Vefcovodi Gant; c finalmente tutti 
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quei perfonaggi , che inoltravano un qualche gallo 
per la pittura, accollerò benignamente quello fa- 
molo artefice. I foggetti ordinarj de' fuoi quadri 
furono fcene gioconde rapprelèntanti bevitori , al- 
chimilli, nozze, felle di contado, varie tentazioni 
di S. Antonio, Corpi di Guardia, e limili, il tutto 
efpreflo con figure minute. A Luigi XIV. Re di 
Francia non piacque però quello fuo genere di Pit- 
tura, ed un giorno, che le avevano adornata la ca- 
mera dei di lui quadri , tollochè gli vide : levate- 
mi dagli occhi (difTe) quefli fantocci . Fu il Teniers 
anche Intagliatore di varj foggetti, che ritraeva 
dai fuoi dipinti, vale a dire della figura d’ un vec- 
chio, d’ una fella di contado ec. Li fu maeltro Da- 
vid fuo padre , il quale fu fuperato dal fuo figlio 
/colare col proprio genio, e talento. 

TERRENI (G. M) intagliò in un piccolo rame 
il Bambino Gesù fafciato , con contorno di fiori, e 
di palme. Altre due ltampe , le quali fono inferite 
nel componimento Drammatico intitolato: Venere 
placata , impreflò in Livorno nell’anno 1760. Inta- 
gliò ancora un’ Immagine di Maria Vergine col Barn, 
bino Gesù da lui Hello dilegnata, ( (lampa in foglio ). 

TERSI ( Francejco ) Pittore, ed Intagliatore Rer- 
gamafco , attelè più al bulino, che al pennello, e 
quello che gli acquiftò maggior grido nella pittu- 
ra, 
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ra , fu la fèrie dei ritratti dei Principi della Cafi 
di Auftria in numero di 66. pezzi» i quali adornò 
di abbigliamenti magnifici, e bizzarre armature, fra 
belle architetture ec. Operava nel 1551. 

TERWESTEN ( Agojlino ) Pittor di ftorie , e Pae- 
fi, nato all* Haya nel 1649., fu difcepolo di Wie- 
ling , e dipoi fi perfezionò in Italia. Morì in Ber- 
lino nel 17:7. Trovanfi di fua mano alcune flam- 
pe ad acqua forte. 

TESI {Mauro) Modanefe, Pittore in Bologna di 
proiettive, fu anche Intagliatore ad acqua forte del 
frontefpizio inferito nel primo degli otto Tomi delle 
opere dell’ Algarotti , edizione di Livorno del 1763. , 
e 1765.» nel qual frontefpizio è il ritratto di eflo 
Autore in forma di medaglia , ornato dai lati da due 
fedoni di fronde, con fopra una Civetta. Intagliò 
vali full’ andare, e gufto antico dalle invenzioni di 
detto Algsrotti con gran maeftrìa, e Ipirito. Dette 
ella luce anche altre carte. 

M r . TESSON ( ) morto verlò il fine dello fcorfb 
Sècolo in Fiandra , dove dimorava , avendo meflo 
infieme fino a trentamila ritratti differenti , fenza 
contarne dodicimila dei doppi • Lafciò per teftamen- 
to a fuo figlio una confiderabil rendita, alla quale 
efpreflamente anneflè il pefo di doverne foftituire 
dei nuovi, volendo con ciò dimoltrare lì piacere, 

T j eh’ egli 


Digitized by Google 



294 Notizie 

ch'egli aveva pigliato • e quello che vi fi deve pren- 
dere. In Parigi ancora vi fono taluni, che ne hanno 
fino a i2ooo., o 15000. 

TESTA ( Pietro) nato in Lucca l’ anno idi z. an- 
datotene a Roma praticò la teuola del Donaenichino » 
poi fi fermò in quella del Cortona . Divenne Pit- 
tore, ed intagliò ad acqua forte molte fue pelle- 
grine invenzioni , Fu uno dei più eccellenti , e più 
infatigabili ditegnatori, che avelie mai quell' età « 
Conduce le opere fue con dello fpirito, vivacità, 
e pratica nel nudo. Ne’ Tuoi intagli fi fcorge,che 
alcune volte dette troppo nello fvelto . Nel com- 
porre fu affai graziofo, e molto più nelle attitudini 
dei putti ; ma in quelli ancora per alcun tempo det- 
te nel troppo gonfio , i quali due difetti pofeia cor- 
refle. Bellifiima è la carta del ripofo di Maria Ver- 
gine , e S. Giuteppe nel viaggio di Egitto, ove fo- 
no degli Angioli, che pretentano frutti, *ed un vaiò 
al Bambino. Sono celebri le di lui quattro Stagio- 
ni, con rare poetiche invenzioni, e cogli fogni ce- 
lelli egregiamente efpreffe in 4. fogli reali. Diceva 
il Mola Pittor famofo, come teflimonio di veduta, 
che il Tcfla non fece mai colà benché minima d’in- 
taglio, o pittura, ch’egli prima non Favelle ve- 
duta dal naturale. Intagliò il proprio ritratto, e 
molti altri foggetti dai proprj difegni , ed inven- 
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rioni; tali fono: la predinone della vittoria di Ti- 
to contro gli Ebrei, la cui pittura originale dello 
fteOo Pietro fi conferva in S. Martino ai Monti in 
Roma*, il Giovane amante delle Virtù, con uno 
Scudo, ov’ è fcritto : Altro diletto , cbe imparar non 
trovo ; vi è Pallade, e la Virtù, che l’invitano, e 
dall'altra parte il Piacer viziofò» che procura ti- 
rarlo alla Tua fequelaiil Virtuofo eternato dalla Fa- 
ma , ed illuminato dalla Sapienza ; in quella carta.fi. 
vede incatenato il Tempo, l’Invidia, l’ Igno.anza ,• 
la Crapula, l’Ubriachezza, ed altri vizj nemici 
della Virtù abbattuti , e confufi : il Cacciatore Ado-, 
ne innamorato di Venere-, il Giardino di Venere, 
con bellifiimi fcheizi , e vaghe attitudini di putti, 
ed ella giacente in terra in mezzo ai fuoi Àmoret-. 
ti , la morte di Catone pianta dai letterati fuoi 
fimiliari : una carta, nella quale è un piedillallo con 
una cartella, dove fono alcuni verfi , che comin- 
ciano: All' apparir dell' Indico P a flore: una ftampa 
rapprefentante una tavola, ove diverfi virtuofi affili, 
difcorrono di colè appartenenti alla virtù, e vi è; 
figurata la Sapienza col motto: Vina , Dapes , otte -, 
rant animos , Japientia nutrit . Oltre alle dette ope- 
re intagliò ancora Achille tufate nel Bagno incan- 
tato, poi confegnato a Chirone Centauro. Una Ihm- 
pa rapprefentante la figura d’ un giovine, che fa- 
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vorìto dalla Fortuna, vicn rapito di mano al Tem- 
po , ed alla Invidia , e portato al Tempio dell’ Eter- 
nità; ed è cofa notabile, che l’artefice dimoftra , 
che il tutto fi faccia con po r gerli la Fortuna un 
fol dito . Il Liceo della pittura , nel quale con una 
quantità d’ingegnolè figure rapprefentò.egregiamen- 
te tanto la teorica, che la pratica di quell’arte (in 
foglio papale ) . Ettore avvinto al Cocchio di Achil- 
le, e ftralcinato attorno alla Città di Troja. Plu- 
tone, che dopo di aver rapito Prolcrpina le ne tor- 
na nel fuo Cocchio con ella al fuo Regno. Il trionfo 
della pittura portata in Parnafio fui cocchio ( in fo- 
glio papale). Lo ftudio della pittura (in foglio rea- 
le ) . La Virtù , elogio di Papa Innocenzio X. , ov’ b 
il di lui ritratto in bullo contornato di Angioli ( fo- 
glio papale). Adone, e Venere, che fi ripofano 
dalla caccia con il coro degli Amori, che tengono 
le reti, ed icani (foglio reale). Venere, che pre- 
lènta le armi ad Enea. Chirone, che inlègna ad 
Achille a fuonar la lira , ed a tirar lo flrale ( foglio 
reale). Il fagrifizio d’ Ifigenia. Il Sagrifizio di Can- 
na nel Tempio di Diana per vendicar la morte di 
Sinat fuo marito , bevendo il veleno , dopo averlo 
veduto bevere a Signorige fuo uccilòre. Il Sagri- 
fizio di Abramo col Padre Eterno in alto, ed An- 
geli . L* Adorazione dei Magi . Gesù Bambino , -che 
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abbraccia la Croce retta dagli Angeli , con la Bea- 
ta Vergine genufletta, ed in alto il Padre Eterno, 
che li moftra la Paffione. S. Rocco, con due altri* 
Santi Vefcovi, che pregan la Vergine, ed il Santo 
Bambino per far celiar la peflilenza, e vi fi vedono 
alcuni cadaveri morti in terra . S. Girolamo peni- 
tente. S. Erafmo, e fuo Martirio. S. Pietro, che 
efce dalla fua prigione con l’ Angelo . S. Sebaftia- 
no , che vien legato ad un* albero . I Pallori invi- 
tati al nafcimento del Redentore . Un Santo affitti- 
to dagli Angioli. Una ftoria, ov’è figurato S. Pie- 
tro con gli altri Apottoli tutti in atto di dolore do- 
po la morte di Gesù Crifto, il quale fi vede in lon- 
tananza riforto : quella carta non è finita, anzi po- 
co più che contornata. Di tutti quelli, ed altri 
prodotti di Pietro Tetta non fi follo erane fatta l* im- 
preffione , che ne era fatto 1* efito non lòlamente per 
I* Italia, ma per tutta la Francia, d’onde a gran 
cotto li richiedevano , e dove furono mandati in 
tanta copia, che ne rimafèro quali del tutto fpogliate 
quelle noftre parti, e non folo le ftampe , ma tutti 
i rami ancora , che a quei nazionali Francefi po- 
terono dar nelle mani, furono colà trafportati. Que- 
fto malinconico profellòre , ed umorifta mori in Ro- 
ma annegato nel Tevere l’anno i6jo. ,e fu feppel- 
lieo nella Chielà di S. Biagio della Pagnotta nella 
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firada Gialla . Marcò "P'. , ovvero T 

TESTA (Qio. Cefart ) nipote del lòpradd etto Pie- 
tro anch’ eflo efercitolfi nell’ intagliare ad acqua for- 
te | e travagliò dai dilegui del fuo Zio alcune carte 
di Virtù con diverti putti. La ftampa di Didone 
fu la pira con varie figure, che fi dolgono . La Ver- 
gine col S. Bambino in braccio, che calpefta il Ser- 
pente . Gesù Crifto morto a piè della Croce , con 
Angeli piangenti, ed in qualchè diftanza la Ver- 
gine con S. Giovanni. Dal Domenichino l’ ultima 
Communione, o fia il Viatico di S. Girolamo, fa-, 
molo quadro , eh* è in Roma nella Chiefa di S. Gi- 
rolamo della Carità, lotto l’ intaglio del qual rame 
( che fu fatto per contrapporlo ad un’ altro intagliato 
per ordine del Lanfranco da Francelco Pèrrier fuo 
dilcepolo, ricavandolo dalla pittura di Agottino Car- 
racci, eh’ è nella Certolà di Bologna, per ilcredi- 
tare il Domenichino d’ averlo ricopiato) , lotto l’ in- 
taglio del qual rame, dilli, fu apporto il feguente 
elogio: Opera in Roma del gran Domenichino , che 
per Inforza di tutti i numeri delP arte, per V am - 
mirabile efpreffione degli affetti , con dono fpecialij - 
fimo della natura fi rende immortale , e forza , non 
che altri , /’ invidia a maravigliarfi , e tacere . ( Ve- 
di Perrier ) . 

TESTANA ( Giufeppe ) Genovefe intagliò a bu- 

U- 
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lino alcuni ritratti di Pontefici ; una S. Margherita 
da Cortona profirata avanti al Crocidilo dalle in- 
venzioni di Pietro Berrettini. Dal medefimo Pie- 
tro Berrettini detto il Cortona una carta colf Idra • 
baffo, ed in aria la Religione, che tiene in mano 
il ritratto del Pontefice Alenando VII., ed in uno 
fvolazzo fi legge quefia ifcrizione : Accedile , if il', 
luminatami . Dalle invenzioni , e delineamenti di Do- 
menico Piola due teffe differenti . Intagliò da Ciro 
Ferri ec. 

TESTAN A ( Gio. Battifta ) intagliò a bulino dalle 
opere di Pietro da Cortona un’ Angelo Cuftode in 
foglio reale. 

TESTELLIN (Luigi) nato in Parigi nel 1615. , 
morì ivi nel iòjj. Fu (colare del Vouet. Divenne 
Pittore, ed intagliò qualche pezzo. La (lima, e 
1 ’ amicizia , che regnava tra eflo , ed il Le Brun.it 
quale fpeflò confultavalo , fanno l’ encomio del di lui 
talento , e carattere . Intagliò ad acqua forte varie 
raccolte di giuochi di Putti di Tua compofizione, 
e dal Pouffin la Manna nel Defèrto . 

TEUCHER ( Gio. Crifioforo ) moderilo Ihtagllator 
Tedefco, che ha travagliato in Francia dal Parmi- 
giano per la raccolta della Gallerìa di Drefìla una 
Beatiflima Vergine, foggetto intagliato ancora da 
Domenico Tibaldi, e da Giulio Cefare Venenri, 
dilettante Bolognelè. TEO- 
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TEODORO ( ) Pittore e difcepolo di Francese» 
Muè.dal quale ha intagliato varie raccolte di Paefi . 

THELOTT {Giacomo Gottlieb ) fu compagno nell’ 
effettuare gl’ intagli a bulino, e ad acqua forte , che 
Gio. Daniele Hertz delineò, in parte incife, ed im- 
prese in Augufta , che contengono tutto il corfo del 
dilègno delle parti, che compongono l’uomo, fic- 
come ancora delle ligure intiere. Intagliò dai di* 
pinti di Guido Reni una Venere, o Ha Arianna 
abbandonata , 

THELOTT ( Goffredo ) intagliò a bulino dei Paefi 
dipinti da Berghem. Travagliò anche dal Dome- 
nichino . 

THIBOUST (fi.) intagliò a bulino da Lazzaro 
Baldi un S. Pietro d’ Arbues con i manigoldi in atto 
di martirizzarlo. Da Giacinto Calandrucci il S. Tom- 
malò di Aquino tentato da una impudica, (tavola 
d’ Altare , che fu fpedita nell’ Indie ) . Da Guido Re- 
ni l’eccellente tela della Crocififlione di S. Pietro 
Apoftolo polla nella Chiefa di S Paolo alle tre Fon- 
tane prelTo Roma , la quale và a pericolo di predo 
perire per cagione dell’umidità di quel luogo. Da 
Scipione Pulfone , detto Scipione Gaetano un Cro- 
cififlo colla Madonna, S. Giovanni, e S. Maria Mad- 
dalena, pollo nella Chiefa di S. Maria in Valliceli* 
detta la Cbieja Nuova in Roma. Intagliò da Pie- 
tro, 
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tro » e Gio. Battito Lucattelli , da Ciro Ferri ec. 

THIERS (il Baron di) dilettante, che ha inta. 
gliato di ver fi piccoli foggetti, e paefi ad acqua forte 
da Boucher. 

THOMAS (Gio.) Pittor Fiammingo del Secolo a 
noi antecedente , e del quale abbiamo qualche inta* 
gito ad acqua forte, e fra gli altri un Satiro con 
una Paftorella lènza alcun nome , venendone da al- 
cuni, benché fenza alcun fondamento, attribuite 
1* invenzione 3 Rubens . Intagliò ancora un (oggetto 
con tre Pallori, ed altrettante Paftorelle, foggetto 
ancor quello attribuito male a propolito all* inven- 
zione di Rubens. 

THOURNEYSSER (Gio. Giacomo) figliuolo di 
un Senatore di Bafilea , avendo in prima procurata 
di ben fondarfì nel difcgno, applicoflì in lèguito 
alla (cultura , e di propofito attcfe anche all’ arte dell* 
intaglio a bulino , e coll’ ajuto d’ una indefefia ap- 
plicazione pervenne a sì alto grado di eccellenza, 
che non folamente fu annoverato tra gli ottimi pro- 
■fefibri, ma con tutta giuftizia fu reputato, che in 
quello genere oltrepaflafle onninamente la forte or- 
dinaria. Teflimonj di ciò non meno poflòno edere 
le (lampe di un S. Giulèppe con il Bambino Gesù , 
ed una B. Vergine col S. Bambino, ambedue inta- 
gliate fenza interfecazioni , dai dipinti di Carlo Dau- 

phin , 
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phin, c tutte l’ altre di lui numerofe opere ; ma io- 
modo particolare altresì Io dimodrano quegli Scudi 
per Teli fatti per il Serenifiìmo Principe di Neo- 
burgo , e la flatua di lovrumana eccellenza di La- 
ccolite Lenza i figliuoli, gruppo di tre fatue, che 
fi vede in Roma nel Giardino del Papa chiamato 
Belvedere , lavoro di Ageflandro , Polidoro , ed Ate- 
nodoro Rodiotti, ricavato da un (ol pezzo di mar- 
mo, conforme riferifce Plinio nel Lib. 36. Cap. 5., 
al quale fu contradetto da due de’ principali Scul- 
tori , che fi ritrovarono in Roma , allorché al tem- 
po di Leone Papa X. fu difotterrata dalla rovina 
del Palazzo dell’ Imperator Tito , avendovi ritrovato 
circa a quattro connettiture congiunte in luoghi tan- 
to nafcofli , e tanto ben faldate , e riftuccate , che 
non fi poflono conofcere facilmente , fe non da perfi- 
ne peritifiime di quell' arte . La flatua dell’ Anti» 
«00, che è parimente in Roma in detto Giardino, 
Lenza interlècazione di tratti , tirata a fine , e la faccia 
di elio tutta a tratti rotondi . La fatua antica di Vene- 
re Afrodite , ovvero di qualche Ninfa, che attin- 
ge 1 ' acqua dal mare con una Conchiglia , dando 
fui lido a lèdere feminuda ; quella lìampa , eh’ è 
tutta terminata ad un fol tratto , sì nei chiari , che 
nelle mezze tinte, e chiarilcuri fcnzachè da niun’ 
altra linea fia interfccata, comprende la figura prin- 
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cipale con il Tuo panneggiamento» un nicchio» un 
vado, limare, il campo, ed il nome dell’ Intaglia- 
tore, e del difegnatore, e tanto -il nomedi detto In- 
tagliatore , e difegnatore con tutto il redo dei (og- 
getti ( i quali fono gli uni cogl’ altri uniti dal me- 
delìmouuico tratto, lènza mai edere didaccato, che 
principia in tondo da un naftro , che ha in teda la 
(tatua, e termina alle quattro edrcmità della (lam- 
pa) efprimono tutti a maraviglia il loro carattere: 
vedefì quella (tatua predo di Roma nel Giardino 
Borghefi , la quale il Thourneylèr intagliò dal di- 
leguo di Giovacchino Sandrart inficine colle altre 
due (opraddette, l’eccellenza delle quali gli arte- 
fici, ed i dilettanti tutti non cedano di encomiare, 
avendo in efle faputo confervare efattamente ai Tuoi 
polli la verità del chiaro , delle mezze tinte , e dello 
(curo, e per avere con ingegno impareggiabile da- 
to ad ede un perfetto rilievo . Il foggetto di que- 
lla Venere è da valutarfi nella manifattura forfè pià 
della (lampa del S. Volto di Carlo Mellan , che ope- 
rava nello (ledo tempo, la quale era creduta ini- 
mitabile per il travaglio confimile ; non fi è potu- 
to però venire per anche in chiaro quale di quefti 
due profed'ori fia (lato il primo a pubblicare que- 
llo non piò praticato modo d’ intagliare . Si vedono 
opere del Thourneyfer con il 1678. 

TI- 
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TIBALDI ( Domenico ) Bolognefe figlio, e fco- 
lare del celebre Pellegrino nato il 1 541. riufcì Pit- 
tore , bravo Architettore , buon difegnatore , e ca- 
pace Intagliatore a bulino, come da alquante fue 
carte fi vede . Intagliò dal Parmigianino la famola 
Madonna della Rofa , eh’ era in Bologna nel Palazzo 
Zani, aderto predo 1 * Elettor di Sartonia. Intagliò 
il tanto capricciofo, e ricco dilègno di Tommafo 
Laureti Siciliano della bellirtìma Fontana di Bologna 
a Piazza Scaffieri , per moftrare la vaftità della quale 
finfe il Tibaldi in picculiflìme figure uno Svizzero 
della guardia del pubblico Palazzo feendere da quella 
(calmata, allontanandoli dagli (prezzi dell' acqua 
troppo alla fua Nazione nemica, ed una donna , che 
ne ha ripieni i vali . Intagliò da Galartò Alghili da 
Carpi Architetto del Duca di Ferrara un dilègno 
d’un Reai Palazzo, che non meno fpaventa, che 
diletta ( 1566.) Intagliò in un’altro gran foglio la 
tavola della SS* Trinità dai dipinti di Orazio Sant* 
machini , eh' è polla nell' Aitar Maggiore della Chie- 
fa di quelle RR. Monache (1570. )Ei virtè 42. an- 
ni, e morì nel 158}., e fu fepolto nella Chiefa 
delia S’. Nunziata dei Padri Zoccolanti fuori di 
Porta S. Mammolo di Bologna. Diedi, che forte 
m3ellro di Agoftino Carracci . Poche volte polè il 
nome nelle lue (lampe . 

TO* 
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TIEPOLO (Già. Batti[l a) Pittor Veneziano, di- 
fcepolo di Gregorio Lazznrini, intagliò ad acqua 
forte varj capricci, che formano due raccolte, l’ li- 
na di 24. pezzi in quarto , e l’ altra di io. in forma 
più piccola . Intagliò ancora con gran fpirito , e deli- 
catezza una Adorazione de’ Magi di fua invenzione, 
la quale può riguardarli per il fuo capo d’ opera . 

TIEPOLO ( Gio. Domenico ) figlio del predetto 
Gio. Battida, ed egualmente che e(Io pittore. In- 
tagliò parimente con buon fuccefio una raccolta di 
27. diverfi foggetti della Fuga in Egitto della S. 
Famiglia, di fua invenzione , come ancora una Via 
Crucis , ed una raccolta di 25. tede di carattere 
fui guito di Benedetto Caftiglione , e varj altri pez- 
zi dalle opere di fuo padre. 

TIEPOLO ( Lorenzo ) fratello del fuddetto Gio. 
Domenico , ha intagliato ancor eflb varj difegni di 
fuo padre . 

TILLART ( Gèo. Battijla) giovane Francete , che 
ha intagliato da S. Anbin ad acqua forte una rac- 
colta di Savoiardi, ed altri foggetti. 

TINNEY (A) Intagliatore in Inghilterra fra le 
altre colè del Microlcopio doppio di Giovanni Culi, 
con tutti i fuoi attrezzi, inferito in un piccolo li- 
bretto , nel quale il detto CufF ne f3 la defcrizione 
in iftampa ( 1744. ) 

Tom. III. V TIN- 
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TINTI (Lorenzo) Bolognefe (colare di Gio. An- 
drea Sirani , intagliò in rame il fronrefpizio del libro » 
che tratta delle Piante, del Dott. Giacinto Ani. 
brofini ftarapato in Bologna nel 1666, Da Guido 
Reni una Vergine col Bambino. Intagliò il ritrae, 
lo di BerHngero GeflI , ed il frontefpizio , ambedue 
nel di lui libro della Spada di onore Rampato in det- 
ta Città il 1Ó71. Intagliò da Elii'abetta Sirani una 
Beata Vergine, che dipinfe per il Padre Ghislieri 
della Congregazione di S. Filippo Neri, con lotto 
1 * Orazione di S. Anna ec. Fu il Tinti al fervizio 
del Duca di Modena . 

TINTORETTO (Giacomo Robujlì , detto il) nato 
in Venezia nel isti, fino dalla fua infanzia diede 
* conofeere una (Iraordinaria inclinazione per la pit- 
tura talmente che eflendo flato porto nella fcuola di 
Tiziano , vi fece in poco tempo si gran progredì , 
che ne divenne gelofo l* ifteflo Maeftro. Pafsò poi 
fotto il celebre Michelangelo, e fi fece un de i più 
gran Pittori della fcuola Veneziana, Morì in Ve- 
nszia nel 1 594. dopo aver fatto un prodigiofo nu- 
inero di Opere. Trovali un Ibi pezzo intagliato da 
erto ad acqua forte, etj è il ritratto del DogePa- 
fqutile Cicogna . 

TISCHLER ( Antonio) intagliò in rame delle in- 
venzioni, e difegni di Gregorio Guglielmi tutti i 
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rami dell 'Acide al Bivio , feda Teatrale rapprefentat* 
ili Vienna d’Auftria il 1760. per le feliciflime nozze 
dell’Arciduca Giufeppe d’Auftria, e la Principe fla 
Ilàhella di Bourbon. Travagliò dal de la Pegne il 
Frontefpizio, e tutte le vignette nel Dramma inti- 
tolato : Il Trionfo di Clelia , rapprefentato parimente 
in detta Città , in occafione del felìciflimo parto di 
S. A. R l* ArciduchefTa I Tabella predetta nel 1762. 

TIZIANO Vecelli Pittore, nato in Cador del 
Friuli nel 1477. morì in Venezia nel 1576. Intagliò 
egli medefìmo in legno qualcheduna delle fue in- 
venzioni , e pitture.. Fu Dif'cepolo di Gentil Belli- 
no , e pofcia di Gio. Bellino. 

TODFSCHI ( Pietro ) intagliò a bulino nel 1678. 
diverfe vedute, e Paefetti con architetture > e pro- 
iettive ec. 

TOMMASINI ( Filippo) Francete, nativo diTro- 
jes in Sciampagna , da principio s’ impiegò nello 
efercizio d’ intagliare le fibbie per centurini , dato- 
fi pofcia ad intagliare col bulino in rame, diven- 
ne ptofeftbre pratico, agile, veloce, e diligente. 
Fu maeftro del Callot per quello che riguarda il 
bulino. Intagliò nel 1617. la pittura, che RafFael 
di Urbino di ordine del Pontefice Giulio II. fece 
nella Camera della fegnatura in Vaticano, rap- 
prelèntante la fcuola di Atene, o per megiio dire» 
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U fcuola delle Dilcipline Filofofiche; anzi d! que. 
(la (lampa di già intagliara da Giorgio Mantova- 
no nel 1550, ne ritoccò il Tommafini il rame, e 
per fua cortesìa cambiolla nell’ Areopago , aggiun- 
gendovi (otto un’ argomento cavato dagli Atti degli 
Apolloli , e mutando i due Fjlofofi , che ivi fi ve- 
dono , Platone cioè, ed Andatele , in due Apo- 
da]! , con aggiungere alle loro tede gli fplendori , 
ed il diadema , Intagliò dal detto la Difputa dei Dot- 
tori (opra il SS. Sagramento , ovvero la Teologìa • 
L’ Incendio di Borgo Vecchio di Roma con Leone 
Papa IV. , che dà la benedizione dalla loggia del fuo 
Palazzo , e fi edingue intieramente ; (oggetti ambe- 
due dipinti nel Palazzo Pontificio . Dal detto Rnf- 
faelle una S, Margherita fatta quafi intieramente da 
Giulio Romano col di lui difegno, chela mandò al 
Re di Francia; dà detta Santa ritta in Paelè, fo- 
(lenendo con una mano la vede, e coll’ altra una 
palma , e con il piè dedro calca un modruofo Dra, 
go rovefeiato. Dal detto la famol’a tavola di con- 
fiderabil groflèzza , e larghezza della Trasfigurazione 
di Nodro Signor Gesù Crido , poda nell’ Aitar mag- 
giore della Chiefa di S. Pietro a Montorio in Ro- 
ma, I dodici Apodoli dipinti nella Chiefa delle tre 
Fontane fuori di Roma in 14. mezzi fogli reali ; due 
fresi di grottefehi , che fono dipinti in Vaticano , 
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C la S. Cecilia, in mezzo ad altri Santi» in piedi» 
e gloria di Angeli, il qual foggetto è in Bologna 
nella Chiefadi S. Giovanni in Monte ( 1617. ). Inta- 
gliò da Baldaflar diSiena il ballo di Apollo, e delle 
nove Mule . Da Domenico Beccafumi detto Mecaribo 
intagliò la Tavola del Limbo, eh’ è polla nella Chié- 
là di S. Francefeo di Siena. Dal Pacchiarotti di Sie- 
na una Vergine con Santa Caterina da Siena, e con 
S. Bernardo. Da Cecchino Salviati il Battefimodel 
Signore, ove lòno molte figure. Dall’ opere, e di* 
legni del Cav. Siiimbeni una Natività del Signore 
Con adorazione di Pallori . Da Mirtino Freminrc 
Francefe un Salvatore in piedi nudo con abballo gli 
finimenti dell» Pallione, ed una morte. Da Federi- 
go Zuccheri una fuga in Egitto ; e 1 ’ adorazione de* 
Magi. Da Giulio Romano il Prefepio colla 9 S. Tri- 
nità , S. Caterina ed altri Santi. Da Federigo Bar- 
rocci una Concezione della B. Vergine con i Sim- 
boli feltro : una Prcfentazione al Tempio della Ver- 
gine, Tavola in Roma nella Chiefa nuova dei P?» 
dell’ Oratorio; ed una Annunziazione forfè quella 
della Cala di Loreto, fe non è quella, che è nti 
Cappuccini di Mondavi» , in cui è aggiunto S. Fran- 
celco. Dal Tempefla una llampa in grande d’urta 
Vergine affila in Trono con Angioli, e Santi, ed 
altre figure / una Converfione di S, Paolo , col 1 $ 83 / 
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Dal Pomerancio la lapidazione di S. Stefano con va- 
rie figure» Da Bernardino Poccetti l’ Inferno di Dan- 
te , che egli rapprefetitò in dilègno in 4. fogli reali . 
Da Gio. Bacrifta Ricci da Novara la caduta di Lu- 
cifero cogli Angeli Ribelli in 9. fogli reali. Dal 
Cav. Francefco Vanni S. Caterina da Siena col Bam- 
bino Gesù in braccio» la Vergine fedente» con S. 
Giovanni» e S. Gemente Papa, e molte altre ope- 
re di difegni. Da Bernardino PafTero una flamp» 
con Centauri » e moftri marini per ornamento di un 
Bacile in tondo. Da Giacomo Zucchi Galatea fopr» 
il Mare con divcrfi Tritoni ; ed il S. Giovanni Evan- 
gelica nella caldajadi olio bollente. Da Enrigo Gol- 
aio 1 5. Rampe di Virtù , e di Vizj, con i loro pre- 
mi , e pene. Dal detto 1 ’ Aurora, il mezzo gior- 
no , la fera , e la notte in 4. mezzi fogli reali . Dal- 
le invenzioni di Martino de Vos le arti Liberali in 
7. mezzi fogli reali. Dal Cav. d* Arpino un’ Arma 
per Conclufìoni . Da Andrea del Sarto S. Filippo 
Benizj morto con i Tuoi correligiofi attorno, che lo 
piangono ; ed un fanciullo parimente morto , che 
toccando la fua bara, rifufrita; fioria dipinta nel 
Clauflro dei PP. de Servi della SS. Nunziata di Firen- 
ze. Intagliò da Andrea del Sarto, da Bernardo Ca- 
rtelli , da D. Giulio Clovio , e da altri valenti uo- 
mini , da uno de’ quali ricavò la bella carta del 
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gruppo della Pittura , Scultura » ed Architettura con 
h Fama in aria. Molti foggerci di lode ben degni 
ei pubblicò dalle ine invenzioni , fra le quali il S. 
Michele, che difcaccia Lucifero, ed i fuoi legnarci 
dal Paradilòjh carta del B. Felice Cappuccino con 
i di lui miracoli; li fpaventofi legni del Cielo della 
Terra, e del Mare , che precederanno l’ Univerfa- 
le Giudizio (in 8. C Qg li)* il Giudizio Univerfale 
parimente in otto fogli . La Nave , ed il Trionfo deU 
la Chiefa Cattolica ( in otto fogli). Le lètte opera 
di Mifericotdia (in otto fogli). Il configlio fatto 
dai Giudei di condannar Gesù Criffo a morte ( in 
3. foglj). Una feelta di varie Vergini Sante, chef 
compongono un libretto in ottavo di carte 21. Nel 
libro poi degli Statuti del Sagro Ordine di Malta 
del Gran Madiro Verdale , che poi fu fatto Car- 
dinale dal Pontefice Siilo V. fi annoverano di fuo 
39. (lampe. La prima parte delle Statue antiche di 
Roma , in 52. ottavi di foglj reali dedicate al Sig. 
Francefco Angeloni Letterato Antiquario, lònouno 
de’ fuoi bei prodotti in piccolo « Dilettoli! ancora? 
in fare alcune ftatuetee di getto .Mori in Roma di 
anni 70. Marcò Ptil Tb. 

TOMMASSIN ( Simone ) padre , e figli apio , atr.« 
bedue Intagliatori in Parigi . Uno dì quelli non for- 
mava i coutorm degli oggetei , che per mezzo di 
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taglj fpefii , e vicini; fovente impiegava 1’ artifi- 
zio dei taglj liberi , ed in apparenza negligenti : il 
fuo bulino diretto dalla Tua punta fpiritofa faceva 
partare lòpra il fuo rame I 3 guftofa vaghezza dei qua- 
dri , che copiava . Abbiamo di quello artefice la 
Vifitazione della Vergine intagliata dalle opere di 
Jouver.et. Il Coriolano dal la Forte: qualchè ra- 
me da Watteau, fra i quali è riguardevole il ri- 
torno dal ballo. Da Domenico Feti la carta ve- 
ramente preziofa della malinconìa , rapprelèntata Tor- 
to la figura d’una femmina genufierta appoggiata 
ad un fallò, che par che medici profondamente lo- 
pra una teda di morto, che tiene dalla mano de- 
lira; fi vede ai fuoi piedi un grorto Cane, e diffe- 
renti attributi di feienze, di arti , ed altro. Que- 
llo quadro appartiene al Re di Francia. Dal detto 
Feti il quadro fpettante al medefimo Re, che rap- 
prelènta la vita campeltre, ovvero l’uomo cond affi- 
nato al lavoro. Intagliò la tavola della Trasfigura- 
zione del Signore polla in S. Pietro Moncorio in Ro- 
ma , ultima opera dell’immortale Raffaelle. II ritrat- 
to di Carlo Cignani Pittore, dal dipinto dal Conte 
Felice Cignani fuo figlio. Da Girardon un Croci'- 
firtò in grande. Da Paolo Veronefe » Pellegrini ili 
Emmaus, gran quadro di figure al naturale, fret- 
tante al Re di Francia, nel quale rappreléntovvi le 
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fletto , la pròpria moglie, e tutta la fin famiglia 
fotro differenti caratteri. Intagliarono forfè uniti in- 
fleme una raccolta di figure , gruppi , termini , fon- 
tane , vafi,ed altri ornamenti , che fono in Verfafl- 
les. Mori Enrigo Simone il figlio nel 1741. di an- 
ni 53. 

TORELLO ( Giacomo ) intagliò nel genere del 
Tempefla , del Callot, e di Scefanin della Bella. 

TORRE ( Flaminio) da Bologna uno de* più grand* 
uom;ni,che fia m3i flato in copiar le opere dei più 
bravi maeflri sì antichi, che moderni, ed amhe 
bravo inventore. Apprefe il difcgno dal Cavedo- 
ne, e profefsò la pittura nella fcuola di Guido Reni, 
e pofcia pafsò in quella di Simon da Fefaro . In- 
tagliò con proprietà ad acqua forte , e molto me- 
glio del Roffi , da Lodovico Carrncci la tavola , eh’ è 
in Bologna nella firada maggiore agli Scalzi, rap- 
preféntante la B. Vergine iti piedi fulla Luna , che 
foftiene il S. Bambino Gesù, con S. Girolamo, S. 
Francefco apprefiò di efTa . Da Agoflino Carracci 
il Satiro, ovvero Dio Pane atterrato da Amóre, 
eh’ è in una fuga nel Palazzo Magnani. Da Guido 
Reni il Pallone con la B. Vergine, ed i Santi Pro- 
tettori di Bologna. Aveva egli già dileguata la fato 
dei Signori Conti fava , in cui da Lodovico Car- 
racci fu dipinto ciò, che in Troja puma della par- 
te ti- 
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tenza ,e ciò, che nel viaggio al pio Enea accadde , 
e voleva intagliare quell' opera ad acqua forte , quan- 
do prevenuto dalla morte in frefea età , terminò di 
vivere P anno 1661. , ritrovandoli al fervizio del Du- 
ca di Afodena; onde da Giulèppe maria Mitellt fu 
P iftelfi difegni del Torre fu pofeia intagliata , aven- 
do comprato detti difegni dalli di lui eredi . Mar- 
cò F. T. ( Vedi Giufeppe Mitelli). 

TORTEBAT ( Francefco ) Pittore di Ritratti, ed 
Intagliatore ad acqua forte di alquante figure A- 
natomiche per ufo dei Pittori , e degli Scultori , ri- 
cavate dagl’ intagli in legno dell'Anatomìa del Ve- 
falio. Difegnò, ed intagliò da i Carracci lètte pezzi 
della Sala dei Signori Magnani di Bologna. Dal 
Vouet fuo Suocero ec. 

TOURNAY ( Elifabetta Cfjiara) moglie di Tar- 
dieu. Intagliò frale altre cofe il Concerto da G. F. 
De Troy: la Dama di Carità da Dumcslin il gio- 
vane, e da Jeaurat il dolce fonno. 

TOURNHEISEN ( Già- Giacomo ) intagliò a bu- 
lino molti bei ritratti nel Secolo profilino pafisto. 

TOURNIER ( ) Intagliatore Francefe del Se- 
colo diciaflettefimo d’opera del quale fi vedono al- 
cune immagini di Maria Snntifiìma da Guido, e di- 
verfi vafi antichi da i difegni di Carlo Errard . 

TOUT 1 N ( Giovanni ) di Chateaudun intagliò per 
Oreficerìa, cd Intarziatura . TRA- 


Digitized by Google 



degl’ Intagliatori . 31.5 

TRABALLASI ( Giuliano ) Fiorentino detto Ctia~ 
ìianino Pittore. Difegnò, ed intagliò ad acqua 
forte nel 1764., 1765., e 1767. molte tavole d’ Al- 
tari , ed altre opere di eccellenti Pittori , fra le quali 
fi noverano ; la tavola della Circoncifione di N. S. G. 
Crido, polla nella Chiclà di S. Martino dei Padri 
Agodiniani della Congregazione di Leccete in Siena 
dipinta daGuido Reni; latavola rapprelèn tante la San- 
tificazione di S. Caterina da Siena polla nella Chiefa 
di S. Francefco dei PP. Minori Conventuali di Siena , 
dipinta dal Cav. Mattia Preti , detto iìCav.Calabrefi . 
La tavola della Trasfigurazione del Signore pofta 
nell’ Aitar maggiore della Chiefa delle Monache di 
S. Pietro Martire di Bologna, dipinta da Lodovico 
Carracci ; la Flagellazione del Signore , quadro al vi- 
vo efpreflo, efidente nella Chiefa della Certofa fuori 
di Bologna, dipinto da Lodovico Carracci; il pel- 
legrino penderò della caduta di S. Paolo, quadro 
di vivo colorito, elidente nella Chiefa di S. Fran- 
celco in Bologna » dipinto dallo dello Lodovico Car- 
racci; S. Giorgio, che ha uccilò il Drago con S. 
Michele Arcangelo in alto , che difcaccia dal Para- 
difo gli Angeli ribelli, quadro non mai abba danza 
lodato , elidente nella Chiefa di S. Gregorio in Bo- 
logna, dipinto dal medefimo Lodovico Carracci; 
S. Domenico, che rifufcita un bambino dato ra- 
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g listo in pezzi , quadro elidente nella Chiefa ili def-» 
to Santo in detta Città di Bologna , dipinto da A- 
lefTandro Tiarini. La Coronazione di fpine del Re- 
dentore; quadro nella Certofa fuori di Bologna, 
dipinto da Lodovico Carracci . La b llittìma tavola , 
ch’ò nella Cappella Barbieri in S. Domenico di Bo- 
logna, ov’ è rapprelèntato il Salvatore, che cotn- 
munica di propria mano S. Caterina da Siena , pit- 
tura tanto gentile, e devota, con una Gloria di 
Angioli in Cielo, che danno ciò rimirando, così 
vivaci , e fpiritofi, che non mai più belli Teppe far- 
li , per così dire, il Correggio* da Francefco Bri- 
zio fcolare di Lodovico Carracci. S. Margherita 
Vergine, e Martire genufletta predo al Bambino Ge- 
sù, eh’ è nelle ginocchia de.la Madre, con i Santi 
Petronio, Girolamo, Michele, e4 il Beato Bernar- 
dino da Filtre, quadro elidente in Bologna nella 
Chiefa di detta Santa il più compito che mai dipin- 
gefl'e il grazioliffimo Parmigianino, e per il quale 
i Carracci ne rimanevano attoniti; una copia di 
queda tavola è in Parigi fra i quadri di quel Re. 
La tavola di edrema forza , che fi ufurpa il prin- 
cipato nel colorito, rapprefentante S. Guglielmo 
Duca di Aquitania in atto di premiere 1’ abito Rc- 
ligiolb , pedo nella Chielà di S. Gregorio in Bolo- 
gna dipinta da Gio. Francelco Barbieri detto- il 

Gucr - 


Dig'rtized by Googl 


DEGL’ iNTAGtIATORI . 31? 

Quercino tia Cento ; una copia di quello quadro fatta 
da Giufeppe Crefpi fopramominaco lo Spagnuolo fu 
dal medelimo regalata al Gran Principe Ferdinando 
di Tolcana. La tanto decantata, e per Pefprefiìon 
degli affetti, e per il dilègno , e per il colorito, 
ultima Cotnmunione di S. Girolamo polla nella Chie- 
fa dei PP, Certollni fuori di Bologna , dipinta da 
Agodino Carr3cci. La pittura a frelco rapprefen* 
tante S. Martino a cavallo in atto di fare P elenio- 
fina del mantello ad un povero, elìdente in Firenze 
nell’ ingreffo del Palazzo del Sig. Marchelè Guada- 
gni, travagliata con gran maetlrìa da Baldafiàrrc 
Francefchini detto il Volterrano . La tavola con S. 
Petronio, e S. Alò genuflelE avanti alla B, Ver- 
gine , ed al Bambino Gesù , che fono in alto , po- 
lla nella Chiefa dei Mendicanti in Bologna , dipinta 
da Giacomo Cavedone qui trasformatoti fui gudo di 
Tiziano. La tavola d’un vado penderò, con Gesù 
Grido, che chiama Matteo, il quale è nel telonio, 
poda nella Chiefa dei Mendicanti di Bologna, di- 
pinta da Lodovico Carracci . L’eccellente pittura 
a frefco , rapprefentante il Re Clodoveo a cavallo 
vittoriofo del Re Alarico, eddente nel fopraporto 
della Chiedi della Confraternita delia SS. Triniti 
nella Città di Siena, travagliata dal Civ. Raffael 
Vanni, La delicatifiìma tavola con S, Giob rimeflb 
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ta Trono , il quale è regalato da tutte le qualità 
di perfone, porta nella Chiefa dei PP. Mendicanti 
in Bologna, dipinta da Guido Reni ec. Tutte Ur 
fopraddette ftarnpe fono in foglio papale . E' da de- 
fiderarfi , che quello Profefl’ore faccia parte al Pub- 
blico di nuovi fuoi prodotti ; poiché i già pubbli- 
cati fanno mortra di correzione di difogno, e di un 
bel genio pittorefco, 

TRAM AZZINO ( Francefco ) intagliò un’ ingrerto 
fotenne fatto in Roma ( pezzo raro ) . 

TREMOLLIERE ( Pietro Carlo ) nacque l'anno 
1703. in Chollet nel Poitou, e morì in Parigi nel 
1739. Ebbe le prime lezioni da Gio. Battifta Van- 
Ioo il maggiore. Si fece Pittore in Italia» e corret- 
to dilègnatore . Delle fette opere della Mifericor- 
dia da eflò difegnate, di due foli pezzi fu Intaglia- 
tore ad acqua forte, per efl'ere mancato di vita in 
età immatura . 

da TRENTO ( Antonio) rtudfò la pittura dal Par- 
migianino , e farebbe divenuto efimio Pittore , fo il 
Maeftro non l* averte applicato ad intagliare in legno 
le Rampe a due, e tre pezzi, come Ugo da Car- 
pi , nelle quali riufcì fingolare , ed in tal guifa in- 
tagliò il Martirio di S. Pietro, e S. Paolo dal fuo 
maeftro Parniigianino , eh’ è in Roma nel Palazzo 
Panfilj . La Sibilla Tiburtina, che mortra ad Otta- 
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viano Imperatore Gesù Grido nel grembo della Ver- 
gine. Un’ ignudo, che fedendo volge le fpalle in 
bella maniera. In un’ovato una Verginea federe* 
ed intagliò molte altre iftorie , le quali furono im- 
prese dopo la di lui morte da Giovannino da Vi- 
cenza. Operava nel 1550. (Vedi Mazzuoli Fran» 
cefco ) . 

TRIVI (Antonio) inventò, ed intagliò adacqua 
forte una Cada Sufanna ec. 

TROGER (P«) inventò, ed intagliò ad acqua 
forte un paefe con giumenti, cani , frantumi ed ar- 
chitetture . 

TRONCHON ( ) ha intagliato alcuni pezzi da 
Niccolo Coypel, ed altri. 

TROSCHEL ( Giovanni ) di Norimberga, comu- 
nemente chiamato Sileno, dante la fua grafiezza, 
fu fcolare dell* Intagliatore Pietro Ifelburg , dal quale 
molto profittò nel difegno, nell’invenzione, e nel 
bulino, e perviepiù maggiormente acqmdare per- 
fezione, volle applicare anche allo dudio della pro- 
fpettiva; avendo dopo di ciò pubblicata la ftampa 
della bella Curia di Norimberga di frefeo edifica- 
ta. Dato poi compimento al ritratto dell’ Impera- 
tor Ferdinando II. , fi portò a Roma dal celebre 
Intagliatore Villamena , del quale a cagione dell’ ar- 
tificiofa facilità, ed acutezza d’ingegno, con cui 
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agli altri condilcepoli era fiiperiore , fu molto oc- 
cupato nell' intagliare Scudi per Teli , ed altro . Tra- 
vagliò dal dil'egno di Antonio Pomerancio quella 
flampa , in mezzo della quale fopra piediftallo è col- 
locato il Simulacro dell’ Imperatore Ferdinando II. 
al quale altri Simulacri d’ Imperatori della Cala d’ Au- 
ftria tutti fopra piediftalli fanno corona » ed a baf- 
fo molti putti con in mano delle imprefe geroglifi- 
che. Intagliò dal detto quel gran Scudo per Con- 
elulione dedicato al Serenili;. Principe Cardinal Mau- 
rizio di Savoja tutto di emblemi contornato, ed o- 
ve in /nezzo loti collocati come in un Teatro i Pon- 
tefici , i Ccfari , e Regi di quella cofpicua Cafa » 
fopra piediftalli in forma di ftatue . Dal detto altra 
flampa dedicata ad un Principe Pignattelli , con mol- 
titudine di Amorini in alto , ed a badò alquante fi- 
gure, talune delle quali prelèntano ad un giovane 
corone reali, con ifcrizione : Sylva fiat Confile Ai' 
gna. Intagliò ancora dal Vouet ec. Quello profeC. 
lóro fu trovato morto a piedi della fcala di fua a. 
bitazione in Roma P anno i6j 3. Fu onoratamente 
fepolto nella Chielà di S. Maria del Popolo. 

TROUVAIN (Antonio) intagliò dalle opere del 
Poufiin le Figliuole di Jetro al Pozzo , le quali Mo- 
sb d'fende dagl’ infulti dei Pallori; e lo Spofalizio 
di Giacobbe con la Figlia di Labano. Il ritratto del 
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Pittor Giovanni Juvenet, mediante il quale fu an- 
noverato fra gli Accademici di Pittura , c di Scul- 
tura in Parigi . 

TROYEN (Giovanni) intagliò ad acquafòrte dei 
ritratti, e dalle opere del Correggio, dello Spa- 
gnuoletto , di Giorgione , di Paolo Veronefe , di An- 
drea Schiavale , Tiziano , Palma giovane , Tìntoret- 
to ec. Da Giulio Romano un Plutone. Da Leonar- 
do da Vinci lotto la direzione di David Teniers un’ 
Erodiade , che ha in un Bacino la teda di S. Gio. 
Battifta , mezza figura ricavata da un quadro del 
Gabinetto del già Arciduca Leopoldo, il quale al 
prefenre è nel Gabinetto dell’Imperatore, lògget- 
to differente dall’altro, che intagliò Alelìio Loyr. ^ 
Da Francefco Mantovano il Volto Santo, che ap- 
parile effer dipinto foora d* un velo . Dal Porde- 
none un Crilto, che vien pollo nel Sepolcro. Da 
Giovanni Lct due differenti Crilti morti. Dal Pa- 
dovano una Giuditta . Dal Fontana un S. Sebailiano . 
Le opere di tutti quelli valenti profeflòri da elTo in- 
tagliate fono in BrufTelles nella Gallerìa del fu Prin- 
cipe Leopoldo Guglielmo . Dal quadro di Giacomo 
Ballano , il quale fi polfiede dal Re di Francia, un 
foggetto di Vendemmia , ove fi vedono differenti fi- 
gure in attitudini relative alla Vendemmia, mentre 
alcune recidono le uve, altre le pongono nei vali, 
Tom. HI. X e fi 
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e fi vede una femmina,, che accinge del vino ad 
un Tino, un fanciullo, che beve in una cazza, e 
de* manifaccori , che accomodano le bocci. 

vaN-TULDEN ( Teoduro ) Fiammingo nato in Bol- 
due nel 1620. fi fece Pittore nella Scuola del Ru- 
bens, e divenne Intagliatore univerfale ad acqua 
forte . Fra le opere , eh’ erto intagliò fi annovera- 
no le 58. ftampe, nelle quali il 1653. ritrafle la vi- 
ta, e fatti gloriofi di Uii(Te, che Francefco 1 . Re 
di Francia fece dipingere in Fontainebleau dal va- 
lente profefiòre Niccolò da Modena dalle invenzio- 
ni, e difegni del Abate Primaticcio, le quali e- 
gregie pitture al prelènte più non elidono, e det- 
te ftampe non molto efatte ad altro non poflbno fer- 
vire, che a moftrare così all’ ingroffo il vero modo 
di porre infieme, e ben diftribuire, e difporre le 
ftorie con novità d’ invenzioni , bizza ria d’ introdu- 
zioni , intelligenza el'quifìta di punto, e di piani, 
ingrandimento di luogo, e di liti , nobiltà , ed eru- 
dizione . Intagliò i quadri da fe ftelTo dipinti nel 
Coro dei Maturici di Parigi, rapprefentanti la Vi- 
ta di S. Giovanni de Mata , e di S. Felice de Va- 
lois; e Umilmente intagliò alquante ftampe dai di- 
légui del Rubens fuo Maeftro , fra le quali nel 1635. 
parte degli Archi Trionfali , delle macchine feftive , 
c ritratti in occafionc dell’ ingrelfo nella Città di 
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Anverla di Ferdinando d’ Aultria Infante di Sp?. 
gna; ^marcò * 1 l’ effigie però del detto Fer- 
dinando, eh’ c in mezza figura, fu difegnata , ed in- 
tagliata da Tommalò a Fulden. 

TUMANI ( Orazio ) ha intagliato qualche Imma- 
gine della B. Vergine. 

TUSCHER ( M. ) ridufie in carta delle medaglie 
di bronzo lavorate di getto da Francefco Cheron 
il ritratto in profilo del Cav. Lorenzo Bernini in età 
di anni 76., con il rovefeio efprimente ili varie 
azioni la Pittura , Scultura, Architettura , ed Arie, 
inetica coll’ ifcrizione attorno : Singultirti in finga, 
lis, in omnibus unitane quello del Cav. Carlo Ma- 
ratti parimente in profilo col rovefeio allufivo alle 
due principali virtù neceflàrie a divenire eccellen- 
te nella pittura , il Genio cioè * e 1 ’ Arte , che fi 
riguardano, e fi accompagnano» quello tiene la fi- 
niltra al petto, e polii la delira lbpra il corno di 
Amaltea per la fecondità fua , ed ha le fpalle ala- 
te per il volo dell’ ingegno j quella cioè l’Arte, 
coronata di alloro immortale, tiene con una mano 
la tavoletta dei colori, e dei pennelli, ed a fuoi 
piedi vi è il comparto, ed una tela da dipingere» 
ed attorno vi fi legge Ars Genia fque fimul. 
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V ACCARI ( Francefco ) intagliò ad acqua forte 
alcune Profpettive grottelche, con fontane di 
differenti difigni. 

VACCARI ( Lorenzo ) intagliò dall’ opere di Fe- 
derigo Barrocci. 

WaEL ( Cornelio de) bravo pittore di battaglie, 
e di animali nato in Anverfa il 1594. Intagliò ad 
acqua forte varj foggetti di fua compofizìone . 

WAEL (Grò. Battijfa) della ftefTa famiglia del 
fudderto Cornelio, dai difegni del quale ha intaglia- 
to diverfi foggetti. 

VAENIUS (Orbo) difcepolo di lfacco Niccolo, 
di Giovanni Winghen , e delli Zuccheri in Roma , 
e maeftro del Rubens, nato in Leida nel 1556.» 
morì in Brufelles nel i 6}4. Fu Pittore di Corte del 
Duca di Parma , e di poi dell’ Arciduca Alberto , da 
cui fu anche dichiarato fopr aintendente alla Mone- 
ta . Correttamente difegnò , e dicefi , che ancora in- 
tagliane dalle proprie invenzioni gli emblemi mora- 
li della vita umana, che ricavò dalle Poefie di Ora- 
zio in piò di cento diverfe tavole; e gli emblemi 
dell* amor Divino, e profano; ficcome dalle inven- 
zioni di Giorgio Van-Velde operò. Vi è chi lo chia- 
ma Ottone, chi Octavio Van-Veen , e chi Ottavio 
Van-Veyn. VAE- 
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VAENIUS ( Gtsberto ) di Leida, fratello dello* 
praddetto Otho Vaenius» fi fegnalò nell’intaglio a 
bulino, e fece il ritratto di Enrico I V. Re di Fran- 
eia. Operò dalle invenzioni di Federigo Barrocci us 
Crilto in Croce con ai piedi la Vergine Ma ire Ma- 
ria, e S. Giovanni, Tavola in Urbino nella Com- 
pagnia della Morte. Dal Cav. Francefco Vanni una 
S. Caterina da Siena , che abbraccia il Crocififiò , 
opera di Baldaflarre da Siena, in mezza figura . O- 
però preflo Dcgberto Van-Panderen , Otho Vae- 
nius ec. Viveva nel 1610. Vien chiamato ancora col 
cognome di V3ii-Veyn,e de Veen . 

WAGNER ( Giufeppe ) di nafeita , e di origine Te- 
delco fi ftabilì in Venezia. Si può annoverare , (èn- 
za timor di contradizione nel numero degli abili pro- 
feflori d’ intaglio , eflendoli riulcito di ben trava- 
gliare Paefi , ficcome con bello Ipirito d’ intagliare 
ogni (òtta di foggetto predò i più eccellenti mae- 
ftri , ed alquanti buoni pezzi dalle proprie inven- 
zioni. Intagliò nell’Edizione fatta in Firenze dell» 
ferie dei ritratti dei Pittori, che da fe fi dipinfe- 
ro, e che fi confervano nella Granducal Gallerìa di 
detta Città , il ritratto di Andrea Commodi . Tra- 
vagliò alquanti rami nell’ opera d’ una magnificen- 
za fopra ogni credere degna di eder collocata in 
qualunque Gallerìa , che ha per titolo : Le Pittare 
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di Pellegrino Tibalài , e di Siccolò Abati efijlenti 
nell' IJlituto di Bologna , defcritte , ed Ulti firate da 
Giampietro Zanotti , in Venezia nel 1746. per il 
Pafquali, e fcìolta fi vende 12. zecchini. Nel libro 
intitolato : Raccolta di cento penfieri diverji di An- 
ton Domenico Gabbiani Pittar Fiorentino , intaglia- 
ti in rame» e pubblicati in Firenze nel 1762., in- 
tagliò nel 1747. un penfiere rapprefèntante un pic- 
colo Gesù nudo, che intento a prender la Cro- 
ce dai piccolo S. Giovanni , che gli ftà a lato ge- 
nufletto , gli vien dal medefimo apprettato il Tuo 
Agnello; ed in lontananza fi vede S. Giufeppe a fi. 
filo, che legge un libro, e la Vergine Madre, 
che raccoglie alcuni frutti, ( ftamp 3 in foglio o- 
vale per altezza). Da Amiconi una Diana Cac- 
ciatrice con il Bracco ( mezza figura). S. Anna ,che 
infègna a leggere alla Madonna ; una Vergine col 
Bambino, che dorme, e Serafini: un Bambino Ge- 
sù , che contempla la Croce : un Giardiniere con la 
fcala , ed innaffiatoio . Da Solimene una Vergine 
col Bambino . Dal Guercino un’ Ecce Homo a mezza 
figura . Da Paolo Veronefe la Vergine Maria affila 
col Bambino fopra un piediftallo, con appretto S. 
Francefilo di Attili, a cui S. Giovanni porge la Cro- 
ce , ed altri Santi , la qual pittura efifte nella Sagre- 
Itìa della Chiefà delle Monache di S. Zaccaria dì 

Ve- 
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Venezia. Dal Cav. Benedetto Luti, co’ difegni del 
Cipriani, nel 1750. intagliò il quadro grande, dov’ è 
rapprefentata P uccilione di Abele fatta da Caino . 
ed il quadro compagno con la Maddalena pentita 
a’ piedi diGesùCrifto nel Convito del Farifeo. (Am- 
bedue quelli rami inlieme con i quadri pacarono 
in Inghilterra). Dal Zocchi due delle quattro par- 
ti del giorno, cioè il dopo mezzo giorno» e la fera, 
avendo intagliate le altre due Francelco Bartolozzi. 
Intagliò nel 1741. il ritratto del Pittore Carlo Ci- 
gnani dal diléguo, che ne ricavò nella Gallerìa di 
Firenze Gio. Domenico Ferretti . Pubblicò de’ I’aeli 
da Ferg.e Marco Ricci j e le 4. Stagioni in quat- 
tro gran foglj imperiali furono da eflo egregiamen- 
te intagliate. 

WAGNER ( la cab ) fu Intagliatore anch’ eflo di 
due Scudetti alla Chinelé, con lòpra un bullo di 
Pallade Guerriera in uno, e nell’altro una femmi- 
na con un pauno l'opra il capo. 

VAJANI ( Anna Maria) Fiorentina, fi trova, 
eh’ ella ha fatto qualche pittura , e che ha inta- 
gliato con gli altri profeflori alcune llampe della 
Gallerìa Giulliniana, fra le quali la Statua di Pal- 
lade. Intagliò un vaio traforato nel coperchio per 
confervare i fiori , che con bell’ ordine vi fono po- 
lli ( carta efillente nel libro del Padre Ferrari Ge- 

X 4 fui- 
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fuita intitolato la Flora , Rampato in Roma il 1633. ) 
W AILL ANT ( W. ) efèrcitò la profeflìone eli Pit- 
tore nell’Olanda, e nella Germania. Fu Intaglia- 
tore di un’elàtto, e lòlido difegno alla maniera ne- 
ra , la quale infieme con fuo fratello trattò con e- 
leganza tale, ed artifizio, che più avanti non fi può 
andare. Oltre ad un gran numero di ritratti di per- 
fone illuftri, intagliò dalle opere di Van-Dyck un 
fanciullo in piedi con verte, che accarezza un cane . 
Travagliò da molti altri ragguardevoli Pittori, eie 
di lui ftampe furono tutte vendute a gran prezzo. 

di VALADES (Fra Diego) Minore Oflervante 
intagliò nel libro da (è comporto, e pubblicato il 
j 579. , intitolato : Rcttorica Grifiiana , che tratta dei 
riti, cortumi ec. delle genti delle nuove Indie, al- 
quanti bei rami. 

VALCK ( Giorgio ) Intagliatore eccellente di bu- 
lino pubblicò il Embolo della Gratitudine : Berfabea 
nel Bagno da B. Graat,e molti ritratti da diverfi. 
Intagliò ancora in maniera nera . 

W'ALKER (Guglielmo) Intagliator moderno In- 
glefe , che ha travagliato alcuni pezzi da Vau-Dyck, 
Van-Harp, e Francelco Le Moine. 

WALKER (Antonio) parimente Inglefè. Intagliò 
non ha molto tempo da P. da Cortona un Marco 
Curio Dentato , che rifiuta i regali de i Sanniti ; da 

Rem. 
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Rembrande Tobia colla fua famiglia, e da Adriano 
Van-Oftade la Giurifprudenza , e la Medicina. 

V ALKERT ( Warnart vnn ) Pittore Olandefe , che 
fioriva fui principio del fecolo decimo fettimo. In- 
tagliò ad acqua forte varj foggetti di fua invenzio- 
ne fra i quali una Venere forprefa da i Satiri men- 
tre che dorme. 

de VALCKESLEIN ( Doviti ) intagliò rami con- 
cernenti le Arti liberali , e Meccaniche . 

VALDOR ( Giovanni ) di Liegi Intagliatore del 
Re di Francia. Sono di fua invenzione le 149. ftam- 
pe del libro intitolato : I Trionfi di Luigi il Gìuflo 
Re di Francia . Daeflò ne furono intagliate alquan. 
te nel 1649. a bulino; ficcome travagliò qualche 
Paefe fui guflo di Hollarc, e dalle opere di Miche- 
le Ponlìanus. 

WALDNEICII ( Gio. Giorgio ) fhbilitofi nei pre- 
cetti dell’Intaglio a bulino nella Città di Augufla* 
ove già era nato, e di poi in paefi ftranieri per- 
fezionatoli , oltre a molte altre carte , intagliò fen- 
za interfecazione di tratti quella , che rapprefènta 
alcuni vali antichi , fra i quali offervafi quel famo- 
fo antichilfimo di marmo greco, eh' cfille nel Cor- 
tile del Palazzo Medici in Roma , dov’ è efprelTa 
in baffo rilievo Ifigenia affila , come in atto di fveni- 
tnento , avanti all’ Ara di Diana , per effer fàcrificaia 

da 
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da due militari in piedi, che la pongono in mezzo, e 
fra quelli vali è ritratto Epi/lomio da Fontana , in 
cui è un Delfino , che colla tòrtuofità del fuo cor- 
po tiene flrettamente avvinta una donna nuda con 
* piedi in aria , ed il mento /òpra il fuo capo , il 
quale con ambe le mani in tal maniera dai lati gli 
vien da erta premuto , che Io forza a vomitare le 
acque. Intagliò alquanti ritratti di Pittori, e di al- 
tri, cioè quello di Giovanni Bologna, di Pietro 
Breugel, di Bartolommeo Spranghers, di Giovanni 
ab Ach, di Giufeppe Heins , di Adamo Van-Oort , 
di Otho Vaenius, di Guido Reni, di Adamo El- 
sheimer. Abramo Bloemart , e Pietro Paolo Rubens, 
ed alcune ftatue, cioè quella del Gladiatore nudo 
in piedi, eh’ è nel Palazzo Giuiliniani in Roma ; e 
la Statua veflita di Cerere in piedi colle fpighe , e 
la lega, eh’ è parimente nel Giardino del Palazzo 
Giufliniani , il tutto dai delineamenti di Giovacchir 
no Sandrarr, ed il tutto inferito nei di lui libri d 
Pittura , e di Statuaria . Quello giovane fu di un in- 
gegno tanto ben regolato , che pazientemente atten- 
dendo alle fpeculazioni , ed andando piuttoflo in trac- 
cia della lode deila virtù, che del guadagno, in 
breve tempo la (ciò dietro a fé per una lunga di- 
flanza colo-o, che non /blamente alla gloria, ma 
anche al guadagno afpiravano, imperciocché fi è 

fe m- 
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Icmpre delle buone arti la regola , che coloro , i qua- 
li trafcurano la virtù per fidamente foddisfare ali’ 
avarizia fiano dalla virtù abbandonati » quando che 
al contrario quelli , che di perfezionarli procura- 
no , fi ammirano coronati col premio dovutoli del. 
le ricchezze, e degli onori. Morì quello valente Ar- 
tefice nel fiore della età fua. 

/ 

VALEE ( Aleflandro) nel 1610. difegnò, ed inta- 
gliò in 19. rami il viaggio del Re di Francia En- 
rigo IV. a Metz , colla dimoftrazione delle allegrez- 
ze, e fede. Intagliò il ritratto del Cardinal deGuy- 
le nel 1588. Dal celebre Vleughels l’ Elemento dell* 
Aria. 

VALÉE ( Simone ) intagliò da RafFae! d’ Urbino' 
un S. Giovanni giovanetto nel Defèrto affilò lòpra 
d’ un tronco di albero , e da una mano tiene una 
cartelletta, e dall’altra la piccola Croce. Dal Ro- 
manelli la Storia diMosè falvaro dall’ acqua del Ni- 
lo , ov’ è rapprefentata la figlia di Faraone in pie- 
di lèrvita da un Moro con P ombrellino . Da Mi- 
chel’ Angelo da Caravaggio la morte delia Beata Ver- 
gine con attorno al letto gli Apolidi, ed ella lèm- 
bra di ripofare di un Tonno tranquillo ma l'attitu- 
dine non è decente, nè convenevole, e però non 
fu permeilo , che folle collocato nella Cfaielà di S. 
Maria della Scala di Roma , per la quale era fiata 

di- 
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dipinti. Tatti tre quelli quadri appartengono si 
Re di Francia, ed il fopraddetto di Raffaelle è di- 
pinto in tela, Io che ha fatto fupporre al Sig. Le- 
piciè autore del libro intitolato : Catalogne r ai fon- 
nb des Tableau x da Roy , eller quello quel S. Già. 
Battifta, che il Vafari fcrive d’ averlo Raffaelle di- 
dinto per il Cardinal Colonna , quando in effetto no» 
lo è, perciò vedi l* Articolo di Chereau (Giacomo)» 

VALEGIO ( Giacomo ) Veronefe nel 1 5S7. intagliò 
dalle opere di Paolo Farinata il (oggetto di Èva, 
che ha dato il Pomo ad Adamo , e lo (limola anche 
a mangiarlo ec. 

VALESIO ( Dionifio ) di Parma intagliò dalla Pit- 
tura di P. R. , che credo voglia dire Pietro Rota- 
ri, un S. Giorgio prefentato avanti all’Ara di Apol- 
lo , acciò col facrifizio gli prelli culto ; (lampa gran- 
de per altezza , numerofa di figure , per ellervi 1 * Im- 
peratore prelènte, e molti Miniftri di quel fallo 
Nume, che vi afliilono; in alto verfo dove fon ri- 
volti gli occhi del Santo, vi è la Vergine, col S. 
Bambino, un’Angiolo tra gli altri, che dall’aria li 
parte con in mano la Palma , e la Corona s quello 
foggetto è dedicato al Sig. Cardinal Quirini . 

VALESIO (Francepo ) fu Pittore , ed Intagliato- 
re di qualche ritratto, come ancora d* una fèrie di 
Anacoreti riftampata in Bologna nell’ anno 1763. dal 

. Gui- 
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Guidoni» il qual libro, benché abbia per titolo: 
Raccolta di S • S • P. P. nel Deferto dipanati , ed in- 
tagliati dal celebre Pittore Ctio. Luigi Vale fio ec , 
tuttavia mediante l’ edere fi r mato in ciafcneduna 
delle trenta carte, di cui è comporlo, col nome di 
F. Valefio , c la quarta, feteima, ed undecima an- 
che coll’aggiunta di un’F, che vuol dir fecit, e 
non colla marca , nè con il nome di Gio. Luigi , legno 
evidente, e certo, fi è , che a Francefco, e nona 
Gio. Luigi debbe attribuirli quello travaglio. In- 
tagliò uno Scudo per una Teli follenuta nel Colle- 
gio di Parma , ove , oltre ad un contorno di put- 
tini, fono rapprefentati in 4. ovati alle cantonate, 
S. Stefano Re di Ungheria , S. Ladislao Re pari- 
mente di Ungheria, S. Elilabetta Regina di Unghe- 
ria , e la Beata Margherita pure di Ungheria tutte 
mezze figure ma graziofe. 

VALESIO (Gio. Luigi) Bolognefe, figlio di un 
Soldato Spagnuolo , fu maeftro di Scherma , di bal- 
lo , e fcrittore di privilegi per quei foraftieri , che 
dottorati in Bologna ne volevano la fede, quale a- 
dornava con bei fregi, e colori . Fu Segretario dell’ 
Eccellentiis. Cafa Ludovifi, e Poeta, avendo man- 
dato alle (lampe una raccolta de Tuoi fonetti intito- 
lata la Cicala . Di trenta , e più anni incominciò 
ad imparare a fare gli occhi nella fcuola dei Car- 

rac- 
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racci , e riulcì mediocre Pittore . Fu miniatore , e 
diedefi anche a toccare in penna, e ad intagliare a 
bulino , ed in quella profeflione più degli altri fco- 
lari ereditò il netto , e franco modo di operare di 
Agollino Carrocci , e fe fi folle contentato d* inta- 
gliare piuttollo dalle opere di eccellenti maellri, 
che dalle proprie , oppure le contentato fi folle di 
quelle lue piccole figurine, e di quei Tuoi princi- 
pali motivi, nei quali veramente era riufcito così 
patetico , e graziolo alla lua età , che non ebbe pa- 
ri , nè dopo Agollino Carracci fi era veduto il più 
fiero bulino, benché non tanto fondato, avrebbe 
scquiftato maggior gloria , ed in elle avrebbe avuta 
più durata il fuo nome , che ad ogni modo a quei 
tempi fece gran ftrepito per la molta invenzione fua # 
e per la delicatezza delle figure , che traile dal ve- 
dere con tutta comodità le graziole opere di Lo- 
dovico Carracci , che P ajutò Tempre , e lo Ibllen- 
ne . Tra le ftampe da eflo inventate , e travagliate 
vi fono 24. carte concernenti i primi elementi del 
diléguo, fra le quali fono varie te He in diverfe ve- 
dute, fatte in grazia di chi defidera d’ introdurli 
nella pittura, il qual libretto riufcì così debole, 
che piuttollo farebbe del pregiudizio ad un giova- 
ne, che dille Annibaie Carracci edere per fare le 
pitture di Gio. Battifta della Marca , che fono in 

uno 
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uno dei due Clauflri in S. Pietro a Mortorio di Ro- 
ma . Di f'ua invenzione, diléguo, ed intaglio ritro- 
varli parimente tutte le ftoriette inferite nel libro 
dell’Epiftole Poetiche di Antonio Bruni, ficcome 
la llampa, che rapprefenta Venere in atto di per- 
cuotere Amore con un ramo di rofe fiorite , la qua- 
le viene ritenuta da un Satiro , con lotto quella Scri- 
zione : Non fi cafiiga Amor con lieve / degno . Inta- 
gliò ancora un’altra Venere nuda, che fiedeinbel 
paefe , mordendoli il dito indice della delira , ed 
alzato 1 ’ altro della finillra minaccia Amore , che 
cinto di Turcaflb, e coll’arco impugnato , mollra 
di fuggir da lei , ed abballo, quello verfo: Non fig- 
ge Amor di Venere alti /degni . Uno Scudo per una 
Teli dedicata al Granduca Colimo III. nel 1649. 
ov’ è rapprefentato egli Hello, che armato di Alla 
abbatte un Re Turco, fi vedono dall’altra parte fchia- 
vi legati, e nei fei globi dell’ Arme Medicea vi lo» 
no fcritd gli articoli di ella Teli. Altro Scudo per 
Teli coll’ Arma della L ibertà lòftenuta fulle fpalle 
da Felfina fedente , ed ajutata dalle 4. Virtù Cardi- 
nali , il tutto finto in un panno , nei rovefeio del 
quale è duplicata la detta Arme, ed abballò di efe 
fa quella ifcrizione : Pmfidium , ir dulie dccus meum . 
Altro Scudo per Tefi , con Atlante da .una parte, 
ed Ercole dall’altra, che foflentano il Mondo, e 

Mer- 
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Mercurio, che volandovi , e Rendendoli fopra, pa- 
re, che ajuti anch’erto a foftenerlo. Un frontcfpi- 
zio colla Beata Vergine genuflefla , coronata dal Pa- 
dre , e dal Figliuolo , e lòpra vi è lo Spirito Santo 
con Angeli fcherzanti, ed attorno la cartella, en- 
tro la quale è notato : de eminenti a Dei par £ Virgi- 
nis Maria , del P. Nonati. Un Frontefpizio al Trat- 
tato del Purgatorio del P. Maeftro Vandini, entro» 
vi dalla parte di (opra il Crociiirtb adorato da mol- 
titudine di Angioli da mano delira , e dalla Gniftra 
da moltitudine di Santi, e lotto vi è il Pontefice 
con Cardinali, uomini, e donne parimente luppli- 
chevoli, ed in line le S. Anime Purganti . Un fron- 
tefpizio alle Rime del Conte Ridolfo Campeggi, ove 
fono due Aquile in profilo, che lateralmente mor- 
dendo i fiocchi del Cappello Cardinalizio lòprap- 
polto all’Arma del Cardinal Gonzaga, vengono ad 
unirli graziofamente a certe Arpie , che adornano 
al di lòtto un piccolo Scudo. Intagliò il primo ra- 
me nella Relazione in foglio da erto comporta , co- 
me foprain tendente del Funerale del Papa Grego- 
rio XV. celebrato nella Cattedrale di Bologna, ef- 
fendoli fervito per efeguir gli altri rami del Gatti, 
del Coriolano ,e del Lodi .Il frontefpizio della Rac- 
colta delle Rime per le Nozze del Conte Filippo 
AiJrovandi , ed Ifabella Pepoli , ove intagliò Amo- 
re, 


Digitized by Googte 


degl’ Intagliatori . ^ 337 

re, ed Imeneo, che unifcono , e (tringono infieme 
gli Eroici nomi, applaudendovi l’Eternità, che ne 
accenna il felice fuccelìò. Una Vergine in profilo, 
che fiede in paefe , con il Bambino , che fi appog- 
gia alle di lei ginocchia, e tiene nella delira una 
piccola Croce, ed in aria un’ Angiolo , che colle ma- 
ni incrociate 1 * adora , Altre moltiflime fe ne potreb- 
bero numerare ; ma vaglia per tutte quella, che di- 
cono folle 1’ ultima , che intagliane , cioè la non mai 
abballanza celebrata a quei tempi Conclufione, de- 
dicata a Papa Urbano Vili, da Monfignor Giber- 
to Borromeo , con dileguo però di Andrea Camaf- 
fèi (in 4. fogli reali), che fece flupir la Corte non 
più avvezza a vedere sì gran macchine ; e con quella 
figillò tutte 1’ altre fue opere , ponendovi 1’ ultimo 
termine colla morte accadutale in Roma ; onde vi 
fu apporta quella marginale ifcrizione : Valefiana in- 
cido estrema . Intagliò anche da Lodovico Carrac- 
ci la carta del graziole) Imeneo, che colla delira 
alzando la face foli iene colla finillra Amore, che pò- 
fa fulle nubi; a piè di elfi due Leoni lateralmente 
fedenti, e puttini con giglj in mano, e fopra un 
manto calcante da due Aquile lateraramente forte- 
nuto. Nel 1631. da Pietro Faciui un S. Raimon- 
do de Pignafort folcante il mare fopra il Tuo man. 
telio con ifcrizione ; Tu dominare puejìati morii . 

Toni, III . Y i„_ 
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Intagliò ritratti, ed altri molti frontefpizj di libri, 
e Scudi per Teli ec. Molto inventò per altri In- 
tagliatori. Marcò Val., ovvero \r , ovvero VL- 
(Vedi come (opra Valefio Francefco). 

V ALETTO ( Franctfco ) intagliò fregj , ornati 
di architettura , milizie ec. 

he r.A VALLE ( Filippo ) Fiorentino, dimorava 
in Roma l’ anno 17 3». Inventò, ed intagliò due put- 
ti , che lottano infieme , e figurano uno l’ Amor 
Divino, e l’altro 1 ’ Amor profano. 

VALLET ( Pietro ) ha intagliato un piccol libro 
di 24. pezzi di fiori nel 1601. Nel 1623. intagliò 
altri 95. pezzi di fiorami intitolati; Il Giardino di 
Luigi XIII. , ai quali fu apporto il ritratto di detto 
Pietro, e quello ili Giovanni Robin gran fiorifta . Fu 
Pietro ancora ricamatore del predetto Re. 

VALLET ( Guglielmo ) Parigino ha intagliato a 
bulino il ritratto del Pontefice Aleflandro VII. Da 
Niccolò Pouflin P Adorazione dei Re Magi . Da 
Carlo Cefi una Natività del Signore . Da Andrea 
Sacchi un Frontefpizio colta Pietà Romana. Inta- 
gliò uno Scudo per una Tefi, ove la Verità, e la 
Giurtizia ftanno predò alla figura della Divina Sa- 
pienza, eh’ è in alto a lillà fu’ monti, arma della 
Famiglia Chigi, incontro alla qual figura è Miner- 
va col feguito delle Scienze mondane, le quali ai 

erta 
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efla fi umiliano . Dal Cav. Rartael Vanni un S. Fran- 
cefco Xaverio con molte Croci; ed un Frontefpizio 
allufivo alle parole: Sena vetus Civitas Virginis, 
•d all’ efier detta Città fiata Colonia dei Romani , 
e quello Frontefpizio è porto alla teda del libro in- 
titolato : Faft't Scrtenfes . Da Polidoro da Caravag- 
gio un gran foggetto d’ un.Prefepio . Da Guido Re- 
ni una Vergine afiifa, che confiderà il piccol Ge- 
sù, che dorme, quadro, ch’era una volta colloca- 
to in Roma nella Bafìlica di S. Maria Maggiore, 
oggi porto nella Camera del Palazzo Quirinale , do- 
ve il Papa dà I* udienze , ed in fuo luogo è fofti- 
tuita una copia. Il quadro chiamato della Cucitrice , 
dov’ è efprcfla la Vergine a federe , veftita di bian- 
co, la quale cuce un drappo pofato in parte lo- 
pra d' una tavola coperta con un tappeto ; vi fono 
due Angioli attenti a veder quello lavoro , ed un 
altro Angiolo porto lòpra di una nuvola, che tie- 
ne in mano una corona di fiori, mentre il quarto 
alzando una tenda riguarda con maraviglia la Ma- 
dre del Salvatore: quella Pittura dipinta fui rame 
appartiene al Re di Francia , che la comprò dall* 
inventario del Principe di Carignano . Da Carlo 
Maratta un Frontefpizio allufivo all’Accademia In- 
tronata , ed all' Arma Gentilizia de’ Signori Principi 
Chigi , inferito anche quello nel libro intitolato : 

Y 3 Fajli 
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Fiifti Senenfès . Dal detto Maratta il ritratto più che 
s me77.a figura del venerabil Padre Fra Luca Wad- 
dingo Francefcano Riformato, che affilo, par che 
Ria leggendo, e delcrivendo i pregi della Vergine 
Maria concepita l'enea macchia originale , la di cui 
dipinta Immagine è pendente dalla muraglia del fuo 
Rudiolo. Intagliò da Giovanni Miele, e d3 altri. 

V ALLORY ( il Cav. di ) moderno dilettante, ha 
intagliato ad acqua forte varj piccoli foggetti , e pae- 
fì da Boucher . 

WALRAVEN ( Ifacco) Pittore morto in Amfter- 
ehm di poco tempo. Intagliò ad acqua forte molti 
piccoli pezzi di lua compolizione. 

WANDELAAR ( 7 .) uno dei più abili QlandeH 
del fuo tempo nella profeffione dell’intaglio, tra- 
vagliò dal naturale alcuni rami nei tre Tomi , che 
comprendono tutte le opere Anatomiche Medico- 
Chirurgiche di Federigo Ruyfchio impreffi in Ani- 
Rerdam l’anno 1737. , e negli anni confecutivi . Dai 
difegni di Claudio Aubriet Pittore del Gabinetto del 
Re di Francia tutti i rami del Botanico n Parijtenfe 
di M. Sebaftiano Vaillant, Rampato a Leida, ed Am- 
Rerdam il 1717. Inventò, ed intagliò il Frontefpi- 
lìo del l.bro intitolato. 1 l'Orto Clifforziano di Car- 
lo Linneo, ed egregiamente intagliovvi tutti i rami , 
molti de’ quali fono anche da elio dilègnari . Dile- 
gnò 
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gnò con tutta efattezza, ed intagliò eccellentemente 
tutte le tavole dello Scheletro , e dei mufooli del cor- 
po umano , che fono inferite nel libro di Hernar- 
do Sicgfrilo Albino, ftampato a Leida nel 1747.it» 
foglio grandiflimo , e dedicato al Sereniamo Prin- 
cipe di Oranges,edi NafTau , avendo inoltre abbel- 
lito il fondo di tutte le {Vampe dello Scheletro con 
frappe , con animali, con vedute di Paefe , di pro- 
fpettiva ec. forte per renderlo meno orrido alla 
villa. 

VANGF.LISTI ( Vincenzo ) Fiorentino, nel libro 
intitolato: Raccolta di 100. ptnfìeri diverjì di At- 
to» Domenico Gabbiani Pittor Fiorentino, intagliati 
in rame, e pubblicati in Firenze il 1761. , intagliò 
un penderò rapprefentante una Fuga in Egitto ( {lam- 
pa piccola ovale per traverfo). Altro penderò in 
foglio per traverfo con la caccia del Cignale. Al- 
tro , dov’ è Giunone, Giove , ed Io convertita in 
Vacca ( (lampa in foglio per traverfo); ed altro pen- 
derò con la Deidcazione d’ un* Ercole , efpreda in 
uno sfondato in Cafa Cordni di Firenze ( (lampa in 
foglio per traverfo)-. Queftiè quel Vangelifli, che 
pofleriormente fu difoepoio di M. Wille Tntaglia- 
tor Regio in Parigi, il quale dopo fei anni di fcuola 
ivi confumati fotto gli aufpicj dell’ Auguftifllmo Im- 
periare Francefco I. Granduca di Tofana , torna- 
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tofène l’anno 17 66. alla Patria fatto profeflore, fir- 
ce vedere in alcuni rami , e lavori feco portati , e 
particolarmente di un ritratto di fua Eccellenza il 
Signore Marchefe Marclciallo Botta Adorno a lui me- 
defimo prefèntato (ove oltre al pregio della fomi- 
glianza , fi ammirava la perfezione del difegno , e 
la delicatezza del tratto), eh’ egli non avea ingan- 
nate le fperanze guidamente concepute (òpra di fe , 
che perciò meritoffi dall’ Altezza Reale del Screnif- 
fimo Arciduca, e Granduca di Tofcana Pietro Leo- 
poldo la diftinzione d’ una particolare udienza, nel- 
la quale ebbe la gloria di umiliare all’ Altezza Sua R. 
altro (oggetto delle Tue fatiche , e la confolazione di 
riportarne applaudì . 

V ANNI ( Francefco ) Sanefè , fu dichiarato per la 
eccellenza del fuo raro pennello Cavaliere dalla San- 
tità del Pontefice Clemente Vili. Nacque egli nella 
Città di Siena il 156}. Fu difeepoio in detta Città 
fua Patria di Arcangelo Salimbeni fuo Padrigno ; e 
di poi in Bologna del Pittore e gran difegnatore 
Batrolommeo Paficrotti ; in Roma di Giovanni de* 
Vecchi, ed efatto imitatore , e propagatore della vez- 
zofa maniera di Federigo Barrocci. Intagliò alcune 
opere in legno dalle proprie invenzioni , e fra le 
altre una S. Lucia; due Angioli genuflefll; una S. 
Caterina da Siena. Intagliò ancora ad acqua forte 

un 


Digitized by Google 


degl’ Intagliatori . 343 

un S. Francelco fvetiuro ccl Crocidilo in mano, c 
edafico per l’armonìa del cdefte violino, e quedo 
ancora da’ Cuoi prodotti, e la prefènre dampa fu 
intagliata ancora da Agoftino Carracci . Intagliò pa- 
rimente ad acqua forte S. Caterina da Siena , che 
riceve le S. Stimmate in piccolidima forma ; una 
Beatiflima Vergine in piccolo, che dà riguardando 
il Bambino Gesù che dorme, loggetto in mezza fi- 
gura, eh’ è dato ancora intagliato da P. de Jode , 
Marcò F. V. Morì in Patria l'anno 1610. ,efu fe- 
polto nella Chielà Parrocchiale di S. Giorgio, ove 
fi vede il fuo budo efprefiò al vivo in rilievo Co- 
pra il depofito dipinto con nuova invenzione da 
Michel’ Angelo fuo figlio in pietra colla lèguente 
Ilcrizione ; In fpe Refurrettionis Francifco Vanni 0 Eq . 
Jefu ChriJIi Lufit . , Viro re ligio fi (fimo , Pitturi ala- 
ti s fu a nulli fecundo Michel Angelus ejufdem reli- 
gion. Eq. nova bujus in petra pingendi artis inveii’ 
tor , & Raphael. Eq. Auratus Fitti Parenti optimo M- 
P. An. 1656. : Quedo fegreto di così dipingere è 
cofa mirabile, perchè i colori applicati fupcrficial- 
mente penetrano il marmo di una competente grof- 
fezza , dimodoché fi potrebbe fegare in più tavo. 
le , ed in tutte fi vedrebbe lo dedo lavoro. Nella 
edinzione della Famiglia dei Vanni fi perdè queda 
bell’arte, che fi crede, che fofi'e efeguita con e- 
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ftratti di minerali , come 1’ efperienza ha dimoftra- 
to nei marmi, che compongono la facciata della 
Chiefa della Nobil Congregazione di Dame detta del 
Rifugio di Siena , dove la ruggine delle grappe di 
ferro , che reggono i pezzi delle pietre , cor l' in- 
linuazione dell’ umidità cagionata dalle piogge , e 
dalle nevi ha fatto comparire varie macchie di co- 
lore vermiglio, ed altre dì color giallaftro, fecon- 
do il rame, o piombo che vi li trova fin dal tem- 
po, che fu fabbricata la detta Chiefa dalla nobitif- 
lirna Cafa Chigi. 

VANNI ( A Uccola) Romano, Dilègnatore , ed 
Intagliatore di S. M. il Re delle due Sicilie , fu uno 
di quelli , che fu prefceleo a difegnare, ed intaglia- 
re le Pitture ritrovate nella difiotterrata Città diEr- 
colano , pubblicate in Napoli in tre Tomi in foglio 
negli anni 1757. 1760. 1762. al prefente però, tra- 
lafciato l’intaglio, fta occupato foltanto nel fare i 
difegni per la continuazione dell'Opera fudderta . 

VANNI ( Gh . Battila ) Fiorentino, ovvero Pi- 
fano, difcepolo del Lomi , del Rode. li, dell’ Em- 
poli, e dell’ Allori , e per l’architettura di Giu- 
lio Parigi, nicque il 1599. Fu pittore, e dilegnò» 
ed intagliò ad acqua forte in 15. foglj la celebre 
Cupola dipinta dal Correggio nella Chiefa Cattedra- 
le di Parma, rapprelèntante la Vergine Afiunta iti 
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Gloria, con i Cori degli Angeli, e Santi: Non vi 
è prelèntemente alcun’opera, e neppure ve ne fo- 
no mai date, che per rapporto alla dignità del log- 
getto, ed alla bontà ammirabile della efecuzione ab- 
biano mai uguagliato quella Cupola. Nel 1638. in- 
tagliò il Martirio di S. Placido , e della fua Sorella 
dal quadro del detto Correggio. Egregiamente in- 
cile le Nozze di Cana di Galilea dipinte da Pao- 
lo Veronefè in Venezia nel Refettorio dei Padri 
Benedettini nell’ Ifola di S. Giorgio Maggiore, in 
cui collocò circa a no. figure; e quello fu il pri* 
mo quadro, che Paolo dipinfe in detta Città: No- 
tili , che in un concerto di luonatori , che ivi 
<i vede, vi efprefie in quello, che fuona il Con- 
trabafio il ritratto di Tiziano, in quello, che fuo- 
na il Violino il ritratto del Tintoretto , in quello 
con il Flauto del Ballano, ed in quello della Viola vi 
rapprefentò il ritratto di fe fteflo. Intagliò ancora 
altre di lui opere; ficcome dal Bamboccio un paelè 
con pallori, ed armenti. Morì in Firenze nel 1660. 
di anni 6t. , e fu fepolto nella Chiefa di S. Fran- 
cefco di Paola fuori di detta Città . 

VANSICKLEERS ( Pietro ). Vedi Van-Sickleers 
alPS. 

VAROTARI (Dario) nelle vite dei Pittori del 
Cay. Ridolii intagliò jl ritratto di ]>ario Varata^' 
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Pittore ed Architetto Veronefelùo Zio. 

VASCELLINI (Gaetano) nato in Mantova, di 
anni lèdici fi portò in Bologna, ove cominciò a (lu- 
diare il dilegno lotto la direzione di Ercole Orazia- 
ni celebre Pittore, e dopo il corfo di anni otto fi 
trasferì in Firenze , e fi pofe ad intagliare in rame 
nella (cuoia del Sig. Carlo Faucci , ove fin’ ora ha 
compite da 22, copie incirca, parte ricavate dalle 
flampe del celebre Carlo Gregori, e parte da quelle 
del fuddetto fuo maeflro Faucci . Intagliò ancora 
un S. Giufeppe, ed un S. Francefco di Paola da 
due originali del Conca , e di fua opera fi vedono 
intagliati 20. ritratti nella raccolta degli Uomini 
Illuftri Tofeani pubblicata da Giulèppe Allegrini . 
Prelèntemente è nell’età d’anni 28. 

VASCONI (Filippo) fu Architetto Romano, ed 
intagliò ad acquafòrte il Profpetto , e la pianta del- 
lo Spedale di S. Gallicano di Roma , d’architettura 
del Cav. Filippo Rauzzini. Intagliò macchine pel 
S. Sepolcro, e per le Quarant’Ore di S. Lorenzo 
in Damalo di detta Città il 1728. dai difegnì di 
AlefTandro Mauri. Difegnò , ed intagliò tutte le fi- 
gure, che fono inferite nei piccol libro intitolato? 
Manuale di Arcbìttettira di Giovanni Branca Archi- 
tetto della S. Cala di Loreto, Rampato in Roma 
l'anno 1718. 
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VASI (C</v. Giuftppe ) Siciliano , dilègnò , ed in- 
tagliò in prò fletti va ad acqua forte le fabbriche fat- 
te erigere in Roma , e fuori di Roma da Papa Cle- 
mente XII. in 30. mezzi foglj reali , ed anche in tre 
foglj papali la veduta in profpettiva del Porto di 
Ancona , e fuo Lazzaretto dall’ invenzione di Lui- 
gi Vanvitelli. Intagliò in foglio papale la Facciata 
della Bafilica Lateranenfe d3 Aleflandro Galilei . Sue 
opere ancora furono la veduta in profpettiva della 
fcalinata della Trinità de i Monti da Francefco de 
San&is; e la facciata, e portico di S. Maria Mag- 
giore dal Cav. Ferdinando Fuga. Dal detto l’Ar- 
co Trionfale fatto inalzare dal Re delle due Sicilie 
in occafione del pofTeflo del Pontefice Benedetto XIV., 
preffo la Bafilica Lateranenfe . Nel 1747. dal detto 
Fuga il nuovo Aitar Maggiore colle arcate princi- 
pali , ed il Coro, eh* efiftono nella Chiefa di S. A- 
pollinare di Roma del Collegio Germanico Unga- 
rico. Parimente molte rapprefentazioni di Architet- 
tura di fuochi di artifizio dall’ invenzioni del Cav, 
Paolo Poli di Siena, e dal medefimo P apparato fu- 
nebre per 1 ’ Efequie fatte nella Chiefa dei Santi A- 
poftoli di Roma a Giacomo III- Re della Gran Bret- 
tagna , ed il difègno fu fatto nel 1766. da Gio. Bat- 
tifta Marchetti Sanefe compatriotto del medefimo 
Poli . 
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VASSEUR (G. C. le) Intagliator moderno in 
Francia , che ha travagliato :n rame da Teniers la 
Storia di S. Giorgio ; dal le Moine la Continen- 
za di Scipione; da Boucher una Venere full* acque ; 
da Metay il Satiro amorolò , e due paefi da Die- 
tricy . 

WATELET ( Claudio Errilo) intagliò nel Libro 
degl’Idylj , e di altre Poefie di M. Geflher 14. pic- 
coli rami iniziali , e finali , il qual libro fu (lampa- 
to in Lione in ottavo nell’anno 1762. Intagliò da 
Rubens Venere, che allatta gli Amori , (oggetto di 
già incili) da C. Gallo, e da Surugue; da Teniers 
un Corpo di Guardia; da Gio. Both un gran Pae- 
iè; da G. B. Panini due gran Rovine; e finalmen- 
te varj piccoli foggetei fui gullo di Rembrandt . 

van -WATER LO (Antonio) Pittore nato in U- 
trecht nel Secolo profilino feorfo ha inventato, ed 
intagliato un gran numero di Paefi folitarj , e mac- 
chiofi ad acqua forte con molto buon gullo. Mar- 
cò /VA 7 . 

VATTEAU ( Antonio ) nato in Valenfiennes nel 
1684, mo'ì predo Parigi il 1721. Fu Pittore di 
di loggetti galanti, come di convenzioni allegre, 
di marce di Soldati, di balli, di nozze ec. , nei 
quali a maraviglia imitò il naturale. Parte delle 
(lampe da efio intagliate altro non fono, che pic- 
cole 
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cole ligure fiaccare, tette , ed altre cofe limili, che 
quello protettore faceva per illudio dei Tuoi quadri , 
ed in elle, benché poco terminate, fi vede dello 
fpirito ; il rimanente poi, che confìtte in una gran 
quantità di lavori , viene dai curiofi , e dilettanti 
molto apprezzato; e tra le prime, e le ultime det- 
te opere fi formano quattro gran Tomi. Fu quefti 
accettato con gradimento, e diftinzione nell’ Acca- 
demia di Pittura , Scultura , ed Architettura di 
Parigi , 

WATSON ( Giacomo ) moderno Intagliatore In- 
glcfe , che hi pubblicato in maniera nera una fem- 
mina affitta, ed appoggiata ad un cuttcino , ed altra 
parimente affitta , che piange la morte d’ un uccel- 
lo, ambedue da Reynolds. Intagliò ancora diverfi 
ritratti . 

VAUGAN ( ) intagliò alquante carte nel libro 
della Storia Univerttale delle Piante di Roberto Mo- 
ritton, imprefio in Osford il 1715. 

WAVMANS ( Cornelio ) intagliò il ritratto di 
Giovanni Sadeler Intagliatore, del Pittore Giovan- 
ni Both ; ed una S. Anna dal Rubens, 

WAUMANS ( Conrado ) ha intagliatoli ritratto 
dell’Intagliatore Raffaello Sadeler, e dei Pittori 
Pietro Franchoys; Tommatto Willeborts Bottaers; 
di Giovanni Vanden-Heck, di Luca Franco; di 

Gio. 
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Gio. Battifla Van.Deynum eccellente miniatore. Da 
Rubens un Crocififfò; una Depofizione di Croce; 
un* Adulazione ; lèi mezzane (lampe per altezza rap- 
prelèntanti giuochi di Satiri giovanetti, e piccoli 
bambini, comprei’avene una, dov’ è una Baccante 
col Tuo figliuolino Satiro, che impara a Tuonare il 
flauto; ed altra dove Tono efpreflè Tèi tede diffe- 
renti di Satiri . Da Van Dyck il ritratto di Fede- 
rigo Enrigo Principe di Oranges; di Emilia Solms 
ContefTa di Naflau; di Maria Chiara di Croy Du- 
chefi'a d’Avranne; la Beata Vergine affila con il 
piccol Gesù , ed a quella (lampa fa una cortina il 
fondo ; altra Beata Vergine affila , ed il piccol Ge- 
sù, dove abballò è fcritto Dileflus tneus ire. Un 
Guerriero, ed un’Eroina con due Amorini, uno 
dei quali tiene il cavallo, e l’altro la Tua celata . 

VAUWERMANS [Filippo y eccellenti (limo Pit- 
tore di Paefi , i quali per lo più adornava di cacce , 
di accampamenti, di attacchi, di villaggi, di lca- 
ramucce , e di altri (oggetti , nei quali poteflè col- 
locar cavalli, ch’egli egregiamente dilègnava, na- 
cque in Harlem nel 1620., e mori ivi nel i6<53. 
Tuo padre Paolo gli pofe in mano il lapis , ed il pen- 
nello , e Giovanni Wynants contribuì a perfezio- 
narlo. Intagliò di propria mano ad acqua forte al- 
quante delle Tue opere , e tutti i di lui quadr i mi. 
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gliori, che fono in Francia, ed altrove furono in* 
tagliati in Parigi il 1737- Ebbe egli giufto motivo 
di lagnarli della fortuna, per le fcarfe ricompenlè, 
che dalle fue fatiche ritraeva , che perciò amò me- 
glio d’ ifpirare ad un fuo figlio unico il gufto del 
Chioflro , che della pittura , e trovandoli agli eftre- 
mi del viver fuo, in prefenza di lui fece ardere 
una cada piena de’ Tuoi (ludj , e difegni . 

van- UCTEMBURG ( I. ) vedi Huctemburg 
all’ H. 

van-UDEN ( Luca ) Quello Pittore , eh’ è pollo 
nella Serie dei più famofi paelìfli, intagliò in pic- 
colo molti pezzi delle proprie invenzioni, con fi- 
gure perfettamente difegnate; liccome intagliò dei 
paefi di Tiziano ec. Nacque in Anverfa P anno 
1595., e mori nel 1660, Marcò L. V. V. 

VEAU (G. le) Intagliatore Francete moderno, 
del quale fono alla luce molte vedute di Paefi da 
Mettay, da Vernet , ed altri. 

van-VEEN ( Ottavio ) Vedi Vaenius (Otho). 
VEEN ( Gilberto van ) fratello d’ Ottavio , inta- 
gliò da i difegni di quello una quantità di fogget- 
ti fra i quali I’ Emblemi di Orazio, quelli dell’A- 
mor Divino, e dell’ Amor profano, e la Vita di 
S. Tommafo d’ Aquino, come ancora altri fogget- 
tidaRaffaelle, dal Baroccio, e da Francefco Vanni. 
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de VEER ( Giacomo ) intagliò Tornei, e fcene 
magnifiche con altre opere curiofe . 

WFIROTTER (Francesco Edmond) Pittore Ale- 
manno , il quale nel lòggiorno che ha fatto per 
moki anni in Parigi ha intagliato ad acqua forte 
un gran numero di paefi ricavati dal naturale, o 
dalle fue invenzioni, nei quali fi fcorge una punta 
fina, e leggiera, e graziofiffime fabbriche. Viag- 
giò in Italia , ritornò in Parigi , di dove partì nel 
1767. per fidare il fuo lòggiorno in Vienna. 

VaN-VELDE ( Giovanni ) Olandefe ha intagliato 
di fua invenfione fra le altre cofe, alquante capric- 
ciofe opere di figure p ù che mezzane , una per 
rame, con aliai fpirito. Intagliò dal De Molyn al- 
cuni Paefi Emblematici . Da Adriano Soutters , Uàch, 
e Ilàys dei ritratti , ed altre opere da altri profcC 
fori , efiendofi relò celebre in tal* Arte , ma in par- 
ticolar modo nei paefi , e ritratti . 

VELDE ( Ifaìa va» de») Pittore Olandefe del 
fecolo profilino le or lo , contemporaneo, e della ftef- 
fa famiglia del precedente Giovanni ; ha intagliato 
alcuni piccoli paefi da proprj difegni. 

vaN- VELDE ( Adriano ) nato in Amfterdam nel 
1639. fu Pittore di animali, e p3cfi. Intagliò aU 
quante delle proprie opere. Morì il 1672. 
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VENENTl ( Giulio Cejare ) Gentiluomo Bologne- 
si molto amore portava alla pitturai e molto li 
compiaceva d’ intagliare ad acqua forte figure, ani- 
mali i e paefi , fecondo il capriccio fuo , ed il face- 
va con aliai grazia , e raaeftrìa. Intagliò dal Par- 
migiano una SS. Vergine, la quale fu anche inta- 
gliata da Domenico Tibaldi, e G. C. Teucher.Da 
Annibale Carracci un ripolò della S. Famiglia in 
paelè . Vide nel Scolo decimo Sttimo Marcò 
VENEZIANO ( Agoftino ) di Cognome Malys, 
fu Solare di Marc’ Antonio Raimondi , buono in- 
ventore, ed Intagliatore in rame , ed in legno. In- 
tagliò ornamenti , grottefchi, morefche, ritratti, ed 
alquanti vafi antichi da marmi in Sdici mezzi foglj 
reali. Intagliò dei foggetti fopra i fatti gloriofi di 
Ercole ec. Niun lòggetto tralaSiò di Raffael d* Ur- 
bino, che infieme con Marco da Ravenna non in- 
tagliane; ed una piccola parte, ch’egli intagliò fo* 
no; la Scuola delle diSipline filolòfiche dipinta nel- 
la Camera della Segnatura nel 1524., nella quale, 
o per faccenterla , o per altro motivo , fi prefe l’ ar- 
dire di mutare la figura di Pittagora in quella dell’ 
Evangelica S. Marco, e quella del giovinetto, che 
predo al Maeflro s’ inchina colla tavoletta dei nu- 
meri Pittagorici, e delle confonnnze armoniche, 
trasformò in un’ Angelo , che tiene nelle mani la 
Tom. III. Z c. 
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Salutazione Angelica. Intagliò dal detto Raffaelie 
una Natività di Noftro Signore, ove fono dei vali 
antichi » e moderni : Altra carta intagliò con un’ 
uomo trasformato in Lupo, il quale và ad un let. 
to per ammazzare una pcrfona , che dorme: un nu- 
do voltato quali per ifchena, che ha un Leone ai 
piedi, e tenta di fermare una Bandiera in afta gon- 
fiata dal vento, eh’ è contrario al di lui volere: 
Alefl'andro il Grande colla bella Rollane, alla qua- 
le prefenra una Corona Reale: La ftampa di Sci- 
pione, ed Annibaie: altra ftampa con delle donne, 
che portano vali in capo: Il fatto di Elimas Mago 
acciecato miracolofamente, eh’ è negli Arazzi del 
Papa ( 1 516. ) : Il Quadro, eh’ è in Roma nel Palaz- 
zo Borghefi , rapprefentante Venere, che empie il 
Carcafto di Cupido delle frecce, che le vengono 
appreftite da Vulcano, e pretende detto Agoftino 
Intagliatore, che fi a dipinto da Raffaelie. Intagliò 
dal detto la ftampa con due ligure, che portano 
una profumiera. Alcuni Profeti, ed Evangelifti a£ 
fili inficine , uno dei quali fpiega il Greco. Un Cri- 
fio condotto al Calvario, e caduto in terra per il 
grave pefo della Croce; non fi sa fe quella ftampa 
fia tratta dalla Tavola, che fu mandata a Palermo 
per la Chiefa di S. Maria dello Spafmo dei Mona- 
ci Olivetani, 0 da un difegno,e penfiero fatto per 
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la medefima . Quella Pittura dicefi edere prefentemen- 
te in una Cappella del Re di Spagna. Intagliò dal 
dilegno di Baccio Bandinelli la Strage degl’ Innocen- 
ti » una carta di Anatomìe di verfe del Corpo uma- 
no; ed una Cleopatra nuda. Da Andrea del Sarto 
un Crifto morto (ottenuto da tre Angioli in attitu. 
dini mette, e pietofe. Da Michel’ Angelo Buonar- 


roti una parte del cartone , che rapprefenta l’ atte- 
dio di Pila fatto da’ Fiorentini , ove fono truppe di 
Soldati, che fentendo fuonare all* armi nel campo, 
efcono precipitofamente dal Fiume Arno , dove fi, 
bagnavano, per andare a combattere , ettendo l’al- 
tra parte di quello cartone Hata per l’ avanti inta- 
gliata da Marc’ Antonio Raimondi. Intagliò da Giu- 
lio Romano, e da altri. Operava nel 1536. Alar, 
cò , ovvero A. V. Marcò ancora nella Ram- 

pa del Trionfo di Bacco 

VENEZIANO ( Cario ) vedi Saraceni. 

VENTURINI ( Gio. Francefio) dilègnò, ed in- 
tagliò ad acqua forre , con i loro pro/petti , ed or- 
namenti le fontane de’ Palazzi , e Giardini di Ro- 
ftiain 28. mezzi foglj reali, ficcome le Fontane del 
Giardino Eftenfe in Tivoli, con i loro profpetti , e 
vedute, e colla calcata del Fiume Aniene, in 29, 
mezzi foglj reali. Dal Domenichino Diana colco- 
ro delle lue Ninfe, alquante delle quali fono xnten» 
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te a tirare alfegno, altre fi efercicano al corfo,ed 
olla lotta , cd altre al nuotare; quadro famofò , e 
d’ una grande esenzione con veduta di amene cam’- 
pagne fparfe di collinette, e di alberi verdeggian- 
ti , elidente nella Gallerìa Borghefi in Roma . Da 
Polidoro da Caravaggio due Storie d’imperatori 
Romani. Da Don Antonio Nafini Sanefe un Sog- 
getto colla Luna fui Cocchio, idi cui raggj riper- 
cuotendo neli’ Arme Medicea, vanno ad illuftrare 
il Globo Terraqueo. Travagliò talvolta dalle pro- 
prie invenzioni, com’ è fra gli altri quel foggetto , 
in cui è rapprefentato un Guerriero a cavallo, che 
vibra un colpo di fciabla contro un lèrpente, il qua- 
le ha circondato colla tortuolìta fua un Leone ,con 
il motto Solvam,te vindice , nodos . Intagliò il fron- 
tefpizio del I., e II. Tomo del libro intitolato : Re- 
creazione de U' occhio , e della mente sù le ojfèrva-, 
zioni delle Chiocciole del Padre Buonanni Gefuira, 

VFRBEr.CK ( P.) intagliò in Olanda fui princi- 
pio del fecolo profilino pafTato quali fui gufio di 
Rembrnndt Efaù , che vende il diritto di fua pri- 
mogenitura ; ed un Re aflìfo nel Treno con davanti 
on uomo inginocchioni , ed un pallore affilo a piè 
d’ un’ albero . 

VERKRUYS ( Teodoro ) difegnò, dipinte , ed in- 
tagliò in Firenze nel 1726., e 1727. alquante vè- 
ti u te 
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dute di paefi in conio. Incagliò a bulino eccellen- 
temente un S. Romualdo genuflefio con veduta del 
Sacro Eremo de’ Camaldoli. Da Carlo Maratta un 
S. Francefco, che abbraccia la Croce. Incagliò e- 
gregiamente 1 * opere del P. Andrea del Pozzo Ge- 
fuita. Pubblicò colla (lampa il ritracco del Principe 
Elettorale di Saflonia Federigo Augullo . Da Tom- 
ma(b Redi, che l’inventò, e dileguò, il Martirio 
di alquanti Santi nel 1707. Intagliò il Giuoco dell’ 
Europa, cioè quella parte di Mondo, di vili in 63. 
piccole carte Geografiche tutte in un foglio , il qua- 
le ferve per giuocare con i dadi , conforme fi ala nel 
giuoco dell’ Oca . Dalla Gallerìa del Gran Principe 
Ferdinando di Tofcana ritratte una Venere giova- 
netea giacente , con fiori in mano, dipinta da Ti- 
ziano . ( Vedi Teodoro della Croce al C , perchè vi 
è da dubitare , che fia lo (ledo (oggetto . 

VERKOL 1 E (Gio.) nacque in Amfterdam nel 
1650. fu allievo di Gio. Livens, e riulcì nella pit- 
tura in piccolo , come pure nell’ intagliare a manie- 
ra nera. Morì in Delft nel 1693. Vi è di fua ma- 
no, ed invenzione Venere, e Adone, e da Gio. 
Neftcher Diana , e Calillo , come ancora varj altri 
(oggetti , e ritratti . 

VERKOLIE ( Niccola ) Pittore, ed Intagliatore 
Olandefc, è maffimamente celebrato per le file pre- 
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2Ìolè Tavóle 3 maniera nera, fu figlio, ed -allievo 
del precedente, nacque in Delft nel 167}. , e fu- 
però il padre tanto nel dipingere, che nell’ inta- 
gliare. Effettuò in iftampa da Neftcher Diana ed 
Endimione; e Bacco, ed Arianna; da Adriano Van- 
der Werff un S. Famiglia ; daG. B. Wenix un con- 
vito in un giardino , ove fi vede nel primo predò 
un bambino, che pilcia, la quale (lampa è uno dei 
capi d’ opera di quello Profeffore . Fece ancora mol- 
ti ritratti . Intagliò qualche penderò da Goffredo 
Schalken . 

VERMEULEN (Cornelio) di Anverfa ha inta- 
gliato dai dipinti di M. Giovanni Jouvener il Para- 
litico guarito da Gesù Grido , quadro pollo nella Chie- 
da di Notre Dame di Parigi. Il ritratto di Raimon- 
do la Fage, famolò difegnatore, in forma di Bac- 
co; ficcome alquante (lampe dai di lui difegni, ed 
invenzioni . Dal dipinto del Le Blon il ritratto di Bo- 
naventura Overbeke , podo alla teda del primo to- 
mo delle di lui opere intitolate :Lts reftes de T An- 
cienne Rome . 

VERONESE (Paolo) vedi Cagliari. 

VERSCHYPPEN ( Pietro ) è il nome di Van- 
fchuppen male Icritto, che trovali in una Rampa 
rapprelèn tante S. Terefa inginocchioni ricavata dal 
dileguo di Rubens . 

VER- 
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VERSCURINGE ( Enrigo) difcepolo di Giovanili 
Both , nato in Gorcnm nel 1627. , morì in mare per 
un’urto divento nei 1699. Fu Pittor di animali , di 
cacce , Battaglie , Paefì ec. , ed intagliò alcune tavole . 

de WERDT (Adriano) di Bruflèlles, difcepolo 
di Crilìiano de Quecborne , fu Pittore , e dette al- 
la luce molte Ihmpe travagliate col bulino , con- 
cernenti la Scoria di Lazzaro refufcitato; la Storia 
del Libro di Ruth; la Vita di Maria Vergine; la 
Natività del Signore , opera notturna ; in oltre quat- 
tro cacce morali , cioè di quelli , che vanno a cac- 
cia dell’ avarizia, altri dell'ambizione,! piaceri ve- 
nerei del lafcivo ; i piaceri di un devoto verfo Dio , 
ed altri limili (oggetti , tutti portati a fine fecondo 
ii metodo del Parmigianino . Fioriva nel 1566. 

VERTUE (Giorgio ) intagliò in Londra una quan- 
tità di ritratti da Kneller , ed altri , come ancora è 
fua opera la (lampa , che rapprefenra Odoardo Vili, 
il quale concede dei privilegi ad un Ofpedale di 
Londra , quadro dipinto da Bolbein , che trovali 
indetto Ofpedale. 

WESTEN (A. Ter.) inventò, ed intagliò 3<t 
acqua forte in Roma un’ Endimione , che dorme vi- 
sitato dalla Luna ec. 

vam-VESTHEROUT ( Arnoldo ) d’ Anverfa , ef- 
fendoli acquiltata una gran reputazione» e col bu- 
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lino» e coll'acqua forte, divenne Intagliatore di 
Ferdinando gran Principe di Tofcana , di cui ritraf- 
iè in idampa l’effìgie di grandezza al naturale, dal 
difegno di Leopoldo da San Giufepps Religiofo delle 
Scuole Pie, fìccome P effìgie della Sereniffima Prin- 
cipeffa Violante Beatrice di Baviera Governatrice 
della Città e Stato diSiena di lui Conforte ; e quella 
del Granduca Codino III. Intagliò inoltre il ritrat- 
to del Pontefice Aleflandro Vili, , e quello di Cle- 
mente XI. dal difegno di Domenico Muratori per 
gli Accademici Ravvivati, con il motto: Clemen- 
tem fenfere Jovem ; ed altro di detto Pontefice af- 
fida con molte Virtù intorno , ed il motto predò 
all’ Arme.* Oriens ex alto', ed il ritratto del Prin- 
cipe Francelco Maria Rufpoli dal dipinto di Anto- 
nio David , che è alia teda del Libro intitolato : Af«- 
feo Kircberiano del Padre Bonanni Gefuita , dampa* 
to in Roma l’anno 1709., e quello del Servo di 
Dio Fra Bonaventura da Barcellona Laico Profeflb 
dell’ ordine de’ Minori della ftretta Oflervanza , ed 
Iditutore del Sacro Ritiro della Provincia Riforma- 
ta Romana; queda dampa è data effettuata ad un 
lol taglio, lènza interfecazione di altri taglj , afiai 
bene . Suo travaglio fi fu la grande , e bella con- 
clufione pubblicamente fodenuta nel 1 695. nel Col* 
lrgio Germanico Ungarico di Roma , e dedicata al 
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Pontefice Innocenzio XII. dal Conte Emerico Cfa- 
kii Uughero, polcia Cardinale, d’ invenzione, e 
dilègno di Gio. Batrilla Lenardi , dal quale trava- 
gliò anche altro Scudo per Teli , ov’ è un gruppo 
colle tre Virtù Teologali , e due altre Virtù , che 
fòftengono un'Arma, e dall’altra parte il Vizio, 
ovvero l’ Eresìa abbattuta ; ficcome furono fua ope- 
ra i dieci Angioli , che foftengono diverfi flromen- 
ti della Paffione del Redentore, ricavati dalle die- 
ci rtatue di fino marmo, e dì eccellenti autori, che 
Clemente Papa IX. fece collocare fopra il Ponte 
Elio , oggi detto Ponte S. Angelo . Intagliò dal Guer- 
cino da Cento un S. Filippo Neri , eh* è nella Chic- 
fa .Nuova dei PP. dell’ Oratorio . Da Francefco Tre- 
visani il fòggetto, che rapprefenta la Divina Sa- 
pienza accompagnata da altre Virtù , con molti put- 
ti intenti a fabbricare , ed ornare un Tempio coll’ 
ifcrizione : Sapienti a adificavtt Jtbi domum , excidit 
columnas feptem . Dal detto altro Soggetto , con il 
■Granduca Cofimo III. affilo in Trono, corteggiato 
da alquante Virtù, a cui un’Abate in verte talare 
prefenta un foglio, nel quale è efprerta quefta me. 
defima invenzione . Da Dionifio Montcrfèlli i Gi- 
ganti, che ammaliano montagne (òpra montagne, 
con Giove in atto di fulminarli. Dal detto un’al- 
tra invenzione , ove .fi vede un putto come trionfan- 
te, 
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te, corteggiato da molte Virtù, ed Arti , con un 
piede (opra di un globo, e (òtto ad efl’o un Cupido 
bendato, ed incatenato. Da Lodovico David , io 
ovato , una femmina genuflefla , che ha porta una 
corona di fiori al colio d’ un’ Aquila , e dall’ altra 
parte il Cavai Pegafeo , che colla zampa fa fcaturi- 
re l’acqua. Da Giacomo Chiaviftelli alcuni (cenarj . 
Dilègnò, ed intagliò ritratti dei primi quattordici 
Prepofiti Generali della Compagnia di Gesù . Dal 
difegno, ed invenzione del Barigioni il Beato Gio- 
vacchino Piccolomini dell’ Ordine de Servi di Ma- 
ria , allorché a (fi (tendo alla Meda , forprefo dal mal 
caduco, redo miracolofamente per aria la torcia, 
che teneva in mano. Dal detto il (oggetto, dov’ è 
il tempo, che guida un Leone incoronato, cd un 
cavallo con Diana avanti . Da Giufeppe Nafìni il 
S. Giovanni da S. Facondo Agoftiniano, che colla 
tua Cintola trae libera una femmina da una Cifter- 
na ; quadro efiftente nella Chiefa dei PP. Agoftinia- 
ni di S. Spirito di Firenze. Da Andrea Saccbi da 
Nettunno il quadro rapprelèntante Maria Vergine 
col Bambino Gesù, e l’ Angelo, che rifveglia S. 
Giufeppe; quadro porto nell’ Aitar Maggiore della 
Chiefa di S. Giufeppe a Capo le Cale in Roma. Da 
Carlo Maratta ls Vergine col Bambino in piedi , 
che ridotta a Molaico fu collocata nel Cortile del 
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Palazzo Quirinale in Roma. Da Pietro Lucattelli 
un S. Francefco Xaverio in mezza figura . Da Ti- 
ziano una S. Maria Maddalena a mezza figura rica- 
vata dal quadro del Sig. Marchefe del Carpio già 
Vicerèdi Napoli. Da Baciccio un Frontefpizio con 
la Giurifprudenza Sacra , Da Ciro Ferri la Beati 
Giuliana Falconieri in ifvenimento. Effettuò ad ec- 
cellenza) e con efquifiro taglio in mezza figura U 
ritratto del Conte Vincenzo Piazza porto nel libro 
del fuo Poema intitolato Dona «fognata , ed altri 
due rametti, ed il Frontefpizio pur’ ivi inferito (ri- 
cavati ambedue quefli foggetti dalle invenzioni di 
Mauro Oddi). Da J. Bailly una raccolta di varie 
forte di fiori, in 13. mezzi foglj reali. Intagliò la 
funzione dell’entrata (bienne in Firenze della "Sére- 
niflima Frincipefla Violante Beatrice di Baviera fipo- 
fa del Gran Principe Ferdinando diTofcana. Tra- 
vagliò in "forma maggiore altra Immagine a mezza 
figura di S. Francefco Xaverio, e di S. Andrea 
Corfini parimente a mezza figura; un Beato Am- 
brogio Sanfedonj genufleflb verfo la Vergine, ed il 
Bambino Gesù , che fono in Gloria - Operò da F ran- 
cico Mola, e da altri ec. Viveva nel 1710. Suo 
allievo fu il famofo Giacomo Frey . 

• VEZZANI ( Giacomo ) fa Intagliatore ad acqua 
forre 1 . 

* UGO 
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UGO da Carpì ( vedi Carpi). 

WHITE ( Giovanni o Giorgio) Inglele fu Inta- 
gliatore di una Ibmma abilità nei ritratti alla ma- 
niera nera. Vide circa il 1760. 

WHITE ( Roberto ) intagliò il ritratto di Rober- 
to Morifon pollo alla cella dell’ Illoria Univerfale 
delle Piante da elio compolla in Osford nell’ anno 
1715. 

a VIA ( Aleflandro ) Veronelè intagliò dai dife- 
gni di Antonio Balellra Veronele uno Scudo per 
una Tefi , la quale fu dedicata al Serenils. Cardi- 
nale Francelco Maria di Tofcana: ficcome il ritrat- 
to di uno dei Procuratori di S. Marco di Venezia 
della Cafa Pii ani • 

van-VIANEN ( ) nel 1615. intagliò le pompe 
funebridelSig.de Brederode, e nel libro di Gior- 
gio Everardo Runlio Naturalilla , e Medico Olande- 
le intitolato: Tbefaurus imaginum PifciumTejl ateo- 
rum ec. t una Vignetta Geroglifica appartenente a 
detta materia. 

VIANI ( Domenico Maria) inventò, ed intagliò 
ad acqua forte un S. Criltof.mo , che fi ripol'a do- 
po di aver pattato il Fiume con il Bambino Gesù . 
Varie llorie dei Carracci , fra le quali da Lodovi- 
co una Beata Vergine col S, Bambino , e S. Fran- 
cefco in Paeiè. Nacque in Bologna l’anno *668. 

Fu 
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Fu Pittore, figliuolo, e fcolare di Giovanni Viani , 
e morì nel 1711. di etisìa in Piffoja, dove chiama- 
to , r.vcva principiato a dipingere una volta di Chic- 
fa , e fu fepolto nella Chiefa dei PP. Filippini . 

WIBERT (Remigio) intagliò dall’ opere del Do- 
menichino, di Guido Reni, e del Pouflin una De- 
pofizione di Croce , dov’ è un S. Giovanni colle ma- 
ni giunte. Da RafFaelle il giudizio di Salomone ; 
Adamo tentato da F.va ; Marzia in atto di edere 
Icorticato; ed una femmina fopra un globo, con 
due fanciulli predò di fé , ciafcheduno dei quali tie- 
ne un libro. 

VICE ( II Cavaliere ) intagliò dal Pouflin un giuo- 
co di piccoli fanciulli ec. 

VICENTINI, o VISENTINI (Antonio) inta- 
gliò in rame dalli dipinti di Anton Canale 40. de’ 
più celebri profpetti di Venezia , i quali effettuò per 
il Sig. Giufeppe Smith Confole in detta Città delia 
Nazione Brittannica . Dette ftampe furono pubbli- 
cate in foglio l’anno 1742. Pubblicò parimente l’I- 
conografia della Chiefa Ducale di S. Marco di det- 
ta Capitale . 

VICENTINO ( Battijìa ) fu Pittore, ed Intaglia- 
tore ad acqua forte di alquanti paefi . 

VICENTINO ( Andrea ) intagliò l’entrata di En- 
rigo III. Re di Francia in Venezia . 

DA 
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da VICENZA (Giovannino ) sù la maniera di 
Ugo da Carpi intagliò da Polidoro la difpura d’ U- 
lifl’e con Ajace; era egli ancora Impreflore. 

VICHEM ( ) Tedefco è il più celebre Inta- 

gliatore in legno del XVII. fecolo. Si vedono de* 
Puoi intagli dal 1607. fino al 1670. Egli maneggiò 
l’ arnefe da intagliare con una libertà , ed ardire» 
che fòrprende . 

VICO (Enea) Parmigiano, non fòlo fu Inta- 
gliatore di ilampe a bulino in quei tempi fenza e- 
guale , mediante una falda, netta, e morbida pra- 
tica di tratti leggiadri , e dolci con cui le tirava a 
fine , ma letterato ancora , e fiottile inveftigatore del- 
le cofe appartenenti alla cognizione delle pallate I- 
(lorie , come fi vede nei libri delle antiche meda- 
glie, e nella Genealogia dei Cefarida eflò intaglia- 
te. Prefentato ch’ebbe quello eccellente profeflòre 
ali’ Imperator Carlo V. la (lampa del fuo puiitiffimo 
Rame, efprimente il di lui ritratto fra' di ver fi or- 
namenti di figure denotanti le lègnalate imprefe , e 
la gloria di fua Maeftà , prefala in mano Celare, e 
riguardatala attentamente buona pezza , oltre al de- 
fiderio, che dimoflrò,che un gran numero ne folle 
di elle impreflò (lo che non fi potè effettuare per. 
effer detto rame flato dorato ) prefe anche feco a 
difeorrere minutamente intorno all'invenzione ed 

al 


Digitized by Google 


deci’ Int agii a tori . 367 

al difegno, e feceli per premio numerare dugento 
feudi . A gloria anche dello ftefl'o Monarca efpref- 
fe in altra carta la Vittoria , che creenne in sù 
1 * Albo. Intagliò il ritratto di Giovanni de’ Medi- 
ci Padre di Codino con un’ornamento pieno di fi- 
gure, e quello di Alfonfo li. Duca di Ferrara. 
Dal difegno di Baccio Bandinelii il ritratto del Gran* 
Duca Cofimo de’ Medici , quando era giovane, tut- 
to armato. Dal medefimo Baccio molte invenzioni, 
e difegni , fra i quali la zuffa di Cupido, ed Apol- 
lo , effendo prefenti tutti gli Dei ; e la fua Accade- 
mia de* Pittori. Fece al Doni ad ufo di medaglie 
ccn begli ornamenti le tede di Enrigo Redi Fran- 
cia; del Cardinal Bembo; di Meffer Lodovico Ario- 
fto; di Gello Fiorentino; di Meffer Lodovico Do* 
menichi; di Laura Terracina; di MefTer Cipriano 
Morofino; e del Doni ffeffb . Riportò in ftampale 
inciffoni delle Gemme e Cammei antichi in 34. quar- 
ti di foglio reale . In altro foglio la Colonna Tra- 
jana con una Guglia mozzata da capo . Una Depo- 
fizione di Croce, a baffo delia quale è un Profeta, 
ovvero Evangelifta con un libro, dov’ è la Genea- 
logìa di GesùCrifto. Dai difegni del Roflo il con- 
trafto delle Mufe con le Pieridi ; il ratto di Elena , 
Vulcano con alcuni Amori , che alla fua Fucina fab- 
bricano ftrali . Da Tiziano un’ Annunziazione . Da 
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Perino del Vaga un fatto, che lì attrihuifce a Vir- 
gilio in pena di una donna per i Tuoi delufi Amo- 
ri , in mezzo foglio reale. Dal Parmigianino una 
Lucrezia differente da quella dipinta, che poffiede 
il Re di Napoli; una Venere dormiente fopra d’ un 
letto, e Vulcano, che tempra le armi alla fucina; 
e degli ornamenti , e grottefchi . Da Michel’ Ange- 
lo Buonarroti il Giudizio Univerfale dai delineamen- 
ti , che nc fece il Bazzacco uno dei buoni fpiriti , 
che abbia avuto l’Arte del dilègno . Il famolò qua- 
dro da Sala rapprefentante il concubito del Cigno 
con Leda , ov* è Caftore , e Polluce , eh’ efeono dall’ 
uovo, il quale fu dipinto a tempra per il Duca di 
Ferrara, che per difpareri infortì fra un fuo Gen- 
tiluomo, e Michel’ Angelo, fu da quello donato 
ad un certo Antonio Mini fuo allievo , il quale a- 
vendo due forelle da maritare, ne procurò l’efito, 
e fu trafportato in Francia, e dal Re Francefco 
comprato , e collocato in Fontainebleau, ove ftette 
fino al regnare di Luigi XIII., e per ifcrupolo fu 
molto guadato , e dato ordine, che folle bruciato, 
ma ciò non fu efeguito: bensì coll’ andar del tem- • 
po fu reftaurato da un mediocre Pittore, e di lì 
pafsò in Inghilterra, ove avrà forfè incontrata una 
forte migliore : II cartone però lì conferva preffò ì 
Sigg. Vecchietti di Firenze. Dal detto Buonarroti 
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Ja Storia di Giuditta, che dipinte nella Cappella Pa- 
pale in Vaticano. Altra Leda del detto Michel' An- 
gelo fi trova intagliata da Marc' Antonio, ma ricava- 
ta da un di lui dilègno . Da Don Giulio Clovio a quei 
tempi rarifiimo miniatore, la fiampa di un S. Gior- 
gio a cavallo che uccide il Drago, nella quale* 
ancorché foffe, fi può dire, delle prime cofe,che 
intagliane, fi portò molto bene. Pubblicò i Trionfi 
degli antichi Romani, e le loro pompe in dodici 
pezzi. Le Imperatrici in numero di 1 1 j. con ilcri- 
zione Italiana: ficcome pubblicò 5 0. dampe di a- 
biti di differenti nazioni, cioè come codumavano 
in Italia, in Francia, in Inghilterra, Spagna, ed 
in altre parti del Mondo così di uomini, come di 
donne, di contadini, e contadine. Da Francefco 
Salvia» la gran carta della Converfione di S. Pao- 
lo piena di cavalli, e di foldati, difegnata da Fran- 
cefco Floris. Da Raffael d' Urbino la Tavola del- 
la Trasfigurazione , eh' è in Roma nella Chiefa di 
S. Pietro in Montorio; il combattimento dei Cen- 
tauri , e dei Lapiti ; una Vergine a federe con il 
* piccolo Gesù in piedi predò di effa ; un Crido mor- 
to lòftenuto da Giulèppe di Arimatea ; le tre Ma- 
rie , col millefimo I54Ì-» Lucrezia, che fi fenice. 
Fece P Albero Genealogico dei Marchefi , e Duchi 
Eftenfi di Ferrara, al ferviziodei quali viveva nel 
Tom. III. A a 1568. 
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i 568. in grande onore, e (lima . Si valle della mar- 
ca V., ovvero E. V. ovvero JE- v ■ 

WlDMAN (David) nel 1657. intagliò il Fron- 
tefpiz.io del Libro intitolato : La Fifonomia del cor- 
po umano . 

V 1 EN ( Giufeppe ) Pittor Fraticefe , attualmente 
profefibre dell' Accademia Reale di Pittura , e Scul- 
tura. Intagliò ad acqua forte una raccolta di 30. 
pezzi rapprefentanti i diverfi abbigliamenti della ma- 
(che r ata Turchefca fatta in Roma nel 1748. dai pen- 
fionati dell* Accademia Reale di Francia; e da G. 
F. de Troy Lot colle fue figlie. 

V 1 ENNOT (Niccola) intagliò nel (ècolo profil- 
ino paffato le copie in piccolo, ma molto efatte 
de i ritratti di Filippo IV., e di Elifabetta di Bor- 
bone fua Conforte, i quali erano (lati intagliati da 
paolo Ponfio fui difègno di Rubens . Intagliò anco- 
ra alcuni pezzi da Gio. Borh , ed 'altri. 

W 1 ER 1 NGEN ( Cornelio ) Pittore Olandelè nato 
fui principio del (ècolo profilino (cord) . Intagliò ad 
acqua forte diverfi graziofi paefi , e marine di fua 
compofizione . 

VIGNON ( Claudio ) il Padre , fu Pittore nativo 
di Tour*; morì aliai vecchio nel 1670. Inventò , ed 
intagliò alquanti pezzi adacqua forte, e fra gli al- 
tri il S. Filippo Diacono, che battezza 1 ’ Eunuco di 
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Candace Regina di Etiopia , gran quadro da cflo 
Vignon dipinto, e collocato nella Chiefa di.Notre 
Dame di Parigi. Intagliò ancora una raccolta di ij. 
piccoli (oggetti ricavati dalla vita di Gesù Crifto; 
un S. Giovanni nel deferto, ed un S. Pietro, che 
piange col gallo appretto , Foggetto da effò già in- 
ventato , e dipinto. 

VILLAMENA(F> affresco) di Affili nell’Umbria, 
fu bravo difegnnrore , ed Intagliatore a bulino, ed 
anche inventore. Dicefi edere fiato allievo di Cor- 
nelio Cort , ovvero di Agallino Carracci . Principiò 
ad operare in Roma circa il 1590. Fu applaudito 
per la pulitezza, e proprietà del filo lavoro, con- 
dotto con una grande uguaglianza di taglio, per la 
correzione del difegno , particolarmente delle tede, 
delle mani , e dei piedi , e per il tocco ottimo dei 
fuoi paefi. Molto fu commendato nelle fue Archi- 
tetture , e Profpettive . Era di mano rifoluta , faci- 
le, e franca. Viene accagionato dall’ etter fover- 
chio ammanierato ne’ fuoi contorni. Con molta fa- 
tica riafferrò , ripulì , e con molta (uà lode fece rim- 
primere i numerali rami della Storia della Colopn3 
Trajana dal tempo, e dall’ ufo mal conci t che dai 
difegni di Giulio Romano , e di Girolamo Muziano 
erano già d’ un tempo fiati ritratti. Intagliò da 
Raffaele d’ Urbino parte delle 5», Storie delle JLog- 
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ge Vaticane chiamate la Bibbia di Ramatile nel 
x6i 6., ed altre di lui opere, tra le quali nell' an- 
no 1602. una Vergine affila in atto di prendere il 
Bambino Gesti da S. Anna figurata vecchiffima , ev- 
vi il piccolo S. Giovanni a federe ignudo, ed un* 
altra Santa; quella flampa fu ricavata dalb Tavola, 
che fi poffiede dal Serenili. Granduca di Tofcans. 
Intagliò da Federigo Barrocci una Depofizione di 
Croce , eh’ è nella Cattedrale di S. Lorenzo in Pe- 
rugia ; un S. Francefco, che riceve le Stimmate, 
eh’ è nella Chiefa dei Cappuccini di Urbino; ed il Cri- 
Ilo in atto di efler pollo nel Sepolcro; quadro eh’ è 
in Sinigaglia nella Confraternita di S. Croce. Da 
Antonio Tcmpeft 3 un gran foggetto, nel quale è 
rapprefentata la Cena del noftro Signore cogli A- 
poftoli , e nel mezzo, e dalle parti dodici pezzetti, 
eh’ efprimono i dodici Articoli del Credo . Dal det. 
to un’ Altare con il Calice , e l’ Odia fopra di eflb , ed 
all’ intorno quattordici Emblemi : un foggetto di con- 
fala numerofa battaglia di foldati a cavallo, ed in 
alto vi è il Triregno follentato da due putti con trom- 
be in mano, e fotto di eflb un* Aquila volante, che “ 
pofando quafi fopra al Drago, che ha nel Cimiero 
il Comandante , viene a formare 1 ’ Arma gentilizia 
del Pontefice Paolo V.: una Battaglia guadagnata, 
ov* è un Pontefice a cavallo , che porta una gran 
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Croce: altra battaglia, ove le Chiavi, ed il Trire- 
gno del Papa fono in alto. Dal Cav. Gafpero Celio 
quello Scudo per Teli dedicato al Serenifs. Malli - 
miliano Arciduca d’ Auftria , ove quello Principe è 
rapprelèntato (òpra di un Cavallo, ed all’intorno 
è corteggiato da molte figure geroglifiche , che fra 
le colonne di un maellolb Portico Hanno in piedi , Dal 
Cav. Francefco Vanni la S. Maria Maddalena a mezza 
figura , che fu intagliata anche da Agollino Carroc- 
ci; ed a mezza figura anche dal detto Cav. Vanni un 
B. Bernardo Tolocnei colla Vergine in Gloria, ed. 
un’ Arma Prelatizia, ovvero Cardinalizia, con il 
campo vacuo, a cui da una parte è affilala Virtù 
della Prudenza, e dall'altra la figura della Pace. 
Dall’ Albano uno Scudo per una Teli con Apollo, 
e Mercurio, che affili fu i loro cocchi in aria aiu- 
tano Ercole Cofmografo, che è con un ginocchio 
a terra, a foflenere il globo del Cielo; ivi fono 
tre puttini per parte con imprelè, motti ec. Furono 
da elio diligentemente travagliate varie figure di 
Virtù in numero di dodici , che fervirono per il 
c nobili Hi roo Catafalco fatto per il Pontefice Paolo 
V. dai difegni del Cav. d’Arpino, del Cav. Salim- 

beni, e di altri. Da Ferrauda Faenfa intagliò mol- 

• • • • * ’ ■ . ' 

ti difegni , fra i quali vi è quello del Serpente di 
Bronzo fatto innalzare da Mosi nel Deferto con 
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gran quantità di popolo. Intagliò le pompe fune- 
bri di Papa Siilo V. inficine con Teodoro Crugef 
dai difegni del Lanfranco nel 1591. Unitamente 
con Cammillo Gra/Rco difègnò, ed intagliò le 151. 
figure, che fono nel Pontificale di Clemente Vili. 
Sommo Pontefice Rampate in Roma nell’ anno 1 595. 
Intagliò di fua invenzione un S. Ignazio Lojola , 
con attorno alcune (loriette della Vita del Santo. 
Un* Arma del Pontefice Clemente Vili, con con- 
torno di due bei Putti in piedi , che foftengono il 
Triregno, ed abbailo in una Cartella una mano» 
che foiliene una sfera con il motto : Non tibi divi, 
fum , ed altri geroglifici . Il Tempio dedicato JEttr. 
nà Sacrorum , ac Legum Parenti , con alquante figu- 
re geroglifiche difpofte dai lati , e tre in mezzo (òpra 
piediftaUi . Altra (lampa con una fpecie di cortile 
foftenuro da colonne (cannellate, con uno sfondato * 
che moflra lontananza , gran numero di figure ge- 
roglifiche in detto cortile, ed in mezzo una ta-‘ 
vola con tappeto , e fopra del tappeto un violino , ed 
un’ alla attraverfo ad efiò , con ilcrizionet vimttm - 
peratam Dii quoque promovent HS03. Intagliò alquan- 
te (lampe , la maggior parte delle quali contiene un* 
fola figura di un palmo in circa di altezza, e rap- 
prefentano una certa fotta di birbanti, che avendo 

poca volontà di lavorare , gabbano il mondo. Tra. 
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vagliò immagini di Santi; frontefpizj di libri; un 
Giudizio Uni verfide ; una capricciofa, e vaga baruffa 
di gente » che procura vicendevolmente di offenderli , 
con tirare falli ec. La carta molto (limata, che con- 
tiene la ftupenda pittura della Prefentazione al Tem- 
pio del Signore .ovvero Purificazione della Vergine * 
ritratta dai dipinti di Paolo Veronefe , che lòno nell’ 
organo della Chiefa di S. Sebadiano di Venezia , ove 
fi vede la B. Vergine col S. Bambino Gesù nelle brac- 
cia in atto di prefentarlo al Vecchio Simeone ; 1* Alta- 
re è circondato dai Sacerdoti, e Leviti con libri in 
mano , i fervi vi danno con torce accefe, ed Incen- 
fieri, ed una donna in un canto con due Colombe 
per l’ offerta .Da Stefano Du Per ac Parigino la bella 
Roma antica. Dovrtbbero le dampe di quedo ce- 
lebre artefice fervir di modello a tutti quelli , che 
voleflèro intagliare ad acqua forte . All* improvvifo , 
in una bottega mori quedo valente uomo in età di 
anni 60. in circa . Marcò ovvero F. V, 

ovvero F. Villam. 

WILLE ( Ciò. Giorgio) Tedelco, dimorante in 
Parigi; intagliò da Terburg P idruzione paterna, 
la Madre di Gerardo Dow , ed altro (oggetto dallo 
fteflò Pittore; da Mieris la Gazzettiera Olandelè ,e 
P offervatore adratto; da Netfcher una Cleopatra; 
da Dietricy i Mufici ambulanti , e da altri molti di- 
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verfi ritratti » come da Rigaud quello del Marefcial 
di SafTonia, e di M*. de Boullogne. 

WILLIAMS ( Roberto ) moderno Intagliatore In- 
glefe a maniera nera . 

WILSON ( ) parimente Inglefe , che intaglia a 
maniera nera . 

WILT, o van der WILT ( F.) Olandefe » in- 
tagliò in maniera nera .molti (oggetti da Browver, 
Schalken , ed altri . 

VINCENT (Uberto) intagliò a bulino degli Sca- 
di per Tefi . Dal dipinto da Ciio. Battila Lenardi 
nn S. Giovanni di Dio Fondatore dell’ Ordine della 
Olpitalità , genufleflò avanti alla Beata Vergine ,ed 
a Gesù Bambino» che fono in Gloria . Intagliò 1’ In- 
terno, ed eftemo della cupola di Loreto in cinque, 
o fei pezzi. Dal Correggio il famofiflimo quadro 
della Natività di Gesù Crifto, chiamato la Sotte del 
Correggio fatto nel i$9t. il quale dalla Galleria Eden, 
fé palsò in quella delia Reale , ed Elettorale di SaC. 
fonia, fu dedicata quella (lampa al Cardinale d’ Etrees « 
Da Ciro Ferri la Cena , eia Refurresione del Signo- 
re, la venuta dello Spirito Santo ( i quali (oggetti 
Ciro inventò per il McfTale, ovvero per il Brevia- 
rio in foglio del Pontefice AlefTandro VII. ) Uno 
Scudo per una Tefi da Antonio Caldano . Da Carlo 
Maratt^ t dal Romanelli, da Solimene, da Giacomo 
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del Pò ec. Nel libro intitolato : i pregj della Tojca- 
ns nelle impreje dei Cavalieri di S. Stefano &c. in- 
tagliovvi li 38. rami , che vi fono inferiti . 

WINCKEBORN (David) di Malines , nacque il 
«578. Fu Pittore, avendo dal proprio padre appre- 
fa una tal’ arte; ma apprefe,ed efercitò l’ arte dell* 
Intagliatore a bulino da fuoi proprj ftudj . 

WINCKLER ( Benedetto ) intagliò dalle Pitture 
di Pouflin una femmina genuflefla in atto di orare. 
Dalle invenzioni del De la lotte differenti qualità 
di cartelle . 

WINCKLER (Giorgio Goffredo) intagliò Paefi da 
i prodotti del Perelle . 

vanden-WINGAERD (Francefco) intagliò ad 
acqua forte dal Rubens un Crifto nell’ Orto; ed in 
piccolo due Sanfom, che uccidono il Leone; due 
apparizioni alla Maddalena fimiglianti, fuorichènel 
paelè; un banchetto fotto ad un albero, ove alcu- 
ni ciechi dimandando l’elemofina, e dall’ altra par- 
te vi è uno , che tira agli uccelli ( (lampa per lar- 
ghezza ) ;un Bacco dormiente dopo il parto; un Ctor- 
Jus Mundi ; quello foggetto è efpreffò nella figura 
di un milito , d’ una vecchia, e di un fanciullo; un 
fertino di Soldati Fiamminghi; ed un foggetto di 
Paefe . Da Van-Dyck un Crifto morto colla Vér- 
gine, la Maddalena, ed Angeli. Varj ritratti, fra 
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2 quali quello di Luca Vofterman celebre Intagliato- 
re , dal dilegno di Giovanni Livius ec. VifleinAn- 
verfa nel lècolo diciaflettefimo . 

VINGEN (Joas) nacque in Brulèiles il *544. *e 
fu Pittore del Duca di Parma. Pubblicò alcune (lam- 
pe in rame , rapprefen tanti un convito notturno : una' 
compagnia di mafcherati ; l’ immagine di un Croci- 
fido ec. In quelli prodotti a diffidenza comparile 
una pronta difpolìzioue , un fommo ingegno , ed un 
bel modo di dilegnare. Morì nel 1603. di annido, 
in Francfort . N 

WINSTANLEY ( Hamlet ) Inglefe , intagliò cir- 
ca all’anno 1728. una raccolta di 20. (oggetti dalle 
pitture de i piò celebri ProfefTòri Italiani , e Fiam- 
minghi , fra i quali un Salvatore , che da le chia- 
vi a S. Pietro da Rubens , e non da Van-Dyck » 
come malamente vien creduto da alcuni . Una cac- 
cia di piccoli Cinghiali, (oggetto, in cui la fola fi- 
gura, che vi fi (corge è diiegnat3 da Rubens, gli 
Animali da Snyders , ed il paefe da terza mano . 

VIOLANTI (F.) intagliò nel com ioni memo dram- 
matico intitolato tenere placata (lampato in Livor- 
no l’anno 1760., il rame apporto al principio, ed 
al fine di detta opera . 

WIRIX o WiERIX ( Girolamo ) ha intagliati molti 
pezzi di devo? iene , eJ ha operato da Martino de Vos, 
Giovanni Stradano ec. Wl- 
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WIRIX ( Antonio ) intagliò a bulino dei pezzi di 
devozione dalle opere di Francefco Floris , e di Mar- 
tin de Vos ec. Le figure del libro di Natali s i% 
Evangelia in foglio, fono del medefimo; ficcome 
fono fuo lavoro le quattordici carte del libro in- 
titolato gli Amori Sacri, e Divini ne' cuori &c. 

WIRIX ( Giovanni ) Olandefe «aro nel 1550. in- 
tagliò copie efquifite dalle ftampe di Alberto Dure- 
rò, e fra l* altre 1 * Adamo ed Èva. Da Martino de 
Vos il rame con Abramo , ed Ifacco genuflefli avanti 
al Signore , ringraziandolo di aver (oftrtuita altra 
vittima per il Sacrifizio, che gli ofFerilcono . Al- 
quante ftampe iftoriche deir antico Teftamento: una 
Natività , ov* è S. Giufeppe , che attinge dell* ac- 
qua ; ed altri pezzi di devozione . Operava nel 1 566. 
Marcò Tohan. W. 

WIRIX ( Gio.BattiJla ) intagliò la bella Città di 
Anverfa . 

VISCHEM ( )ha intagliato ad acqua forte, ed 
in legno efquifìtamente alquante ftampe nel Tito 
Livio, e Lucio Floro, tradotti in Tedefco , ed 
impreflì nel 1571. in Strasburgo da Teodofio Ri- 
chele ec. 

VISCHEV { Crifioforo ) operava nel ijjo. 

WISSC HE R ( Cor nelio ) nato fui principio del 
fecolo profilino pafl'ato, fa fcolare, di Pietro Scut- 
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man, fu inventore, ed eccellente Intagliatore , ed 
i fuoi dilegni danno aconofcere 1 * eminente fuo ta- 
lento. Quelli è un’artefice, che più di tutti ha 
fatto onore ali’ Olanda coll’ intaglio . Non è polfi- 
bile il travagliai con maggior finezza, gullo, fpi- 
rito , e verità di quello, ch’egli abbia fatto. Il 
fuo bulino fu ad un tempo (ledo il più dotto • il più 
graziofo, ed il più puro, che mai fiali veduto 
ed ha faputo congiungere la bontà di efTo con l’ac- 
qua forte la più pitturerà. Egli ha portato una tal 
arte al più alto grado di perfezione; e le di lui llampe 
fono il più bel molello, che alcuno pofia proporli 
per imitare; e benché il giungervi fia quafi impof- 
libile , nulladimeno lèrvir podòno i fuoi prodotti a 
formare un gullo delicato , ed una maniera eccellen- 
te. Abbiamo di edò foggerti , e ritratti intagliati 
dai Pittori Fiamminghi. Ha intagliato parimente il 
trionfo della Cupiliga: la Coronazione della Regi- 
na di Svezia ? i quattro Evangelifii in mezze figu- 
re ( 1690 .) Prell'o Enrigo Golzio, ed ancora prefi- 
fo Pietro Soutonn egli operò . Da Van Dyck il ri- 
tratto di Elena Eleonora de Sieveri, di Henderu- 
kus de Boys. Da Adriano Brauwer , Wan-Odade, 
e dal Rubens un foggetro di fentenza pronunziata 
(gran pezzo per altezza) ed un lòggetto della ric- 
chezza , ove fono molte femmine ec. M r . Heequet 

pub-> 


Digitized by Google 



DEGL’lKTAGtlATonr. 3 Si 

pubblicò il catalogo delle flrmpc di quello illuflre 
ProfefTore, il quale è flato dipoi riflampnto da M r . 
Bafan nel Tomo fecondo del fuo Dizionario degl’ In- 
tagliatori, ed in elfo fi contano noni, 53. foggetti 
/toriati , e 9*. ritratti intagliati dal predetto Cor- 
nelio VifTcher. 

WISSCHFR ( Luigi oppur Lamberto') Olandelè 
intagliò a bulino da Carlo Maratta un S. Francefco di 
Sales gcnuflefio . Dalle pitture di Fiet r o da Cortona , 
che fono in Firenze nel Palazzo Granducale . Da Gio. 
Battifla Gaulli detto Batterio il ritratto del Principe 
Camillo Panfili pofto alla teda del libro intitolato 
Villa Panfilia. Da Andrea Stech il Frontefpizio del 
libro intitolato: Jacobi Breyni de Plantis e sto t iris , 
& mintts cogniti?, flampato in Danzica 1 ’ anno 1678. 
Intagliò foggetti burlefchi dalle opere di Pietro de 
Laar detto il Bamboccio ; da Pietro Sourman, da 
Bergheni ec. I di lui intagli fono con ragione dagl* 
intelligenti preferiti a quelli, che Giovanni Moireau 
fece in Parigi predo l’ opere di Wauvermans. 

WISSCHFR ( Giovanni , e Niccolò ) Olandefi , fèn- 
za poflederei fommi talenti di Cornelio, hanno fatto 
ammirare il loro guflo , ed il loro merito nelle {lampe , 
che hanno intagliate da Carlo Du Jardin, dal Ber- 
ghem , dal Wauvermans, e da diverfi autori , e nelle 
vedute di Città, e carte Geografiche, che hanno 
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pubblicate. Giovanni era fratello del celebre Cor- 
nelio , e Pittore. Niccolò poi era della fletta fami- 
glia, e mercante di fbmpe. 

VISCONTI ( Francrfco Maria ) Sanefè intagliò t 
bulino dal Cav. Francelco Vanni una S. Maria Mad- 
dalena , che adora il Crocifitto a mezza figura . Dal 
Cav. Giufeppe Nafini una Vergine contemplante il 
Bambino Gesù, con S. Giufeppe. Da Aleflandro Ca- 
folani il B. Giovanni Colombino. Dalle invenzioni 
del Sorbi il R. Giufeppe da Leonetta Cappuccino. 

Da Balda (Tir Peruzzi il ritratto di Pandolfo Petrtac- 
ci già Signore della Città di Siena . Da Francefca 
Solimene una B. Vergine col S. Bambino fulle brac- 
cia a mezza figura in ovato . 

VISENTINI ( Antonio ) Veneziano apprefe l’ arte 
del dipingere da Antonio Pellegrini , Si dette allo 
Audio dell’ Architettura , e da (è divenne uno dei 
migliori profeflòri di efla, ed imendentittìmo delle 
regole della Profpettiva , nè pago di quello fi accin- 
te ad intagliare in rame , e ciò eteguì con tale in- 
tendimento, edefattezza, che ammirar fi fece nel- 
le opere date al pubblico , e principalmente nella pian- 
ta , profpetto, ed interno della Chiefa di S. Mar- . 
co in Venezia. Oltre a ciò con molta fua lode in 
quaranta rami intagliò le vedute più cofpicue ili detta 
Città di Venezia, cavate da altrettanti quadri da 
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Antonio Canal, ed ivi pubblicate nel 1742. Fu Tempre 
amento , diligente , editto , ed indcfeffo nei fnoi lavo- 
ri, e Tempre fu (limato, e riverito per il Tuo (ape- 
re , e virtù . 

WIT ( Giacobbe de ) abil Pittore di (lorie, nato in 
Amflerdam nel 1695., ed ivi morto nel 17^4. Di- 
(ègnò nel 1712. le fòffitte dipinte da Rubem nell» 
Chielà de i Gefuiti d’ AnverTa , e ne intagliò ad acqua 
forte io. pezzi avendo effettuato il reftante Gio. Punc, 
Intagliò ancora una Vergine Maria in piccolo , e quat- 
tro gruppi di putti di Tua compofizione. 

VITALBA Italiano dimorante in Lon- 

dra. Intagliò ad acqua forte Cupido, e due Satiri 
da Lodovico Carracci , come ancora diverte (lampe, 
della raccolta di quelle, che fono (late pubblicate in 
Inghilterra da i difegni del Guercino, cd altri ce- 
lebri Pittori • 

WITDOVECK ( Giovanni ) intagliò dal Rubens 
una Natività dèi Signore ( pezzo notturno); un S. 
Giuùino Martire , che porta la Tua teda ( pezzo per 
altezza ); un Cri Ilo morto portato al Sepolcro ( gran 
pezzo per largo); una Vergine aflìfa, col S. Bam- 
bino una Santa Famiglia ; altra (lampa con la Santa 
Famiglia, S. Giovanni, e S. Elifnbetta ; due S. Ce- 
cilie, una in piccolo , ed una in grande. Intagliò da 
Cornelio Scudt ec. 
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WITDOVECK ( Girolamo ) ha intagliato dal Ru- 
bens due medaglie rapprelèntanti una Demoftene 
Oratore Atenielè , e l’altra Marco Tullio Cicerone, 
ambedue difegnate dai marmi . Dal medefimo un Mel- 
chifedec ; un* Adorazione de* Magi ( pezzo per altez- 
za col 1638.); una Natività di noltro Signor Gesà 
Cri do , con i pallori ; la cena di Emmaus ( nel 1638.); 
un S. Idelfonlò Arcivefcovo di Tolofa ; un Aflun- 
zione in grande nel 1639. ec. 

don VITO Monaco Vallombrofano intagliò da 
RafTael d* Urbino il cado Giufeppe l* anno 1 578. 

VITTORIA ( Canonico Don. Vincenzo) Antiqua- 
rio del Papa, e pittore del Granduca di Tolcana, 
difegnò ,ed intagliò ad acqua forte da RafTael d* Ur- 
bino 1* Aflunzione di Maria Vergine circondata di 
fplendori, e di Angeli , con abballo S. Giovan Bar. 
tifta, S. Francefco, e S. Girolamo, la qual celebra, 
tiflima Tavola dalla Chiefa di Araceli di Roma fu 
trasferita in Foligno nella Chiefa delle Monache di 
S. Anna dette le Contese , nel 15 63. Inventò ed 
intagliò una Maddalena fedente in un deferto; ed 
un S. Sebafliano moribondo. Quello Sig. Canonico 
Vittoria nacque nella Città di Valenza di Spagna . 
Pubblicò colle Pampe alcune olTervazioni pittoriche 
fopra i libri della Felfina Pittrice del Conte Carlo 
Malvalla , difendendo in efle il gran Raffaele , Anni- 
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bai Carraccì , e tutta la fcuola Caraccelca , alle quali 
fu rifpofto dall’ avverfario erudito Pittore Gio. Pie- 
tro Zanotti . Scrifle altri libri fpetranti alla Pittu- 
ra , come 3nche la vita del Cav Cario Mararti Tuo 
ma e Uro ; ma prevenuto dalla morte l’anno 1709. 
in età di anni 5<S. in circa non li potè pubblicare. 
Fu celebre dilettante di dilegui , di (lampe , di me- 
daglie , di gemme , di cammei , di marmi , di me- 
talli , e di altre erudite antichità , delle quali for- 
mato aveva un famofo Mufèo. 

VIVARES (Francefìo ) moderno Int3gliator Fran- 
tele > che foggiorna in Londra, ove ha intagliato 
molti bei paefi dal le Gafpre, L, Lambert , Patelec. 
Intagliò da Antonio Vifentini Veneziano alquante 
Architetture , e Profpettive . Paefi da Ferg ; ed in 
una Serie di Paefi di differenti profefibri pubblica- 
ta in Inghilterra, ve ne fono fei da erto intagliati 
daf dipinti di Claudio Lorenelè cc. 

VIVIER (Grò. do) eccellente Intagliator di me- 
daglie, nato in Liegi , e ftabilito dipoi in Parigi , ove 
è morto. Trovanfi da erto incili in rame il ritrat- 
to di Bertholec Flemaèl pittor di Liegi accredita- 
to, ed il ritratto di Pietro des Gouges, Avvocato 
del Parlamento, da R. Tourniere. 

UL 1 EGER (Simone de) Pittore Olandelèdel lèccio 
17. Intagliò dai.i proprj diFegni con maniera con- 
io»». IH. B b 
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limile a quella di Rembrandr dtverfè raccolte di ve- 
duce di campagna, ornate di figure, e di animali. 

UL 1 ET ( Qio. Giorgio va» ) Oiandefè , intagliò nel 
fecolo dicia (letteli mo fui guflo di Rembrandr unFi- 
lofofo, che legge al lume di una candela di propri* 
invenzione; un concerto di 4. figure; F arti ,e me- 
ftieri; varie raccolte di piccoli pezzi, con figure di- 
verfe; e da Rembrandt Lot con le fue figliuole ; il 
Ratrefimo dell* Eunuco di Candace, ed un S. Giro* 
lamo in orazione dentro una caverna, il quale è un 
pezzo ammirabile ed il fuo capo d’opera. Intagliò 
ancora dal medefimo Rembrandt una vecchia , che 
tiene un libro aperto tulle ginocchia . 

van ULIET ( Giacomo ) V. Grant’ homme al G. 
VOERIOT ( Pietro ) Lorenefe ha intagliato a bu- 
lino fra le altre colè da Baldafiar da Siena la Mo- 
glie di Afd-ubale, che (i precipita nel fuoco con 
due figliuoli™ in braccio; e Penilo tnefio dentro al 
Toro. Intagliò ancora ritratti , f 51, pezzo di pic- 
cole figure antiche, ed il refpettivo frontefpizio , 
pubblicò anche cartelle , ornamenti , (oggetti per Ori. 
licerla , Intarziatura, e per ricamatoti . Marcò m 
VOERST ( Roberto van <Ur ) abile Intagliatore 0 - 
landefe, che travagliava ip Londra verfo li 1640, 
Intagliò il proprio ritratto, che fa parte di una raccol- 
ta di 100. divedi ritratti, fra i quali fe ne coni# 

an- 
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ancora qualchedun’ altre di tua mano» come quello 
di Filippo Conte di Pembrocke, di Simon Vouet ec. 
Intagliò ancora (òpra uno (ledo rame i ritratti di 
Carlo I, R; 4* Inghilterra, e della Regina Tua Con- 

iòrte • 

VOET ( Alfffnndro ) il gir vane intagliò dall* opere 
del Rubens la Telia del Seneca, che morì (venato, 
ricavata dall’antico bullo di marmo; la Carità Ro- 
mana; una Giuditta, pezza mezzano; un' Afiiinzio- 
ne di Maria Vergine; un S. Agodino, che parla 
ad un fanciullo { gran pezzo per altezza). Dal det- 
to Rubens un Salvatore cui gli Angioli predano oflè- 
quio , e preièntano de’ frutti ; una Convertìone di 
S, Paolo; un Satiro, che porta dell* uve inficine con 
Una Baccante ( datnpa grande per larghezza ); Gesù 
Grido Signor Nodro, che porta la Croce al Mon- 
te Calvario; H ritratto d‘ Giovanni Van-Kedell Pit- 
tore di fiori, e di piccoli animali; e molti foggetti 
Sacri in piccole cartepecore ec. Da Rubens una Giu- 
ditta t ed i{ Martirio di S. Andrea; vide avanti la 
metà del (ècolo profilino (corto , 

VOLANT ( ) intagliò in legno cavalcate ec. 

della VOLPE ( Petronio ) Bolognelè fu Intaglia- 
tore ad acqua forte. 

VOLPATO {Giovanni) figliuolo di Paolo da Bad 
fano nello Stato Veneto, giovane in età di anni j 6.; 

B b z ve- 
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ebbe per maeflro d’ inwgiio il proprio talento , e fi 
vedono varie Tue opere nelle Antichità di l’òzzutf- 
io, e nel libro ultimamente (lampato per le felle 
de i Duchi di Parma. Intagliò ancora il Depofito 
eretto in Pifa dal celebre Conte Algarotti fui dile- 
gno del Sig. Carlo Bianconi Bolognefe nel 1769. , 
ed attualmente travaglia nell’ opera , che fi va com- 
pilando delle Volte di Raffaelle. 

WOLFGANG ( Gì vanni Andrea ) di Nazione Saf- 
fone, per apprender l’intaglio a bulino, (e ne an- 
dò ad Augufla,e penetrate con un continuo eferci- 
tio le regole più recondite di quell* arte, accom- 
pagnolle con un corretto difègno , e con uno (lile 
elegante. Operò prefTo Giovanni Rotthenhamer ; e 
tiei Libri del Sandrart condufie a fine alquanti ri- 
tratti di Pittori, cioè quello di Giovanni Torrenfio» 
di Vendelino Dietertino, di Matteo Gandelach , dt 
Elia Holl, di Sulànna Mayr, di Giovanni Ulrico 
Mayr , e la (lampa rapprefentante la Scultura dai 
dilègni di efio Sandrart. 

WOLFGANG (Gio- Giorgio ) intagliò l’anno 1701. 
da Gio. Andrea Thellot una (lampa, che raflembra 
un frontefpbio di libro. 

WOOD (G. ) moderro Intagliatore Inglefe, dì 
cui fi vedono diverfi paefi nella raccolta di quelli 
intagliati in Londra da i più celebri paefifli. 

WOL- 


Digitized by Google 



degl* Intagliatoci. 389 

. WOLLET ( Guglielmo ) ha intagliato in Londra 
un Paefe da Annihal Carrocci : Diana, ed Ateone 
da Filippo Lauri, ed un Mercurio, che rubba i be- 
jdiatni del Re Admete, con altro pezzo compagno, 
che rapprelènta Apollo, che fcherza con alcune 
Ninfe, e Fauni; altri foggetti da Rofa di Tivoli, 
e Cornelio Dufart, e due gran paefi da Roberto 
Wilfon , in uno dei quali vien rapprefentat3 la ca- 
duta di Faetonte,e nell’altro il cadigo di Niobe. 

WORLIDGE ( Tommafo ) Pittore Inglelè morto 
da poco tempo. Intagliò ad acqua forte fui gudo 
di Rembrandt varie cole di fua compofizione , fra 
le quali il proprio ritratto ; una raccolta di piccole 
tede, ed un uomo in piedi, che tiene una canna» 
con un berrettone in teda foderato, ed un man- 
tello guernito di pelli . 

van-VOORST( Roberto) di patria Arnheimienlè 
«pprefe i primi rudimenti de’ Tuoi dudj in Utrecht, 
e per quello, che appartiene al dipingere, frequen- 
tò 1’ accademie infieme con Giovacchino Sandrart, 
e ciò fegul negli anni 162;,, e 1626. Elèrcitò il 
bulino nell’ opere di Tiziano, e di altri famoli au- 
tori . Fu nell’ intaglio uno dei primi imitatori di 
Egidio Sadeler. Palsò in Inghilterra, ove intagliò 
.dal dipinto di Van-Dyck il quadro, ov’è il ritrae, 
to dei Re Carlo Stuardo , al quale la Regina fui 
B b j Spo- 
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Spofa pone fui capo una corona di alloro» ed a bado 
del quale fi leggono quelle parole: 

Filiti! bie ma fui tjl la cobi ; bue Filiti magni 
He tirici: Soboles die mibi quali s triti 

Intagliò dal detto il ritratto di Filippo Eriberto 
Conte di Pembrock; quello del Principe E**nefio 
Conte di Manjfeld; quello del Duca di Brunfwich 
Luneburg ; del Cav, Don ftenetmus Digbi ; di Pie- 
tro Ponceau amator dei Pittori ; quello d’ Inigo Jo- 
nei lòprintendente delle fabbriche del Re d* In- 
ghilterra ; di Simon Voiiet Pittore del Re di Fran- 
cia, ed il filo proprio, il quale è inferito nel libro 
dei ritratti di Van-Dyck. Operava in Londra ama- 
to , ed onorato da quei Monarca . Si vedono molte 
fue (lampe legnate coll’anno i<S?4. 

VORMaZIÀ ( Antonio ) Pittore , ed Intagliatore 
di Colonia marcò . Viveva nel 1519. Intagliò 
oltre ad altri pezzi in lei rami i dodici Àpolloli» 
figure in piedi, e molti altri foggetei della mede» 
fi ma grandezza . 

VORSTeRMAYS ( Luca ) il vecchio di Anverfa , 
eflendo fiato da giovanetto educato fra gli ftudj , 
apnlicolfi infiememente al difegno, per lo che, con-* 
figliandolo coti il Rubens, abbracciò l'arte d’ inta- 

glii- 
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filare a bulino, e per lungo tempo, fecondo ilco- 
ftume di quei tempi, e con ottimo ordine •onduf- 
fe in forma cioè con incrociature diagonali 

la dilpofizione de’ fuoi taglj , procurando unicamen- 
te , che le linee dell’ ombre con un lungo tratto , e 
con una bella eleganza di bulino fcambievolmente 
concordafiero ; feguendó poi il coniglio nuovamen- 
te daroli dal Rubens, cioè che foprattutco procuraf. 
fe d' imitar la maniera della Pittura, non più gli fu 
a cuore quel primo bello, e faticolò operare, ma 
/blamente confiderando ciò, ch’era da rapprefen- 
tarli , con infieme la vera proporzione delle figure , 
inalzò prima di tutto i piani dei chiari, abballando 
con armonia tanto i mezzi ,che gli interi piani dell* 
ombre, e dei riflelfi , nel qual genere di operare 
prevalfe con maefiria fi maravigliala , che il tutto 
condufiè con mafie tondeggianti , e dimoftranti la 
differenza dei colori, onde fece rifaltare i corpi con 
tal forza , e rilievo , che meglio non li farebbero po- 
tuti fare, e fer rifaltar da un Pittore , fe gli avef- 
fe dipìnti a churofcuro; che perciò per Ibmma fua 
lode, efiendo (lato collocato tra i migliori artefici , 
fu denominato il Pittor del Bulino , mediante il quale 
il fòmmo merito del famofo Rubens per ogni dove 
fi propalò , avendo intagliato tnoltilfime delle di lui 
•pere, fra le quali fi annoverano; una Depofizion* 

B b 4 «ti 
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di Crido dalla croce , (oggetto idoriato , col 1610. ; 
una ingiglia di un Marco Bruto; di Fiatone figliuo- 
lo di Aridone Atenielè , e di altro in piccolo ; d’ un 
Lucio Amico Seneca, e d’altro in piccolo; e di 
Democrito, le medaglie dei quali il Rubens aveva 
difegnate dai marmi; dae ,otre pezzi in -onore del 
grande Imperator Coda n tino; la battaglia delle A- 
mazzoni ((lampa di fei fogli.) della quale ricavò il 
difègno per intagliare Antonio Van-Dyck, il più 
eccellente dei difcepoli del detto Rubens : un fog- 
getto (opra la SS. Trinità : un S. Michele Arcana 
gelo, eh’ è nella Chiefa dei PP. Gefuiti di Lilla. 
(1623 ); Loth , che elee con le figlie ec. dalla 
Città di Sodoma, 1620, ; la Cada Sufanna nel Ba- 
gno, ed i Vecchioni a pprefio dilei(dampa per al- 
tezza): Giobbe afflitto dal Demonio, tavola, eh’ è; 
nella Chiefa di S. Niccolò di Brufelles ; due Natività 
di N. S. G. Crido, in una del'e quali fono i Fattori, 
ed è per altezza ( 1620.); una Adorazione dei Re 
Magi ( pezzo per larghezza affai grande , 1-621. ) : una 
fuga in Egitto ( dampa per altezza): il tributo di 
Cefare (pezzo mezzano per larghezza ): ed un Croci- 
fiffo. Inoltre dal detto Rubens: l’apparizione degly 
Angeli alle tre Marie (gran pezzo per largo); una 
S. Famiglia (1610.); il martirio di S. Lorenzo, 
quadro efidence in Brulèlles ( 1621.)» un S. Fran- 

ce- 
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cefco IHmatizzato (1610.); una S. Caterina Alef- 
fandrina ex marmore antiquo. Dal detto i ritratti 
del Pontefice Leone X., e di Lorenzo Medici Tuo 
fratello; di Cofimo Medici Padre della Patria; e di 
Lucio Artendulo chiamato Sforza, (tutti e quattro 
della medefima grandezza) ; di Mafiirailiano Arcidu- 
ca di Auftria ( piccol pezzo quadrato) di Carlo Lon- 
gue-'Valle Conte di Buquois,con attributi , ed ilcri- 
eione; un Satiro, che imbriaca dei Leoni; un fog- 
getto per un Re, ed una Regina di Spagna : un fog- 
getto della pace , e della concordia: la Vecchia, 
il Soldato, e la Signora infieme: una Vecchia, che 
accende una candela, ed un giovane < un baccanale 
in un fregio. Da Van-Dyck il ritratto di Carlo Re. 
della Gran Brettagna; di Gallone Duca di Orleans; 
di Francefco de Moncada Marcitele d’ Aytone; del 
principe Ambrogio Spinola-; del Principe Wolfan- 
go Guglielmo Conte Palatino del Reno; di Don 
Niccolò Fabrizio de Peyrefe; del Conte Giovanni 
di NalTau, il quale lòltanto impreflè; d’ I fa bell a 
Chiara Eugenia Infanta di Spagna in abito di Reli- 
gioia: di Pietro Stevens Amatordei Pittori; di An- 
tonio Corneliflen amatore parimente dei Pittori; di 
Giacomo de Cachiopin Umilmente amaror dei Pit- 
tori. lnolcre dal detto Van-Dyck il di lui ritrat- 
to; il ritratto di Giovanni Van-Melder fcultore di 

An- 
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Anverfa; di Uberto Vander-Kmdem fcultote fimil- 
mente di Anverfo; di Venceslao Coberger Pittore) 
di Cornelio de Vos ; di O r nio GentileC hi , Pittore di 
figure; di Corneiio Schut di Anverfa Pittor di fi- 
gure, in grande; di Luca Van Uien, Pittore di 
profpettive, e Paefi ; di Cornelio Sachtleven Pittor 
di foggetti notturni; di Jodoco Monpre Pitto! di 
Paefi in Anverfa ; di Pietro de Jode Intagliatore di 
Anverfa; di Carlo de Mallery parimente Intagliatore di 
Anverfa; di Teodoro Gallo medefimamente Intaglia- 
tore di Anverfa; di Giacomo Callot Nobile Lore- 
nefè; di R. Ookhoeck di Anverfa. Dal detto un 
Crifto morto fulle ginocchia della Vergine Madre, 
colla croce rovefciata, ed Angeli in contemplazio- 
ne. Da Annibai Cartacei 1* orazione di Gesù Crifto 
nell’Orto. Da Michel’ Angelo da Caravaggio una 
Vergine con molti Santi dell’ O-dine dei Predica- 
tori . Da Giacomo Jordans quella favola , nella quale 
Efopo dimoftra, che avendo un Satiro fitta ami- 
cizia con un Contadino, entrato appena che fu nella 
di lui capanna, fe ne torna ind erro per averlo ve- 
duto tramandar dalla bocca ora il caldo, ed o r a il 
freddo. Da Raffiel d’ Urbino un S, Giorgio, che 
abbatte il Drago, ov’è un bei paele in lontananza; 
quella lavala fu dipinta per Enrigo Vili. Re d’In. 
ghilcerra, ed in feguito l'ebbe Guglielmo Conte di 

Pem- 
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Pemb r oelc. Da Andrea del Sarto, da Guido Re- 
ni, da Adriano d'Uries» da Cornelio Schut, da 
Tiziano, da Filippo de Champagne, da Daniele 
du Moutier , da Giacomo Tintoretto, da Gherardo 


Seghers , dallo Spagniuoletto, da Abramo Dicpem. 
beck» da Orazio Gentilefchi, ed il ritratto di que- 
llo , come è detto di (opra ; ed infieme con Matteo 
Greuter incagliò una magnifica cavalcata dell’ Im- 
peratore Carlo V. Segnò le fue Rampe con la cifra 
L RT Operava nel 1627, 

vÒRSTERMANS ( Lata ) il giovine figliuo- 
lo, ed allievo del precedente, ha intagliato dal- 
le opere del Palma vecchio una Votazione ; una 
refarrezione di Lazzaro, alquanti ritratti, ed altro. 
Dallo Spagnolette , dal Badano, dal Palma giovine, 
da Guido Reni, da Giovanni Bellino, Tiziano, 


Giorgione, Van-Catena ec. Le opere di tutti que- 
lli fopraddetti profeflòri dall’ iflefiò intagliate fo- 
no in Brufelles nella Gallerìa del fu Principe Leo- 
poldo Guglielmo. Dal Rubens un Faetonte, ed un 
afiemblea degli Dei . Da Van-Dyck il ritratto di Lu- 
ca Voflermans il vecchio Intagliatore; ed un S. Se- 
baftiano vivente in atto del fuo martirio. Da Raf- 


faeì d’ Urbino una S. Margherita in piedi, come 
quella, che poffiede il Re di Francia, ma in diver- 
rà attitudine, la quale fu efeguita da Giulio Roma- 
no con il di lui difegno. VON T - 


Digitized by Google 



39& »N o T i t i i 

VONDTMANS ( Giovanni Cornelio) intagliò ra- 
mi concernenti le arti liberali e meccaniche . 

VOUILLE VlONT K Stbajliano) de Bar-Sur- Aube.» 
operò col bulino dai difegni di Daniele Rabel (uo 
maeflro, e dall* opere di Guido Reni. Dal difègno 
di Guido Ubaldo Abbatini il ritratto di Urbino Vili. 
Sommo Pontefice nell’anno 1642. Da Gregorb del 
Grado un Sagrifizio dell* antica legge colla vittima 
in fu l'Altare , e miniftri , coll’ ifcrizione : ignis , & 
aqua fedus. Da Raffael di U r bino la cena di Em- 
maus ricavata dagli Arazzi Papali nel 1642. (gran 
pezzo per altezza ) ; la ftrage degl’ Innocenti in duo 
gran pezzi per alto coll* anno 1641. Dall* Albano una 
Madonna col S. Bambino Gesù nulo, che Tulle di lei 
ginocchia geftiice con S. Caterina genufled*a, e dall’al- 
tra parte S. Giufeppe, e S. Cecilia, figure tutte in- 
tiere. Ha fatto ancora qualche cofa di fua invenzione. 

WOUTERS (Cavalier C. ) dilègnò, ed intagliò 
il profpetto del Palazzo Pontificio nel Quirinale, dettq 
Monte Cavallo colla fòlenne comparii» delle fonato- 
le carrozze del Sig. Principe Antonio Floriano de 
Liechtendeln Ambalciatore alia S. Sede Apoftolica 
di S. M. Celarea ec. 

VOYfcZ ( ) moderno Intagliator Francefe di cui 
abbiamo da Greuze la ferva licenziata, e lo fpazza. 
cammino; daG. Dow il vecchio penfierofo. 

WOU- 
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WOUWFRMANS ( V. Wauwermans ) . 

VR ANX ( Sebaftiano) ha intagliato molti foggetti 
per diverfi Pittori ec. 

URBINI ( Carlo ) intagliò rami concernenti le art» 
liberali, e meccaniche. 

UYTENBROFCK (Ahsè) Pittore, detto comu- 
nemente il piceni Mosè; intagliò nel lècolo profc 
lìmo Icorfo da i proprj dilegni varj grazio fi (oggetti 
favolofi , paefi , ed animali, nello Bile di Cornelio 
Poelembourg, i quali fono molto (limati. 

VUIBERT (Remigio) Pittar Francefe , intagliò nel 
1639. da’ Cuoi difegni la liberazione d’ un Ofleflò ; 
dal Pouflin una depofizione di Croce , c varj altri pezzi 
da Guido , Domenichino , ed altri . 

WUST ( Carlo Luigi ) moderno Intagliator Tede- 
feo , d* opera di cui fi vede il martirio di S. Barto- 
lommeodal Cav. Calabrefe per la raccolta della Galle- 
ria di Drefda . 

V. V. ( Girolamo ) intagliò a bulino dalle inven- 
zioni di Crifpiaen ec. 

V. C. V. Marca d’ Intagliatore antico in un S. 
Bartolommeo, ed in un S. Giorgio. 


ZAAL 
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Z A AL ( /.) Fiammingo, intagliò una gran caccia 
di Cignali da Francefco Snyder* , 

Z ABALLI ( Antonio ) Fiorentino intagliò a bulino 
qualche ritratto della Reai Famiglia dei Medici nella 
edizione pubblicata in Firenze i* anno 1761, dall* Al- 
legrili i. 

ZAGEL ( Matteo) ha fatti molti intagli di orna, 
menti di grottefchi . Viveva nel 1500. legnò M. Z, 
ZAGHEL ( T eodor o) intagliò una femmina voltata 
indietro . Segnò V . 

Z ANI ( O/o. Battt/ia ) Bolognefe , difcepolo di Gio- 
vanni Andrea Sirani, aveva di gii perfettamente di. 
fegnato il cortile di S. Michele in hofeo di Bologna; 
1 ’ opere del Tibaldi , i dipinti del Correggio , ed al* 
quante Pitture della Città di Roma, per formare 
intagli ad acqua forte , come di già ne aveva fac- 
to qualchè prova nel quadro di Lodovico Carracci » 
eh’ è nella Chicli di S. Gregorio di Bologna , rap» 
prefentante il Padre Eterno a) di lopra di S. Gior- 
gio , che Bende l’onnipotente delira, e tien la fi- 
ni lira fui Mondo , ed Angeli ec. , allorché fu foprag- 
giunto dalla morte nel più bel fior degl’ anni. 

ZANCARLI (Filippo) ha intagliati fogliami anti- 
chi per fregi ec. 

ZAN- 
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ZANCARLI ( Pulifile) ha intagliato dodici pee- 
ii di fogliami antichi per fregi » ornamenti, ed Ar* 
chitetture . 

ZANCO ( Giatomo ) Polacco ha intagliato la vita 
S. Giacomo in 1 <$. rami. 

Z ANNETTI ( Anton Mitri* ) quondam Erafmo* 
ovvero Girolamo, Veneziano, egregio difegnatore, 
ed Intagliatore in rame, ed in legno a tre tinte, 
feuro, chiaro, e mezza tinta fa la maniera di Ugo 
da Carpi, di Antonio da Trento, del Beccafumi* 
e di Andrea Andreani, e di altri, U quale eden» 
do Rata per lo fpazio di più di cent’ anni trafan- 
data , rinnovolla . Maneggiò per fuo divertimento 
anche i pennelli . Egli fu non folamente dilettante, 
ma intelligente, e pofledè una raccolta di difegni 
delle più rare Icuole, e de’ più eccellenti autori, 
ed il fuo ftudio altro non fu, che di cofe lecite,' 
e particolari , mentre ammaliò una raccolta di (lam- 
pe, e libri , quanti mai poflòno edere flati intagliati 
al mondo. Pubblicò di fuo travaglio, cioè in le* 
guo a tre tinte , una caricatura , e quafi ritratto 
del famofo Mufico Farinello; un S. Stefano del Par* 
migianino, ed altri fuoi grandi, e piccoli difegni; 
e nell’età di ottanta anni con un brio giovanile, e 
con un fapor grandidìmo non sò che carte dai di- 
legui di Gio. Benedetto Caftiglione.Nel 1759. era 
fra i vivi , ZAN- 
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ZANNETTI ( Anton Maria ) il giovine parimen- 
te Veneziano intagliò ad acqua forte da Sebadiano 
Ricci il quadro, eh’ è nella Reale, ed Elettorale 
Gallerìa di Drefda, in cui è rapprefentato un la- 
grifizio alla Dea Veda . Intagliò in ventiquattro ra- 
mi i trilli avanzi delle ammirabili pitture del Tin- 
toretto, di Giorgione, di Tiziano, del Zelotti, di 
Paolo Veronefe, e di altri, che fi vedono ancora 
fu per le facciate efteriori di Venezia, e ciò con 
una efattezza, e bravura, eh’ è un’incanto; e nè 
il Galedruzzi , nè Pietro Santi Bartoli hanno meglio 
conlèrvato nelle loro (lampe il carattere antico in 
tutta la Tua eleganza, e purità, di quello egli ab- 
bia fatto nei Tuoi dilègni, ed intagl). Nel 1761, 
operava . Ambedue quell» Zannetti pubblicarono nel 
1740. la ferie delle (latue antiche, che lì trovano 
nell’ antifala dalla librerìa di S. Marco , ed in altri 
luoghi pubblici di Venezia colla loro Ipiegazione. 

ZANZIGER ( Martino) ovvero Zinch legnò M. 
Z. , ovvero Z. A. 1 500. 

ZARLATI (Giufeppe) Modanelè deve aver buon 
luogo , e dare predo gl* Intagliatori in rame , come 
quello , eh* ebbe tant’ arte nelle belle idee, negli or- 
namenti di teda, negli abbigliamenti donnelchi , nelle 
graziole attitudini » c nel tutto inficine sì bene in- 

tefo . 
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telò» Se il Cielo gli averte concerto lungf vita avreb- 
be arricchito il Mondo di opere maggiori . 

ZEEMAN (Rainero) Pittore Olandefè inventò, 
ed intagliò combattimenti , e vedute di mare . In- 
tagliò ancora per differenti Pittori . 

ZENOI ( Domenico ) Veneziano intagliò navigli » 
e marine , e dal Rorto , ovvero Abate Primaticcio 
fuo compagno il quadro dell’ignoranza difcacciata, 
ovvero lo zelo , che il Re Francefilo 1. teftificò per 
rirtabilire le lettere in Francia , eh* è uno dei tre- 
dici, che da detti profeflòri fa diftinto per la Gal- 
lerìa chiamata dei Riformati in Fontainebleau ec» 

ZENONI (/.) intagliò cavalcate. 

ZILOTTI ( ) Pittor Veneziano del corrente Cir- 
colo, intagliò varj /oggetti, vedute, e paefì dalle 
proprie invenzioni, dal Simonini, Mariefchi , ed 
altri . 

ZINCH ( Martino ) Vedi Copra Zanziger. 

ZINGG ( ) giovane Intagliator Tedefco, che 
per alcuni anni ha lòggiornato in Parigi d’ onde 
partì poi per Drcfda. Intagliò da Dietricy un Pae- 
fe ; da Schutz due piccole vedute del Meno ; da 
Mettay divertì Porti di mare , e varj altri paefi da 
Vernet ed altri, 

ZOCCHI ( Qiujeppe ) Pittore , morto da poco tem- 
po in Firenze. Difegr.ò le vedute de .» luoghi prin- 
Tom. Ili» G « qi- 
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cìpali di detta Città , e dei migliori luoghi di de- 
lizia, che fòlio nei contorni della medefima . In 
quell’ uhima raccolta vi fono due rami intagliati da 
lui fletto, e nella prima ve ne fono molti» in cui 
ha intagliate le figure. 

70 RGTI (D nmtnico) difègnò , ed intagliò ritratti. 

ZDCCARF.LLl ( Franctfco) di Pitigliano, terra 
non molto dittante da Siena, efercitò l’arte del di- 
pingere Pnffi in Venezia , dove prefa moglie fi fta» 
bili. Intagliò in Firenze nell’anno 1738. ad acqua 
forte in una fola carta le cinque Vergini prudenti, 
eie cinque ttolte . Una femmina in piedi , che por» 
ta un vaiò foco. Una fuga in Egitto, eh’ è nella 
cappella a capo del Giardino dei Palazzo Reale pretto 
al Monattero della Crocetta in Firenze ; ed altre 
opere dalle invenzioni di Giovanni Mnnnozzi detto 
Giovami da S. Giovanni. Dileguò, ed intagliò Pi» 
fletto anno, e di nuovo rintagliò nel 1747. l’im- 
magine della Gloria Militare aiata, che Michel* An- 
gelo Buonarroti fcolpì in una pietra ferma ordina- 
ria di grandezza poco più del naturale nel luogo 
detto S. Miniato al Monte non lungi dalle mura di 
Firenze, in congiuntura , che d’ordine della Signo- 
ria di detto luogo , come Cemnvfiario Generale di 
Guerra lo cingeva di fortificazioni; la detta ftatua 
dice ìl Vafàri, che fu eièguita da Niccolò dettoli 
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Trìbolo. Intagliò il ritratto di Lorenzo Lippi Pit- 
tore, e Poeta, autore del libro del Marmanti le, 
lotto nome di Pedone Zipoli; e quello di Baccio 
del Beccuto. Da Andrea del Sarto, fra le altre 
cofe , la Madonna del Sacco , ch’efifte fopra la por- 
ta del Clauftro, per cui fi entra nella Cbiela dell* 
Annunziata di Firenze dei PP. de’ Servi di Ma. 
ria , ed è ftimpa da tenerfene conto . Dal detto 
una Pietà colorita a frefeo nel Noviziato del detto 
Convento • effettuata con molto fpirito , e buon di- 
fegno . Altre di lui figure ancora ricavò fèparata- 
mente dalle ftorie , che dipinfe nel primo Ctaufiro 
di detti Padri Serviti. Da un'antico quadro pari- 
mente ricavò il ritratto di uno degli antenati del- 
la Nobil Famiglia Gaburri Fiorentina . Il fronte- 
fpizio altre»! inferito nel libro intitolato , il Medica 
Grillo te. 

ZUCCHI { Andrea ) intagliò dai dipinti del Ca- 
valier Niccolò Bambini una Natività della Vergine 
Maria , eh’ è porta nella Chiefa di S. Stefano di Ve- 
jiezia, Dal Tintpretto, da Federigo Zuccheri, 9 
molte opere ancora da Tiziano, fra le quali un’Ar- 
cangelo Raffaelle con Tobia , la qual’ opera efirte 
nella Chiefa di S. Marfiliano di detta Città; e la 
noftra Donna, che fale i gradini del Tempio, di- 
pinta per la fcuola di S. Maria della Carità pur di 

C c z Ve- 
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Venezia; ma le fue {lampe non fono apprezzate 
manto quelle di Valentino le Fevre» che intagliò 
dallo fletto, e da altri . 

ZUCCHI ( Lorenzo ) Veneziano figliuolo del pre. 
cedente efercitò con onore 1 * arte d* intagliare a bu» 
lino . Per la Città di Drefda travagliò una profpetti- 
va di un Santo Sepolcro coll’ ifloria della paflìonedi 
fioflro Signor Gesù Crifto; ed una proiettiva da 
Teatro, il tutto dalle invenzioni di Giulèppe Gal- 
li detto Bibbiena. Intagliò un S. Luigi; e dal Piaz- 
zetta qualche frontefplzio , con altri intagli diverli 
con ottimo gufto • 

ZUCCHI ( Francefilo ) Veneziano fratello del pre- 
detto Lorenzo intagliò moltiflimi rami nel libro 
intitolato Mafeum Verouenjè del Marchefe Sci- 
pione Maffei, flampato l’anno 1749. in detta Cit- 
tà. Un bel frontefpizio coll’ arma della Reai Ca- 
fa di Saflònia, ed appretto almeno 24. vedute del- 
la Città di Venezia nel libro intitolato - : il Fo • 
rejliere illuminato intorno alle cofe di detta Cit- 
tà , Rampato nel 1740. II frontefpizio nell’opere 
di S. Agoftino imprefle in Venezia con il ritratto 
di Alvife Pifani Procurator di S. Marco, al quale 
furono dedicate. 11 frontefpizio della Fede nel li- 
bro degli Atti dei Martiri , di Ruinart , flampato 
¥ anno 1751.» e quello del libro intitolato: AntL 

qui. 
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quitattt Italie * Medii JEvi , del Muratori ; ficcarne 
il ritratto di Cartel Vetro nelle di lui opere ftam* 
paté in Berna. Da Francelco Fontebatto quelle vi- 
gnette , ove (uno dei putti con corone» e rami di 
alloro» le quali fono appofte nei titolidi cialchedun 
tomo dell’opera di Architettura di Andrea Palla- 
dio, (lampare in Venezia dal Palmelli negli anni 
1740. , fino al 1745. in lingua Italiana, e Francefe. 
Dal detto un’altra {lampa, ove fono due putti in- 
tenti a fcolpire una ftatua; e parimente ivi altra 
(lampa dal detto, in cui è rapprefentata la Città 
di Venezia lòtto figura di una femmina guidata per 
mare {òpra un cocchio da Cavalli marini , e cor- 
<eggiatada Ninfe, e da Tritoni. Da G.Ticiani in- 
tagliò in dette opere un frontefpizio efprimente U 
figura dell’architettura afilfa fotto il trono, con ab- 
balTo il Tempo , e l’ Eternità ; ficcome la figura dell* 
architettura, che confabula, ed è porta in mezzo 
alla Pittura, ed alla Scultura. Ivi parimente inta- 
gliò qualche tavola di architettura. Da Giovanni 
Bettini la S. Imperatrice Elena con il fuo feguito, 
che genufletta adora la Croce inalberata, e fra le 
altre figure vi è abbatto un putto, che folliene il 
titolo Icritto in ebraico, greco, e latino; quell* 
tavola è nella Chiefa di S. Croce volgarmente detta 
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te Zittelle in Verona (carta grande quadrilunga 
per altezza ) • 

ZYLVELDT (A.) Olandefe, intagliò nel fecoto 
profumo pattato diverfi porti di mare da LingeU 
back ec. 


flNE DEL TERZO TOMO. 


I 


AG- 


Digitized by Google 


degl’ Intagliato»! . 


407 


AGGIUNTE AL PRESENTE TOMO. 

P ADUANO (Gto. Felice) intagliò da una (lam- 
pa rippreftntante Gesù in età puerile , che 
abbraccia S. Giovanni anch’efTo fanciullo, (òtto la 
qual fi legge = Io. Feti * Padano. Ntap. incidebat m 
fembra podi arguirli , che quello Intagliatore fofle 
Napolitano. La predetta (lampa è d'invenzione di 
Gio. Bernardino Siciliano, ed è intagliata con eiac- 
tezza di contorno a bulino fui gudo del celebre A- 
godino Carracci . 

PETRINI ( Paolo ) Napolitano intagliò ad acqua 
forte varie opere del Lanfranchi, e la piramide 
di S. Gennaro, opera dell’ infigne Cnfimo Fonfaga , 
polla fuori la porta piccola dell’ Arcivefcovado di 
Napoli, è una delle migliori opere di quedo In, 
tagliatore . 

PIGNATARO ( Carmine ) nato in Portici predi? 
Napoli, è (lato difcepolo del Cepparuli, ed è pre- 
fen temente impiegato al lavoro del Mufeo Ertoia- 
nenlé. 

ROSSI ( D. Veremondo) Monaco Vallombrofano , 
intaglia coti buonilfimo gudo, e contali fra le fue 
•pere M ritratto dell’Imperacor Prancefco primo, 
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pollo nell’ Moria di Pila dal C.iv. Flaminio del Bor- 
go, come ancora il frontcfpizio del medefimo li- 
bro; diverfi rami inferiti nell’opera, che ha per 
titolo a II Gazzettiere Americano = , e la macchina 
delle .Saline di Caftiglioni della Pefcaja nelle Marem- 
me diSiena annefl'i al libro pubblicato dal Sig. Di- 
gny , autore della medefima. Intagliò ancora l’im- 
magine del Ven. Monlig. Giovanni di Palafox , ed 
è cola defiderabile , che continui ad impiegarli in 
tale elèrcizio . 

SCHILLES (Michel' Angelo) Napolitano , Pittore 
fpiritofi didimo , (colare del celebre Solimena , dal 
quale fu fommamente amato. Intagliò varie colè ad 
acqua forte dalle invenzioni del fuo maeftro , fra le 
quali Cefalo rapito dall* Aurora , opera condotta 
con elegante tratto . 

SOLIMENA ( Orazio) Napolitano , nipote del c&> 
lebre Francefco Solimena, dal quale apprefe il di- 
legno, e l’arte del dipingere. Si applicò polcia 
ali’ architettura , nel quale Audio (ègue ad impie- 
garli con felice, e gloriofo fuccedb . Intagliò ad acqua 
forte varie colè d* invenzione del fuo zio , fra le quali 
il car.ro del Sole intagliato con maeftrevoli tratti. 

STRINA ( D. Ferdinando) Napolitano Sacerdo. 
te, intagliò varie cofe, fra le quali le migliori fon 
quelle fatte per l’Ercoiano. 
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DE VEGNI ( Leonardo Ma (fi mi li ano ) dell’ Accade- 
mia Clementina di Bologna, e delle Accademie di 
S. Luca , e degli Arcadi di Roma , uomo di talen- 
to» erudito , e peritidimo nell* architettura. Nacque 
di civilidìma famiglia in Chi, inciano terra dello Stato 
Sanefe. Deflinato dal padre alla giurirprudenza , 
prefe in Siena la laurea dottorale di tal facolti . Ma 
ficcome ei era nato con un genio trionfante per le 
belle arti , non potè fare a meno di non attendere 
a tali ftudj riguardando con difgudo la legge , alla 
quale volevanlo fagrificare , e da Antonio Buonfigli 
Sanelè Pittore non ordinario apprefe il dilègno. 
Mortogli infeguito il Padre, quantunqne ammoglia- 
to , e con prole , eflendofi con ciò tolto ai fuoi (ludi 
geniali il principale oftacolo , pafiò a Bologna, dove 
per la vivacità, e penetrazione del fuo fpirito, fe- 
ce nell’ architetture rapidi progredì , ed acquiftò 
quella delicatezza di fentimento, e di guflo per il 
bello reale di queft’arte, per cui fi fece propria, 
e naturale quella ,(èvera , ma giuda critica , che fa 
il di lui particolare pregio» e lodidinguc. Quello 
però che madìmamente gli fa onore, e lo farà fèm- 
pre benemerito delle belle arti è l’ ingegnofifiimo 
ritrovato di dare qualunque forma ai tartari , che 
fi depongono dalle acque termali di S. Filippo in 
Tofcana, aUe falde del Monte Amiata , non molto 
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lungi dalla via Romana, e di ridurre per così dire il 
marmo ad efler fulo, e gittato; poiché la grana di que- 
llo tartaro, o travertino, è così fotrile, eguale, unita , 
e bianca, che s’ accorta al marmo pario, e fi adorni - 
glia ai più duri alabaftri , e rende poi con elàttezza 
grande, ed impareggiabile qualunque impronta. Per 
mezzo di quella belli (fi ma difcoverta adunque fi podo- 
no ora rinnuovare , e moltiplicare in pietra i migliori 
badi rilievi , ed i burti i più belli dell* antichità ; ed 
anela la particolar natura di quello tartaro, che ren- 
de a perfezione, e fa vifibiii le più minute parti, 
e lineamenti della forma , abbiamo ancora (colpito 
in pietra ciocché con lo lcarpello il più eccellente 
flatuario non faprebbe eteguire. La Natura aveva 
tempre moftrato a tutti ciò che fi poteva fare dei 
tartari di quell* acqua , ma folo al de Vegni mercè 
il fuo carattere offervatore, e paziente è dato ri- 
tervato il faperfene prevalere . Di quello ritrovato 
ei ne ha refò informato il Pubblico con una lettera 
ftampata in Bologna l’anno 1761., diretta al Sig. 
Gaetano Monti col titolo: deferì zinne del Cafale , e 
Bagni di S. Filippo in Tujcana. A quella deferizion e 
vi è annerta la carta topografica del luogo da lui 
medefimo incifa con molta elàttezza.Ha anche in- 
cida più, e diverfi capricci, ed ha intagliato! ra- 
mi del Manuale del Branca , che ei aderto fa nftatn- 
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pare in Roma , avendovi fatte dell’ annotazioni . Spe- 
rali ancora che intaglierà i rami che occorreranno 
alla Rampa del trattato d’ architettura del celebre 
Francefco di Giorgio Pittore , Scultore , ed Archi- 
tetto Sanefè del Telalo XV. , opera inedita , e delia 
quale il manofcritto autografo fi confèrva nella lib- 
rerìa della Sapienza di Siena . Il De Vegni è aderto 
domiciliato a Roma con la fua famiglia, è nel fiore 
dell’ età fua , e vi gode quel credito che è dovuto 
ai Tuoi meriti* 
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AGGIUNTA DI NOTIZIE 

DI ALTRI INTAGLIATORI 

Da inferirli nel primo Tomo della pre- 
fente Opera. 


Air articolo BETTI ( 0 . B.) a carte 109. fi ag- 
giunga che ha intagliato ancora con molta buona ma- 
niera le feguenti Jìampe : 

Un Afcenzione da Alberto Duro, una Madonna 
da Carlo Maratta, un S. Tomaio che tocca il co- 
flato a N. S. dal Guercino, un ritratto del Man- 
zuoli Mufico , altro ritratto di S. A. R. il Duca di 
Savoia, ed altro del medellmo, figura intiera a ca- 
vallo fatto con bravura tutto in tratteggio. 

BI ANCONl ( Carlo ) Bolognefe di civiiiflima fami- 
glia nato da Antonio Bianconi, ed Ifabella Nelli , Pit- 
tore accreditato, erudito, di collumi nobili, e di 
carattere amabile; divenne Pittore dopo aver letto 
per Tuo divertimento in una lunga malattia di reu- 
ma ti imo, avuto nei tempo che attendeva alle fcien- 
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te, e<l alla teologìa, il Vafari, ed altri Biografi di 
Pittori . Per tale lettura gli nacque una forte pallio, 
ne per quell’ arte , e lufìngatoli di potervici rielcì- 
ré , abbandonati i primieri fludj colla fcorta dei ce- 
lebri Ercole Graziani, ed Ercole Lelli cominciò a 
dileguare e lì fece buon difegnatore. Pafsò in fe- 
guito con la fola guida dei fuo buon fenlb a copiare 
il vaflillimo quadro della natura nel fuo piò bello » 
e con forte impegno ( benché per motivo di folo 
diletto) da ella con inflancabil afliduicà dipingendo» 
e modellando fi è formato un uomo che merita da 
chiunque onore» ed ellimazione. Ei ha intagliato 
con applaulò più carte e fono le feguenti. L’imma- 
gine di una miracoloni Madonna del contado Bolo- 
gnefe in mezzo foglio piccolo. Una cartella, che 
per ogni parte ha un aquila , in quarto di foglio 
piccolo. Altra carta dove ha riportato eccellente* 
mente in liampa un gran difegno del La Fagerap- 
prelenrante Enea che va ai campi Elifi nella quale 
ha molto bene imitato i delineamenti del valorolo 
difegnatore? fiampa in foglio grande fotto la quale , 
fono quattro verfi che cominciano 
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Una carrella grande quanto un mezzo foglio ufuale 
con fedoni dai lati, ed un Serafino nell 3 parte lu- 
periore . Altra piccola cartella per traverfò in fe- 
dicefimo di foglio con ferpi , e tnafcherone. Una 
gemma antica indicante la poefia per il frontefpizio 
di una raccolta di canzonette del Sig. Conte Lu- 
dovico Savioli ora Senatore di Bologna , pubblicara 
con le (lampe di Lucca il 1765. Un contorno ad 
un quadrato per ritratti d’ Imperatori con attorno 
dei bellici llromenti, ed inlègne militari. Due armi 
per uno fpofalizio , ed altra per )o fpofaiizio del Sig. 
Senator Gozadini, 

CARLO III. monarca gloriosissimo delle 
•vagne ec.ec.ec. ove regna con demenza, ed uma- 
nità eguale alla fua grandezza fi è dilettato per fuo 
reale diporto d'incidere in rame varie cofe, e fra 
quelle una cart3 efprimente la Vergine Santilfima 
col Divin Figlio in fimo travagliata con ottimo git- 
ilo . L* Altifiimo Iddio feliciti Tempre quello Sovra- 
no Protettore augufio , e «molatore profondo delle 
belle arti ; cui fi deve la fingolarilfima raccolta delle 
antichità d'Ercolano, e di Pompeia , e l’innalzamento 
ai dì nollri , di varie grandiofe fabbriche , fra le quali 
il Reai Palagio di Caferta coi difegni del celebre Van- 
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vitelli , fabbrica comparabile alle piò belle, e ma- 
gnifiche dell* antichità , che fa tant* onore al fuo Ar- 
chitetto, ed al fecol noflro. 

CARLOTTA nata arciduchessa d’ Austria, 
regina delle bue Sicilie ec. ec. ec. fra i tanti pregi 
che diliinguono quella Sovrana adorabile per i Tuoi 
talenti, per il fuo cuore benefico, e per 1* eferci- 
zio di tutte le virtù reali convien dire che fi è di- 
lettata ancora in modo particolare dell’intaglio ia 
rame, ed ha travagliato dai fuoi diregni con bella 
maniera diverfi foggetti, dei quali alcuni fono pub- 
blici, e fono i feguenti. Tre Rampe in ottavo incile 
a Vienna ad acqua forte, ed in ognuna di quelle 
vi è il di lei Reai Nome Icritto in quella maniera : 
dtjftgnét , & gravée par /’ Arcbiducbejje Charlotte 
/PAutricbe . Nella prima vi è una pallorella in atto di 
caminare in mezzo d' una campagna , avendo net 
braccio lìniftro una canellra, e nel deliro un boc- 
cale ; a lato della medefima vi è un pallorello con 
un ginocchio in terra accomodandofi non sò che 
in una gamba, ed è quella Rampa fegnata coll’an- 
no 17 66. Nella feconda Rampa fegnata del mede- 
fimo anno vi è un Villano 3 federe fopra una mez- 
za botte quali ubriaco , avendo in una mano un bic- 
chiere, e nell’altra una pipa. Nella terza fegnati 
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coll’anno 1767. vi è efpre(Ta una fanciulli a lèdere 
con un paniere in una mano entrovi dei pulcini » 
e con l’altra fcherzando graziofamente coi medefi- 
xni. Si sà da chi ha la felicità di vedere il fruttuolb 
impiego che fa del tempo quella amabìliffima Re- 
gina, che efl'a ha fatti in Napoli dei rapidiffimi pro- 
gredì nella pittura , con la direzione di Francefco 
de Muro Pittore di gran merito , onde è fperabile 
che in avvenire li vedrà nno pubblicate delle belliil 
lime llampe, dalla fua Regia mano intagliate, fe le 
Retili incombenze a lei lo permetteranno, 
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INDICE 

DELLE MARCHE, E SIGLE 

Lidie quali fi fon fin-viti molti Intagliatori, e che 
nell ’ Opera prefente fi trovano citate , con la 
f -negazione del loro refpettivo panificato . 
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